

SISTEMA 

TfCNOCOOlf C C08TNU2K>NI • MOOCNA 


flAiìtà. 


Anno 6!)". n, 71 
Spedizione in abbonamenlo 
posInlcRr. 1/70 
L. 1200/;irretratil..2'100 

Mercoledì 
25 marzo 1992 * 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


Accolto il giudizio di appello che assolveva i neofascisti Mario Tuti e Luciano Tranci 
Un’altra strage impunita. Il 4 agosto del ’74 una bomba provocò 12 morti e 48 feriti 


Presentati i primi dati dell’Istat 
La natalità non è mai stata così bassa 

Vecchia e ricca 


Una pietra sullltalicus 

La Cassazione: nessun colpevole del censimento 


Se la strage 
è di Stato... 

PIERO SANSONETTI 


C hissà se Cossiga stavolta chiederà scusa. Lo ha 
fatto coi fascisti della strage di Bologna, lo ha 
fatto con quelli della P2, lo ha fatto - non richie¬ 
sto - persino con i poveri alpini di Russia: senti- 
rà il dovere di farlo con le mamme, e i figli, e i 
““““““ fratelli di quei dodici poveretti ma.ssacrati. 
mentre ,sc nc andavno in vacanza, da una bomba che sven¬ 
trò Il treno «Italicus"? Era l'agosto del 197'), Sono p;a.ssali di- 
ciotto anni e lo Stato oggi ci dice; basta, ho delinitivamentc 
rinunciato alla possibilità di fare giustizia,Si scuserà Co-ssì- 
ga? Forse no, Potrebbe essere imbarazzante. Dovrebbe 
spiegate troppe cose. Cossiga è un uomo che su certi argo¬ 
menti ama parlare molto, e talvolta gli piace anche dire co¬ 
se scomode. Su altri temi re.sta quell'uomo riservato e taci¬ 
turno che conoscevamo una volta. Su quel buco nero che è 
la strategia della tensione. Ci addirittura muto. Muto da -sem¬ 
pre. E non è il solo. Del resto se qualcuno degli uomini che 
governavano l'Italia in quegli anni, c ancora la governano, 

SI decidesse a dire qualcosa, forse non saremmo qui a com¬ 
mentare questa nuova tristissima c tremenda vergogna. 

Ca un luogo comune in gran voga tra molti politologi, 
un po' •intiniani*. di questo inizio degli anni 90; a quello di ‘ 
chiedere conto alla stnistra, un giorno si o un giorno no. di 
lutti gli errori di giudizio c di analisi commessi venl'anni fa. ' 
C'a un errore del quale non chiedono mai conto; quello di 
avere parlato di stragi di stato, per primi, c quando la verità 
ufficiale accus<iva ancora gli anarchici. Non ne chiedono 
conto percha sanno che ormai ogni dubbio a dissolto: 
quelle strabi, che per più di un decennio hanno iasaguinato 
la politica Italiana, erano di Stalo. Furono compiute su im¬ 
pulso e con la copertura dei .servizi segreti di Stato, che la¬ 
voravano a loro volta in appoggio a sctton politici che dete¬ 
nevano il poiere politico di Stato, La sentenza di ieri non la 
che confermare questa semplicissima verità: i giudici non 
riescono a scoprire i colpesoli, tatrchà i colpevoli veri han¬ 
no aglio con un ìmpUnto cosi potente di protezioni, e co¬ 
perti da un cosi robusto meccanismo di segreti di Stato, che 
non potranno mai estere scoperti finche la cla.vse politica 
che 11 ha utilizzati resterà al suo posto. Non c'e più quasi 
nessuno in giro che osa contestare questo. Nemmeno II • 
Presidente della Repubblica. Lui, c gli altri, si limitano a ta¬ 
cere. Pteferiscono parlare di Togliatti. 

A "-' parte lo s<logno, l'ira, la co.stemaziono che tutto 
ciò suscita in un normale cittadino, c'e anche 
, da faro qualche riflessione più attuale e più co- 
, creta. All'indomani del delitto Lima o dell'allar- 
' me Scotti, Probabilmente non sapremo mai co- 
sa e SUCCI «.so davvero nelle catacombe del po¬ 
tere politico italiano in questa primavera del 92; cosi come • 
non sappiamo cosa successe 'iO anni fa e IO anni la. PcrO . 
una cosa la .sappiamo; e in corso una lotta di potere che 
viene combattuta con mezzi mollo simili a quelli usati allo¬ 
ra dai mandanti delio strag'usmo. Se la strategia delle bom¬ 
be accompagno l'agonia e la fine del centrosinistra, ù una 
strategia molto analoga quella che accompagna la fine del 
pentapartito e la ctisi'della grande potenza democristiana. 
Giulio Andrcotti potrà anche .strappare qualche sorriso all'I¬ 
talia con le sue battute, sempre spintose, a proposito dei 
pataccari c delle talpe c di altre simili amenità. Ma ù difficile 
che possa convincere la gente di buonsenso che ò cosa sa¬ 
na e giusta combattere in politica utilizzando fondamental¬ 
mente gli strumenti della trama c della trappola. Ieri Scotti 
ha dichiarato a questo giornale di essere caduto in un tra¬ 
nello tesogli da qualcuno del Palazzo; c ha dichiarato di ri¬ 
tenere che comunque un piano per dostabili-zzare l'Italia 
esiste ed ò pericoloso. Gli aspondono ridendogli in (accia. 
&olli non ò stato un gran ministro dcll'lntemo. Comunque 
0 stato un ministro dell'lntemo di que.sta Repubblica. Non ù 
bello che sia cacciato via, e con questi melodi, solo pcrchù 
forse non ò più compatibile con la nuov£i mappa del cor- 
rcntismo de. Sempre che la sua colpa non sia un'altra; 
quella di aver messo il naso, dal Viminale, in faccende delle 
quali non doveva occuf>arsi. In un caso c nell'altro ù una 
stona non bella: ha un odore di marcio molto forte. 



Come per piazza Fontana a Milano, per piazza della 
Loggia a Brescia. Anche suii’italicus hanno posto 
l'ultima pietra per nascondere ogni verità possibile. 
I magistrati della Cassazione hanno definitivamente 
assolto dall’accusa di strage gli unici imputati rima¬ 
sti, Mario Tuti e Luciano Franci, respingendo il ricor¬ 
so presentato dal procuratore generale della Corte 
d’assi.se d’appello di Bologna. 


gioì marcucci wlaoimiro settimelli 


Un’Italia più vecchia e più ricca. È questo il paese 
che ha fotografato l’ultimo censimento e che ieri è 
stato presentato dall’lstat. La «quinta potenza» del 
globo ha un tasso di crescita della popolazione del¬ 
lo 0.3%, il più basso della sua storia, cosicché in die¬ 
ci anni siamo passati dai 56.244,000 dell’Sl'ai 
56.411.290 del ’91. Diminuito il peso deH’industria, 
aumentato quello dei servizi. . • ' 


FABRIZIO RONCONE 


BOLOGNA. Dunque un’at- 
’ tra strage impunita.1 magi.slrati 
della quinta sezione iienalc 
della Cas-sazione hanno delio 
no al procuratore Renalo Viale 
che aveva chiesto rannulla- 
mcnto della sentenza d’appel¬ 
lo sull'llalicus per contraddilo- 
ricta e carenza di motivazione. 
Restano senza nome gli autori 
dell'attentato al treno che il 4 
agosto del 1974 provocò la 
morte di 12 persone c il feri¬ 
mento di altre 48.11 pnino pro- 
ce.sso si era conclu.so con 
un'as-soluzione per insufficien¬ 
za di prove per Tuti e Fran- 
cimel primo giudizio d'appel¬ 
lo. poi annullalo dalla Cas,sa- 


zione, i due ncofasci.-.t; furono 
condannali all'erga-siolo. Il 
nuovo procc.sso di secondo 
grado rovesciò il verdetto con 
un'a.ssoluzione generale. E ie- 
ri.la chiu.sura definitiva su que- 
sfennesima pagina biaiK:adc4- 
la nostra sloria.-Una decisione 
grave c inatte.sii-ù il commento 
dcU'awocato Guido Cahn. rap¬ 
presentante di parte civile per 
la Rgcionc Emilia Romagna- 
chc interrompe un meccani¬ 
smo di verità che si era andato 
facendo strada in questi ultimi 
tempi, come dimostrano le 
sentenze per la strage alla .sta¬ 
zione di àalogna e per il trono 
904. 


■i ROMA. La «quinta poten¬ 
za» del mondo 0 diventata più 
vecctiia e più ricca. Siamo 
56.411.290. solo lo 0,3% dì 
dieci anni fa, È la tanto temuta 
crescila zero. Questa volta 
non ù una previsione ma ù 
una certezza. L istai ha elabo- , 
rato una prima parte dei dati 
del censimento raccolti nel¬ 
l'ottobre .scorso. Il tasso di ere-. 
.scita del nostro paese non ò 
mai stato cosi ba.sso. Meno fi- ■ 
gli ma più famiglie: crescono 
del 6.6% pa.ssando in un de¬ 
cennio da 18.536.570'■ a ' 
19.765.679. Il numero medio . 
dei componenti è sceso da 3.0 
a 2.8. E le abitazioni sono au¬ 
mentate di 3 milioni. Dai dati ' 


emerge anche una tendenza 
a al cambiamento del sistema 
produttivo: ù diminuito il pe.so ' 
dell'industria • (dal " 28% al 
22%), ò rimasto stazionario 
quello del commercio (dal. 
45%j al 44%), ed è aumentato f 
sensibilmente quello dei servi¬ 
zi. Confermata la tendenza a 
la.sciarc le mciropolì: sono di- ■ 
ininuiti gli abitanti degli agglo¬ 
merati urbani con più di 500 
mila residenti, passati ■■ dal ' 
14,6% al 13,2% della popola-' 
zione. Sulla crescila zero è già 
polemica; Craxi e Marini invi- 
lane a lare più figli. Livia Tur¬ 
co ribatte: ma perchè non si 
fanno? Questo è il punto. , 


Mario Tuti 


GIORGIO SGHERRI 
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Incidente in una centrale nucleare a 100 km da San Pietroburgo; il secondo in sei giórni 
Nessuna preoccupazione per la fuga radioattiva. Sotto accusa gli impianti dell’Est 

Si è temuta un’altra CemoM 


DAL CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

■■ MOSCA Un incidente ad 
una centrale nucleare a cento 
chilometri da San Pietroburgo 
ha latto temere una nuova Cer- 
nobil. In.sicme ad una certa 
quantità di iodio radiattivo è 
cominciala a diffondersi la 
paura. Ma l'emissione di gas 
inerti e iodio-131 dall'impianto 
«Leningrado» è stata di scarso 
rilievo, l.'incidentc è stalo clas¬ 
sificato tra il secondo c il terzo 
livello, .senza alcun paragone 
con 11 «gua-sto» del 26 aprile del 
1986, Nei paesi scandinavi è 
scattato comunque l'allarme. 
Un mese la i tecnici svedesi 
aves'ano me.s.so sotto accusa lo 
.staio dell'impianto, il capo del 
Soviet cittadino: «Non c'è 
emergenza. Ma l'incubo di 
Cemobii ci perseguita. E ciò 
accadrà fino a quando non 
verranno chiuse tutte le centra¬ 
li, almeno sodici, del tipo di 
quella esplosa sulle rive del fiu¬ 
me Pripiat". 
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U n ennesimo allamie nu¬ 
cleare dai territori del¬ 
l'ex Unione Sovietica. Dalle vi¬ 
cinanze di San Pietroburgo, 
Nel reattore di uno dei gmppi 
della centrale nucleare una 
valvola non la il suo lavoro ed 
una nube di gas radioattivi 
fuoriesce. In Europa, la cosa è 
ormai ricorrente, si scrutano i 
venti e le condizioni meteoro¬ 
logiche per capire dove finirà. 
Ormai ammaestrali da Cher- 
nobyl più nessuno sottovaluta 
il pericolo. Ma cosa succede 
da quelle parti? Perchè tanti ' 
indidenti? Si |3uò ritenere che 
l'instabilità generale di quella 
società c delle sue strutture 
non sia più in grado di eserci¬ 
tare i controlli necessari. Può 
darsi. Ho in più l'impressione 
che l'altra causa vada ricerca¬ 
ta nel latto che oggi si sa im¬ 
mediatamente quello che ieri 
veniva tenuto accuratamente 
nascosto. Quanti incidenti nu¬ 
cleari. grandi c piccoli, sono 
successi negli anni i>as.sati in 
Urss? 

I] nucleare non è ormai, è 


Rischio ambientale 


CHICCO TESTA 


dimostralo, tecnologia facile 
da gestire. E un'illusione peri¬ 
colosa appare quella di colo¬ 
ro che ad esso pensavano co¬ 
me ad una soluzione buona 
per lutto il mondo, negando le 
difficolta enormi, il pericolo, 
gli intrecci Ira esso e la produ¬ 
zione nucleare militare. Ivi 
compresa l'Italia che ha dato 
una mano all’lrak, facendo 
linladi nulla. . • 

È cambiala inoltre enorme¬ 
mente in questi anni, è bene 
ricordarlo, la percezione dei >' 
cittadini. La consapevolezza 
del rischio ambientale è dive¬ 
nuta senso comune. Ogni ri¬ 
schio sollecita., immediata- . 
mente preoccupazione ed at¬ 
tenzione. Non è una moda 
quella che spinge la gente a >. 
preoccuparsi dei problemi 
ecologici. Ma qualcosa di ben 
più radicato. La controprova 


arriva dalla Francia, un paese- 
tino a ieri ritenuto immune al¬ 
le preoccupazioni ambientali- . 
.ste. Due raggruppamenti verdi • 
raccolgono insieme il 15%' 
deireletlorato, Con una novi¬ 
tà. la presenza di «Generation 
ecologie», guidata dall'attuale '■ 
ministro jaer l'Ambiente Bricc ' 
Lalondc, un ecologista di lun- > 
ga militanza ed assai atipico. ' 
àpes.so in polemica con altri ; 
militanti verdi, che accusava ' 
di disinteres.se per la politica, 
di posizioni fondamentaliste. ' 
dì una .sostanziale estraneità 
all'Insieme det valori che fan¬ 
no un popolo civile: l'ambien¬ 
te insieme ad una società giu¬ 
sta. più libera e l'ecologia co- , 
niugala alla tradizione della 
civilizzazione Irancesc. Con¬ 
tro quell'estraneità a lutto ciò. - 
che ha portalo una parie dei ' 
verdi francesi a flirtare con Le 
Pen, in nome dell'indifferenza 


Ira destra e sinistra. Ma ct;e ha 
convogliato su Lalonde il voto 
di una buona parte degli elet¬ 
tori socialLsii francesi, alla ri¬ 
cerca di una posizione che 
esprimesse rimerà valenza 
politica della loro protesta e 
della ■ loro disaffezione nei 
confronti delle caratteristiche 
deH'inaridito poiere socialista. 

Posso quindi ribadire l'esat¬ 
tezza di una scelta politica 
che ha latto del Pds un partito 
impegnalo senza tentenna¬ 
menti proprio in questa dire¬ 
zione. Leggo sulla stampa, 
per la verilà soprattutto in un 
titolo che mi .sembra un po' 
forzato, di una disponibilità 
dei verdi ad andare al governo 
in cambio di un paio di minl- 
.stcri, PurtropfX) è già succe.sso 
in molte istituzioni locali. Se a 
questo si riducesse l'impegno 
che tutti dobbiamo avere ad 
andare oltre ì tradizionali con¬ 
tini degli schieramenti polilici 
si tratterebbe di ben poca co¬ 
sa. Di un navigare alla giornti- 
la senza prospettive. Sicura¬ 
mente di coso diversa dal no- 
.stro impegno, . • - 





Sul «Giudizio» 
di Michelangelo 
resteranno 


I nudi di Michelangelo alla 
Cappella SusUna saranno 
scoperti solo a metà: i re- . 
sponsabili del rc.stauro del 
•Giudìzio Universale», (nella 


le brache del ’500 foto) hanno sptcJ?àto «eri t. 

che intendono rimuovere ' 
' dal dipinto solo le manipo- ‘ 

lazioni successive al Cinque¬ 
cento. Resteranno, insomma. le «brache- cinquecentesche 
volute dai Concilio di Trento (contro la volontà di Michclan- 
j^elo) per nascondere i nudi c per modificare i numerosi 
particolari deTopcra ritenuti -pagani». — «. v-. ^ ^ 7 


COSSIQB -Andrò al Csm c volerò Fa!- 

Al conc. Sono un membro co- 
«Al i^ifi me gli altri c ho il dlriilo di 

iintom - ' votare_per chi mi pare c pia- 

VUiC^U ■ jnp, Napol), Co.ssjga 

DCr FdlC0n8» scende in campo contn^ 

quella parte del Csm che m 
ODDonc alta nomina di Fa!- ' 
conc a superprocuratore. 

Quanto al Quirinale, i suoi candidati sono quattro: Forlani, ” 
Andrcotti. Craxi e Spadolini. «Non parliamo più di Ciolini-. ‘ 
afferma inoltre i) capo dello Stalo, che concorda un incontro 
con Scotti perchieuergli-di quale trappola parli*. »-« , 


con Scotti per chiedergli -di quale trappola parli*. 
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Elezioni I giudici sfidano Cossiga c | 

lELTLJTiEjrfT. xH • Matlclli. e volano in ma.ssa 

ITIdgiSirail per nnnovare i vertici del- 

vinrp rAs-sociazionc ‘ nazionale 

yiiiuc^ ' magistrali. Sono andati a ve*- ‘ 

Id SiniStrd iscritti aira.s- 

sociazioneccThannospostii- , 
lo a sinistra roricntamcnto ' 
del sindacato della ma_gi- ■ 
stratura. Magistratura indipendente c Unità per la Coslituzio- ‘ 
nc, i due gruppi di centro destra che hanno gestito fino ad ?, 
oggi l'Anm perdono quasi il 10% dei voli, mentre crescono 
Magistratura democratica ci Movimenti riuniti.• 

' “ A PAGINA 10 

Città curda / La cittadina di Simak. cuore 

udella rivolta curda ;n Tur- ■ 
DOmDarilala chia, è a.'isediata daH'cscrci- 

/lall’auSaTSnno to Ankara. Ieri aerei mili- 

jf*, tari hanno sorvolato il centro 

dì AnK3r3 ' abitato mitragliando c sgan- 

dando bombe sulle ca.se. Il ( 
orimo ministro Sulevman ■ 
Demirel; «L'ordine deve es¬ 
sere npnstmato. Il sud-est o .sarà loro, o sarà dello Stalo tur¬ 
co». In quattro giorni di scontri i morti sarebbero quasi cento. 
Nuove proteste degli emigrati curdi in Europa contro la re¬ 
pressione in patria, , .va. V A PAGINA 13; 


Floriana, 17 anni 
anche lei ih mano 
all’Anonima 


Città curda ; 
bombardata 
dall’aviazione 
di Ankara 



Floriana Bifulco 
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Oggi il Tesoro renderà noti i dati ufficiali di cassa 

Mancano SOmila miliairdi 
È rissa Carlì-Fomiìca 


Scusa Sergei, ti avevamo scordato 


UcC 




VENERDÌ 27 

TABLOID 
SULLE ELEZIONI 
TUTTO SU 
COSSIGA 

GRATIS con rooità 


SABATO 28 

STOFSA DELL’OGGI: «BUSH» 
e il 2- contenitore 

Il VOCABOLARIO 

su fatti, misfatti e vergogno 
contro la Repubblica 
a cura della Sinistra ghvanilo/Pds 

GIORNW-E + INSERTI L. 2.000 


ìt:'* 
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RICCARDO LIOUORI 

■1 ROMA. Oggi finalmente il 
governo dirà la verità sui conti 
dello Stato: verrà presentata in- 
latti la relazione di ca.ssa, dalla 
quale emerge - nella migliore 
delle ipotesi - un «buco» di 
SOmila miliardi per il 1992. Per 
riempirlo ci sarà bisogno del¬ 
l'ennesima stangata: l'appun- 
lamcnlo è rinviato al dopo ele¬ 
zioni, ma una cosa è certa: la 
Finanziaria-bidone voluta du 
Andrcotti è ormai fallita. Nel 
frattempo Carli c Formica si 
rinfacciano la responsabilità 
del deficit, e il Tesoro invia una 
circolare per bloccare la spesa 
dei mmi.steri, «.Siamo nelle ma¬ 
ni di una b.andu di matti», è il 
commento di Vincenzo Vi.sco 
(Pds). 
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M Bentornato Sorge! Kri- 
kalev. Ia 3 ì non .sa quanto sia¬ 
mo conienti di riaverla tra noi 
su questa terra. Il suo viaggio 
è stato cosi lungo che ci era¬ 
vamo dimenticati di averla 
spedita lassù. Per la verità, il 
suo viaggio è stato cosi lungo 
proprio perché noi, quaggiù, 
ci eravamo dimenticati di dir¬ 
le di tornare a casa. Anzi, 
quando si trattò di lare un bel 
nodo al fazzoletto («Ricor¬ 
darsi di Krikalev»), per fis.sare 
la data del ritorno, la pre¬ 
gammo di rimanere qualche 
altro giorno sulla sua a.stro- 
nave. Salvo errore - siamo 
cosi smemorati - era il 18 
maggio del 1991, quasi un 
anno fa. Lei non fece obie¬ 
zioni, dis.se "obbedi.sco" co¬ 
me Garibaldi e rima.se in or¬ 
bita. E poi, volere o volare, 
non c'era scelta. Non si scen¬ 
de da un'astronave come si 
.scende dall'aiitobu.s. Cosi 
credevano quei fiduciosi po¬ 
sitivisti che scrivevano «vole¬ 
re è poiere» .sui frontoni delle 
accademie e dei musei. Giu¬ 
ravano sul Duemila, sulle 
maijnifiche .sorti, e invece ec¬ 
coci qui: siamo al Duemila, e 


dobbiamo ancora recitare 
preghiere a Sant'Antonio per 
ritrovare un oggetto perduto. 
Con la differenza che ieri lo 
cercavamo intorno al tavolo 
di lavoro o alla tavola di cuci¬ 
na e oggi lo cerchiamo negli 
spazi celesti. Ieri era un ame- 
.sc. un ago. uno spillo; oggi è 
un uomo. Ix> scarto sta nella 
mivicella, e non è dir poco. 

Dice che lei sia stato mes- 
.so al corrente di tutto. Non 
iivTà sorprese. Immagini se 
non ave.s.sero inventato il te¬ 
lefono e la radio. Lei si trove¬ 
rebbe in difficoltà. È partito 
quando il suo paese si chia¬ 
mava Unione delle Repubbli¬ 
che Sociali.sle Sovietiche ed è 
tornato quando questa Unio¬ 
ne .si era sgretolata. Nell’esta¬ 
te dell'anno della sua impre¬ 
sa (è sicuro che nes.suno in¬ 
torno a lei porti jella?) è falli¬ 
lo un colpo di Stato a Mosca 
e poi l’Urss è diventata Csi. 
Ma la denominazione non è 


OTTAVIO CECCHI 

controllata. Lei è un astro¬ 
nauta, un uomo avvezzo al- 
|■impondcrabililA, si adatterà 
presto. Noi non po.ssiamo fa¬ 
re altro che ripeterle il nostro 
bentornato. . . • • 

Ironia, sarca.smo? Forse sì. 
Ix! facciamo le no.slre scuse. 

Il fatto è che, quasi tutti i gior¬ 
ni, percorriamo in tutta la sua 
breve lunghezza, quella stra¬ 
da di piccola borghesia be¬ 
nestante che, a Roma, va da 
Corso d'Italia a villa torghe- 
se. Si chiama via Tevere. Se 
un giorno o l'altro avrà occa¬ 
sione di venire a Roma (e sa¬ 
rà il benvenuto) trovi cinque 
minuti per andare in quella 
strada. Quando starà per arri¬ 
vare, quando cioè vedrà gli . 
alberi di villa Borghe.se. alzi ' 
gli occhi sulla sua .sinistra. 
Vedrà una lapide nella quale 
troverà scritto il nome di un 
suo collega; Collins; ò uno ' 
dell’astronave Apollo, che al¬ 
le ore 4 c 56 minuti del 16 lu¬ 


glio 1969 atterrò sulla Luna. 
Collins, uno di quei fortunati ; 
che per primi misero piede" 
sul satellite, è nato a Roma. ', 
La lapide è stata murata per , 
ricordare ai posteri che un L 
po’ di gloria toccava anche a '■ 
Roma. - > 

Lei non ci crederà: se chie¬ 
de in giro chi mai tosse Col¬ 
lins, nes.suno glielo .sa dire. 
Segno evidente che non ci 
eravamo dimenticati solo di . 
lei; ci siamo dimenticati an¬ 
che di lui e forse del nomo ' 
della navicella c persino di 
Armstrong che per primo, ' 
come si direbbe nel linguag- : 
gio delle lapidi, calcò il suolo 
lunare. Del resto, por essere , 
sinceri c anche un po' cattivi, - 
di quell’impresa non ci im¬ 
portò granché, nè a noi né a 
nessun altro. Per parte no- ' 
.stra, siamo così smcmortiti >' 
che non ricordiamo neppure 
il nome di Collins. Ma gli al¬ 
tri? Quelli di «volere é pote- 
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re«? Abbitinio cercato nelle 
più recenti enciclopedie: di 
Collins non v'é traccia. Come 
se. invece di essere andato 
sulla Luna, .ive.s,se deciso di 
fare una scappatina a Chal- 
lanooga. O ci siamo sbaglia¬ 
li? Che .si tratti di William Wil- 
kie Collins, autore di quel ro¬ 
manzo intitolato T/ie rnoon- 
sione, dove la Luna c'entra 
per qualche verso, secondo 
alcuni, ' maledetto? Non è 
possibile, perché questo Col¬ 
lins nacque a Londra nel 
1824. Altri tempi, altre lune. ■ 
Tanfo fK-r ribadire il con¬ 
cetto - della smemoratezza. 
Subito dopo l'impresa del lu¬ 
glio 1 969, fece il giro dei gior¬ 
nali europei una bellissima 
vignctlii. Si vedeva lo spacca¬ 
to di un edificio con tante 
stanze, in ogni stanza c’era 
un uomo davanti ad un tele- 
vi.sore che rimandava l'im- 
niagine della Luna. In alto, 
nel cielo sopra il tetto, splen¬ 
deva la Luna. - 

Con lami saluti a lei, .signor 
Sergei Krikalev e, già che sia¬ 
mo in argomento, a Cyrano 
De I3ergerac. .'i Giacomo Leo¬ 
pardi e.lules Verno. 


Berlusconi 
lascia la Cinq 
«Pressioni 
politiche» 

DARIO VENEOONI 

m MIIANO Silvio Berlusconi 
ha (a spugna. H ])iano 

di salvataggio della Cine;, re¬ 
mittente lrancc.se controllata 
insieme ad Hachette, ò fallilo. 1 
creditori non hanno accettato 
di cancellare gli oltre 660 mi¬ 
liardi di debiti accumulati dalla 
società, c le banche francesi 
(dietro pressioni - politiche?) i 
hanno negalo ogni finanzia¬ 
mento ai ■ potenziali partner 
della Fininvcsl. ■ ’ 

In una lettera al presidente 
del tribunale del commercio 
parigino Berlusconi ha annun¬ 
ciato i! ritiro del piano di salva¬ 
taggio prc.scntaio il 3 febbraio 
scorso. Per la Fininvc.si ò la Ime 
di un progetto sostenuto per 
b(}n 6 anni c costalo dai 400 ai 
500 miliardi di lire 

A PAGINA 16 























PAGINA2 L’UNITÀ 


COMMENTI 


MERCOLEDÌ 25 MARZO 1992 


ruiiiitsi 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nai 192‘1 


Censimento 


FRANCO FERRAROTTI 

L a statistica non gode di buona stampa anche 
in senso comune. Si diffida delle sue genera- 
■ lizzazioni. Se fra due cittadini dello stesso 
paese uno mangia due polli e l’altro resta a 
bocca asciutta per la statistica hanno consu¬ 
mato un pollo a testa. Nessun dubbio che i 
dati macroscopici non consentono esami cri¬ 
tici approfonditi. Ma la statistica, usata bene, 
è fondamentale. Ci dice le direzioni di svilup¬ 
po o i gradi di regressione di una società. Ne 
calcola la composizione professionale. Ne 
misura il reddito nazionale lordo e il reddito 
medio procapite. L’ultimo censimento non 
delude le aspettative. Anzi, sembra conferma¬ 
re ciò che già sapevamo. L’Italia è sempre la 
quinta potenza economica su scala mondia¬ 
le. 11 reddito sia globale che individuale 6 cre¬ 
sciuto. Il paese appare sempre più legato ad 
un modello di società industriale evoluta, in 
cui gli addetti all’agricoltura sono in diminu¬ 
zione, ma anche i lavoratori dell’industria ten¬ 
dono a segnare il passo mentre è in aumento 
il terziario. Forse è troppto presto per autocon- 
gratularsi. Il professor Guido Rey, presidente 
deiristat, ha meritoriamente insistito sulla 
provvisorietà dei dati, che potranno subire va¬ 
riazioni. Ma non è questo il punto. Il vero pro¬ 
blema riguarda la disaggregazione dei dati 
globali, regione per regione, e la loro interpre¬ 
tazione corretta. Un censimento non va con¬ 
cepito come una pura e semplice fotografia, 
come una descrizione sociografica. Ha biso¬ 
gno di essere interpretato. Per esempio; il fat¬ 
to che le industrie nel Sud segnino il passo o 
regrediscano mentre, contrariamente al Nord, 
11 terziario dell’Italia meridionale superi il 3A%, 
non dovrebbe necessariamente rallegrare. Si 
sa. dai manuali di economia, che l’aumento 
‘ del terziario, soprattutto di quello avanzato, 

cioè elettronico, è indice sicuro di progresso. 

M a qui, nell’Italia meridionale, di quale terzia¬ 
rio si tratta? Se si considera lo stato deplore¬ 
vole di molti servizi essenziali, dalla sanità al¬ 
le poste, spesso non defjne della quinta f)o- 
tenza economica mondiale ma neppure del 
Terzo o Quarto mondo, allora è evidente che 
un certo grado di cautela neH’interpretazione 
è più che doveroso. Negli ultimi tempi è inval¬ 
sa l’abitudine di scaricare suH’amministrazio- 
ne pubblica quelli che si chiamano gli «esu¬ 
beri» delle industrie private. L'ultimo caso 
piuttosto clamoroso riguarda la Olivetti di 
Ivrea. La domanda appare legittima: è una 
terziarizzazione sana, indice di un progresso 
economico sostanziale, o si tratta invece solo 
.- ■—di-tetzi£uizzazione spuria essenzialmente pa¬ 
rassitarla? • ■ 

Il declino della popolazione Italiana, in di- 

. minuzione al Nord, statica al Centro e in lieve 

• ■ aumento solo al Sud. è noto. Ciò che forse è 
meno noto è l’esodo dalle metropoli. Un ita- 
. liano su venti se n’è andato in campagna a 
cercare quiete c aria buona. Resta in piedi, 
anche qui, un interrogativo: la campagna ita¬ 
liana non è quella inglese. Non è particolar¬ 
mente attrezzata per 11 vivere civile. Lo stato 
dei servizi, soprattutto dei trasporti, è grave¬ 
mente carente. Forse, più che una scelta di vi- 
' la migliore, se non di civiltà, la fuga dalle città 
è un atto di disperazione: la difficoltà di trova¬ 
re casa in città, nonostante l’alto numero di 
case sfitte; l’inquinamento atmosferico; il traf¬ 
ficocaotico. ■ ~ • 

Nonostante il declino della popolazione e 
le dimensioni ridotto, la famiglia resta il perno 
su cui ruota la società italiana. Le famiglie so¬ 
no in aumento. Ma sono spesso famiglie che 
‘ non hanno nulla in comunecon quelle di una 

• ■ ■ volta. Non solo sono famiglie ristrette o, come 

si dice, «nucleari». Sono spesso famiglie costi¬ 
tuite da una sola ptersona, famiglie uniperso- 
nali. Il censimento mostra con grande eviden¬ 
za l’effetto combinato della caduta della nata¬ 
lità e del benessere relativamente diffuso: l’I¬ 
talia è divenuta in pochi anni un polo d’attra¬ 
zione per l’immigrazione extracomunitaria. 
Hanno cominciato le famiglie borgfiesi che 
non trovavano più domestiche venete o .sarde 
a «importare» filippine e capoverdiane. Ma 
ora vi sono anche lavoratori dell'industria e 
dell’agricoltura per tutti quei lavori non trop¬ 
po pagati o pericolosi che gli italiani si rifiuta¬ 
no di lare. I problemi a que.sto proposito sono 
molli. Non ci si può legittimamente meravi¬ 
gliare se. chiamando delle braccia, arrivano 
|X)i delle persone. E con le persone, le fami¬ 
glie con problemi di scuole plurilingue, ospe¬ 
dali, luoghi di ritrovo e di culto. 1 dati del cen¬ 
simento .sono in proposito insufficienti. Qui 
bisognerà scavare e cercare ancora. Anche 
per evitare la formazione di una sottocla.s.se 
che nessuna democrazia moderna può tolle¬ 
rare. 
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.Intervista a Giovanni Russo 


« 


Anche dopo il delitto Lima molta dietrolo^a 
e nessuna analisi concreta sul sistema criminale» 


« 


Intellettuali, sveglia 
studiate la mafia» 


■i ROMA. Tra I .suoi libri: 
«Baroni e contadini», «L’Italia 
dei poveri», e poi «Terremo¬ 
to» a quattro mani con Cor¬ 
rado Stajano; di recente, un 
omaggio a Flajano. Giovan¬ 
ni Russo, firma autorevole 
del «Corriere della .sera», 
scrittore che si è sempre oc¬ 
cupato del Mezzogiorno, sta 
concludendo ora «Lettera 
aperta a un amico settentrio¬ 
nale». Domanda centrale di 
questo nuovo testo: da dove 
na.sce l’atteggiamento pre¬ 
venuto nei confronti dei me¬ 
ridionali «come .se tutti fos,se- 
ro dei criminali»? 

Certo, un atteggiamento 
prevenuto sino a trasfor¬ 
marsi in razzismo. Eppu¬ 
re, con l'uccisione di Sal¬ 
vo Urna, la questione del¬ 
ia criminalità organizzata 
ha preteso un posto da 
protagonista. Perché, 
Giovanni Russo, 1 poteri 
mafiosi sono al centro di 
questa campagna eletto¬ 
rale? 

Intanto diciamo che .stampa, 
opinione pubblica, intellet¬ 
tuali, partiti [politici non si so¬ 
no interrogati sulla crimina¬ 
lità organizzata. Invece, 
avrebbero dovuto farlo, indi¬ 
candolo come un punto do- 
■ gli aspetti della crisi dello 
Stato italiano e delle sue de¬ 
ficienze. I.a criminalità orga¬ 
nizzata, di sua iniziativa, at¬ 
traverso il delitto Lima e altri 
segnali, è diventata protago¬ 
nista di questa campagna 
elettorale. 

Lei afferma: «di sua Inizia- 
" tlva». Dalla stampa agli in- 
tellettuall, sarebbero tutti 
soggetti Inadempienti, In¬ 
capaci di vedere la robu¬ 
sta rete gettata dal raafio- 
si sul Mezzogiorno? 

La rispo.sta sta proprio nella 
storia degli ultimi dieci anni 
dello sviluppo di gran parte 
d’Italia, sopratutto centro- 
meridionale. Storia che ha 
prodotto una serie di conni¬ 
venze, di rapporti stretti tra 
sistema economico-.socialc- 
istituzionale , e propaggini 
criminali. I problemi dove¬ 
vano scoppiare nel momen¬ 
to in cui la crisi dello Stato si 
manifesta nella divLsione dei 
vertici e nelle polemiche al- 
rintemo della sini.stra. 

Vuol dire che, in questi ul¬ 
timi dieci anni, la capacità 
delle cosche di legarsi al¬ 
ia politica e di accaparrar¬ 
si risorse ha raggiunto il 
suo apice? . 

lo .sostengo che la sottocul¬ 
tura deirilicgalità si è dlffu.sa 
nelle istituzioni. La lunga se¬ 
rie di scandali, la normalità 
delle tangenti, il modo in cui 
viene usato il denaro pubbli¬ 
co: quale sia II rapporto vero 
tra Stato e Mezzogiorno, 
ne.ssuno ha voluto affrontar¬ 
lo se non in termini di milita¬ 
rizzazione, come fa lo stori¬ 
co Galli della Loggia. 

Magari a Galli della Log¬ 
gia piacciono I flim di 
fombo? 

Tutti pen.sano che sia que¬ 


«Perché stampa, opinione pubblica, 
intellettuali, partiti politici, non .si sono 
interrogati sulla criminalità organizza¬ 
ta? Perché i poteri mafiosi sono diven¬ 
tati protagonisti, con il delitto Lima, di 
questa campagna elettorale?» si chie¬ 
de Giovanni Russo, firma autorevole 
del «Corriere della Sera», scrittore da 


stione, soltanto, di Interventi 
repressivi. SI, aveva ragione 
Bobbio, intervenuto dopo il 
delitto Lima: la questione 
meridionale è, in gran parte, 
questiono dei meridionali. 
Lo stc.s.so Sergio Romano, 
nell’e.saminare la disfatta del 
Sud, l’ha definito un delitto 
siciliano. Verissimo. Però, si¬ 
mili affermazioni non avreb¬ 
bero sen.so se non fossero 
inquadrate nell’ambito di 
ciò che configura II rapporto 
tra Stato e Mezzogiorno. 

Un rapporto che com¬ 
prende gerarchizzazlone 
delle risorse economiche 
e legame, anzi, viluppo, 
Ira criminalità organizza¬ 
ta e élltes politiche? 

Un rapporto che compren¬ 
de 1 grandi interventi econo¬ 
mici. Teniamo conto che, 
dal terremoto dcU’Ottanla, 
migliaia di miliardi vengono 
affidati senza alcun control¬ 
lo a gruppi di potentati loca¬ 
li. Intorno, è sorto un ceto il¬ 
legale di piccoli e medi im¬ 
prenditori, ai quali si conce¬ 
dono appalti; il denaro vie¬ 
ne investito senza controllo 
da parte dello Stato. ■ • • 

Il Pds, primi firmatari 
Quercini, Schettini, Bas- 
soUno, ha proposto una 
nuova disciplina deil’in- 
tervento pubblico a favo¬ 
re del Mezzogiorno (con 
l’abrogazione della 64) 
per Interrompere quel - 
flusso denaro «a perdere». 
Tuttavia, ' la pervashità 
della criminalità maflosa 


LETIZIA PAOLOZZI 

non attraversa la società 
civile oltre a quella politi¬ 
ca? 

E’ vero, si tratta di un intero 
sistema. Quando la crimina¬ 
lità organizzata diventa pro¬ 
tagonista della campagna 
elettorale, lo diventa perclié ' 
la società ne è stata impre¬ 
gnata con la tolleranza dei 
poteri sociali, civili, econo¬ 
mici. Della situazione, co¬ 
munque. non è solo respon¬ 
sabile questa borghesia laz- 
zarona del Sud. in cui molti 
geometri, tecnici, si sono Ira- 
sfonnati negli intellettuali or¬ 
ganici della camorra. ■ 

I diplomati come esercito 
di riserva del potere ma¬ 
fioso? 

Falcone, nel suo libro, rico¬ 
nosce che. dal 1985 in poi. 
non è più vera la favola della 
droga la quale alimentereb¬ 
be malia e camorra. Mafia e 
camorra, al contrario, sono 
alimentate dai soldi dello 
Stato. L'indirizzo economi¬ 
co generale; la.struttura del¬ 
la società; il tipo di ùrbaniz: 
zazione; lo sviluppo da dare 
all’Italia centro-meridionale 
- sviluppo al quale parteci¬ 
pano. d’altronde, i grossi 
gruppi industriali italiani - 
sono problemi fondamenta¬ 
li. 

Qual è il suo giudizio sugli 
insediamenti Rat di Melfi 
oAvelllno? 

Pur prendendo la Rat i soldi 
dallo Stato, dalle sue fabbri¬ 
che escono automobili. In- 
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sempre attento al Mezzogiorno. La 
sua risposta, polemica, si rivolge a chi 
invoca interventi repressivi; a chi ricor¬ 
re agli esperti: a quei giornali, appas¬ 
sionati di interpretazioni spettacolari, 
ma che non hanno condotto alcuna 
inchiesta approfondita, lasciando da 
parte i veri problemi. 


.sediamenli produttivi, questi 
c non cantieri abbandonati, 
viadotti inutili, opero pubbli¬ 
che interminabili c perpe¬ 
tue. ponti in cemento arma¬ 
to lasciati a metà, città uni¬ 
versitarie, a Napoli, per le 
quali .scrvono.all’inizio, due¬ 
cento miliardi e arrivano a 
mille. - -. ^ 

Economia, imprenditoria 
tra.svcrsale, Stato: questa 
la mediazione corrotta c 
corruttrice? 

Questa è la commi.slione di 
fondo. Inevitabile che, du¬ 
rante la campagna elettora¬ 
le. simili-problemi, uniti a 
quelli della preferenza unica 
(che stabilisce poi il vero 
fiotere nelle i-stituzioni, qutisi 
tutte istituzioni nelle quali ci 
sono, ormai, rapprc.senttinti 
diretti della camorra e della 
mafia), abbiano spinto la 
criminalità organizztita a 
muoversi; a combattere. , 

Lei suggerisce, mi par di 
capire, che la criminalità 
maflosa sentisse mlnac- 
data la-sua vecchia rendi¬ 
la di posizione? - 

Non ixjteva permettere la 
rottura di quella .situazione, 
mentre ci si avvia vcr.so una 
inevitabile evoluzione della 
società. Eppure. , stampa, 
opinione pubblica, non 
hanno e.saminato - questo 
punto divista. Si finisce sem¬ 
pre por ricorrere agli esperti. 
Non ho nulla contro di loro, 
però, in questo modo, finia¬ 
mo per tecnicizzare tutto. La 
morte di Lima viene inter- 
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pretata come un delitto a.s- 
solutamente siciliano. Il re¬ 
sto del paese cosa può fare 
se non rimanere sempre pri¬ 
gioniero • della ' logica dei 
pentiti’’ Qualsiasi analisi vie¬ 
ne condotta alla luce delle 
loro rivelazioni. I pentiti so¬ 
no utili, [)crò non spiegano 
ciò che avviene nella socie¬ 
tà. ,. . T. -, . , . 

La striscia di sangue del ' 
delitto Urna, rispetto agli 
altri tentativi di svolte au¬ 
toritarie, rappresenta un 
terribile salto di qualità? ... 
Giudico que.sto delitto un av¬ 
vertimento sui rischi che esi- ’ 
stono quando cì si rifiuta di ■' 
cambiare. La ^ connivenza 
dei poteri economici, socia¬ 
li, civili del Nord; la corruzio¬ 
ne della cla.s.se politica del 
Sud; lo .strano atteggiamento ; 
delle sinistre che parlano di ■' 
com|)lotto, di poteri occulti, 
.senza r intervenire puntual¬ 
mente sui temi indicati, la¬ 
sciano immutato l’equilibrio 
in favore dei gruppi di pote- 

recriniinalo., .. ,.. 

Interpretare a colpi di ri¬ 
velazioni, disegnare una 
cartografia delle «fami¬ 
glie» c della «cupola», so¬ 
no, da parte della stampa, ' 
altrettanti segnali negatl- 

,„i, 

l,;i stampa non ha condotto 
nessuna inchiesta approfon¬ 
dila, nc.ssuii attacco vero e 
critico, nessun esame dei 
candidati presenti in certe 
zon(i.grige.ejnafioi>e. Ci si è ; 
buttati sui retro.sccna, senza 
fornire un qu.idro della so¬ 
cietà . Italiana. < Sopratutto, 
enormi responsabilità rica¬ 
dono .sugli intellettuali se, in ; 
Italia, ogni cosa diventa fu¬ 
mettistica, spettacolare. ., ,* 

E’ stato chiesto al Mini¬ 
stro dell’Interno di rende¬ 
re noti prima del voto i no¬ 
mi di quei candidati che 
sono stati presentati vio¬ 
lando il codice di autore¬ 
golamentazione Antima¬ 
fia. E’ poco? , 

Il Uniia vero dellti campagna 
eleltorale dovrcbl>c vertere, 
appunto, su quello che si 
polreljbe fare, l-'erchè lo Sta¬ 
to è entrato in crisi; per qua¬ 
le ragione un one.sto fiinzio- ' 
nario di polizia, a Uiiiiezia, • 
viene .iiiimazzato con “ la •' 
moglie e poi gli si va a profa- 
n.ire la tomba. Ancora: per 
quale ragione lo Stato ha tol- ; 
leratoco.sla lungo l’illegalità ., 
e l’illegittimità, d.a -c-ssere 
quasi messo alla berlina. -. 
Quegli uomini di governo » 
che arrivano a proporre 
una sanatoria per i con- ' 
trubbandieri, oppure sen¬ 
tono «odore di pizza bru¬ 
ciata», gridano alla «pa¬ 
tacca», non rendono certo 
un favore alio Stato. • 

M.i la i>.itacca un risultato ^ 
l'Ila olleniito: come al .solito ’ 

I veri temi ■ politici '.sono 
.scomparsi da questa cam- 
p.igii.i elettorale. Ora si di¬ 
scute se Ciolini fo.s.se alien- 
riibilo o meno, mentre Lima 
è stalo tiinmazzato. E si con- 
Inula a ammazzare. • ■ 


Non si ottiene consenso 
dai lavoratori 
attaccando il sindacato 

SERGIO O’ANTONI' 


I l movimento • 
sindacale ita¬ 
liano, con ac¬ 
cenni e modi 
• diversi, è impe¬ 
gnato da tem¬ 
po a battere la strada del¬ 
l’unità e della autonomia. 
Nel momento in cui il pae¬ 
se vive una fa.se delicata di 
cambiamento, molti fer¬ 
menti innovativi premo¬ 
no, e insidio.se tendenze 
economiche ri.schiano di 
pregiudicare conquiste 
sociali e di progre.sso otte¬ 
nute dai lavoratori: con¬ 
quiste difese - va detto - 
con tenacia dal sindacato 
fin dentro gli anni difficili 
in cui sembravano preva¬ 
lere le ragioni del rampan- 
tismo, dell'individualismo 
e del neo-liberismo contro 
lo Stalo sociale. Siamo al¬ 
la vigilia di decisivi pas¬ 
saggi della nostra vita eco- " 
nomica e civile. E il tra¬ 
guardo dell’unita, dopo la 
caduta dei tanti «muri», è 
di sicuro più vicino. Ma 
una simile prospettiva si 
misura prima di tutto sui 
contenuti, non sulle for¬ 
mule, e tantomeno sulla 
propaganda. È davvero 
curioso come un riostalgi- ' 
co del «comuni.smo», anzi, 
un suo «rifondatore», co¬ 
me Sergio Garavini, si af¬ 
fanni a denunciare pre¬ 
sunti : «collateralismi», o 
soggezioni strumentali ai 
partiti, da parte di CgiI, ■ 
Cisle Uil. t , .'«> «•-. 

Ma non ci preoccupano , 
tanto certe nostalgiche : 
posizioni, che si spingono ; 
fino a simili immotivate e ■ 
ingiurio.se ' (perché ■ indi- 
mostrate) levate di scudi. ' 
Stupisce, piuttosto, e di¬ 
spiace sinceramente, che 
, anche un dirigente ex co¬ 
munista come Achille Oc- 
chetto sembri quasi prefe¬ 
rire il terreno della accusa | 
ai sindacati come fattore ' 
di «concorrenza» proclet- 
torale, con i capi di Rifon¬ 
dazione. Occhetto chiede 
ai sindacati di «svegliarsi», 
sollecita i sindacati a par¬ 
tire dalle fabbriche, e sem¬ 
bra invitare ad una con¬ 
trapposizione, pretesa tra 
indicazioni di «vertice» e 
realtà di «base». Non sa¬ 
prei giudicare in altro mo¬ 
do l’adozione dì un simile - 
atteggiamento, se non co¬ 
me un segno della attuale, ’ 
contropr^ucente, ■ , resi¬ 
stenza al «dialogo» tra for¬ 
ze politiche e sindacali, 
nel momento in cui mag¬ 
giore dovrebbe essere io 
sforzo di sintesi, la tensio¬ 
ne a comprendere le ra¬ 
gioni dell’altro, in una 
prospHtttiva di solidarietà e 
di utile confronto tra i 
grand] .soggetti collettivi 
della nostra democrazia. 

Si p>ensa davvero di otte¬ 
nere consenso dai lavora¬ 
tori attaccando il sindaca¬ 
to? Non si individuano le ' 
ragioni serie della crisi , 
economica attuale, le vie 
di una coop)erante fuoriu¬ 
scita riformista - dal vec¬ 
chio modello capitalistico 
(che oggi non regge più 
alle .sfide europee), ri¬ 
prendendo un vecchio vi¬ 
zio. giù a suo tempo dan¬ 
noso, di gettare addos.so 
al sindacato le colpe che 
non ha. Con l’unico risul¬ 
tato di allontanare, e non 


favorire, i tempi e le forme - 
di una più forte iniziativa ■ 
unitaria. A questa noi in- _ 
vece puntiamo, e pirrque- ' 
sta continueremo a lavo¬ 
rare, convinti che solo an¬ 
dando avanti sul terreno 
della autonomia da tutti i 
partiti il sindacalismo con- 
federale avrà in Italia più ' 
forza e potere, anche co- - 
me soggetto autorevole di f 
una più generale riforma . 
della vita democratica, 
delle sue regole di fondo, 
delle motivazioni c-cono- 
mico-sociali che la ispira-. 
no. Le scorciatoie, o le ■ 
tentazioni elettoralistiche, ' 
non pagano. ■■ 

Negli ultimi mesi abbia- ' 
mo fatto proposte sulla ri¬ 
forma della contrattazio¬ 
ne, indicando un modello ‘ 
partecipativo che valorizzi ' 
la «persona» del lavoratore " 
nei processi ■- produttivi. ’ 
Abbiamo ■ presenttito . le 
nostre idee sulla riforma : 
delle istituzioni c del siste¬ 
ma elettorale adeguato al¬ 
la prospettiva ■ europea. 
Abbiamo operato concre- ; 
tamente (anche con l’ac- '' 
cordo del 10 dicembre 
.scorso) por far vivere un i 
metodo concertativo nelle 
relazioni sindacali con un - 
ruolo dì pari responsabili¬ 
tà tra lavoratori e contro¬ 
parti. ' ’ 

V ogliamo sul .so- 
riò discutere.’’’ 
su questo basi, 
dell’avvenire ,, 
—— ■ sindacale? Vo-' 
gliamo davvero ' 
riflettere c 0 |x:rare ixrché ■ 
- dopo i timidi, ma non [ 
meno importanti, risultati ' 
ottenuti finora - si vada fi¬ 
nalmente avanti, verso , 
una rappresentatività più ; 
forte del soggetto colletti¬ 
vo. .strumento del ptotere 
dei lavoratori, nel (juadro 
di una democraziii della ’ 
alternanza, o di una de¬ 
mocrazia compiuta cosi ■ 
come noi la auspicliiamo? 
Se è questo cui puntano, 
con vedute e motivazioni 
diverse, coloro che hanno ; 
a cuore lo .sviluppo della 
democrazia italian;i, allo¬ 
ra le ■ «ragioni dell’altro» ’ 
pos.sono diventare comu- ; 
ni, può avanzare la cultura ’’ 
e una stagione dì aulenti- > 
co dialogo. Siamo tutti a 
un banco dì prova. Ma alla 
riduzione polemica '• in 
chiave preelettoraie delle 
ragioni dei problemi e del- . 
le'proposte riguardanti il ' 
movimento dei lavoratori ' 
italiani e il suo futuro, non ' 
siamo assolutamente di- ' 
sponibili. Ci sono molti - 
modi di non perdere, o 
aggiornare il vecchio vi- - 
zio, duro a morire, della 
•cinghia di trasmi.ssione». ' 
Anche per evitare <|ueslo. ■ 
sono caduti i «muri». Non ’’ 
ci sarà contrapposizione, '■ 
o prova elettorale o mali- ' 
zioso - per quanto miope ‘ 
- richiamo di • «partilo», ‘ 
che farà retroceder»! il sin- • 
dacato italiano dai livelli ‘ 
di autonomia e compat- < 
tezza giù raggiunti. Guai a < 
la.sciarsi dividere, influen- • 
zare, imbrigliare dalle sire¬ 
ne della vecchia politica: ■ 
quelle che vogliono tutto, ’ 
tranne che le co.se cambi¬ 
no veramente. - ■ 

' « M'ftri'lano fit’ntrrjk' 
cW/a Osi 


H Parole Incrociate, .scia¬ 
rade, indovinelli, anagram¬ 
mi, rebus, scarti, bi.sensi e al¬ 
tri arcani: chi non ha tra.scor- 
so molte ore a decifrare pic¬ 
coli, innocui rompicapi nelle 
pagine della Settimana enift- 
mistica o di altri periodici si¬ 
mili? lo li uso ogni tanto, iii- 
v<x:e degli psicofarmaci, co¬ 
me sonniferi: costano meno 
e sono inntxtiii. Ho anche 
letto che .sono utili, dopo una 
certa età, come e.sercizio per 
la memoria. Permettono infi¬ 
ne di individuare le mode. 
Negli enigmi sono diventali 
rari, per esempio, i personag¬ 
gi dell’opera lirica, mentre 
non si pu»’) fare a meno di sa¬ 
pere che cosa sono il .serial tv 
con Gei Ar, le iniziali di Allwr- 
roni e il nome di Frassica. 
Comparire nei cruciverba è 
quindi una consacrazione al¬ 
la fama, una sanzione di po¬ 
polarità; in particolare per gli 
attori e i cantanti, ma non so¬ 
lo perforo, 

La settimana .scorsa, alla 
pagina 9 della Domenica 


ciuiz, ho trovalo un rebus /ra¬ 
se 4. 2, 5, 11. Risolvere un re¬ 
bus, si .sa, consiste ncll'indo- 
vinare una frase (composta 
in questo caso di quattro pa¬ 
role did 2 5e 11 lettere), par¬ 
tendo da un disegno nel qua¬ 
le alle figure sono .sovrappo¬ 
ste vocali o consonanti. Nel 
nostro piccolo enigma c’è un 
marciatore designato con co, 
tre topi chiamati eco e un 
pulcino re che c.sce dall’uo¬ 
vo. l,a .soluzione è abbastan¬ 
za s<!inplicc: ca è un podista, 
seguito dai topi eco e dal na¬ 
to re. La frase d, 2 5 e 11 risul¬ 
ta quindi capo distato picco¬ 
natore. Lii nomea è ormai ils- 
sicurata. Per curiosità sono 
andato a cercare, nel voca¬ 
bolario, l’etimo della parola 
rebus. Pare die derivi da bre¬ 
vi composizioni d’attualità 
composte da scrittori della 
Piccardia, antica provincia 
della Francia settentrionale, 
che venivano intitolale de re¬ 
bus quae sierantur. In italia¬ 
no; co.se die accadono. Pur¬ 
troppo. 


IERI E DOMANI 


Accadono anche altre co¬ 
se, piuttosto insolite. Un mi- 
iiLstro delle Finanze, anziclié 
dar la caccia ai contrabban¬ 
dieri. lì ha incontrati per pro¬ 
porre loro di as,sumerli nei 
ruoli dello Stalo, settore ta¬ 
bacchi, ricevendo lo schiaffo 
(fi un rifiuto argomentato nel 
modo più ovvio: non ci con¬ 
viene. Nel campo doganale 
c’era già stalo un precedente 
inverso, quello di un finan¬ 
ziere divenuto contrabban¬ 
diere, Si trattò nientemeno 
che del comandante della 
Guardia di finanza, generale 
Giudice (re. naiurairnento) 
che fu fermalo alla frontiera 
svizzera mentre esportava 


GIOVANNI BERLINGUER 


valuta. Ma almeno, era .stalo 
punito: mentre II gener.ile 
tradiva lo Stato, l;i moglie tra¬ 
diva lui, passando allegra 
mente le notti di assenza del 
marito con il suo capo di Sta¬ 
io maggiore. 

Èancire abba.sl.mza insoli¬ 
to che un ministro della Giu- 
.stizia dica ai cittadini: arma¬ 
tevi. contro la dclinqtienz.i 
bi.sogiui Lire ;il modo del l'ar 
West. Il paragone, fr;i l’altro, 
regge jxaco. 1 criniiiiali no¬ 
strani non sono come .lesse 
James e altri banrliti, resi ce¬ 
lebri più dai film western l’tie 
dalle loro imiireso. lutto som¬ 
mato arttgi.iiiali. I banditi ita¬ 
liani .sono spe.sso organizzali 




ili eserciti ri-golari con gran¬ 
de potenza di furx;o. Incitare , 

I privali cittadini ad alfronlarli 
con armi imp.iri vuol dire ^ 
nu'iil’altro die spingerli -al 
m.i.ssacro, È vero che qual- ■ 
die volta, grazie all’opera di 
sceriffi coraggiosi, generali, 
iifiici.ili o .soldati di questi 
e.sercili fiiiisconu in carcere; ■ 
ina e'è un magistrato, verso il 
qii.ile li suddetto niini.stro 
non Ila mosso un dito, die 
provvede a ri-inlegrarli rapi¬ 
damente nei ruoli o|)crativi. 

Qualcuno dirà: ce l’hai ' 
piopriocoii 1 stx’ialisli. Non è 
COSI, anche se i due e.scnipi 
sudcl<'tli (e altri casi più o 
mimo periferici divenuti piut- 


D rebus 
del picconatore 


tosto fr».-quenti) mostrereb¬ 
bero che alcuni o molli di lo¬ 
ro non distinguono più netta¬ 
mente Il confine fra la legge e 
la furfanteria. Non è cosi, 
perchè resto convinto che le 
maggiori malefatte abbiano 
origine democristiana; che il 
torto maggiore del Psi sia sta¬ 
to nel subirne il contagio e 
nel volerlo pcq>etuarc nei 
prossimi cinque anni, con 
qualche vantaggio materiale 
ma con molli danni morali, 
per loro e soprattutto |x:r l’I¬ 
talia; e che, anche ira mini¬ 
stri, sia difficilmente .supera¬ 
bile per potenza demolitrice 
un Cirino Pomicino, un Pran- 
diiii, e fra gli emergenti uno 
Scotti. Fanno danno quando 
demoli,s<'ono. c più ancora 
quando costruiscono; quar¬ 
tieri a Napoli, 0|X!re pubbli- 
die nel Veneto o complotti 
In Italia. 

Mi ha perciò ' particolar¬ 
mente indignato il primo ma¬ 
nifesto de di questa campa¬ 
gna elettorale, che aveva co¬ 
me slogan Vogliono disgrega¬ 


re i Italia: un’accusa rivolta ai 
soliti ignoti. Di questa disgre¬ 
gazione, perfino le leghe so¬ 
no meno colpevoli della De. 
Le leghe, se potessi descri¬ 
verle con un paragone m<xf i- 
co, r.i.s.soniigliano alla feb¬ 
bre. Questa viene definita co¬ 
me «aumento della tempera¬ 
tura corporea dovuto a cause 
che agiscono all'interno del¬ 
l’organismo». Quasi sempre, 
insomma, la febbre non è la 
malattia ma il sintomo di un 
pr(xes,so morboso die ha al¬ 
tre cause. Entro certi limiti 
perciò la febbre rappresenta 
a volle un su.ssidio, utile per 
capire dove nasce II male 
principale. Quando diviene 
c-ccesslva. dicono i medici, ri¬ 
schia |>erù di scoml>us.solare 
(unzioni, apparati c centri di 
comando, fino a provrxtare 
danni irrirversibili. .Bisogna 
quindi fermarla in tempo, ma 
al tempo ste.s.so crrgliere l’iac- 
casione |X!r approlirndirc la 
diagnosi e ixrr curare alla ra¬ 
dice le cause prime della ma¬ 
lattia. '' ■ 
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La Strage 
dell’Italia^ 


La sentenza della Cassazione 
per Tattentato dell'agosto 74 
in cui morirono dodici persone 
Stabilita la matrice «nera» 
ma luti e Franci escono 
definitivamente di scena 
n sostituto procuratore Viale: 
«Ingiustizia è fatta» 




11 vagone 
del treno 
■•ItalicuS’' 
distrutto 
dall’esplosione 
della bomba . 
cbe ha ucciso 

12 persone, 
nell'agosto, 
1974. Sotto, 
il recupero 
delle vittime 


«Un massacro senza colpevoli» 


Bomba sul treno, assolti per sempre i fascisti 


Una sfilza 
(fi processi 
per giungere 
al ndla 


M BOLOGNA. Il 4 agosto del 
74, poco dopo . l'una del 
mattino, la bomba all' Itali- 
cus. Dopo quasi due anni di 
indagini la magistratura deci¬ 
de alcuni prowedimenti.Nel 
maggio dei 76 ['ufficio istru¬ 
zione di Bologna emette tre 
mandati di cattura a carico di 
Mario Tuti, impiegato del Co¬ 
mune di Empoli, già in carce¬ 
re a yolten:a..lucìar\o Franci. 
un ferroviere di Firenze, c 
Piero Malentacchi, che all'e¬ 
poca ha solo 26 anni.. . . 

I giudici sono convinti di 

aver messo te mani su espo- 
, nenti di una centrale eversiva 
responsabile di numerosi at¬ 
tentati > alle ferrovie. Tuti, 
Franci e Malentacchi appar¬ 
tengono al «Fronte Nazionale 
Rivoluzionario» e sono colle¬ 
gati al latitante Augusto Cau- 
chi. Cauchi, secondo una 
.sentenza della Corte d'Assisc 
di Firenze annullala in appel¬ 
lo, aveva ricevuto da Licio 
Celli il denaro nece.ssario per 
compiere attentati ai treni in 
Toscana. . 

A mettere gli inquirenti sul¬ 
le tracce dei neofascisti è Au¬ 
relio Fianchini, un detenuto 
comune che in carcere rice¬ 
ve le confidenze di Franci, ar¬ 
restato nel gennaio del '75. 
dopo un altro attentato alla 
linea ferroviaria nei pressi di 
Terontola. In quell'occasio¬ 
ne Mario Tuli è riuscito inve¬ 
ce a fuggire, dopo avere as¬ 
sassinato due poliziold che 
stavano per arrestarlo. Ma 
prima del Fianchini, altri testi 
hanno indicato la pista nera 
agli inquirenti. Voci strana¬ 
mente trascurate come quel¬ 
la di Maurizio del Dottore, un 
giovane che pochi giorni do¬ 
po la strage dell'ltalicus fa 
scoprire ai carabinieri un de¬ 
posito i d'esplosivo suH'Ap- 
pennino. Il sottufficiale che 
ha ricevuto la confidenza, il 
maresciallo Cherubini, non 
motte le cariche a disposizio¬ 
ne dei giudici che indagano 
sull'attentato; le la brillare. 
Chi ha dato l'ordine? Al pro¬ 
cesso. Cherubini dirà di non 
ricordarlo. < . • - 

II procedimento approda 
per la prima volta al dibatti¬ 
mento neirSS e si risolve con 
tre assoluzioni per insuffi¬ 
cienza di prove. Tre anni do¬ 
po, il 18 dicembre delI'SS, la 
sentenza viene ribaltata. Tuti 
e Franci vengono condanna¬ 
ti all'ergastolo. Malentacchi e 
assolto. Ma la Cassazione 
(presidente Carnevale) • an¬ 
nulla la sentenza per inatten¬ 
dibilità del Fianchini. Il 4 
aprile del '91 i giudici d'ap¬ 
pello assolvono nuovamente 
Tuti e Franci, ma definiscono 
la strage "inequivocabilmen¬ 
te fascista» e riabilitano il te¬ 
ste Fianchini. ■ • 

Nelle motivazioni sosten¬ 
gono però che Franci, duran¬ 
te la detenzione, potrebbe 
avergli raccontato delle frot¬ 
tole, Un'ipotesi illogica, se¬ 
condo il pm: a chi può venire 
in mente di accusarsi falsa¬ 
mente di un reato tanto gra¬ 
ve? nG./Vfo. 


Un’altra strage senza colpevoli. A 18 anni dal mas¬ 
sacro del treno Italicus ( 12 morti, 44 feriti) la Cassa¬ 
zione ha confermato le assoluzioni dei neofascisti 
Mario Tuti e Luciano Franci. La requisitoria del pg: 
«Non si è voluto approfondire il modo in cui sono 
state condotte le indagini». Il primo processo d’ap¬ 
pello si concluse con due ergastoli. Nell’89 la sen¬ 
tenza fu Ccissata dalla sezione di Carnevale. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIQIMARCUCCI 


■i BOLOGNA. Le assoluzioni 
dei neofascisti Mario Tuti c Lu¬ 
ciano Franci sono definitive. 
Dopo un'inchie.sla durala sei 
anni, cinque dibattimenti (uno 
in primo grado, due in appello, 
due in Cassazione) il processo 
per la strage detT'ltalicus» va in 
archivio. Per la quinUi sezione 
penale della Ca.s,saziono C- .sen¬ 
za colpcvoU'il massacro di 12 
viaggiatori avvenuto il 4 agosto 
'74 suH'usprossg 1486, "Itali- 
cus». in servizio tra Roma e il 
Brennero. Dopo un'ora di ca¬ 
mera di consiglio, i giudici 
hanno confermalo l'ultima 
sentenza d’appello, quella che 


i! 4 aprile del '91 ha a.ssolto Tu¬ 
ti 0 Franci «per non aver com¬ 
messo il latto». 

■Ingiustizia ò fatta», ha com¬ 
mentalo il .so.stiiuio procurato¬ 
re generale Renalo Viale, lo 
stesso magistrato che due mesi 
la ha chiesto e ottenuto clic 
venga ricclebrato il processo 
d'appello per la strage del 2 
agosto '80.'conclusosi nel'lu¬ 
glio del '90 con una raffica di 
assoluzioni. .Amareggiato Gui¬ 
do Calvi, avvocato di partec'ivi- 
le. "È una decisione che ci la¬ 
scia sconcertali - ha commen¬ 
tato - considerando .soprattut¬ 
to lo sforzo della procura ge¬ 


nerale c dell'avvocatura dello 
Stato di Bologna che avevano 
redatto motivi di grande so¬ 
stanza procc.s.suale, che meri¬ 
tavano l’accoglimento». 

Per Paolo Trombetti, un al¬ 
tro componente del collegio di 
parte civile, molto ha pesato la 
precedente .sentenza * della 
Cassitzione. presieduta, nel- 
roccasiono, da Corrado Car¬ 
nevalo. "Non ò .stalo po.s,sibili‘ 
recuperare le conseguenze ne¬ 
gativo di quella docusione», al- 
lerma Trombetti, «nfi recupera¬ 
re nuove provo che potevano 
sostenere la test accusatoria». 
L'unica speranza di far luce 
sulla • strage dcll'"ltaltcus» a 
questo punto ò affidala aH’iri- 
chicsta "bis» condotta dal giu¬ 
dice istnittorc Leonardo Gra,s- 
.si. 

■ ■ - Al contro delliind^in»>,-uon- 
dotta col vecchio rito, cinque 
esponenti del movimento noo- 
(uscista Avanguardia naziona¬ 
le c un colonnello dot carabi¬ 
nieri sospettato di aver aiutato 
Luciano Franci a eludere gli 
slorzi degli investigatori. Ele¬ 


menti inquietanti che erano . 
entrali anche nel primo prò- . 
ce.vso, ma di cui. .secondo il pg 
Renalo Viale, non .si C voluto 
tenere conto. 

■Sono troppi gii elementi 
probatori clic non .sono stali 
presi in considerazione dai 
magi.strati. sia nel i^rinio prò- 
cc-sso che nel secondo», ha 
detto Viale, "questo dimostra 
che non si ò voluto approfon¬ 
dire il modo in cui le indagini , 
sono stale condotte. Non si ò 
voluto andare fino in fondo 
suU’inicnlo dimo.stralo da al¬ 
cuni di voler coprire la vera na¬ 
tura e i veri responsabili della 
strage». 

Esce cosi di .scena Mario Tu¬ 
li. 4.8 anni, ex geometra del Co- ' 
Illune di Empoli, leader del 
Fronte nazionale rivoluziona¬ 
rio. il capo carismatico a cui le 
.sanguinarie reclute del neofa¬ 
scismo si rivolgevano quando 
era già in carcere "pcr fare 
chiarezza sulle .stragi». Secon¬ 
do i giudici d'appello fu un'or- 
ganiz.zazionc straordinaria¬ 
mente simile al "Fnr* a lirmare 


rattentato • deir«llulicus». Di 
quella strage, ò scritto nelle 
motivazioni della sentenza 
pronunciata il 4 a)iri)c del '91, 
non si cono.scono i col|)cvoli, 
ma si conosce con certezza la 
matrice lasclsla. Un giudizio 
che la sentenza della quinta 
.sezione penule della Ca.vsazio- 
nella resodelinitivo. -- , 
' Tuti. che nel '75 ammazzò 
due poliziotti che lo volevano 
aneslarc, ha sempre negato la 
rc.sponsabilità della strage. A 
chiamarlo in causa per la pri¬ 
ma volta fu la testimonianza di 
Aurelio Fianchini, un detenuto 
comune che in carcere raccol¬ 
se le confidenze dì Luciano 
Franci. arrestalo per un atten¬ 
talo dinamitardo sulla linea Fì- 
renze-Roma che solo per al¬ 
cune coincidenze non era cul- 

JsipptQ io uoa.slragq,. 

Secondo l’accusa. Tuli, arre¬ 
stato,a Nizza.dopo una breve 
latitanza, era la menlc pernian¬ 
te del gruppo, mentre Franci, 
dipendente delle lerrovie, ave¬ 
va fatto da -palo» alla stazione 
di Santa Maria Novella, mentre 


qualcuno piazzava la bomba 
sul treno. Il proce.s,so si conclu¬ 
se neirSS con ra.s.soluzioiie 
per insiilticieiiza di prove di 
Tuli. Franci e Piero M-iIcntac- 
citi. Tre anni dopo, il 16 di¬ 
cembre deirSG, la corte d'tissi- 
se d'appello di Bologna ribaltò 
il verdello. Tuli e Franci furono 
condannali aircrgicslolo. 

Dal proccs.so emerse tra l’al- 
iro che Franci aveva fallo di 
tulio pcr essere in servizio alla 
staziono la notte della strage. 
L'uomo che secondo la testi¬ 
monianza (poi rilrallala) di 
■un confidente dei'carabinieri 
voleva compiere attentali in vi- 
,sla di un'imininenle presa del 
potere, Ira ilc il 4 agosto del 
'74 lavorò al binario 11 della 
stazione fiorentina, lo sicsso su 
cui sostò ritalìcus. Neir89. la 
.prinui sczionu.della Cassazio: 
nc. presieduta da Corrado Car- 
iievale,.bocclò i due ergastoli, 
dctincndo inattendibile il teste 
.Fianchini. Tuli è Franci ibma- 
rono alla sbarra nel '91, c furo- 
■ no as,solti "Per non aver com- 
messo il fallo». ’ ,j ., 



L’esplosione sventrò 
la quinta carrozza 

M nRFAIZE. L'Espresso 1486 «Italicus», 7 carozze pio II loco¬ 
motore, aveva lasciato Firenze dal binario 11 con a bordo 49 
viaggiatori di prima classe e 293 di seconda. Aveva 26 minuti di 
ritardo. Erano le 1.20 del 4 agosto 1974. Il treno percorreva la 
"Grande galleria dell’Appennino». Diversi viaggiatori fumavano 
nel corri&io della quinta carrozza quando ci fu una terribile 
esplosione, seguita da un incendio. Con il suo carico di morte il 
convoglio si fermò alla stazione di San Benedetto Val di Sam- 
bro. I soccorsi furono immediati, ci fu una gara di solidarietà. 
Dodici i morti: Ausidio Medaglia, 70 anni, Herbert Kautrimer, 35 
anni, Silvan Sirolti, 25 anni, Saniina Carrraro, 47 anni. Marco 
Russo, 14 anni. Nunzio Russo, 49 anni, Tsugufumi Fukuda. 32 
anni, Nicola Buffi, 51 anni, Elena Donatini, K anni, Hemma Ti¬ 
ni, 20 anni, Raffaella Cerosi, 22 anni. Sul luogo dove avvenne 
l'esplosione vennero rinvenuti dopo alcune ore i frammenti di 
una sveglia marca Peter che era stata impiegata come "interrut¬ 
tore elettromeccanico» comandato a tempo dal congegno di 
suoneria della sveglia. 1 periti stabilirono che la carica era for¬ 
mata da una mi.scela esplosiva di irinitolonuele, ammoniaca e 
nitrato mischiata con termite, la cau.sa dell'incendio (uriosa- 
mente divampato contestualmente all'esplo.siono. 


La lun^a linea di sangue lasciata da Tuti 


La carriera di Mario Tuti: dal feroce delitto di Em¬ 
poli alla latitanza sulla Costa Azzurra. Condanna¬ 
to all’ergastolo per il duplice omicidio dei due po¬ 
liziotti del commissariato empolese e a venti anni 
per gli attentati alla linea ferroviaria Arezzo-Te- 
rentola. Assolto per la bomba sulla Firenze-Ro- 
ma, per l'assa.ssinio del neofascista pisano Mauro 
Mennucci e per la strage deir«ltalicus». 


QIORQIO SGHERRI 


■1 RRENZE. È Ui sera del 25 
gennaio 1975. Nel c.ommis,sa- 
riato di polizia di Empoli arri¬ 
va un ordine di cattura firmalo 
dal .sostituto procuratoredella 
repubblica di Arezzo per Ma¬ 
rio Tuti, 28 anni, geometra del 
Comune. Il brigadiere Leonar¬ 
do Falco o gli appuntali Gio¬ 
vanni Ccravolo e Arturo Roc¬ 
ca sono incaricati anche di 
perquisire l'appartamento. In 
casa olire a Tuli, c'ò la moglie 
Loretta Ruggeri, un in.segnan- 


te di lettere c il figliolctio di 4 
anni, Werter. Bussano, onlra- 
no, esaminano le decine di fu¬ 
cili e pistole che il geometra 
appassionato di armi cii.sliidi- 
scc come "Collezionista», 
quindi invitano Tini al com¬ 
missarialo. 

Scoppia il linimondo. Tuti 
imbraccia un mitra e spara 
una ralfica dietro l'ultra contro 
I pioliziotti. Una slr.-igo. Falco e 
Ccravolo crivellati da decine 
di proiettili muoiono sul col¬ 


po. Rocca, nonostante le gra¬ 
vissime ferite, si salverà. In 
quei terribili anni, gli anni del¬ 
la violenza fascista, deH’cver- 
siono nera, delle bomtje, delle 
stragi. Tuli si era nascosto die¬ 
tro la ma.sclicra perbenista 
deH'impiegato modello tutto 
ca.sa e ufficio. Solo con il ma.s- 
sacro di Emixrli rivelerà li suo 
vollo di terrorista nero, anche 
se il 17 novembre 1975 l.i sua 
foto pubblicala dall'-Espres- 
■so» lo riiritc accanto ai fascisti 
di "Ordine Nuovo», Gra/.iani, 
Francia, Delle Ghiaie e Ma.s.sa- 
.grande. 

Da Empoli, aiiiiaio d.ii ca¬ 
merati lo.scaiii. il Irave! comu¬ 
nale, do|K) una .sosta a Livor¬ 
no, raggiunge la Costa Azzu- 
ra. E continuerà a viaggiare in¬ 
disturbato, a passare la fron¬ 
tiera avaiili e indietro a piaci- 
menlo, ail attr,ivers.ire la 
piazza di Empoii pas,sando a 
pochi metri da luogo della 
strage da lui compiuta, a in¬ 


viare ai setlinianalì memoriali 
scrìtti in nva al mare di San 
Raphael. Poi dopo sei mesi di 
lalilanza verrà arrostato dagli 
uomini delTanlilerrorismo su 
indicazione di Mauro Men¬ 
nucci. un camerata di Pisa 
che verrà |X)i as.sii.ssinato ne¬ 
gli anni Ollarila por aver tradi¬ 
to il capo del Pronto iiiizionale 

rivoluzionario. 

Tuli, spavaldo c strontato, 
compare in corte d'Avsisc a 
Firenze per rispondere dell'o¬ 
micidio dei due poliziotti. Sa¬ 
luta romanamente i giudici 
che lo condanneranno all'er¬ 
gastolo Durante una pausa 
del proce.s.so spiega che il 
-Fronte nazionale à contro 
l'individualismo, il collettivi¬ 
smo, il liberalismo. Il marxi¬ 
smo. ideologie che non consi¬ 
derano l’uomo. Il Fronte vuole 
costruire uno Stato organico e 
aristocratico. cioO fondato sul 
governo dei migliori elementi 
della Nazione e .sui valori di 


ordine, giustizia, gerarchia». , 

Il 1974 è un anno chiave 
|jor comprendere la strategia 
della len.sione. È l'anno in cui 
cominciano gli attentali ai tre¬ 
ni. l’anno in cui inizia ad am- . 
pliarsì il numero degli iscritti 
alla loggia I4i, 0 l’anno del re¬ 
ferendum sul divorzio dietro • 
al quale c'ò chi vede marciare ’ 
le truppe sovietiche. È in que¬ 
sto-difficile periodo che i 
gruppi dell'estrema destra si 
preparano per il momento in 
cui scatterà l’xira x», il giorno ■ 
del col|X) dì Sialo, Sognano i ' 
colonnelli e por questo piaz- 
ztmiio le bombe. Gercano In 
.strage e la trovano: sul Irono 
Italicus esplode una valigia ’■ 
zeppa di esplosivo e uccide 
12 (xirsoiie e ne tcri.scc altre ■ 
40. 

La To,scana •ro.s.sa» ò una 
regioni- nel mirino degli estro- ' 
misti. F.qui che nasce il Fronte ’ 
nazionale rivoluzionano, - il , 
gruppo guidalo da Mario ’l'uli. 


f. da qui che si muove e orga¬ 
nizza I camerali il pluriomici- 
da di Empoli. Alle Fonti del 
Cliliimio fu diviso Ira il Fronte 
Nazionale e II gruppo di Degli 
Esixisti (il ncofa.scista ucciso 
in uno scontro a fuoco a Pian 
di Rascino) l'esplosivo acqui- 
slalo con il linanziamenlo di 
Lieio Celli (16 milioni ricewu- 
li da Augusto Cauchi, altro ter¬ 
rorista del Fnr). Esplosivo che 
verrà usato per gli attentali ai 
treni. Tuli .subirà un proces,so 
per gli attentati .sulla linea ler- 
rovìaria Arezzo-Terentoia: 
avrà una condanna a venti an¬ 
ni. Ma il terrorista empolese 
uscirà indenne dai processi 
per gli aticntati di San Bene¬ 
detto Val di .Sambro del 4 ago¬ 
sto 1974 e di Inci.sa Valliamo 
del 15 aprile 1975. Assolto an¬ 
ello dalla corto d’Assi.se di Pi¬ 
sa dall'accusa di essere il 
rnatidaiue dell’a.vsassinio di 
Mauro Mennucci, un tempo il 
suo pili intimo amico. 


il legale di parte civile. Guido Calvi: 
«Una decisione che amareggia tutti» 

«Resta un'ultima 
speranza, 
rinchiesta bis» 

«È una decisione grave e inattesa quella della Cassa¬ 
zione. Tia l'altro, contrasta in modo totale con le 
speranze di chi, da anni, è disperatamente alla ricer¬ 
ca delia verità. Una sentenza contradditoria che non ) 
ha tenuto conto neanche dei ricorsi presentati dal¬ 
l’Avvocatura dello Stato e dalla stessa Procura gene¬ 
rale». Lo dice l’avvocato Guido Calvi, rappresentante 
di parte civile per la Regione Emilia-Romagna. 


WLADIMIRO SETTIMELLI 

ROMA " Si, ò davvero una ce ncof;i.scisla, ma non ha rite- 


dcci.sione inallc.sa. Una deci¬ 
sione che in qualche modo de¬ 
lude e amareggia quanti, per 
olire diciotto unni, si erano 
battuti perchò si aiTÌvas.sc alla 
verità. La Cassazione, anche in - 
questo caso, ha riconosciuto 
che la strage fu di matrice la- 
scista, ma poi ha dalo attendi¬ 
bilità ad alcune testimonianze 
clic non dovevano essere aftat- 
lo credibili. Questa sentenza, 
inlerrompcun meccanismo di • 
verità che si era andato facen¬ 
do strada in questi ultimi tem¬ 
pi, come dimostrano le senien- ■ 
ze per la strage alla Stazione di . 
Bologii.i e quella sul treno 
■904». I giudici, come si ò visto, ,, 
hanno confermalo, in quelle 
due occasioni che le prow l 
raccolle, erano valide, nono- ■ 
stante i depistaggi c le difficol- 
là incontrate dai magistrati nel¬ 
la fase degli accertamenti». So¬ 
no le prime dichiarazioni rila- - 
.sciate, ieri, dall’avvocato Gui-. 
do Calvi, legalo di parte civile 
in rapprcscntanz.a della Regio¬ 
ne »■ Emiiia-Romagna. ■*- Calvi, ■ 
aveva appena sapulo della de- ■ 
cisionc dei giudici della Cas.sa- ■' 
/.ione di mandare a.ssolti, per 
insufficienza di prove, i iieofa- 
,-icisli-Mario Tuli c Luciano' 
Franci. ' ' 

In.somma, una nuova picua 
tombalq ifulja V 9 r;itù^perJ'Jtalj-__ 
cus? L’àwócat'd Càl'vf.’à quésto" 
punto, ricorda che .comun- . 
que, ò apcpa. pres.so la Procu-, 
ra di Bologna una •indagine- - 
bis» sulla strage. Una indagine : 
che potrebbe riaprire tutto il 
caso i>olo In pro.sonza .ovvia- 
menlc, di provo ed elementi 
dawero nuovi. Allo stalo degli • 
atti, dunque, la Ca.ssazione ha 
messo la parola fine, dopo di- 
ciotto anni, ad una delle icrri- ' 
bili stragi fruito di quel periodo 5 
buio pii-ssaio alla stona come 
•strategia della tensione». . ' 

Calvi, nel commentare la 
decisione d: assolvere Tuli e ■ 
Franci, ha aggiunto che la Su- ’ 
prema corte ha. comunque, 
ampiamcnio ricono.sciuto ia 
credibilità del teste nanchini, 
cosi come ha pacificamente ; 
accolto il latto che Franci era ■ 
dawero alla Stazione di Firen¬ 
ze quando sull'Italicus venne ■ 
sislcmala la bomba che avreb¬ 
be poi ucciso dodici innocenti 
Nella stessa sentenza assoluto- ' 
ria- ha detto ancora l'awocato 
Calvi-la Cas.sazionc ha anche . 
accollo la tesi che lo stragismo 
ora ed 6 .sempre stalo di matri- 


nulo valide tulle le prove rac¬ 
colle, tra depistaggi c mille dif¬ 
ficoltà. che inchiodavano alle 
loro responsabilità Tuli e Fran- 
ci. "Una sentenza- ha conti¬ 
nualo Calvi- inspieg-ibilmentc 
contraddittoria. Si ò avuta la 
scn.sazionc che i giudici inlen- 
dc.‘>.->crn mclterc la parola fine 
ad una vicenda che si lra.scina- 
va ormai da quasi venti anni».. 
Calvi, però, ha anche voluto 
.sottolineare che le battaglie 
condotte in lutti qucsli anni 
pcr arrivare alla verità e punire 
' i colpevoli di tanto orrende tra- ’ 
.gcdic, non sono stale vane. Lo - 
dimostrano,, appunto, la re- ' 
cento sentenza di Firenze sulla 
strage del «904» e quella sull'at¬ 
tentato alla .staziono di Bolo¬ 
gna. In.somma, spiega Guido 
Calvi, ora sarebbe sbagliato ■ 
parlare di stragi lolalmente im- ■' 
punite. 1 magistrati hanno do- • 
vuto lavorare duro, ma alla fine ' 
sono riusciti ad inchiodate i re¬ 
sponsabili di tanto onore. Ep- . 
pure, i servizi segreti deviati, . 
avevano messo in atto luna ; 
una serie di strategie perche ' 
non si arrivas.se alla verità. Era 
stato inventalo di tuno. conti -1 
nua Calvi: daH’operazionc ter- 
rote sui troni, ai veri c propri ' 
depistaggi organizzali diretta- - 
munte dagli uomini della P2. I 
Eppure, contìnua il legale di . 
partc-.civilexigil stessi giudici 7 
della ■ Cassazione nella = loro ! 
senicriza, hanno anche rico¬ 
nosciuto I "reati atatociativi». E 
cioè che la 'strategia stragista 
veniva soltanto dai «neri», dai ■ 
neofascisti. Poi, però, si ò arri- '■ 
vati alla as.->oluzione, nono¬ 
stante le «osservazioni» fonda¬ 
tissime dcll’Awocatura dello ~ 
Stato c della Procura generale 
di Bologna. ' - - t,.. 

Tuti. come si sa, rimane co- ' 

. munque in carcere per un'alb a - 
lunga serie dì reati, il più grave 
à quello che ha procurato al . 
«geometra» di Empoli l’erga- ■ 
slolo: c cioò l'uccisione dei - 
duo poveri poliziotti che si era¬ 
no recati a controllare la sua 
collezione di armi e che furo- ' 
no barbaramenle truicidatl. 

■ l’oi ci furono le «punizioni» 
contro gli «infami» neofascisti 
che collaboravano con la giu- 
stiz.ia. Anche in questo caso,. 
Tuti ha avuto pene pesantissi- 
me. Calvi conclude ricordan- '- 
do, come si è visto, l’indagine 
bis della Procura di Bologna 
rimasta .ormai, l'ultima spe- . 
ranza pcr i lamiliari delle vitti¬ 
me dell’Italicas. . 


Gli altri attentati 

La stagione del terrore 
da piazza Fontana 
alla bomba sul rapido 904 

«2 dicembre 1969. E.*;plode una bomba neila Bsinca deil’Agn* 
coltura in piaitoa Fontana a Milano: sodici morti o 88 feriti. Il 
procevvo, dopo un iter giudiziario mollo complicato, ò termi¬ 
nato con un nulla di fallo. Un’altra inchiesta ò altualmcnte . 
aperta nell'Ufficio irruzione di Milano, , . v.- 

31 maggio 1972. Esplode una Cinquecento a Peicano, vicino a 
Gon/.ia. I tre carabinieri della pattuglia rimangono uccisi. Re- . 
sponsabile reo contesso di questa strage 0? Vincenzo Vinci* . 
guerra, l’unico autore di strage che ù stato cc»ndannalo cor* 
sentenza definitiva e.via ora .scontando Tcrgaslolo. 

28 maggio 1974. Esplode la bomba in piaz/Aì delia Loggia a . 
Brc.scia: otto i morti e 9A feriti. Le indagini non hanno portalo. » 
per ora, all'individuazione dei responsabili materiali c del * 
mandanti di quell’attentato, ^ ^ . s-'”' ■ • 

27 giugno 1980. Un missile colpisc*-*, mentre volava su Ustica, il 
De y doirilavia che andava da Bologna a Palermo. Ottantuno 
persone rimangono uccise. In un primo momento si parla di 
cedimento strutturale, poi si accredita la tesi della bomba ’ 
esplo.sa a bordo e solamente dopo molti anni si scoprirà che 
. i) De 9 d stato abbattuto da un mi.s.si)c sparato da un caccia. 
L’inchiesta, dopo dodici anni, non ha portalo all’individua* 
zione dei colpevoli. • . 

2 figosto 1980. Una bomba esplode nella sala d attesa della sta¬ 
zione di Bologna. 1 morti sono ottantacinque e 200 i feriti . 
L’inchiesta seiratfcntafo ha rivelalo una complessa manovra 
di depistaggi legata aH’altuazione della strage. Dopo un pro¬ 
ccs.so finito con una sentenza di condanna per aulon c man¬ 
danti; ruppcllo ha ridimensionato di mollo la scnienz/i. Quin¬ 
di la Cassazione ha riaperto i lavori, facendo tornare davanti 
alla Corte d 'as.si.se d'appello gli imputati, tra i (|ua)i Licio Celli, 

23 dicembre 1984. E.splode una bomba .sul rapido 904 nella 
gallona di San benedetto Val di Sambro: quindici i moni e 139 
i feriti. In que.sin attentato. |)er la prima volta emerge lo stretto 
collegamento tra ambienti reazionari, camona e mafia. ; ' 
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“Politica Interna 


La commissione renderà noti tutti i casi di violazione 
del codice di autoregolamentazione sottoscritto dai partiti 
La scelta crea polemiche, per il Psi è propaganda 
Occhetto: «Una vittoria della nostra battaglia per il Sud» 


Scotti: «Farò i nomi all’Antimafia» 


Prima del 5 aprile Telenco dei candidati non in regola 



La commissione Antimafia renderà note tutte le in¬ 
formazioni sulle violazioni al codice antimafia fomite 
dal ministero dell'Interno. «Questa è la prima vittoria 
della nostra battaglia per il Sud», commenta Occhet¬ 
to. che aveva sollecitato il ministero in questo senso. 
Per il Psi La Ganga Tiniziativa di Scotti è «propagandi¬ 
stica». Pomicino: «Bisognava rendere note prima le 
violazioni». Precisazioni del Pds e del Pri. 


ROSANNA LAMPUQNANi 


HI ROMA. Siamo vicini alla 
vcntA. È molto probabile che 
nei prossimi giorni si conosca¬ 
no tutte le violazioni al codice 
di autoregolamentazione anti¬ 
mafia. Vale a dire che saranno 
resi noti i nomi di quei candi¬ 
dali che hanno a carico proce¬ 
dimenti penali, condanne, rin- 
vii a giudizio. E tutto questo 
prima del voto, in modo che gli 
eletion siano più liberi di sce¬ 
gliere chi votare c mandare in 
Parlamento. La notizia arriva 
dalla commis.slone Antimafia, 
che riferisce che il ministero 
deirintemo ha già mandalo a 
San Maculo una comunicazio¬ 
ne generale sudo stalo delle in¬ 
dagini compiute fin qui dalle 
prefetture per il rispetto del co¬ 
dice. Tuttavia solo nei prossimi 
giorni si avranno nel dettaglio 
- proseguo la noia della com¬ 


missione - le indicazioni sulle- 
violazioni commesso dai can¬ 
didati in cionco, Quando lutto 
sarà pronto sarà la commissio¬ 
ne stessa a rendere noto il ma¬ 
teriale. «È questa una confer¬ 
ma di un ImpK'gno già preso da 
Scotti durante l’ultima audizio¬ 
ne davanti alla commissione», 
ha commentato il senatore 
Paolo Cabras, vice presidente 
doirAntimafia. «Quc.sta ò la 
prima grande vittoria della no¬ 
stra lotta per riaprire la batta¬ 
glia per la dcmocrcxzia nel 
Mezzogiorno», ha commenta¬ 
to Achille Occhetto, che ha ap¬ 
preso la notìzia durante il suo 
giro elettorale a Napoli c Ca- 
stellamarcdiStabia. 

Ma so e soddisfatto il Pds - 
che proprio lunedì scorso ave¬ 
va reso pubblico un primo 
elenco di nomi -inquinati» per 


sollecitare il ministro a rendere 
note le violazioni del codice 
firmato da tutti i partili - più 
scettico ò invece il Psi. Giusy 
Ganga, responsabile organiz¬ 
zativo, dice che Sconi -non ù la 
prima volta che assume com¬ 
portamenti a volte giusti a volle 
propagandistici c questa ini¬ 
ziativa ò per me un agitare le 
acque in modo propagandisti¬ 
co. A me gli elenchi non piac¬ 
ciono perchè si dividono le 
pKjrsonc tra buone e cattive», I! 
Psi conta alcuni candidali, co¬ 
me Sandro Principe, per cui è 
stata chiesta l’autorizzazione a 
procedere per reati di associa¬ 
zione di stampo mafioso. Ma 
Ixi Ganga difende ITincipe: 
«Abbiamo valutato che era un 
soggetto tale da poter essere 
candidalo». E comunque, 
chiude rargomcnto U Ganga, 
"firmare il codice antimafia ò 
un impegno che ogni partito 
ha preso sulla baso dì una au¬ 
tonoma valutazione. E poi. 
questa storia delle violazioni 
non mi pare di grande o ecce¬ 
zionale gravità». Il Psi. dunque, 
non si scompone più di tanto, 
ma certo non ha gradito la de¬ 
cisione di Scolti. Cosi il mini¬ 
stro napoletano Paolo Cirino 
Pomicino, all'opposto, plaude 
aH'inizìativa e definisce «giusta 
la scelta di Scotti, perchè il co¬ 
dice deve valere por lutti». Ma 


Pomicino, che non può nean¬ 
che dimenticare i problemi in¬ 
terni di partito, aggiunge an¬ 
che che «meglio sarebbe stalo 
se queste denunce delle viola¬ 
zioni fosstTO arrivale prima-. 
Dello questo il ministro |x>i se 
la prende con il Pds che nel 
suo elenco ha citato il «nuo 
amico Antonio Fantini», per la 
richiesta deirautonzzazione a 
procedere per il reato dì pecu¬ 
lato. -Da tempo t|uesta richie¬ 
sta è stata respinta, il Pds conti¬ 
nua a sbagliare», dice il mini¬ 
stro. Ma Bassolino, responsabi¬ 
le delle politicfie meridionali 
della Quercia, gli ri.spondo a 
distanza e ricorda che respinta 
è stata la richiesta prcK'odere 
per la vicenda delle «spazz^ì- 
mare». «mentre è ancora a(X-»r- 
ta quella p<*r un altre» procedi¬ 
mento. relativo al parco Di- 
sneyland di Afragola. [Pomici¬ 
no dimentica che Fantini è un 
candidalo dalle tante richieste 
di autorizzazione a proc<*de- 
re». 

Dopo le denunce fatto lune¬ 
di dal Pds sono arrrvatre due 
precisazioni. Una dolio stesso 
partito relativa a Vito Na(X)Ii. 
Dice la Quercia che «la richie¬ 
sta dì autorizzazione a proce¬ 
dere nei conironli deU’onore- 
volo Napoli per il reato di asso¬ 
ciazione a delinquere non è 


stala nel mento discussa es¬ 
sendo nel frallompo intervenu¬ 
to il proscioglimento giudizia¬ 
rio da quell’accusa». E Napoli 
commenta: «Lo stalinismo è 
duro a morire. Il Pd.s, che rima¬ 
ne comunista, lenta di infanga¬ 
le gli avversari con una utiliz¬ 
zazione mistificante della veri¬ 
tà». 

L’altra precisazione arriva 
dal Pri, che attaccxi «L’Unità» 
per aver riportato Taffennazio- 
ne dì D'Alema, senza virgolcl- 
le, secondo cui il capo dei 
contrabbandieri • brindisini, 
Giu.sep|>c Caliandro. sarebbe 
iiiiervenuto alla cena in onore 
di Ui Malfa il 12 marzo scorso. 
Dice il Pri di aver procedente¬ 
mente fornito al giornale tutte 
le informazioni utili a smentire 
tale «supposta presenza». E in¬ 
siste che D’Alema ha «calun¬ 
niato» il candidato repubblica¬ 
no Corrado Siiponaro De R'- 
naldis. affermando che quc.sii 
è sostenuto dallo stesso Ca- 
liandro. Su qucsl’ullimo episo¬ 
dio Massimo D’Alema confer¬ 
ma por intero le accuse fatte 
durante la conferenza stampa 
dì lunedì scorso. Del pnmo, in¬ 
vece. il numero due di Botte¬ 
ghe oscure non è rcsi>onsabi- 
!e. essendo la notizia arrivata 
al giornale da una autorevole 
fonte brindisina. 



«No al bavaglio» 

E per Santoro 
anche «Samarcord» 


■■ ROMA «Liberale Sarnar- 
candcf. «Via il bavaglio da San¬ 
toro». Tornano a volare slogan 
di questo tipo sugli striscioni, 
le petizioni, le cartoline di pro¬ 
testa che circolano in questi 
giorni contro il provvedimento 
preso dal dircliore generale 
della Rai, Pasquarelli. L'Arci 
sta organizzando per domani 
un «Samarcanda-day» con ma¬ 
nifestazioni a Palermo, Roma c 
Milano dove .saranno presenti 
tre inviali del j^rogramma so- 
spo.so, mentre lo stesso Santo¬ 
ro apparirà in tv, sempre do¬ 
mani sera (alle 22.30), nel 
programma su Raitre Ori Off. 
Sempre giovedì. Italia Radio, 
dalle 18, trasmette un Scjmar- 
cord con irifervcnti dei giorna¬ 
listi censurali, c tl .settimanale 
Avuenimenti ia trovare, nel nu¬ 
mero in edicola domani, una 
cartolina da spedire a Pa.squa- 
relli. Fra le città impegnate nel¬ 


la protesta. Città di Cistello, 
che in questi giorni ospita il 
programma Piacere Ramno-, un 
.sit-in. organizzato dal Pds, sì 
svolgerà dalle IO di domattina. 

È dall’Umbria che ieri Walter 
Veltroni, della direzione del 
Pds, SI è di nuovo pronuncialo 
sulla censura televisiva: «Fare- • 
mo tutto il po.vsibile perchè4Stì- 
rnarcanda continui a trasmet- ' 
lere. Tutti i partili che ne han- 
no chiesto la sospensione nc ?- 
hanno paura perchè fa vedere ' 
loro l’Italia che hanno costrui¬ 
to». É tomaio suirargemento ^ 
anche il presidente dola Rai. ^ 
Walter Pedullà: «Il problema 
dcirinformazìonc Rai esiste, 
ma per noi è importante, in l 
questo momento, abbassare* fa 
temperatura dcirinformazionc 
[xjrchè se c’è un errore, e que¬ 
sto è sempre possibile, in Rai 
assume efietti devastanti» ’ ’ 

CRo.Oì.' 


Sono il de Antonio Pago, rinviato a giudizio per riciclaggio, e il leader della lista civica Giancarlo Cito 
Il provvedimento di tutela delle amministrazioni locali scatta anche a Marcianise: fuori 5 democristiani 


E a Taranto rimossi due consiglieri comunali 


Mafia 

Macaiuso 
contesta ^ 
Andreotti 


Fròsinone 

Sosp^o 
vicesindaco 
socialista ■■ ^ 



Scotti rimuove due consiglieri comunali a Taranto e 
cinque a Marcianise. Ca^rta: Questi ultimi'tutti de. 
Nel capoluogo ionico il provvedimento ha colpito il 
de Antonio Pago, rinviato a giudizio per riciclaggio 
di assegni rubati, e Giancarlo Cito,.candidato alla 
Camera e al Senato nella «Lega d’azione meridiona¬ 
le». Questa mattina il presidente deH'Antimafia, Ge¬ 
rardo Chiaromonte, terrà una conferenza stampa. 


ENRICO FIERRO 


■■ ROMA. Il bubbone Taran¬ 
to è scoppialo. Come aveva 
proannunciato nei giorni scor¬ 
si, il ministro dell'Interno Vin¬ 
cenzo Scotti ha rimosso dalla 
carica i consiglieri comunali 
Antonio Pago (Oc) c Giancar¬ 
lo Cito, leader e tondatore del¬ 
la lista civica «Atr-S., consiglie¬ 
re provinciale e candidato olla 
Camera e al Son.'ilo nel capo¬ 
luogo ionico per la lista civica 
•bega d'azione meridionale.. 1 
decreti sono il frutto dell'appli¬ 
cazione della legge l'IZ, quella 
che tutela le amministrazioni 
locali dalle infiltrazioni mallo- 
.se. Sarà il presidente della 
commissione Antimafia Gerar¬ 
do Chiaromonte. che questa 
mattina terrà a Taranto una 
conferenza stampa, ad illu.stra- 
re I motivi di una decisione co¬ 
si clamorosa. Ad c.sscrc colpiti 


due personaggi della Taranto 
politica, già presenti in un vo¬ 
luminoso dossier dell'ex allo 
commis-surio Antimafia Dome¬ 
nico Sica. In 170 pagine, ven¬ 
gono radiografati i rapporti tra 
malaffare e politica nella ciua 
più inquinata d'Italia. 'Sci con¬ 
siglieri comunali - scrive Sicti - 
ri.sultano denunciali o imputati 
per reati contro la pubblica 
amministrazione o inieres,se 
privato in atti d'ufficio, mentre 
per altri otto risultano prece¬ 
denti penali por reali di vario 
genere». L'istituzione più im¬ 
portante di una grande città 
del Mezzogiorno pesantemen¬ 
te condizionata da interessi il¬ 
leciti: sono M su 50 ì consiglie¬ 
ri comun.ili con gravi problemi 
giudiziari. 

Nell’impietosa radiografia di 
Sica li primo nome ù quello di 


Antonio Pago. Democristiano 
della corrente di «Nuove cro¬ 
nache», domenica prossima 
(annunciano i manifesti a Ta¬ 
ranto) dovrà tenere una mani¬ 
festazione al 'l'catro Orfeo in¬ 
sieme al .senatore Amintorc 
Fanlani. Intanto, Scolli lo so¬ 
spende per aver riciclalo asse¬ 
gni rubali. Un AnzicUo» che ha 
procurato non poche noie al 
politico tarantino. A suo cari¬ 
co. iniatli. risultano una serie 
di procedimenti penali e di 
condanne per emissione di as¬ 
segni a vuoto. Un giro dì centi¬ 
naia di milioni, nella città che 
la criminalità organizzata ha 
deci-so di lra.sforma«c in luogo 
di riciclaggio dei ricchi profitti 
del contrabbando di sigarette 
c del traffico di droga. Il 3 apri¬ 
le 1984, inoltre, la guardia di fi- 
nanzùi bloccò al valico di Ven- 
timiglia il consigliere Pago: nel¬ 
la sua vtiligcila vcntiqualtr'ore 
er.mo stipali, tra docuinonli c 
bianchcna di ricambio, soldi e 
titoli per 700 milioni di lire, 
’l’cmpo dopo, i carabinieri del 
capoluogo Ionico avviarono 
una serie di indagini a carico 
dell'esponente democristiano 
per •sostituz.ìone di valori pro¬ 
venienti da rapina aggravata*. 
Decine di milioni trullo rii rapi¬ 
ne o furti della corrispondenza 
negli uffici postali. Accuse gra¬ 
vi, incompatibili con la funzio¬ 


ne di con.sigliere conninale. 
Ma Pago t stato sempre dite.'» 
dal suo partito. Poche sellima- 
ner la, mccontano a Taranto, il 
sindaco della città, Roberto 
Della Torre (De), chiese al 
MIO partito un intervento su • 
Scolli per farlo recedere dalla '■ 
decisione • di so.sponderc . il 
consigliere tarantino, •• - 
Accu.se gravi.ssìme anche 
per l'altro politico ritfios-so, ' 
Giiincarlo Cito, editore anchor- ', 
man della tv privata più seguila 
della città, .Atr-S», L'eminente 
ò stala la sua base di lancio per 
conquistare nelle elezioni del 
'90 lK;n sette consiglieri comu¬ 
nali. Ma «la sua pre.senza nei . 
consigli comunali e provinciali ' 
- si legge nel decreto del Vimi¬ 
nale - rischia di compromette¬ 
re la legalità, ingenerando sta¬ 
lo di allarme c turbativa del¬ 
l’ordine pubblico-. Su Cito, ex 
p’icchialore fa-scista, pendono 
una serie di reati e condanne 
per ri.ssa, violazione delle nor¬ 
me sulla propaganda elettora¬ 
le c ricettazione. E .soprattutto ^ 
un fortissimo sosixttto: quello * 
di essere un uomo del polente 
clan mafioso dei Iratclli Mo- 
deo. l-a notte di Natale dell'89, 
una volante della Questura di 
Taranto lo sorprc.so a ctcsa di 
Claudio Modco, fratello di Ric¬ 
cardo e Giancarlo, eredi del 
boss Antonio Modeo ("il mes- 


•sicano.). «Sonoqui perunain¬ 
tervista». fu la difesa di Cito, ma 
nel suo dossier Sica rilicnc che 
li rapporto deircsponenlc po¬ 
litico laraiiiino con le cosche 
locali vada bel al di là di una 
■semplice cena. "Negli ultimi 
tempi - -scrive l'ex Allo com¬ 
missario - Cito ha acquistalo 
immobili c .solisiicate attrezzai- 
ture per la sua emittente. Ri¬ 
scontri informativi inducono a 
rilenere che il denaro utilizzalo 
sia di provcnicnzai illecila». - • >■ 

«Finalmente - ha dictiiaralo 
Massimo D'Alema. coordina¬ 
tole del Pds - si prende un 
prowedimenio • per Taranto, 
anche .se tardivo c parziale. Pu- 
troppo nel frattempo Cito ò 
candidalo alla Camera e al Se¬ 
nato. e questo inquina grave¬ 
mente la campagna elettorale, 
'l'ullu ciò avviene per i ritartfi 
del ministro dcll'lnlemo a fron¬ 
te di una situazione gravissima 
già • denunciata». Dal canto 
suo, il segretario del Pds di Ta¬ 
ranto. Luciano Mineo, chiede 
)c dimissioni della giunta co¬ 
munale. ' 

Rimoz.ione anche per cin¬ 
que consiglieri comunali > di 
Marcianise, un grosso centro 
in provincia di Caserta. Si tratta 
di Antonio Amoroso. Antonio 
De Martino, Andrea Galantuo¬ 
mo, Gaetano Farro, Evangeli¬ 
sta Salzillo: tulli democristiani. ' 


■■ PALEISMO. Una replica al 
discorso pronunciato da An- 
drcotli a Palermo viene da 
Emanuele Macaiuso. «An- 
drcotli - rileva il capolista del ■ 
Pds - diicndc la Sicilia da chi 
la identifica con la malia. Co¬ 
me siciliano ringrazio il prcsi- 
dcnlo del Consiglio per l'inte¬ 
ressamento. Ma bisogna chie¬ 
dersi di chi ò la responsabilità 
deliimmagino maliosa della 
Sicilia che viene riflessa in Ita¬ 
lia, in Europa, nel mondo», »! 
delitti ci .sono, sono un fallo 
reale - aggiunge Macalu.so - 
Lima è stalo ucciso in un con- 
Icsto torbido. Non c'ò una re¬ 
gione m Europa dove sono sta¬ 
li a-ssiissinati il presidente del 
governo regionale, Maltarella; 
li capo dclt'opposiziono, izi 
Torre; la più alla autorità dello 
Stalo nell'isola. Dalla Chiesa; 
un numero incredibile di magi¬ 
strali c funzionari di polizia. 
Ora anche l.ima». «E non pa.sso 
giorno - conclude l'esponente 
della Quercia - in cui non ci 
siano cadaveri nelle .strade. Ui 
Sicilia non va identificala con 
la mafia, ma i governi dovreb¬ 
bero difenderla non con paro¬ 
le d’occtisiorie, ma con com- 
porlamcnli diversi, con i fatti. E 
1 falli ci dicono invece esatta¬ 
mente il contrario». ' ■ . - 


■I PROSINONE. Sospe.so per 
•15 giorni dalle sue funzioni il 
vicesindaco socialista di Prosi¬ 
none, Marco Ferrtira. I! prov-, 
vedimento ù stato preso ieri 
dal giudice per le indagini 5 
preliminari Luigi Nocella, che • 
sta indagando sulla richiesta 
di una tangente da 70 milioni • 
di lire che ramminislralore 
avrebbe fatto, alla «Coop ' 
Speep», una cooperativa bo¬ 
lognese. in cambio del rinno¬ 
vo della convenzione |x;r l'as¬ 
sistenza domiciliare tigli an¬ 
ziani, Pare che le prove del 
tentativo di concussione siano 
contenute nella registrazione 
di una . conversazione. »■ Lo 
■scandalo della tangente per 
l'a.ssistenza domiciliare ù .solo ■ 
l'ultimo che si abbatte sulla r 
giunta quadrlparlila. guidala ) 
dalla De. Proprio oggi infatti il ) 
sindaco democristian'O Lucio ' 
Valle, lo slcsso Marco Ferrara " 
e altri otto as.sessori campari- 
ranno di fronte al giudice No¬ 
cella, che dovrà decidere sulla - 
richiesta di rinvio a giudizio ■ 
nei foro conironti p-rr falso 
ideologico e abu.so d'ufficio { 
avanzala in memo od un'altra 
vicenda, che riguard.j i prc- , 
sunti illeciti nell'as,segniiz.ione ; 
dell'appalto per ' i ira.sporli ■’ 
scolastici. . . 


Lo 

del 


__ TELEURNA 

sbadigliauditel 

reg^lingua 



SERGIO TURCHE 


Realizzato un manifesto per la campagna a Napoli 

Clic d'autore per il Pds 
Tutti in posa, Toscani fotografa 


H ROMA. «Como mai da qualche 
tempo a Milano i partili rubano tan¬ 
to?», ha domandato con garbo il gior¬ 
nalista Giuseppe Turani al candidato 
di fumo, e il pubblico di «Conto alla 
rovescia» è esploso m un applauso in¬ 
contenibile. Qualunquismo.'' No. im¬ 
mediatezza realistica. Le domande 
azzeccate, insomma, ci sono. Basta 
farle. Per contro, se esistesse lo Sbadi- 
gliauditel, capace di misurate la son¬ 
nolenza indotta nell’utente dalia tele¬ 
visione, la Tribuna tenuta lunedi sera 
alla Rat da Antonio Cangila avrebbe 
fatto saltare tutte le valvole del misura¬ 
tore. Nucck> Fava cerca di stimolare 
gli intervistatori, ma è la formula che 
omiai è inguaribilmente fiacca. Sorge 
un dubbio: che il declino delle Tribu¬ 
ne elettorali sia in qualche modo volu¬ 
to. per dare maggior peso propagan- 
dustico ai iclegiomali, che offrono a! 
potere più solide garanzie. 

Che cos’è insomma questa televi¬ 
sione? Strumento diabolico o angeli¬ 
co? Se lo è domandato in «Babele» an¬ 
che Corrado Augias. che ha presenta¬ 
lo l’uUimo libro dì Aldo Grasso. «Stona 


delta televisione italiana», conversan¬ 
do con due grandi sedutlon dcirelere: 
Arbore c Funari. Forse il nocciolo è 
proprio questo: i politici in video, più 
che voler informare il pubblico, vor¬ 
rebbero sedurlo. Pochi ci riescono, c il 
failìmoiito dogli altri produce effetti 
ipnotici. 

•i Mi ha fatto gran tenerezza vedere 
cd a.scoltaro. clalt'cmiltenlo marchi¬ 
giana Tvts, una serie dì reiterale inter¬ 
viste di Franco Foschi, democristiano, 
già ministro del lavoro, poi scompar¬ 
so nel grigiore anonimo dei peoncs. 
Perchè tenerezza? Perchè ho pensalo, 
per contrasto, ad Enrico Manca. En¬ 
trambi furono coinvolti nello scandalo 
della P2c costretti nel 1981 a dimetter¬ 
si dal governo, Però, mentre Manca si 
è npreso quasi subito, Foschi è uno 
dei pochissimi pklui.sti nmasiì fuon gi¬ 
ro. cd ora deve elemosinare intcrvLsic 
a pagamento nelle tv locali, dove fa 
dichiarazioni come: "Occorre dare 
una rusposla ai bisogni della gente». 

Oltre che diabolica, angelica o 
ipnotica, la televisione può dunque 


cs.scrc anclie patetica, Ma questo co¬ 
stoso e sregolato accaparramento di 
spazi pubblicitari da parte dei candi¬ 
dali è in primo luogo un fattore d’in¬ 
quinante .squilibrio della cami)dgna 
elettorale Chi più sborsa quattrini, più 
occasioni ha di presenze iniborutrici. 
In queste interviste si ascoltano le ptCì 
sfrenate apologie di se ste.ssi, ieri non 
riu.scivo a staccare gli ocehi dal video 
di 'l’vrs (che tuttavia cito solo come 
uno dei tanti esempi). Un altro candi¬ 
dalo democristiano delle Marche, il 
deputalo uscente Giuliano Silvestri, ha 
rilento di aver aiutato Nelson Mandela 
nelTazione contro rapartheicl in Str- 
dafrica. Clio bravo. 

Dopo la categoria dei porlaborst*. 
nei sottoboschi della politica Ualuina 
sta na.sccndo la figura del reggiiiiigua. 
E rintervi.sltiiore personale di fiducia, 
che tra.sciiia ai limili e.slroim i<i loemea 
- peraltro inventala molti anni addie¬ 
tro dalla Rai - dell’inlervisla devota. 
Munito di microlono. il reggtlingua si¬ 
mula di far domando, invece f.i carez¬ 
ze verbali o sussurri d'aminir.i/ione. 


Ecco un.i domanda rivolta dalla citata 
emiltonto marchigiana a un candidato 
missino: «E il lem|x> delle margherite, 
ne spuntano tante, .spunteranno an¬ 
che tanto fiammelle?». 

Ui legge Manimì c le organizzazioni 
dei giornalisti insistono sull'esigenza 
<*lomenlare che rinformazìonc eletto¬ 
rale sia riconoscibilmente separala 
dtiila pubblicità a pagamento. Invece 
(|uosti impudichi panegirici di candi- 
<lali vengono trasmes.s» come fossero 
nornialo notiziario: airascoltatore 
nessuno dice so colui che fa le do¬ 
mando è un voro mtorvj.sialore od un 
roggilitìgua. 

Gli abusi più smaccati sono pix>prio 
qiiolli clu* avvengono fuori dalle gran¬ 
di città. In Abruzzo l’ex direttore* del 
<ìr2 Marco Qmti, candidato per la De 
nel collegio senatoriale di Avezzano, 
SI fa pix>paganda con un manife.sto re¬ 
cante uiìfi propriti foto nella quale un- 
pugn.i un microfono, su cui è molto 
visibile la scritta Gr2-Rai. Pa.squarclh lo 
viprà'' Che no dice Pedullà? Trallalle- 
ro traila à. 


E i candidati del Pds della Campania hanno detto 
dieese per fare un bel sorriso, tutti insieme, davanti 
aH’obiettivo di Oliviero Toscani. Il fotografo più fa¬ 
moso del momento, autore della campagna pubbli¬ 
citaria della Benetton. Dal singolare incontro tra le 
donne e gli uomini della Quercia c il geniale foto¬ 
grafo ne ù nato un manifesto destinato ad essere «il 
simbolo di questa campagna elettorale». 


MARCELLA CIARNELLI 


■■ ROMA. Clic d’autore sul 
Pds della Campania. Gli ottan¬ 
ta candidati della Quercia so¬ 
no stali il soggetto su cui ha la¬ 
vorato il fotografo più famoso 
del momento. Oliviero Tosca¬ 
ni, l’uomo che ha .sconvolto 
lutti I canoni <lclla pubblicità 
con i manifesti ;>en.sali per la 
Benetton. da quello del bimbo 
al momento della nascila a 
quello sul morto ammazzato 
dalla mah.i fino al maialo ter- 
nuniile di Aids. E il risultato di 


questo singolare incontro da 
oggi campeggia sui muri di Na- 
ix)li e dcirinlcra regione. Una 
foto di gruppo in un esicmo fa¬ 
moso come piazza del Plebi- 
scMto. Volti .sorridenti, noti e 
meno conoscjiifti. uomini e 
donne; robietlivo di Toscani 
ha fotografato la «squadra-che 
il Pds mette in campo per cer¬ 
care di Vincere una sfida diffici¬ 
le come quella delle prossime 
elezioni. É ne è u?^ilo un ma¬ 
nifesto destinato a «immortala¬ 


re la campagna eleliorale del 
■ 92 » stando «1 quel ehc dice lo . 
stesso Toscani. E .so lo dice lui 
che di comuniccizionc attra¬ 
verso l’immagine se nc intende ' 
c’è proprio dà credergli, i- ^ \ 

l/idea di far incontrare un * 
fotografo di grido e 1 candidati , 
del Pds è della Tecnomedia, la ' ‘ 
società najKilctana di comuni¬ 
cazione cui è stata affidata la 
gc.sllone della campagna pub¬ 
blicitaria di queste elezioni. - 
L’Ila .subito apfxjggiata Monica 
Tavemim, respon.siibilecleH'in- 
formazionc del Pds regionale. 
Ed ha preso il vi.i una sene di 
frenetici contatti con il foiugra- 
fu più impegnato del momen¬ 
to per riuscire a trovare alme¬ 
no qualche ora di tempo per 
concretizzare l’idea. 

D.il punto di vista <.*conomi- 
co nes.sun problema. \aì pro- 
l>osta era così stimolante che 
Toscani ha lavoralo gratis 
ctiicdendo solo il nmlxirsc» 
delle s|>es<,\ AvtiU» l’ok dal fo¬ 
tografo è stato nL'ccssano ra¬ 


dunare tulli candidati, già mol¬ 
lo impegnati dalla campagna 
elettorale. Sembrava imjxi.vsi- ' 
bile ma nel giorno c nell’ora 
slafiiffta erano lutti in piazza. 
Toscani c i candidali. Dal ca- • 
polista Napolitano a lÌ.is.solino, 
da Guido De Martino a Umber¬ 
to Ritnicn e Ada Becchi, ai pro¬ 
fessori Graziani, .lann<‘ili. Anti- 
nolfi insieme a tutti gli altri. Di¬ 
sponibili, eleganti, 1 più timidi ' 
mi [X)’ defilali, le donne e gli 
uomini del Pds della Camoa- 
ma sono .stati modelli di.sp>onj- ^ 
bflf a (ulti gii ordini di Oliviero ' 
Toscani. Sul set tricolore su cui 
campeggiava un grande .sim- ^ 
bolo del parlilo sullo sfondo ; 
della j)iazza che è il cuore di ' 
Napoli, la squadra del Pds è 
stata al gKKo riuscendo a dare 
queU’ininiagine di forza e di si- • 
curezz.i che il fotografo voleva r 
rendere. Unico prnbli?ma farli ; 
sorridere tutti insieme Alla fine ^ 
To.scani ci è riuscito ricorrendo ■ 
.il trucco più vccclìio «Gridale 
tutti cheese-, È andata Ixfiie. 
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Politica Interna 


Il capo dello Stato da Napoli contesta ancora il Csm 
Og^ un incontro con il ministro deirintemo: 

«Deve chiarirmi a cosa allude nell’intervista all’Unità» 
Corsa al Quirinale? Ora il preferito è Forlani 


PAGINA 5 L'UNITÀ 


Superirrocuira, Cossiga «vota» Falcone 

Il presidente irritato con Scotti: «Una trappola? Lo provi» 


Cossiga indica, equanime, quattro candidati al Qui¬ 
rinale: Forlani, Andreotti, Craxi e Spadolini. E fa fo¬ 
sche previsioni: «Il mio settennato sembrerà un pe¬ 
riodo di pace», dice, ma nel caos «io sono la febbre, 
non la malattia». Innervosito dairinter.rista di Scotti 
air«Unità», il presidente concorda un incontro per 
stamani: «Lo vedrò e gli chiederò di quale trappola 
parla». Attacco al Csm: «Andrò lì e volerò Falcone». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ ’ 

VITTORIO RAQONE 


■■ NAPOLI. Una buona paro¬ 
la per tutti. Per Forlani: «Se fON- 
■se nominato presidente della 
Repubblica, ne sarei lietissimo 
». Per Craxi: -È stato un presi¬ 
dente del Consiglio esempla- 
re». Por Andreotti; *1 dis.sensi 
non mutano il mio giudizio 
sulla sua valenza nella vita po¬ 
litica del paese». Anche con 
Spadolini, «ottimi - rapporti». 
Morale: ciascuno dei quattro 
sunnominati, per motivi diver¬ 
si, «sarebbe un ottimo presi¬ 
dente della Repubblica. Se mi 
trovassi a dover scegliere, non 
saprei achi dare il mio voto». 

Il neo-ecumenismo del ca¬ 
po dello Stalo estende i suoi 
conlini. L'altro giorno, peana 
per l'inossidabile Giulio, Ieri 
mattina, invece, il presidente 
ha benedetto un poker di pa¬ 
pabili al Quirinale (lasciando 


fuori il nome di Nilde lotti). 
Davanti a un long drink e una 
sfogliatella, nel bar Motta, Cos¬ 
siga ha attaccato il Csm e ha ti¬ 
rato le orecchie a Scotti, ha ri¬ 
parlalo della sua .solitudine 
(«cominciò-quando c'era il 
problema della staffetta, nel 
1987, e io considerai irrilevanti 
gli accordi presi fra i partili»). C: 
tomaio sul tamigerato com¬ 
plotto per farlo ■ dimettere 
(«non ho mai creduto che vo- 
le.ssero mandare via me; vole¬ 
vano solo eleggere il nuovo 
presidente col vecchio parla¬ 
mento»), Un po' tutti i suoi 
pezzi forti. Ma innanzitutto ha 
mes.sosu un tolo-Quirinale. 

La prima lancia ò a favore di 
Forlani. col quale esiste «un 
rapporto specialissimo, di 
istintiva amicizia, che riassor¬ 
be i dis.scnsi». Poi, come un 



I presidente Francesco Cossiga 


equilibrista, Cossiga ha pro- 
mos.so Craxi e Spadolini. Tan¬ 
to - ripete - «su di me ò inutile 
scommettere. Sarei tagliato 
fuori anche se votas.se diretta¬ 
mente il popolo, perche non 
sarei cancfidato«. 

L'esternazione di ieri aveva 
un chilometrico titolo, inventa¬ 
to dall'esternatore; «Pensieri in 
liberta di un cittadino qualun¬ 
que che si trova occasional¬ 
mente ad essere presidente 


della Repubblica». Meditando 
meditando, guarda un po', il 
primo pensiero ò stato |>cr il 
ministro Scotti, che in un'inter¬ 
vista alt'«Unita» ha ricostruito il 
•caso« deirallarme-golpc, de¬ 
nunciando d'esser finito vitti¬ 
ma di unti trappola. Co.ssiga 
non l'ha mandata giù. I la ri¬ 
muginalo fin dall'alba. Ha tele¬ 
fonato a Scotti. E quando alle 
dieci ò andato a inaugurare un 
tratto della nuova metropolita¬ 


na in costruzione a Napoli, s'ò 
rivolto al conducente del treni¬ 
no, un sardo, tirando fuori una 
battuta cucila apposta; «Mi fa 
guidare? Sa. io .sono un ottimo 
manovratore». 

Manovre, complotti, trappo¬ 
le...al bar. il fastidio del presi¬ 
dente ò palpabile. Ma i toni. 
scelti, dopo il «chiarimento» 
col ministro, .sono tutto som¬ 
mato aiK'ora miti. «Cono.sccn- 
do Scotti presumo che sappia 
quello che ha detto. Senza vo¬ 
ler criticare il giornalista dell' 
Unita, teniamo presente che 
siamo in un clima nel quale 
tendiamo tutti ad andare una 
nota sopra le righe». Cossiga 
parla di «enfatizzazioni», ma 
precisa che la colpa non ò dei 
giornali. La colpa, semmai, ò 
di chi distribuisce le circolari 
segrete alla stampa. Soprattut¬ 
to .se, come pensa lui. le circo¬ 
lari sono frutti marci. »Ciolini? - 
sbotta il presidente -. Non ne 
parliamo più. pcrchò 6 proprio 
questo che vuole». • 

Scotti denuncia le «trappo¬ 
le». e Cossiga risponde: «Le 
trappole possono anche esse¬ 
re oggettive. Non so, in questo 
caso, chi pos.sa averla tesa. Se ' 
por piano di destabilizzazione 
si intende una piersonn che si ò 
messa a tavolino e ha .studiato 
le mosse, o tra le mosse anche 
quella di farmi avere la circola¬ 


re alle 23,30. costringendomi a 
leggerla il mattino successivo, 
debtxrno provarmelo. Quando 
vedrò il ministro gli chiederò 
esattamente a che cosa allude 
quando parla di trappola». È il 
preannuncio di un incontro, 
poi li.s.salo por questa mattina ' 
a Napoli. Ma quella del ritardo 
con CUI ha ricevuto l'infonnali- 
va del Sisde ò, da parte di Cos¬ 
siga. una bordata; da chi dove¬ 
va arrivargli la circolare, se non 
ria Parisi o Scotti? 

Non c'ù soltanto il tolo-Qui- 
nnalc e la nebbia golpista. Ieri 
Co.ssiga ò partito all'attacco di. 
quella parte del Csm che si op¬ 
pone alla nomina di Giovanni 
Falcone a superprocuralore. 
Giù, come un torrente; «Fino a 
due anni la si diceva; 'Chi toc¬ 
ca Falcono muore, avrà piom¬ 
bo, chi lo critica ò mafioso'. 
Quando non fu nominato con¬ 
sigliere istruttore a Palermo, ri¬ 
cordate che bagarre nel Csm, e 
l'offensiva delle • opposizioni 
contro il governo per aver per- 
. messo la nomina di un altro 
magistrato?». -Allora si dis.se - 
ncorda Cossiga - che la man¬ 
cata nomina di Falcone era 
una sconfitta dello stato nella 
lotta contro la malia, che era 
stata persa una battaglia e for- 
.sc la guerra», «Oggi invece - af¬ 
ferma con una chiara forzatura 
- sembra che chi so-stiene Fal¬ 


cone per l'incarico di .super- 
procuratore sia un alleato del¬ 
ia mafia, lo invece non ho 
cambiato opinione». Ergo, «an- 
. drò al Csm e volerò Falcone. 
Sono un membro come gli al¬ 
tri. ho il diritto di votare chi mi 
pare e piace. Come gli altri cer- 

• cano i voti per i loro amici c 
compari, si permetterà che io li 
cerchi per i miei amici e com¬ 
pari». 

Per finire, Co.s,siga non rinu- 
nica alla rituale citazione di 
Occhetto. "Non ■ ò a.s,solula- 
mente vero -- dice - che sono 
nemico del Pds. Occhetto si 
deve creare un nemico in cam¬ 
pagna elettorale, e fa bene, 
perchè non può più permetter- 
, si il lu.sso di considerare nemi¬ 
ci la De o Craxi. Però, se .se la 
prendesse con me dopo il 3 lu¬ 
glio. sarebbe una scortesia 
personale c una baggianata». 
NcH'ecumenismo. sembra en- ■ 
trarc per un pizzico anche la 
Quercia. Forse Cossiga pensa 
ai tempi duri che verranno. È 

■ lui .slo.s,so a prevedere che «ri¬ 
spetto al prossimo .settennato, 
il mio sembrerà un .settennato 

• di pace». Tempi duri. Ma, per¬ 
vicace, il capo dello stato nega 
di aver latto l'apprendista stre¬ 
gone della instabilità politica. 
■Non bisogna confondere la 
malattia - sentenzia - con il 

■ sintomo, lo non sono la malat¬ 
tia, io .sono solo la lebbre». -. 


Dopo la denuncia di Scotti («Mi hanno teso una trappola»), si cerca il nome di chi ha divulgato la notizia' 
Ma cosa c’è dietro questa inquietante vicenda? Una lotta interna alla De? Tre ipotesi per una risposta. 

Golpe «patacca», caeda alla talpa del Viminale 


Caccia alla «talpa». A chi. cioó, avrebbe divulgato la 
notizia suiraltarme-piano destabilizzante. Il mini¬ 
stro deirintemo, due giorni fa. ha detto: «Volevo 
rendere nota la circolare, qualcuno mi ha anticipa¬ 
to, facendomela scoppiare in mano». Chi è stato? 
Un alto funzionario del Viminale? E dietro, che cosa 
c’è: una lotta «fratricida» all’intemo della De? Nessu¬ 
na risposta certa, soltanto ipotesi. Tutte inquietanti. 


GIAMPAOLO TUCCI 


B ROMA. A caccia del no¬ 
me. il nome della «talpa». Ed 
6 un fiorire di ipotesi, di «vo¬ 
ci», di «si dice»: chi ha divul¬ 
gato la direttiva inviata dal 
Viminale ai prefetti sull'allar- 
me-piano destabilizzante? E, 
poi. chi c'è dietro la «talpa»? 

Vincenzo Scotti, due gior¬ 
ni fa, ha detto: «Io avevo in¬ 
tenzione di informare l'opi¬ 
nione pubblica. Mi. hanno , 
anticipato, diffondendo, in¬ 
sieme. notizie vere e notizie 
false». • > - , 

Una trappola,' secondo il , 
ministro dcirintemo. Cioè: si , 
diffonde l'allarme (gonfian- , 
dolo: riportando, cioè, solo 
le parti più ■ «allarmistiche» 
della circolare), poi vien fuo¬ 
ri che l'informatore è Elio . 
Ciolini. depistatore di profes¬ 
sione, e a Scotti danno del 


«pataccaro». 

Ieri, tutti si sono interrogati 
sulla credibilità dello scena¬ 
rio delineato dal ministro, e 
hanno cercalo di mettere in¬ 
sieme una rosa di possibili 
«candidati» al brutto titolo di 
«spia». 

Prima Ipotesi. Scotti par¬ 
la di «trappola» solo per di- 
• fendersi, per uscire dali’an- 
golo in cui lo hanno costretto 
le polemiche dei giorni scor¬ 
si. . ■ ■ ■■ -, 

■ L'allarme gli è sfuggilo di 
, mano, ha perso il controllo 
, della .situazione, e, per non 
, dare di sè un'immagine de¬ 
bole, si dichiara vittima di 
una congiura. 

Seconda ipotesi. Scotti 
prepara la circolare, e la fa 
leggere ad Andreotti e a Cos¬ 
siga. 


L'allarme (nonostante l'i- 
, nailendibilità della - fonte. 
Elio Ciolini) è fondato, ci so¬ 
no cadaveri ancora caldi, ca- 
■ daveri eccellenti,.. E fondato 
e serve anche a distogliere 
l'attenzione dal Cciso Lima, 
dalle polemiche sulla pre¬ 
sunta contiguità maliosa del- 
l'europarlamentare de. Cos¬ 
siga e Andreotti, dunque, 
sanno. Sanno e condividono. 
Quando la vicenda, poi, 
prende una bruttissima pie¬ 
ga, si defilano, fingono sor¬ 
presa, dicono di ignorare. .- 

Terza Ipotesi. Scotti prc 
para la circolare e informa 
«chi di dovere» (Cossiga, An- 
dreotli, alte autorità di polizia 
e carabinieri, servizi segre¬ 
ti...). - 

Presto - aggiunge - rende¬ 
rò noto l'allarme. Qualcuno 
lo anticipa, inviando all'a¬ 
genzia di stampa Ansa solo 
alcune.parti del documento 
(che, fuori del contesto, as¬ 
sumono un significato quasi 
apocalittico). Qualcuno: 
chi? Un uomo del Diparti¬ 
mento di polizia, del Vimina¬ 
le. 

Oppure: la notizia viene 
diffusa dall'Arma. La «talpa» 
lavora in proprio, o per altri. 
In proprio, nel caso in cui vo¬ 
glia colpire un rivale interno 


o un «cugino» (la vittima de¬ 
signata sarebbe il capo della 
poli'zia). Per conto di altri 
(un politico eccellente), nel 
ca.so in cui la vittima designa¬ 
ta sia Scolti e, solo indiretta- ' 
mente. Parisi. 

La terza ipotesi può essere 
sciolta in tre «sotto-iixitesi». 
Prima sotto-ipotesi. ■ 

La «talpa» spera nelle di¬ 
missioni di Parisi, perchè un ' 
proprio alleato (amico) pos¬ 
sa diventare capo della poli- ' 
zia. Oppure: la «talpti» è un 
alto ufficiale dei carabinieri, 
che vuole colpire Parisi, per¬ 
chè questi (e con lui la poli¬ 
zia) ha assunto, nell'ultimo 
anno, un potere «sproporzio¬ 
nato». 

Seconda sotto-ipotesi. 

La «talpa» lavora per conto 
di altri. Di chi? Ieri, appunto, 
nella frenesia delle interpre¬ 
tazioni, niente, proprio nien¬ 
te è stato trascurato. La lente 
d'ingrandimento si è posata 
su episodi, dichiarazioni, po- \ 
lemiche, dissapori reali o 
presunti... Ed ecco ritornare 
alla memoria lo scontro tra 
Cossiga e Scotti sul coordina¬ 
mento delle forze di polizia. ■ 
Sono stati nemici? Lo .sono 
ancora? E Andreotti? Non è 
forse vero che, negli ultimi 
tempi, si è schierato con Cos¬ 


siga, «concedendogli» la 
commissione di studio sul¬ 
l'ordine pubblico, osteggiata t 
da Scotti? Ieri, a proposito ■ 
deH'allarme-piano destabi- • 
lizzante, il presidente ■ del 
Consiglio, ancora una volta '■ 
caustico, ha detto: «L'episo¬ 
dio è abbastanza increscio- ■ 
so. Se non fosse tragico, sa¬ 
rebbe umoristico...». 

«È stata la vendetta dell'ap- • 
parato», spiega, convinto, un 
autorevole parlamentare de. 
Scotti sarebbe stato colpito 
per il proprio iper-attivismo, 
per la propria voglia di «auto¬ 
nomia». Autonomia dalla De,. 
dalla corrente dì partito, il 
grande centro (quindi: auto- ■■ 
nomia da Cava), da Palazzo 
Chigi. Il ministro dell’Intemo ; 
avrebbe rotto schemi ed '' 
equilibri, avrebbe, con i suoi 
provvedimenti anti<rimine. * 
urtato «interessi» forti e diffu¬ 
si. La «talpa»? Un alto funzio¬ 
nario del Viminale. ■ 

Terza sotto-ipotesi. • • 

Colpire Scotti e colpire Pa¬ 
risi. Colpirli iasieme perchè, ,• 
insieme, sono forti, perchè 
fanno quadrato, perchè il mi- • 
nistro deirintemo non vuole . 
«scaricare» il capo della poli¬ 
zia e viceversa. La «talpa» mi¬ 
ra a «Parisi», il mandante a 
Scotti. - 



Il ministro Vincenzo Scotti 


Andreotti restituisce a Cossiga, che l’aveva ripudiata, l’identità scudocrociata, mentre da Napoli partono nuovi messaggi curiali 
Il «pesce grande» e il «pesce piccolo» ora nuotano nei meandri della spartizione col Psi. C’è un premio per il figliol prodigo? 

E il capo dello Stato toma de tra misteri e manovre 


Il «pesce grande» e il «pesce piccolo» si ritrovano a 
navigare tra misteri e manovre. Andreotti restituisce 
l’identità de che il presidente aveva ripudiato. E Cos¬ 
siga riscopre il piacere dei messaggi aH'antica curia. 
Addirittura offre le dimissioni sull’altare della sparti¬ 
zione tra De e Psi, per favorire il «patto» con Craxi. 
Ma è lui a sacrificarsi o c’è un «vitello grasso» ad at¬ 
tendere il ritorno del figliol prodigo? 


PASQUALE CASCELLA 


■1 ROMA. Cambiano lo parti 
ntMla commedia cos.s^hiana. 
Anzi, ricambiano. L'altro gior¬ 
no erano lodi per la candidatu¬ 
ra di Giulio Andreotti al nuovo 
settennato presidenziale; ieri 
gli o.sanna per Arnaldo Forlani. 

■ A Londra il pre.sidente del 
Consiglio non montava neppu¬ 
re un augurio per la sua cam¬ 
pagna del Quirinale, calorosa¬ 
mente riservato invece al se¬ 
gretario de: il giorno appresso, 
a Bruxelles, il capo dello Stato 


restituiva a «Giulio VII* la po¬ 
stazione di vantaggio sul suo 
concorrente di piazza del Ge¬ 
sù. Un pizzico d'incenso Cossi¬ 
ga lo riserva sempre anello agli 
altri due iscritti alla corsii. liciti¬ 
no Craxi e Giovanni Spadolini, 
ma più per dovere d'uflicio 
(rinnegato solo por la Nilde 
lotti) che per convinzione. Sta 
al gioco, il presidente uscente. 
Destinato a concludersi con 
una grande spartizione, so¬ 
prattutto tra il Colle e palazzo 
Chigi. 


Cossiga di questo gioco il 
jolly. Anzi, lui che si crede un 
•gran manovratore», vorrebbe 
«manovrare» rinlern partila. Li 
sua camera politica i‘ha con¬ 
sumata in «salita, fino a rag¬ 
giungere il Colle più alto a 
un'età (<i cavallo dei 60 anni) 
In cui. per un politico allevato 
nelle .scuderie de. più ango¬ 
sciosi si fanno i pruriti di pote¬ 
re. Guarda caso, ai limiti del 
mandalo si è abbandonalo ad 
ardile acrobazie, vuoi pcrchò 
dv-iwcro c'era qualcuno nel 
suo partito d'origine che vole¬ 
va indurlo ad abbandonare 
anzitempo, vuoi per ribellione 
a) destino dell'abbandono de¬ 
gli stucchi e dei bottoni tele¬ 
matici di CUI ò (c vieppiù si ò) 
circondalo al Quirinale. 

Lo avrebbe voluto - e non lo 
ha nascosto - un nuovo man¬ 
dato. sia pure per fregiarsi del 
titolo di «Francesco primo vir¬ 
gola 37». cioò per I due unni 
genericamente ritenuti neces- 
.sari per riformare le istituzioni. 


Ha dovuto rinunciarci, a paro¬ 
le almeno. Ma non ha rinun¬ 
ciato a fare dello scam|.K>lo del 
suo mandato - uno strumento 
per «spostare un [xjzzodi pote¬ 
re politico al Quirinale». In- 
«somma, picconarKlo cd ester¬ 
nando, ha instaurato surretti¬ 
ziamente un regime semi-pre- 
sidcnzialc. Avrebbe potuto cs- 
«sere questa la carta in più della 
partita. Co.ssiga l'ha asata al di 
fuori c contro la De, .spingen¬ 
dosi fino ai ripudio del suo par¬ 
lilo d'origine. Ma ò una carta 
de.slinata a rivelarsi su}xjrfliiaa 
fronte del «patto» (pale.se od 
occulto che sia) con la De, che 
il Psi ha privilegialo alla vigilia 
deirawer.liira elettorale. Po- 
ireblx? tornare a rivelarsi di¬ 
rompente «se dalle urne doves¬ 
se sortire un risultato tale da 
scompaginare ogni «patto», ira 
i due maggiori partiti di gover¬ 
no e al loro stesso interno. 

Aspettare il volo, allora'? Non 
ò da Co.ssiga gioctire di rimes¬ 
sa. Kieccolo, allora, tornare al 


tavolo c scaraventarci sopra 
anche le proprie dimissioni 
per favorire la grande sparti¬ 
zione post-clctlorale. Gioca, il 
presidente, se non da «de pen¬ 
tito». quantomeno recuperan¬ 
do un ruolo di «esterno» allo 
scudocroclato. Ben accetto, 
del resto, alto stesso Andreotti: 
-Non credo nemmeno lonta¬ 
namente ad un presidente del¬ 
la Repubblica Francesco Cos¬ 
siga non de». A Forlani non pai* 
vero di tornare a spendere 
r«antica amicizia». E persino 
Ciriaco De Mita airimprowLso 
scopre che Cossiga ha portato 
alla ribalta la crisi del sistema. 
Addirittura Antonio Cava, acuì 
era stata riaffibiata Tetichotta 
di •Ijo.s.s, figlio di bos.s». si di¬ 
chiara «lieto» dei Cos.siga ulti¬ 
ma versione. 

Misteri da canonica de? For- 
.se SI ò trovalo il «vitello grasso» 
con CUI santificare il ntomo del 
figlio! prodigo. Ma queste parti 
in commedia, guarda caso, si 
«scompongono e .si ricomjxjn- 


gono comesifun filo di rasoio, 
Ed q un brivido conilnur». Sla 
quando il presidente annuncia 
che rinuncia a recarsi ai fune¬ 
rali eccellenti di Salvo Lima 
■ perchè lì c'ò Andreotti, sia 
quando il capo dello Stalo of¬ 
fre incondizionata solidarietà 
al capo del governo e ca)x> 
della corrente di cui Lima era 
discusso luogotenente in Sicl- 
. Ila. C’ò un particolare che può 
essere fruito del ca.so ma può ’ 
. anche dire molto: proprio 
mentre Cossiga si recava a Pa¬ 
lermo a offrire il suo omaggio 
alla famiglia di Lima, Andreotti. 
riuniva a palazzo Chigi quella 
commissione dì .studio • sul 
coordinamento delle forze del¬ 
l'ordine per la quale Cossiga si ; 
ò battuto fino all'insulto del 
presidente del Consiglio e del 
ministro dcirintemo. Alla fine, 
iasomma, Andreotti ha preferi¬ 
to cedere a Cossiga piuttosto 
che resistere con Vincenzo 
Scolli a difesa doll’alluale gui¬ 
da del coordinamento delle 




Gtanuario (^rta 


Caso Bnl Atlanta 
n Sismi indagherà 
sul furto al Senato 


Sarà il Sismi ad indagare sull'incursione notturna 
negli uffici della commissione d’inchiesta del Sena¬ 
to sul caso Bnl Atlanta. L’incarico al generale Ram¬ 
poni è stato conferito dall’ufficio di presidenza della , 
commissione. I senatori hanno confermato le rivela¬ 
zioni AqW’U nità sull’ingiunzione «sub poena» rivolta 
alla Bnl di New York dal procuratore di Manhattan ' 
Robert Morgenthau. ' ., ' 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■■ ROMA. La Bnl di New 'Tork 
è .sottoposta ad un ordine di 
sequestro documentale ema¬ 
nalo dal procuratore distret¬ 
tuale .di Manhattan. Robert ' 
Morgenthau. La conferma uffi¬ 
ciale delle rivelazioni pubbli- . 
cale iaW'Unitù è giunta ieri: la 
Bnl di New York, sede capoa- : 
rea per il Nord America, è de¬ 
stinataria di un'ingiunzione 
■sub poena» del procuratore 
distrettuale. Il magistrato da un 
unno sta indagando sui ramifi¬ 
cali e loschi traffici (riciclaggio , 
di denaro sporco, armi, dro¬ 
ga) della Bcci. l'istituto di cre¬ 
dito ilogli Emirati Arabi chiuso 
nel luglio del 1991. Il giudice 
Morgenthau - che risponde al¬ 
lo Stato di New York e non al . 
governo federale degli - Stati ' 
Uniti - nel corso dell'inchiesta 
sulla Bcci, è «inciampato» nei 
casi della Bnl di Alianta c so- 
prattutto nelle sue truffaldìne 
attività di finanziamento dell'l- 
rak. ■ • 

A confermare queste antici¬ 
pazioni deirUrr/tó è stata la • 
Commissione del Senato-ita- • 
nano che indaga sull'Atlanta- 
gate. Nel coreo di un'affollata ' 
conferenza stampa, il presi- , 
dento Gianuario Carta, il vice ■ 
Massimo Riva e il segretario ' 
della Commissione, senatore • 
Carmine Garofalo, hanno dato • 
la notizia dell'ingiunzione «sol- ' 
lo pena» del procuratore Mor¬ 
genthau. Il giudice ha intimato 
alla Bnl di New York la conse¬ 
gna della documentazione re¬ 
lativa al conto Oscar Newman. 

Il deposito a vista era .stato _ 
aperto nel 1983 dall'agenzia di ’ 
Atlanta sulla consorella Bnl di : 
Londra, Oscar Newman, un •• 
uomo di colore poverissimo ‘ 
residente ad Atlanta, era sol- 
tanto un prestanome in testa al ' 
quale era stato acceso un con¬ 
to dove far transitare le tangen¬ 
ti provenienti dagli affari con. 
rtrak. A gestire II lime deposil 
erano due funzioneirie dell'a¬ 
genzia diretta da Christopher ■ 
Feter Drogoul, Mela Maggi e ' 
Jean Ivey. Le stesse che nel lu- ! ' 
glio del 1989 confessarono;' 
all'Fbi i «peccati di Atlanta» 1 
provocando l'irruzione del 4 
agosto e la scoperta di finan¬ 
ziamenti airirak per oltre 4 mi¬ 
liardi di dollari. 

Tra il 1983 e il 1989 sul con- ' 
to Newman sono transitati 2 ■ 
milioni GOOmilu dollari. Il gior¬ 


no della chiusura, il 31 luglio 
1989, sul conto orano deposi¬ 
tati 1.019.088 dollari, poi finiti ; 
in tre banche di Nassau, la ' 
Rovai Bank of Scotland. la Bar- -• 
clays. la Bcci e un.i piccola ”• 
tranche sulla Bank ol South di 

Atlanta. • .» 

La stessa Bcci, tra il 1986 c il 
1989. aveva rifornito l'agenzia ‘ 
Bnl di Atlanta di 2 miliardi 471 
milioni di dollari. Sono proprio ‘ 
queste le conne-ssioni che han¬ 
no spinto Robert Morgenthau ) 
a firmare l'ordino di seque.stro ' 
esub poena» contro la Bnl di '• 
New York e le altre banche do- ' 
ve Mela Maggi o Jean Ivey de- 
pq.sitarono il milione di dollari ■ 
ritiralo dalla filiale di Londra ■? 
della Bnl. fi giudice vuol capire y 
lino a che punto si intreccia il '. 
caso Bcci con la vicenda di Al- ’ 
lama. - ■ - ■ 

Lunedi, interpellala dall'i/- 
nità, la direzione generale del¬ 
la Bnl aveva rifiutato di confer- ' 
mare o smentire la notizia del¬ 
l'ordine di sequestro, ma ieri 
ecco la conferma ufficiale. Ora • 
una nostra fonte da New York 
ha precisato che il «sub poena» ' ' 
scadrà alle 14.30 del 31 marzo: 
entro quella data la Bnl avrà ' 
dovuto consegnare l'intera do- ■ 
cumcntazionc relativa al conto - 

Newman. .... 

■ Nel corso della conferenza ■ 
stampa, Carta, Riva e Garofalo 
hanno osservato che «l'assolu¬ 
zione» di Nerio Nesi c Giaco- - 
mo Pedde, Il presidente e il di¬ 
rettore generale della Bnl tra- , 
volli dallo scandalo di Atlanta, 
è «una patacca». Le anticipa¬ 
zione di un settimanale - Ita 
spiegalo Riva - «non .tanno al¬ 
cun valore; qualcuno aveva in- ■ 
leressc a far trapelare solo ^ 
quelle i^he righe cstrafiolate 
da centinaia e centinaia di pa- 't 
gine dì carte di lavoro. Righe 
per altro marginali». l.a relazio- ; 
ne finale sarà pronu, dopo le “ 
elezioni di aprile. Il senatore 
ha definito le anticipazioni ■ 
«parziali,, incomplete e non . 
obiettive», mentre «resta aperta 
la strada di una riapertura dei- ; 
l'inchiesta parlamentare nella 
prossima legislatura». 

Intanto, l'ufficio di prcsiden- ‘ 
za della Commissione d'in-. 
chiesta ha incontrato il capo ■■ 
del Sismi, ijenerale l^amponi, 
affidandogli l'incarico di inda- ' 
gare sulla mi.sicriosa incureio- 
ne notturna negli uffici della 
stessa Commi.s.sione. ■ . , 


irolizic dii parto del prefetto 
. Vincenzo • Parisi. Sarà pure 
un'ultra coincidenza: all’indo¬ 
mani deflagra il «giallo» del • 
' «piano di destabilizzazione». 

Ma sicuramente non è a ca- ■ 
-o che ■ il presidente abbia ; 
mentilo . davanti all'opiniono ; 
pubblica; lui la «circolare della 
discordia» l'aveva Ietta la matti¬ 
na «a letto prendendo il callò», 
c non .so ne era scandalizzalo ' 
- più di tanto. Si è mostrato ‘ 
.scandali'zzulo, invece, quando 
l’ha vista su un dispaccio d'a¬ 
genzia, E ha preferito pu.s,sare 
come l'ultimo sprovveduto 
della Repubblica a cui tutto 
viene tenuto nascosto, fin qua¬ 
si accreditare una manovra ai 
' suoi danni, invece di contribuì- 
■ re subito a restituire alla vicen¬ 
da la sua dimonsione patacca- 
ra. Nè è a caso che, impregna¬ 
to dall'odore di bruciato di 
' quella «pizza», il ministro Scotti 
confidi di essere stalo «inca¬ 
stralo». Tutta colpa di qualche 
prefetto? Ma. a dar rotta all’An- 



Il presidente del Consiglio Giulio Andreotti - 


sa, di prefetti che hanno con¬ 
fermato l'esustenza di una cir¬ 
colare classificata segreta a li¬ 
vello zero ce ne sarebbero stati ; 
addinttura una ventina. Troppi 
perchè non obbedissero a un 
ordine dall'alto, Che poteva ' 
es,scrc impartito solo da tre 
persone; i due antagonisti 
pubblici, Cossiga e Scotti; più 
Andreotti. ■ . ■ ; > 

Già, o Andreotti? È l’unico 
che non ha battuto ciglio. Ha ' 
liquidato la patacca dopo aver 


per primo lanciato l’allamie 
sui rischi di «tentazioni autori- • 
taric*. Ed è tornalo, ieri, ad ' 
adombrare «comploui». Ma .so- • 
lo attorno alla successione al 
Colle. Un grido tanto più stri¬ 
dulo nel momento in cui acco- ■ 
glie e ricambia l'abbraccio di 
Cossiga. Sarà grande Andrc-ot- 
li. «più grande di De Caspen e ■ 
di Moro». Ma con Oassiga ha 
navigato nelle .stesse acque E ' 
rosta un «pc.sco» troppo «gran¬ 
de», per chi non vuole tornare 
ad essere un «pesce piccolo». . 
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Verso 
le eledoni 


n voto rosso. Parla Rocco Larizza, dipendente Fiat 
e candidato del Pds: «Ormai vediamo in pericolo 
il posto che il lavoro ha nella società» 

La grande paura della frantumazione a sinistra 


«Noi opeiraì, messi in un angolo» 


Rocco Larizza, dopo una lunga trafila di impegni 
sindacali e politici, come si diceva una volta, è tor¬ 
nato in produzione. L‘ex responsabile dei comunisti 
a Mirafiori, ogni mattina varca i cancelli Fiat. Ora è 
candidato alla Camera nella circoscrizione Torino- 
Novara-Vercelli. Ecco la sua testimonianza sulla 
campagna elettorale in fabbrica: «Hanno colpito il 
valore del lavoro. Gli operai si sentono trEiscurati». 


DAL NOSTRO INVIATO 


MARCO SAPPINO 


M TORINO. «Il clima in fab¬ 
brica 6 cambiato in queste 
settimane. Non voglio azzar¬ 
dare perché. Ma posso dire 
che un po’ di tempo fa mi 
toccava sentire; "Rocco, che 
sbaglio mettere sott'accusa 
Cossiga! Non sapete quanto 
é popolare un presidente 
che spara sul sistema?". Ora 
non mi capita più. Anzi, la 
nostra tenacia è apprezzata, 
la preoccupazione è condivi¬ 
sa o almeno è capita. Certo, 
all operai non sono immuni 
dalla diffusa sfiducia verso la 
politica. Dietro i cancelli è 
abbastanza forte la voglia di 
spedire tutti a quel paese, 
rtjò tentare il leghismo, può . 
anche far presa. 1 lavoraton 
vedono cadere tradizionali 
punti di rifenmento, li infasti¬ 
disce un certo andazzo den¬ 
tro gli stabilimenti e fuori. E 
tra molti circola un atteggia¬ 
mento , quasi rassegnato: 
Troppe liste, é un caos, non 
vale la pena andare alle ur¬ 
ne". Sfogo sterile, ma com¬ 
prensibile. di chi è soprattut¬ 
to sconcertato, lo invito a 
non disperdere le forze. Per 
votare mica conta esser d’ac¬ 
cordo con un partito al cento 
percento. Conta se quel par¬ 
tito è in grado di rappresen¬ 
tare qualcosa pier il tuo futuro 
e di incidere grazie al tuo vo¬ 
to. al voto di quelli come te». 

■Purtroppo, gli operai ve¬ 
dono 'in pericolo il posto 
stesso che il lavoro ha nella 
società. La Rat ha avuto ma¬ 
no libera perdicci anni e og¬ 
gi si mostra incapace di stare 
al passo nel mercato. Un 
sentimento di allarme ò dun¬ 
que sacrosanto. Ma non rica¬ 
veremo nulla dalla protesta 
generica. Né si va lontano a 
sostenere gruppi minoritari. 

Il Pds è la carta migliore a si- 
ni.stra. resta l’ancoraggio si¬ 
curo. Non ha velleità di go¬ 
verno a ogni costo. La sua 
forza sarà decisiva per aprire 
una prospettiva nuova». • • . 

Non mi stanco di ripeterlo, 
ogni mattina, nel mio repar¬ 
to. A quarantuno anni io so¬ 
no tornato a timbrare il car¬ 
tellino in fabbrica, dove en¬ 
trai ragazzino nel ’67. sempre , 
addetto alle manutenzioni. 
Rniva alla Rat l’epioca di Vai¬ 
letta, premeva l'autunno cal¬ 
do: toccò a me. apprendista 
educalo dai salesiani, con la 
storia tipica della famiglia 
meridionale immigrata sulle 
spalle, di comunicare le pro¬ 
poste per eleggere la Com¬ 
missione Interna. Mi segnai 
alla Rom Cgil dopo aver 
chiesto consiglio ai vecchi 
operai: "Se vuoi impegnarti, 
vai 11. Avrai dei guai ma po¬ 
trai far bene", risposero. L’a¬ 
zienda mi punì: fui isolato 
dalle officine, messo ai mar¬ 
gini. mortificalo». 

«Il sindacato e il partito, il 
Pei cui mi ero iscritto presto, 
mi hanno aiutato a tenere la 
schiena dntta. Oggi sento co¬ 
me una scuola 01 vita e soli¬ 
darietà collettiva tutti quegli 
anni passati in un’intensa at¬ 
tività sindacale e politica. 
Una lunga stagione esaltan¬ 
te. buia, dura: il terrorismo, i 
61 licenziamenti alla Rat, i 
35 giorni di lotta suggellati 
dalla presenza di Berlinguer. 
L’unico segretario di partito 
che scelse di stare al fianco 
dei lavoratori: non lo dimen¬ 
tico questo». ' • » 

«Ho lasciato la federazione 
quando ero il coordinatore 
delle iniziative nei luoghi di 
lavoro. La mia decisione di 
tornare in fabbrica non signi¬ 
fica. tuttavia, nnnegare il pas¬ 
sato nè rifiutare if presente. 
Ho appoggiato senza riserve, 
con li giusto spirito critico, la 
svolta di Occhetto. E oggi 
non ho dubbi: noi siamo, 
dobbiamo restare, un partito 
che guarda ai problemi dei 
lavoratori con particolare at¬ 
tenzione. Per il semplice mo¬ 
tivo. nient’affatto ideologico, 
di sapere che il loro mondo 
ha un peso essenziale nel¬ 
l’avvenire dell’Italia e della 
nostra democrazia. 11 passag¬ 
gio dal Pei al Pds era "un 
nuovo inizio"? lo ho pensato 
di provare piersonalmente a 
ricominciare daccapo, ope¬ 
raio di terzo livello, un milio¬ 
ne e 315mila lire al mese più 
ITOmila di assegni lamigliari. 
Sono contento di come mi 
hanno accolto: chi si ricorda¬ 
va di me mi festeggia, chi 


non mi conosceva mi tratta 
con rispetto. E ora che sono 
candidato alla Camera molti 
SI offrono di aiutare: distribui¬ 
scono tagliandini con la mia 
preferenza, mi presentano 
agli amici, mi danno suggeri¬ 
menti». 

«Sono un pochino sciupa¬ 
to, vero? Far campagna elet¬ 
torale e continuare a lavorare 
pesa. Il mio turno era dalle 
sette e tre quarti alle quattro 
e un quarto di pomeriggio. 
Ho ottenuto di entrare alle 
sci e uscire alle due. Ma, visto 
che i comizi si tengono all’u- 
na. di solilo prendo due ore 
di permesso e scappo via a 
mezzogiorno. Corro da una 
fabbrica all'altra. Poi fino a 
sera giro le zone popolari e i 
dintorni». 

"Raccolgo l’impressione di 
un fastidio crescente per gli 
sconm ideologici a sinistra. 
Anche tra chi ha contrastato 
la nascita del Pds, o l’ha vista 
con sospetto, prevale il biso¬ 
gno di chiarezza sulle scelte 
concrete. Il padronato pre¬ 
para l'offensiva. Come inten¬ 
de regolarsi il Pds per difen¬ 
dere gli operai, garantire il 
posto di lavoro, portare nuo¬ 
vo sviluppo? "Romiti non è 
andato a presiedere la Con- 
findustria, resta alla Rat. 
Brutto segno. Forse s’awici- 
na l’emergenza...". Sono 
questi gli assilli in fabbrica. A 
noi si chiede di esser più pre¬ 
senti, di non trascurare la cn- 
si produttiva. "Se sei eletto 
non abbandonarci, neh, non 
sparire"...». 

«Hanno ragione da vende¬ 
re. Negli ultimi anni gli operai 
sono stati un po’ abbando¬ 
nati. Diciamola la verità. Il va¬ 
lore del lavoro è finito sotto i 
piedi, attaccato e ripetuta¬ 
mente colpito. Sarebbe ora 
di dargli la rivincita, di tratta¬ 
re meglio le persone che tira¬ 
no la carretta. La maggioran¬ 
za degli operai Rat trova in 
busta paga meno di un milio¬ 
ne e quattrocentomila lire. 
Conosco lavoratori che, ri¬ 
cordando quando calò la 
scure sulla contingenza, assi¬ 
stono turbati alle promesse 
di altri patti tra De e Psi: "Se 
alla guida del governo ritorna 
Craxi, stavolta chissà cosa ta¬ 
glia?". Scala mobile, cassa in¬ 
tegrazione, riforma del sala¬ 
rio: questi operai non cerca¬ 
no solo protezione. Sentono 
la necessità di recuperare 
maggior forza politica nella 
■ società, nello Stato, Perciò te¬ 
mono la frantumazione a si¬ 
nistra, vedono nella scissione 
una ferita aperta. Il nostro 
elettorato tradizionale, cre¬ 
do. diffida di un voto polve- 
rizzato tra piccole liste. Non 
capisce l’ostinata ncerca del¬ 
la divisione. Sa che siamo 
noi gli eredi del Pei». 

«Ma grande dev’essere il 
senso di responsabilità del 
Pds, il suo impegno di partito 
dei lavoratori non deve avere 
niente di rituale. E ci tengo a 
dire che la sfiducia in fabbri¬ 
ca è figlia anche del sindaca¬ 
to. Tanti operai pensano che 
non fa fino in fondo la sua 
parte per tutelarli. Non con¬ 
testano la linea del sindaca¬ 
to, contestano come la si ap>- 
plica. Le rilevanti novità del 
congresso Cgil, io le condivi¬ 
do. si arenano se ristagna la 
democrazia sindacale. Qui si 
gioca una bella fetta della 
nostra credibilità. I lavoratori 
sono chiamati a decidere di¬ 
rettamente troppo poco o 
addirittura nulla. Si può stare 
mezzo anno senza convocar 
assemblee? La Rat ha an¬ 
nunciato due .settimane di 
cassa integrazione : coinvol¬ 
ge migliaia e migliaia di di- 
. pendenti. Per discuterne bi¬ 
sogna aspettare che passi il 5 
aprile?». . 

«Lo so: su tante questioni 
spinose manca l'accordo tra 
le organizzazioni sindacali. E 
va trovato, per carità. Io non 
trascuro affatto il valore del¬ 
l'unità. la ricerca di un’intesa. 
Tuttavia non si può attendere 
all’infinito. 1 lavoratori sono 
stanchi di esser pazienti. La 
situazione della democrazia 
in fabbrica, secondo me, é 
ormai a un livello di guardia. 
Il Parlamento dovrebbe inter¬ 
venire e decidere. Ogni con¬ 
cezione é legittima, ma non 
SI può paralizzare il processo 
democratico di base per cal¬ 


coli politici. Esistono propo¬ 
ste legislative- si discutano e 
si stabiliscano regole certe. 
Spesso i lavoratori sono nel¬ 
l'impossibilità di scegliere 
democraticamente la pro¬ 
pria rappresentanza nei luo¬ 
ghi dove trascorrono gran 
parte della giornata. In qual¬ 
che posto 1 Consigli non si 
rinnovano da quattro, cin¬ 
que, otto, dieci anni. Le rela¬ 
zioni industriali, gli strumenti 
per affermare una piena di¬ 
gnità del lavoro, non sono 
forse un’importante riforma 
istituzionale'?». 

«Mi preoccupano special- 


mente 1 giovani operai. Una 
volta era un punto d’orgoglio 
stare in fabbrica, era un moti¬ 
vo di riconoscimento nella 
società. Oggi fare l’operaio 
significa e,s,sere ai margini e 1 
giovani sono 1 primi a sentir¬ 
lo. Sono insoddisfatti, si sen¬ 
tono |X)Co valorizzati, subi¬ 
scono di più il sen.so di incer¬ 
tezza per l’avvenire: è un 
danno per loro ed é un dan¬ 
no anche per il Paese. Dob¬ 
biamo assolutamente trovare 
stiade nuove per entrare in 
sintonia con questi giovani. 
Ricordate, qualche anno la. 
la campagna sui diritti in fab¬ 


brica Era azzeccala, s’impo¬ 
se in pnma pagina Ma l’eco¬ 
nomia tirava, SI produceva, e 
agli occhi di molti noi pote¬ 
vamo sembrare prigionieri di 
vecchi schemi e vecchie lot¬ 
to. Adesso s’è visto che il go¬ 
verno non intendeva chiede¬ 
re ai grandi gruppi imprendi- 
lonali ragione degli enormi 
finanziamenti pubblici suc¬ 
chiali, che i sindacati e il 
pnncipale partito d’opposi¬ 
zione non sono riusciti a im¬ 
porglielo. "Lo Stalo meno fa 
e per noi meglio fa", disse 
Agnelli. Oggi tutti e due, pa¬ 
dronato e governo sono ten¬ 


tati di presentare il conto ai 
lavoratori. Come al solito. 
Eppure hanno goduto di una ■ 
libertà di gestione delia forza 
lavoro, praticamente, senza 
conflitti. Ma, prima di distri¬ 
buire una lira, lo Stato stavol¬ 
ta deve pretendere di sapere ^ 
con quali dirigenti, con quali 
progetti, con quali regole sa¬ 
ranno spese le risorse pagate , 
da chi paga le tasse. L’impre¬ 
sa non è solo il padrone, il 
capitale, il manager. L’impre¬ 
sa 6 innanzi tutto il lavoro, il 
lavoro degli operai e dei tee- ' 
nici. Il Pds sta con loro nel¬ 
l’interesse del Paese». 


Un operaio 
della 
Fiat 
Rivalla 


Viaggiate. C’è Vento. 


Una Volkswagen nuova. Soli¬ 


da, potente, ben piantata por 
terra, eppure agile, spigliata, fluente. 

E' nato Vento. Moton a benzina catalizzati, 
moton diesel esenti da superbollo, vernici idro¬ 
solubili, motenoli interamente nciclobili: Vento 
vive bene noH'ana. 

E vive benissimo sulla strada (ve ne accor¬ 


gete strada facondo) grazio all'elevato comfort 
di marcia. 

E allo sicurezza, supenore o quanto previsto 
delle sevenssime norme statunitensi (ma que¬ 
sto, per uno Volkswogen, è la norma). 

Il vano intorno indeformabile, lo barro d'oc- 
cioio lungo le fioncote, lo stnittura rinforzata 
dei sedili ontenon e postenori: tanta è lo pro- 
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tozione, tonto ò il piacere di guido 
Misure di grande agio por l'abitacolo e 676 
litri per il bagagliaio: ampi spazi all'interno per 
comodi lunghi percorsi all'esterno. Gronde atten¬ 
zione ai mimmi dettogli costruttivi. Linee Compatto, 
slanciate. 

E' Vento: un'automobile per la vita mobile, 
■vioggiante. Un altro punto fermo, da Volkswogen. 
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Tutti I modelli Vento sono catolfzzati. 


Volkswogen 

C’è da fidarsi. 
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“ POLITICA Interna 


Il leader del Pds a Napoli: ventimila in piazza Plebiscito 
«Questa formula del Pri che ora trova una sponda nel Psi 
dimostra che la vecchia maggioranza è senza prospettive» 

A Castellammare affettuoso incontro con la famiglia Corrado 


PAom 7 lunìtA 


Il leader doroteo «apre» 
ad un esecutivo a guida psi 
Riforme, De Mita insiste 
Duro scontro tra De e Pri 


«Governo dì tecnici? Un altro alibi» 

Occhetto: «La Malfa e Craxi vogliono eludere le scelte» 


Un «governo dei tecnici»? Occhetto da Napoli re¬ 
spinge l’idea agitata da La Malfa e ora anche da Cra¬ 
xi. La giudica un alibi per eludere le scelte politiche. 
«Dopx) il 5 aprile bisognerà scegliere tra ipotesi mo¬ 
derate e riformatrici sia sul terreno istituzionale sia 
su quello economico e sociale. Craxi c La Malta di¬ 
cano che cosa vogliono fare». Il segretario del Pds 
ha incontrato a Castellammare la famiglia Corrado. ■ 

' DAL NOSTRO INVIATO • 

ALBERTO LEISS 


■■ NAPOLI. Nicoli!, come il 
fratello minore Alberto e co¬ 
me la mamma, ha ancora sul 
volto i segni dei dolore terribi¬ 
le che lo ha colpito. Ad Achil¬ 
le Occhetto. che ieri si è reca¬ 
to a visitare la famiglia di Se¬ 
bastiano Corrado, il consiglie¬ 
re del Pds ucciso dalla camor¬ 
ra a Castellamare, non è riu¬ 
scito a dire molte parole, ma 
gli ha regalato un piccolo og¬ 
getto. Una minuscola resisten¬ 
za elettrica di quelle che si 
usano per i circuiti a Iransi- - 
stor. Piegando i due fili che ■ 
escono dalle esremità il cilin¬ 
dretto laccato può essere ap- . 
puntato sul maglione o sulla . 
giacca. E cosi la il segretario ' 
del Pds. E' il distintivo che usa¬ 
no i molti giovani di Castella- 
mare impegnati contro la ca- . 
morra. Nicola ne ha organiz¬ 


zato un gruppo di circa 150. 
Poco più tardi Occhetto dirà 
nel salone affollato della loca¬ 
le .sezione del Pds che di quel 
simbolo, e della lotta dei gio¬ 
vani di Castellamare, vuole e.s- 
sere «testimone nazionale». 
Parla di una «nuova Resisten- 
' za« che deve intere.ssare tutti i 
giovani italiani. Cosi come la 
Resistenza al nazifascismo fu 
momento fondativo del vec¬ 
chio Pei. questa, contro le ma¬ 
fie e la criminalità organizza¬ 
ta. può esserlo per il nuovo 
Pds. «Allora fu combattuta so¬ 
prattutto al Nord, oggi il fronte 
più caldo è qui nel Sud>. L'in¬ 
contro con i familiari di Seba¬ 
stiano ò sialo molto intenso. 
Occhetto ha voluto sottolinea¬ 
re il carattere anche personale 
e affettuoso della propria visi¬ 
to. e ha as,sicurato la famiglia 



I segretario del Pds Achille Occhetto 


Corrado che in un momento 
cosi difficile può contare da 
ogni punto di vista .sulla vici¬ 
nanza e sulla solidarietà di ' 
quella grande «comunità di 
uomini e di donne che ò il no¬ 
stro partito». Occhetto ha po¬ 
tuto leggere alcune delle mol¬ 
te lettere inviale in questi gior¬ 
ni a casa Corrado. Particolar¬ 
mente toccanti quelle che nu¬ 
merosi giovani hanno indiriz¬ 


zato proprio a Nicola, 
riconoscendo .nel . .sticrificio 
del padre e nella sua battaglia 
l'esempio e lo .stimolo per un 
modo di concepire la politica 
che può suscitare una nuova 
volontà di impegno. Il .segreta¬ 
rio del Pds è stalo accolto e 
stilutato con calore ieri pome¬ 
riggio al suo arrivo nello stabi¬ 
le popolare in cui abitano i 
Corrado. Molle famiglie erano 


al balcone, e hanno applaudi¬ 
to a lungo. Poi la Thema di 
Occhetto ù ripartila per Napo¬ 
li, dove parlando in piaz.za 
Plebéscito, dinanzi ad una fol¬ 
la attenta di ventimila, il lea¬ 
der della Quercia 6 tornato 
sull'esigenza che nella lotta 
contro il crimine organizzalo 
ci sia «una mobilitazione delle 
migliori energie del Pae.se, e 
una iniziativa su più fronti: 
economico, sociale, istituzio¬ 
nale. ideale e culturale». Non 
ba.sla, anche se è sempre più 
necessario. rimp)egno e «l'ab¬ 
negazione delle forze dell'or¬ 
dine e di tanti magistrati» se la 
risposta delle forze politiche 
di governo «è ancora debole, 
fiacca c inconcludente». So¬ 
prattutto per assicurare un ve¬ 
ro sviluppo economico e pro¬ 
duttivo al Sud. E Occhetto ha 
indicato proprio nel ministro 
napoletano Cirino Pomicino ' 
l'emblema di un modo di go¬ 
vernare che a Roma aumenta. ' 
a suon di stangate c stangati- ' 
ne «che tagliano le prestazioni , 
sanitarie ma non gli .sprechi», 
la voragine del deficit pubbli¬ 
co, mentre nel Mezzogiorno 
alimenta un clientelismo su¬ 
balterno che produce dilapi¬ 
dazione di risorse e il con- 
Iroeffelto destabilizzante del 
IcghLsmo al Nord. Del re.sto 
l'intreccio tra criminalità e svi¬ 


luppo òLstorlo che porta a si¬ 
tuazioni intollerabili nelle re¬ 
gioni meridionali non è che 
l'aspetto più eclatante di una 
crisi del «modello» italiano 
che attende, dopo il voto, «for¬ 
midabili scelte politiche e di 
qualità dello .sviippo». Da que¬ 
sto punto di vista Occhetto ha 
criticalo a fondo le proposte 
che vanno emergendo da La 
Malfa e da Cra.'d per un «go¬ 
verno tecnico», o «dei tecnici». 
Questa «è la riprova che le for¬ 
ze che hanno governato in 
questo pae.se sono in allo ma¬ 
re» e »completamente prive di 
prospettiva politica», perché 
•si rifiutano di scegliere politi¬ 
camente tra un'i(»tcsi mode¬ 
rala e un'ipotesi riformatrice o 
riformista». Per II segretario 
del Pds una proposta di gover¬ 
no «dei tecnici» poteva avere 
una funzione positiva in una 
fase <he pure l'Occidente ha 
conosciuto, di stabilità econo¬ 
mica e Lsiiiuzionale, come av¬ 
vio di un .superamento del re¬ 
gime democri.stiano» (e come 
tale, vale ricordarlo, era stata 
avanzala ad un certo punto 
anche da EnricoBerlinguer). 
Ma oggi - ha sottolineato Oc- 
chelto - il paese «è a un bivio 
sia sul terreno delle istituzioni 
che .su quello della crisi eco¬ 
nomica e sociale». Si tratta di 
.scegliere contro le ipotesi di 


•ri.strulturazione neoaulorita- 
rie delie i.stituzioni», c di «op¬ 
porsi a quella politica di .stan¬ 
gate a senso unico contro i la¬ 
voratori» i cui effetti in termini 
di reddito e di occupazione 
sono già oggi drammatica- 
mente evidenti, Il Pds - ha ri¬ 
badito - è ben consapevole 
che sono neces.sarie .scelte ri¬ 
gorose, ma non é disposto a 
transigere sull'equilà e sulla 
qualità dello sviluppo che si 
vuole perseguire, Su que.sii 
«problemi enormi» le forze po¬ 
litiche devono pronunciarsi, e 
. queste scelte stanno a monte 
di ogni proposta di governo: 
•non si pos.sono certo eludere 
con la proposta dei lecnici». 
Ben vengano, comunque, gli 
esperti e i competenti in una 
compagine di governo, ma 
questo non può es.sere -un 
, espediente per evitare di dire 
dove si vuole andare» c so¬ 
prattutto per rimuovere il vero 
problema della politica italia¬ 
na. che è quello di «rompere 
. definitivamenle con i vecchi 
' consociativismi e di partire 
dai contenuti per dare corpo 
al rinnovamento e alle rifor- 
me», Solo cosi - ha insistito 
'• Occhetto - «si saprà chi sta 
dalla parte del vecchio regime 
• e chi invece si balle per uscire 
'' da es.so». - ■ ' .'C ’ ' . ■ 


Minacce del figlio del leader socialista al cronista del «Giornale»/troppo sollecito nel denunciare lo scandalo Chiesa' 
«È la sua testa che rischia di cadere, e non la considererei una gran perdita», è la risposta senza appello del direttore 

Gli «schiaffi » di Montanelli al piccolo Graxi 





, La polemica tra H Giornale c Bobe Craxi? Alla sede 
del quotidiano, ufficialmente, non ha lasciato trac- ■ 
eia. L'attenzione in que.sti giorni è stata assorbita dal 
contratto integrativo. Del resto a risolvere il caso ci 
aveva già pensato in modo clamoroso Indro Monta¬ 
nelli. A Bobo Craxi che minacciava ritorsioni per la 
pubblicità data alla vicenda Chiesa, era arrivato lo 
«schiaffo» del vecchio leone della stampa italiana. 


ANBELO FACCINETTO 


■■ MILANO. Tra il Giornale ■ 
nuovo e II P.si é guerra aperta. 
Nonostante la proprietà targa¬ 
ta Berlusconi suoni sulla carta • 
come una garanzia per gli uo¬ 
mini del garofano. Prima la 
scelta di campo referendaria, 
.sostenuta dal direttore Indro 
Montanelli anche in piena 
campagna elettorale, decisa¬ 
mente in rotta di collusione con 
le idee di Bettino, poi lo scon¬ 
tro a viso aperto con Bobo che 
di quest'ultimo é figliolo. I falli. 

«Dopo il 5 aprile faremo i 
comi». L'affermazione, minac¬ 
ciosa, ò di Bobo Craxi, consi¬ 
gliere comunale e segretario 
del Psi milanese, Destinatario, 
Federico Bianche-ssi, cronista 
comunale de // Giornale nuo¬ 
vo. Motivo, il modo - evidente¬ 
mente giudicalo persecutorio ’ 
- in cui il quotidiano dirotto da . 


Indro Montanelli ha trattalo in 
queste settimane il caso di Ma¬ 
no Chiesa. Dall'airesto in fla¬ 
granza di tangente alla rico- ■ 
struzione di amicizie e rapporti 
che l'ex presidente del Pio Al¬ 
bergo Trivulzio intratteneva 
con ponionaggi mollo in vusta 
del Garofano meneghino. E Ira 
que.sti. con l'ex sindaco Paolo 
Pillitteri e. appunto. Bobo Cra¬ 
xi. 

Il giovane Craxi, però, deve 
aver fallo mulo i suoi conti e la 
minaccia non ha .sortilo gli ef- 
fclti sperati. Anzi. I suoi strali al 
cronista sono d'ventati di do¬ 
minio pubblico. E anche la 
reazione del direttore. Il cla.ssi- 
co effetto boomerang. «L'E- 
sprcs,so», lunedi scorso, ha 
pubblicato la lettera di Monta¬ 
nelli a Biaiichessi e ad Ario 
Gcivasulti. il vice capocronLsta ■ 


investilo.in prima battuta dal ' 
fatto. Ed-é esplosala polemica.,. 
«Al rientro da Cortina - scrive ' 
Montanelli - vengo informato ; 
delle parole minacciose a voi 
rivolte dal signor Bobo Craxi j' 
nei confronti del Giornate, do- ■ ■ 
ve. secondo lui. molte leste ca- ■ 
dranno. Pur ricordandovi che 
la no.stra regola è quella di non 
tener conto delle intemperan¬ 
ze altrui, specie dei politici, e ^ 
di dire sempre la verità, senza 
partito preso, nè animosità ver¬ 
so nessuno, vi autorizzo a co¬ 
municare al suddetto signore, 
se ve ne capila l'occasione, " 
che l'unica «lesta» in pericolo 
di cadere, dopo il 5 aprile, non 
è la vostra: ma ca.somai, la sua. 

E potete anche aggiungere, da 
parte mia. che non la conside¬ 
rerei un gran perdita». Altro 
che condizionamento. 

Bobo Craxi. però, non sem¬ 
bra essere rimasto impressio¬ 
nato più di tanto dalla rcazio- . 
nc del direttore de il Giornale. 
convinto forse che - essendo 
di proprietà Berlusconi - il - 
quotidiano non può che esse¬ 
re sempre amico. E a Federico ■ 
Bianchessi che a Palazzo Mari- -, 
no. .sede del consiglio comu¬ 
nale delia città, gli mostra la , 
lettera di Montanelli, risponde: • 
«Con quello che me ne impor¬ 


la dulia solidarietà del direttore 
al suoi .cronisti». Poi - è il rac¬ 
comodi 'Bianchessi - aggiun¬ 
ge: «Dopo le elezioni ci arric- « 
chiremo alle spalle del Giorno- - 
fé. con le querele», ■■ , 

La guerra, sia puro in sordi- , 
na. intanlo continua. Nella 
centralissima via Negri, sede ’ 
del quotidiano, redattori e diri- ' ' 
genti giurano: del caso non si è 
occupalo nessuno. Impegnati, 
come sono stati lino a ieri .sera, • 
nella discussione per il rinnovo 
del contralto integrativo. E nes¬ 
suno è disposto a parlarne. 
Neppure Federico Orlando, il ■ 
condirctiorc di solito disponi¬ 
bile coi colleghi. A risolvere . 
lullo-sotlolinea un esponente 
del comitato di redazione - è 
stalo Indro Monlanelli in per¬ 
sona, -una sera che noi non 
c'eravanio». Tornando, inatte¬ 
so e in anticipo, dalle .sue va- • 
Ganze cortinesl. Ma in questa 
infuocata vigilia elettorale, il 
Giornale nuovo continua im¬ 
perterrito por la sua strada. In¬ 
curante della proprietà - da ■ 
Silvio, in virtù delle norme ami- ' 
trust, dovrebbe passare a Pao- . 
lo Berlusconi, il fratello - da • 
■sempre sensibile alle ragioni . ' 
del Garofano. , ' , 

Non c'è soltanto la vicenda 
Chiesa. E neppure c'è solo la . 
•Duomo connection», sempre ‘ 


.sotto osservazione. Come c 
forse più di altri quotidiani mi¬ 
lanesi. il giornale di Indro Mon¬ 
tanelli insiste sugli ' scandali 
che vedono coinvolti esponen¬ 
ti socialisti di primo piano, ulti¬ 
mo quello che ha come prota¬ 
gonista ra.sscssore regionale al 
Coordinamento dei servizi so¬ 
ciali Michele Colucci. Ma so¬ 
prattutto non si-la scrupoli 
quando si tratta di operare 
scelte direttamente politiche. 
Chi è il nemico numero uno 
del movimento referendario? Il 
Psi. Ed ecco che il Giornate 
nuovo, dopo essere stato in 
prima fila nel promuovere la 
raccolta di firme a .sostegno 
dei referendum elettorali, pub¬ 
blica con grande rilievo gli 
elenchi - circoscrizione per 
circoscrizione, collegio - per 
collegio - dei candidati che 
hanno sottoscritto il «patto Se¬ 
gni». Unica conccs-sionc alla 
propria vocazione «moderala», 
l'esclusione ■ degli aspiranti 
parlamentari (peraltro molti) 
presenti nelle liste del Pds, del¬ 
la Rete, dei Verdi. Motivo, «solo 
perchè essi militano sotto ban¬ 
diere che, per il loro pas.sato, 
non ci sembrano affidabili». . ■. 

Scelte chiare. E un'aulono- 
mia esemplare. Almeno finché 
alla guida ci .sarà Indro Monta¬ 
nelli, , • 


Botxi Craxi 


Bobo Craxi e i giornalisti: ovvero, una tradizione 
di famiglia. Da Bettino che annuncia: «Sto per 
rompermi t coglioni», a Bobó che afferma: «Fare¬ 
mo i conti». La querelle con Montanelli va avanti 
da lungo tempo. «È in preda a demagogia senile»,, 
disse tempo fa il figlio del segretario del Psi. Altri 
obiettivi? Una volta se la prese con il Corriere della 
5ero. E poi, anche con Antonello Venditti... ■ 


STEFANO DI MICHELE 


Craxi junior, dalle polemiche con .Venditti agli scontri con i giornalisti 

Storia di un «Bobo» di papà 


ROMA. Tale patire, tale fi¬ 
glio, Sentite papà - Bettino: 
•Gon lui faremo i conti...». Ec¬ 
co Bobo, il pargolo: »Mi sono 
limitato a dire, molto sempli¬ 
cemente, che prima o poi fa¬ 
remo i conti». Deve esserci 
una vocitzione a metà tra la 
banca e la salumeria, in c;usa 
Craxi: prendono carta e pen¬ 
na e SI danno una regolata. 
■Senza .stare tanto a sottolinea¬ 
re. un po' ad occhio, come si 
u.si! nelle bancarelle dei mer¬ 
cati all'ingrosso. E .se c'è una 
cosa (veramente ce ne sono 


almeno quindicimila) che 
manda in bestia tutto il con¬ 
dominio dei Craxi sono i gior¬ 
nalisti, razziacela tanto infida 
che certe volle è capace di 
non essere d'accordo con la 
Sacra Famiglia del Garofano. 
Una faccenda che a Bettino 
ha anche provocato profondi 
dolori genitali. «Con certi gior¬ 
nalisti sto proprio per romper- • 
mi i coglionii», informò una 
volta. É -siccome all'epoca 
Bettino era Beffinone, la rive¬ 
lazione sul precario sfato dei 
testicoli più decisionisti del 


paese gettò nello scoramento 
le ma.sse. . 

Di padre in figlio, una grani¬ 
tica tradizione. Guardate la 
cafonata commessa dal Bobo 
nei confronti di Montanelli, 
reo di aver fatto raccontare sul 
suo Giornale le malefatte di. 
Mario Chiesa, rampante so- . 
cialLsla in quel di Milano, che 
secondo il convincimento dei 
giudici ha apportato l'enncsi- • 
mo ammodernamento a certe 
pratiche: la langentc che vi .se¬ 
gue lino all'ospizio e poi alla 
tomba. Se Beffino è stato, noi 
tempi d'oro, Beltinone, Bobo 
ò .sempre stato un Bobino: fa 
impressiono il cognome, mica 
il nome. Quando posò per la 
prima volta le chiappe sulla 
poltrona di .segretario del Psi 
ambrosiano, riel maggio del 
'91, Lucio Colletti, uno che di 
.solilo si la impre.ssionarc dal 
Garofano ma non da Stalin, 
c.sclamò: •£ roba che sa di ne¬ 
potismo lontano un miglio». 
Risiile ad allora, il contenzio¬ 
so tra l'inlanle di Bettino e il 
povero Montanelli, che mai 


avrebbe pensato di dover laer- 
dere tanto tempo con le fac¬ 
cende di ca,sa Craxi. «La no- ■ 
mina - seris,sc .sul Giornale- 
ci ha fatto improwLsamcnlc , 
comprendere le ragioni della • 
longevità della Chiesa (solo -, 
omonimia, ne,s,suna parentela 
con il .socialista inquisito ,- 
n.d.r.) ; i Papi c i Cardinali non 
hanno figli, E se li hanno, li 
tengono nascosti». E Bobo? In¬ 
vece di arro-ssire, ris[X3se. 
«Montanelli? Ha un .secolo di , 
vita Attraversa una (a.se acuta 
di demagogia senile. Ma non 
mi preoccupo di lui, io guardo 
piuttosto ai grandi direttori del 
Duemila», affermò. E certo do¬ 
veva avere per fa testa France¬ 
sco Damato e Roberto Villelli. 
Un'altra volta .se la prese col 
Corriere della Sera, a riprova 
elle la gratitudine non è cosa 
da socialisti: "Hanno organiz¬ 
zato una campagna contro di 
noi». 

Il fatto è .semplice: è mollo 
difficile parlare di Milano sen¬ 
za tener conto del Duomo, del 
panettone e del Psi. Pensale, 


che .solo in consiglio comuna¬ 
le Bettino allinea, oltre al fi¬ 
glio. un cognato (Paolo Pillil- 
teri. detto Apollo a motivo di 
personale bcllczz!a). Giam¬ 
piero Borghini e tanti altri: tut¬ 
ta gente di casa. E quel Mario 
Chiesa, poi... No, lui non era 
di casa, ma .solo di partilo: ha 
.solo dato una mano, piare, a 
Craxi ir. nella conquista del 
seggio ' a - Palazzo Marino. 
Quando poi è stalo preso, co¬ 
me suol dirsi, con in bocca il 
sorcio della tangente, Bobo 
ha commentalo: «Un mascal¬ 
zone. idiota poi a tarsi pren¬ 
dere con le mani nel sacco», 
salvando cosi, nello Mosso 
tempo, la morale e la furbizia. 
E a pensare che Ornella Va- 
noni. che lo conosce da quan¬ 
do era un puix», aveva com¬ 
mentalo al niomenlo della 
sua elezione: •Non so .se lui, 
cosi .sensibile e affetluo.so. ab¬ 
bia il cinismo indis|xinsabilc 
per fare |X)litica». IX-I resto, il 
molto di vita di Bobo è sempli¬ 
ce. terra terra. Un molto forla- 
niano, quasi quanto l'allualc 


campagna elettorale del bab¬ 
bo: •Molti amici, mollo ono¬ 
re». ■ ■ • 

Il giovanotto ha una certa 
grinta, inutile na.sconderselo. 
Ha fallo il segretario dei giova¬ 
ni sociali.sii milanesi, a metà 
degli anni Ottanta. Ha rivelato 
lui .stesso come andarono le 
cose: «Si rivolsero a me pen¬ 
sando; "Mettiamo lui, tanto 

D uello è un cretino e poi vc- 
remo"». Poi ha azzardato sul¬ 
la presidenza del Club Turali. 
Ora. guida le genti e i rampan¬ 
ti .socialisti ail'ombra della 
Madonnina. Una vocazione 
pre.sa tutta da papà? Chissà. 
Certo Bettino in lamiglia è an¬ 
cora Bettiiione. Decisionista, 
poche . chiacchiere. Sentite, 
raccontalo da Bobo. cosa ha 
combinalo una volta al bim¬ 
bo: "Da piccolo non sapevo 
nuotare e allora papà adottò il 
rimedio più spiccio, rni portò 
al laigo c mi buttò in acqua. In 
quell'occasione capii che era 
più importante la pratica della 
grammatica». Lezione craxia- 
na: Bobo non è allogato, ma 


in compenso è un provetto 
nuotatore. 

Ma è .sopraltullo uomo di 
pensiero, che alle pinne pre¬ 
ferisce la penna. Anni fa apri 
una querelle con Antonello 
' Venditti, contestando una sua 
; canzone, un ritrailo al vetriolo 
. della genia socialista dei rug- 
'■ genti anni Ottanta. >fi un otli- 
' 'mista... Ha la ma.scclla voliti¬ 
va... Ha l'aria vagamente so- 
clali.sla... E poi non sbaglia 
‘ mai... Ha per tutti un .solo di¬ 
scorso: viva l'Italia del garofa¬ 
no rosso...», diceva la canzo¬ 
ne. «Perfida e inutile», seiilon- 
ziò Bobo, in veste di critico 
musicale, sulle pagine dell'/t- 
vantil. Anche perchè, a lui gli 
intelleltuali tanno un buffino 
Ha anche pubblicato un libro 
dal titolo impegnativo: Sr' ami 
qualcuno laxialo litxiro. che 
' contiene, nientedimeno, le 
«ragioni per vivere il fine seco¬ 
lo». E liguriamoci .se uno che 
si occupa di laecende del ge¬ 
nere poi deve correre dietro .i 
. Montanelli, che si è limitato a 
scrivere solo la storia d'Italia. . 


Dopo voto 
Ora Cava rinuncia 
alle mani libere 


Per De e P.si sembra tutto fatto, anche senza il 5 apri¬ 
le: sarà quadripartito. Andreotti: «Forte la spinta alla 
collaborazione». Cava: «Gli organigrammi non più 
un problema». Solo De Mita prende le distanze. Go¬ 
verno, dunque, senza Pri. Carra: «Con La Malfa frat¬ 
tura irricucibile». L’idea Pri per un governo di tecnici ' 
non trova credito. Creixi vuole un «esecutivo stabile», 
aiutato magari dai tecnici. . , 


STEFANO BOCCONETTI 


■AROMA. Quadripartito Oggi, 
quadripartito domani. Per le 
tor/c che hanno sostenuto l'ul¬ 
timo Andreotti è già dopo voto: 
SI di.scutc solo del governo. 
Che deve fare? Come, con chi 
(nel sen.so; ci devono essere 
anche i tecnici)? Chi lo deve 
guidare'' Comunque sia, per 
loro saràquadripartito. Ascnti- 
re Andreotti qualche «incertez¬ 
za» esiste ancora: «Dipenderà 
dai voti», ' , . ' ' , ' 

Ma. in.somrna, lutto .sembra 
già deciso. Tant'è che ilprcsi- 
denle del con.siglio, in un'inter¬ 
vista all'«Unione Sarda», dice 
che «negli ultimi tempi si è ac¬ 
centuala l.'i tendenza dll'unilà» 
tra I quattro partili. Certo, .sa¬ 
rebbe .stalo meglio se De. Psi. 
Psdì c Pii tivesscro «soltoscrillo 
una dichiarazione comune», 
come lui c il suo partito .aveva¬ 
no propo.slo, Ma, comunque 
ora tutto sembra sistemarsi. 
Cosi come sembra «sistemarsi» 
anche la querelle tra Paltizzo 
Chigi e il Quirinale. Sempre 
nella ste.s.sa inlcrvlsla, Andrcol- 
ti (che non si .sbilancia su un'i- 
polcsi di «complotto» contro di 
lui: "In .50 .inni di attività mi .sa¬ 
rò tatto nemici...») dà un giudi¬ 
zio sul Presidente della Repub¬ 
blica. Per dire che «non crede¬ 
rà mai ad un Co.ssiga non de- 
inocrisliano». Insomma; è an¬ 
cora uno dei loro. 

. Quadripartito pros,simo lulu- 
ro. Addirittura con l'imprima¬ 
tur di Gava, che puro si era 
guadagnalo la quantica di più 
•anllsociallsta* Ira le fila De. Ie¬ 
ri, il poterne presidente dei de¬ 
putali ha .spiegato; «Gli organi¬ 
grammi? Si tratta di cose sem¬ 
pre meno importanti, rispetto 
alla riirov.ita volontà di cam¬ 
minare a.ssiemc. Se c'è un ac¬ 
cordo politico, gli organigram¬ 
mi diventano secondan». È un 
via libera .jd un governo a gui¬ 
da 1 .socialusla'' - Cava sembra 
proprio rispondere a que.sta 
domanda , quando ■ sostiene: 
«l-'importante è evitare lo sla- 
scismo. E se per ottenere que¬ 
sto tosse ncccs-sario rinunciare 
a qualcosa, .sarebbe nostro do¬ 
vere farlo» •, I 

Sempre più quadripartito, 
dunque. Coi repubblicani an¬ 
cora luon. Basta leggersi le ulti¬ 
me frasi del portavoce di piaz¬ 
za del Gesù. Carra per capire 
che la proposta di La Malta di 
rientrare al governo - seppure 
a certe condizioni - non trovi 
orecchie .sensibili. Carra, ■ in 
un'altra intervista sul «Mes-sag- 
gero», taglia corto; >La Malfa ha 
superalo ogni limile. sua 0 
un'aggresi-ione sguaiata: non 
ixitrà essere ricomposto dopo 
il 6 aprile». La replica è sullo 
stes.so tenore (in una tribuna 


Angius: 

«Al governo? 
Solo così;..» 


WiMA G.iviiio Angius, Ccl 
coordincmcnlo ■ politico del 
Pd.s, ribadisce il no a «conlu.se» 
ipotesi di goveriilvsimo, ma af- 
terin.i ctie |)or •cllettto del ri¬ 
sultato elettorale e della .scon¬ 
fina . del ‘ quadripartilo può 
aprirsi il problema di un nuovo 
governo». I.'esixincnle della 
Quercia parlando a Caglian, in 
un diballilo sulle ritonne |Xis,si- 
bili, ha dello che dopo lo ele¬ 
zioni deve aprirsi -una fase co- 
stiluenle» per dare avvio a 
■quelle grandi riforinc di cui l'I- 
lali.j ha bisogno» e che la De e 
il l’si liaiino impedito nella 
l).is,sala legislatura. «Ma - ha 
.iggiunlo - al lempcj slesso può 
aprirsi |x:r elleno del risultalo 
elettorale e della .sconfitta del¬ 
le lor/e del quadripartito, in 
particolari- della tèe c del Ksi, il 
problema del nuovo governo». 
Angius ha ribadito la contrarie¬ 
tà di'l Fds «al confusi governls- 
simi e ai prt-cari pentapartiti» 
iTi.i, lui coiii lus<!, .in un qua¬ 
dri- di chiarezz,! e rigoresuiino 
pronti .id a.ssunierci le nostre 
responsalsilitià». 


elettorale, nella quale il leader 
deH'edcra, riaffaccia, ma solo 
abbozzandola, l'idea di dar vi¬ 
ta ad un nuovo raggruppa¬ 
mento. con dentro «la parte 
migliore della cultura cattolica, - 
laica e socialista»). Dice La 
Malfa: «Dagli esponenti De 
vengono giudizi sprezzanti. Se 
ritengono che le cose vadano • 
bene cosi, vadano pure avanti, : 
Stiano attenti: gli italiani sono ' 
nauseati». ■■ . . — - 

A conti latti, cosi, la propo- ' 
sta repubblicana di un gover¬ 
no coi ministri scelti Ira perso¬ 
nalità al di fuori del Parlamen- • 
to ha trovalo - pochissimo 
a.scolto. Mancino, capogruppo ' 
De al Senato, legge in quella 
propo.sta addirittura un -anti- ■ 
partitismo incondivisibile». E . 
agli occhi . del quadripartito 
non è bastata neanche la di- 
.sponibilità di Igi Malta sul nuo¬ 
vo capo dello Stato: «Craxi o 

. Forlani? -, Vedremo, . dipende 
dalla circostanze..,». Disponi¬ 
bilità con l'aggiunta di un «ve¬ 
lo» sul nome della lotti: «Nulla 
da dire sulla sua persona, ma ■ 
come ex Pei non può aspirare 
a quella carica», ^lo i social¬ 
democratici sembrano dare un 
po' di credito al programma 
del Ihn. anche so olirono una i, 
lettura "meno ■ dirompente» ’■ 
della proposla-La Malta. Cari- 
glia: «Se il problema è quello di 
cambiare uomini, dicMmoche 
questo è anche il nastro pro¬ 
blema». - -- -, - . , 

Il governo, insomma, sem¬ 
bra latto (visto anche che l'in- 
vonlore del ■ govomissimo. 
Sbardella vi ha nnunciatomon 
e.si.stono le condizion..,.). Ep¬ 
pure discutono, litigano, pole¬ 
mizzano. Sulla •lilosotia»-si la - 
per dire - che dovrà ctiralteriz- 
zare il nuovo esecutivo, pjer ; 
esempio. A Forlani intcrc.s.sa 
solo la governabilità; «La lolla •' 
alla criminalità si fa solo con 

■ un esecutivo non esposto a cri- r 

■ si ricorrenti». Un po' diverso il ■ 
pensiero di De Mita. Che dice ■” 
esplicitamente: «La stabilità di , 
governo non può essere paga¬ 
ta ad-un prezzo tanto alto 
quanto la rinuncia alle riforme 
istituzionali». Insomm.:, il prc- ' 
sidcnie la capire che la De non - 

, è più disposta a tollerarci «veti» 
socialisti- ■ ■ «sa- 

E Craxi? Continua a predica¬ 
re solo d'un governo "autore- _ 

» vole», fatto da politici con l'aiu- ’ 
to di qualche tecnico. Un go- ' 

i verno legittimato - spiega - 
anche dall'Inconsistenza poli¬ 
tica dell'opposizione. Opposi¬ 
zione che conduce «una cam¬ 
pagna rumorosa, ma nella so¬ 
stanza resta sterile». E mette >■ 
sullo stc.s.so piano «il protc-slari- 
smo qualunquistico», e U-ghe 
di Bossi e la Quercia, 


Il 68% chiede 
la riforma 
del sistema 


{■ROMA Sc.ssantollo Italiani 
su cento nicnj^ono neccs.st»rio 
•un rinnovamento del sistema 
}>olitico», mentre il 19,1)% ò del- 
l’oplnjone che una riforma 
delie istituzioni non sia nccc.s- • 
.saria, il 12% ha un po.sizionc : 
non definita. È quanto emerge 
(la un sondaggio telcfontco 
Adnkrono.s-DemoskofXia ” su ' 
un campione di circa’Tìilic cit¬ 
tadini rappresentativi del cor¬ 
po elettorale. La s<x'onda do¬ 
manda rigurdava il dopo voto; 
se le elezioni porteranno o me¬ 
no "un importante cambia¬ 
mento-, Qui lo scetticismo im- 
jx?ra. Solo il 7% ha nsjx)sto 
•certamente sl«. il 29,2% «prò- 
i)abilmcnte si-, il 3) .8% «proba¬ 
bilmente no- c il 22% -certa¬ 
mente no-. È.sialo anche chie¬ 
sto per chi voleranno. Ne ò ri¬ 
sultato che di quanti hanno di¬ 
chiaralo di volare Rifondazio- 
ne comunista, LLsta Pannella. 
f*sdi. Usta Giannini e Pemsio- 
nati nessuno ha risposto che 
•certamente cambicrù qualco- 












PAGINA 8 L'UNITÀ 


IN Italia 


La diciassettenne è figlia di un noto 
grossista di scarpe di origine napoletana 
L’agguato a cento metri dalla villa 
Ieri ritrovato il motorino della giovane 


Esclusa dagli inquirenti l’ipotesi del maniaco 
Scattato il piano anti-sequestro con battute 
e posti di blocco in tutta la Sardegna 
Domani manifestazione di solidarietà 


mercoledì 25 MARZO 1992 

Cade la neve 
sul Nord Italia 
Sugli sci 
sino a maggio 


Un’altra raga^ in mano all’Anonima 

Floriana Bifulco rapita luned sera a Oristano vicino a casa 


E sul piccolo 
Farouk 

ancora nessuna 
notizia 

DAL NOSTRO INVIATO 


H ORISTANO. Qualche voce, 
indiscrezioni, ma nessuna no¬ 
tizia certa sul piccolo Farouk 
Kassam, 7 anni, l’aitro ostaggio 
nelle mani dell’anonima sar¬ 
da, rapilo nella villa dei genito¬ 
ri a Porto Cervo la notte del 15 
gennaio scorso. Mai indagini 
su un rapimento sono state co¬ 
si riservate e segrete. Al punto 
che a due mesi e mezzo dal ra¬ 
pimento manca persino una ri- 
costruzione ufficiale del blitz 
dei banditi. - ^ . 

Secondo le indiscrezioni, ii 
commando dell’anonima sa¬ 
rebbe stato composto da quat¬ 
tro banditi; tre avevano (atto ir¬ 
ruzione neila villa di Pantogia, 
su una collina di Porto Cervo, il 
quarto era rimasto fuori a lare 
il palo. «Gente dall’accento 
sardo, vestiti con pantaloni di 
velluto e giacche a vento, con 
un forte odore di formaggio*, 
cosi li avrebbe descritti agli in¬ 
vestigatori, ii padre del bambi¬ 
no. Fateh Kassam, 36 anni, li¬ 
banese di nascita e belga di 
cittadinanza, direttore dell’al¬ 
bergo «Luci della Montagna». 
Immobilizzati Fateh c la mo¬ 
glie francese Marion, chiusa in 
un armadio la piccola Nou Ma¬ 
ne. di ri anni, i banditi avevano 
portato via, tra pianti c urla. Fa¬ 
rouk, ancora in pigiama. Non 
. prima di avanzare la richiesta 
di riscatto (secondo indiscre¬ 
zioni, 3 miliardi) e «istruire* I 
genitori su come attivare i con¬ 
tatti.' .... 

Da quel momento i Kassam 
hanno scelto la strada del si¬ 
lenzio completo. Rotto solo da 
un breve appello del padre ai 
rapitori perchè trattassero con 
umanità il bambino. £ iniziata 
invece una battaglia legale con 
la superprocura per ottenere lo 
«sblocco» dei beni della fami¬ 
glia. messi sotto sequestro dai 
magistrati, cosi come vuole la 
nuova normativa varata dal 
Parlamento; il Tribunale della 
IJberta ha pero dato torto al le¬ 
gale dei Kassam - l’avvocato 
cagliaritano Mariano Delogu - 
confermando il provvedimen¬ 
to. Poi .sulla vicenda è calato il 
silenzio. .- • . ..'s,, ,« ... ■ • 

A distanza e con molta di¬ 
screzione, gli sviluppi della si¬ 
tuazione vengono seguiti an¬ 
che dall’Aga Khan, vecchio 
amico di famiglia dei Kassam. 
in particolare del nonno del¬ 
l’ostaggio. ministro di culto 
ismaelita in Costa d’Avorio. 
Apprenesionc anche per gli ef¬ 
fetti che il rapimento potrebbe 
avere sull’imminente stagione 
turistica: ancora una volta, in¬ 
fatti, il «regno» della Costa 
Smeralda si è dimostrato tut- 
t’altro che sicuro pier i suoi 
ospiti, e numerosi vip avrebbe¬ 
ro deciso di dirottare altrove le 
loro vacanze. OP.B. 


Vallanzasca 

«Ho ucciso 
altre ; 

tre persone» 


M MILANO. Ha già collezio¬ 
nato Ire ergastoli e un centi¬ 
naio di anni di galera, e ieri si è 
visto condannare ad altri 24 
anni e 10 mesi per l’uccisione 
nel 1976 di un altro rapinatore. 
E ora Renalo Vallanzasca si è 
autoaccusato di altri tre omici¬ 
di che non gli erano mai stati 
contestati. Si tratta - ha detto 
ieri mattina ai cronisti nel cor- 
so del processo - di quello di 
un cocomeraio avvenuto nel 
settembre del ’76 in via Fabio 
Filzi. a Milano («Una luparata 
e via»), di un portavalori ucci¬ 
so, sempre nell’autunno del 
'76, in provincia di Mantova, c 
di un «infame» p>er la cui morte 
fu condannalo un altro malvi¬ 
vente. A Palazzo di giustb.ia 
non si esclude comunque che 
le «rivelazioni» di Vallanzasca 
non siano altro che un espe¬ 
diente per poter uscire, sia pu¬ 
re in manette, dalla prigione 
per partecipare ai vari proces- 


Una ragazza nelle mani dell’Anonima sarda: Floria¬ 
na Bifulco, 17 anni, figlia di un noto commerciante 
di scarpe di origine napoletana, è stata rapita l'altra 
notte ad Oristano, mentre rientrava a casa in motori¬ 
no. L’agguato è avvenuto a un centinaio di metri 
dalla villa, in una zona di periferia, senza luce né te¬ 
stimoni. Scattato il piano anti-sequestro, con battute 
e posti di blocco in tutta la Sardegna. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 


■■ ORISTANO. La «prova» del 
rapimento è li. in un angolo 
del cortile della questura, ac¬ 
canto ad alcune vecchie bici¬ 
clette; un ciclomotore nero col 
fanale anteriore sfondato e il 
manubrio storto. Gli agenti 
l’hanno ritrovato ieri, poco pri¬ 
ma deH’alba. a trc-quatlrocen- 
to metri dalla villa dei Bifulco, 
na.scosto tra i cespugli della 
buia e periferica via Repubbli¬ 
ca. E l’ultimo dubbio - se c’era 
dubbio - è caduto: la proprie¬ 
taria del motorino, Roriana Bi¬ 
fulco, 17 anni, figlia di un noto 
commerciante di scarpe di ori¬ 
gine napoletana, è rimasta vit¬ 
tima di un sequestro. 

11 rapimento resale alla tarda 
sera di lunedi, attorno alle otto 
e venti. Cinque minuti prima. 
Roriana aveva salutato le sue 
compagne nella palestra di 
viale Diaz, dove si era svolui 
una partila di pallavolo. Tra la 
palestra e l’abitazione ci sono 
appena un paio di chilometri, 
ma tanto basta per cambiare 
completamente scenario, pas¬ 
sando dai palazzi e dagli uffici 
del contro cittadino aH’apcrta 
campagna. Sui motorino la ra¬ 


gazza ha costeggiato i giardini 
pubblici, poi SI è inoltrata nel 
lungo viale per buona parte 
privo di illuminazione e disabi¬ 
tato. Nessuno ha visto o sentito 
nulla, ma la ricostruzione ap¬ 
pare fin troppo scontata; i ban¬ 
diti, appostali in auto all'altez¬ 
za di una curva dove la strada 
diventa slemata, hanno ferma¬ 
to il ciclomotore, costretto la 
ragazza a scendere, (orse 
l’hanno .scaraventata in teoa. 
Poi l’hanno caricata a forza 
sulTaulo e sono ripartiti indi¬ 
sturbati. 

li vantaggio accumulato è di 
quelli che alTanonima bastano 
c avanzano per mettersi al si¬ 
curo: un’ora e un quarto. Tan¬ 
to è passato dallo prime ricer¬ 
che «personali» dei genitori - 
Rioravante Bifulco e Giovanna 
Ru.aso - e la telefonata alla 
Questura. Roriana, a quanto 
paro, è una ragazza puntuale e 
precisa, non ha mai «sgarrato» 
sull'ora di rientro, «Anche .sen¬ 
za averne la certezza - ha spie¬ 
gato ieri mattina durante la 
conferenza stampa il questore, 
Virgilio Rchcra - ci siamo su¬ 
bito mossi come se si trattas,sc 



La villa dove è stata rapita Floriana Bifolco 


di un sequestro». Posti di bloc¬ 
co e battute di polizia .sono sta¬ 
to estese a tutta l;i provincia e 
nelle campagne del Nuorcse. 
probabile rifugio dei banditi. Il 
sospetto del rapimento è di¬ 
ventato certezza poco prima 
dell’alba, quando è saltato 
fuori il ciclomotore «Piaggio» 
della ragazza. 

Primo incontro con la stam¬ 
pa allo undici e mezzo del 
mattino, in Prefettura. C’è il 
prefetto. Michele Tolu. il co¬ 
mandante della legione dei ca¬ 
rabinieri, colonello Arturo Tor¬ 
nar, il questore Virgilio Rche- 
ra. Più lardi, in serata, arriverà 


anche il vice-capo della poli¬ 
zia. prefetto Ros.si, per il primo ' 
vertice sulle indagini. £ un se- 
que.stro. convengono tutti, ma 
c’è ancora una certa prudenza . 
sul movente: «Questo episodio 
' non ha ancora connotazioni 
certe - spiega il colonello Tor¬ 
nar -, per ora è impto-ssibile di-. 
re se sia un rapimento con fi¬ 
nalità d’estorsione o qualco¬ 
s’altro...». Cosa significa? Che 
non si tratta di banditi, ma - 
ne! peggioro dei casi - di qual¬ 
che maniaco? Gli investigatori 
scarterebbero con dccLsìone 
questa pista. Ma prima di im¬ 
boccare definitivamente la 


strada «classica» del sequestro 
a .scopo d’estorsione, intendo¬ 
no vagliare «tutti gli clementi». 
«Per il sequestro Kasttam - dice 
ancora il colonello Tornar - 
tutto era più chiaro sin dall’ini¬ 
zio...». E in ogni caso per ora 
del caso continuerà ad occu¬ 
parsi il magistrato del luogo, il 
sostituto procuratore Walter 
Basilone, e non la superprocu¬ 
ra, competente appunto per i 
falli di banditismo. . - 
A far pendere la bilancia sul¬ 
l’ipotesi del rapimento badi- 
zionale, sono in particolare le 
condizioni economiche, la no¬ 
torietà della famiglia della ra- 


gazzti ! Bifulco .sono famosi in 
tutta la Sardegna per la loro at¬ 
tività di commercianti, con ne¬ 
gozi c magazzini di scarpe a 
Cagliari, Sa.s.sari, Nuoro, Lanu- 
sei, Carbonia e. appunto Ori¬ 
stano, dove si trova la sede 
centrale. Il padre deH’osiaggio, 
Fioravantc, è il quarto degli ot¬ 
to figli di Felice Bifulco, capo¬ 
stipite della numerosa famiglia 
di commercianti, trasferitosi in 
Sardegna da Ottaviano nel lon¬ 
tano 1958. Tutto è iniziato con ' 
la vendila nelle bancarelle ai 
mercati rionali, ma col passare ' 
degli anni Bifulco è diventalo ‘ 
un «marchio» nolo ovunque. 
Dopo la morte del «vecchio» e 
della moglie, in un incidente 
stradale lo scorso Capodanno, ' 
sono gli otto figli a dividersi e a 
reggere l’intera attività, a.ssie- 
mc a qualcuno dei nipoti più 
grandi. Probabilmente sarà 
que.sto anche il futuro di Flo¬ 
riana, una volta terminati gli 
studi. L'i ragazjta frequenta la ■ 
terza B deH’isliluto tecnico, ed 
è fidanzata - hanno fatto .sape¬ 
re gli investigatori - con un 
coetaneo. Ieri mattina, appena ' 
si èdiffusa la notizia del seque¬ 
stro. le lezioni .sono state inter¬ 
rotte. I compagni di scuola di ■' 
Floriana sono sco.ssi, .sconcer¬ 
tati. «Un rapimimento? Non ce 
lo saremmo mai aspettalo», ri¬ 
spondono alcuni. Domani sa¬ 
ranno tulli in prima fila nella 
manifestazione, organizzata ’ 
dal Comune e dalla Chiesa per > 
chiedere la liberazione della . 
ragazza. Ieri sia il ve.scovo 
rnons.Pierluigi Tiddia, che il vi¬ 
ce-capo della polizia, hanno 
compiuto visite di solidarietà ’ 
alla famiglia, a- ■ ' l 


• • Bolzano; è morto l’uomo accoltellato dal figlio sgridato perché «disturbava» col violoncello ; 

' .; , ;, Lo sgomento di compagni, vicini e professori: «0)sì carino... timido... allegro... normale...» 

Quel bambino prodìgio diventato assassino 


Sensibile, riflessivo, allegro, gentile. Naturalmente im¬ 
maturo. ma con Bach e Beethoven già nel sangue. ' 
Compagni, vicini e professori descrivono unanimi Ste- 
fan POmbacher. Eppure al tranquillo quattordicenne- 
prodigio di Bolzano è bastata una piccola lite familiare 
per accoltellare il padre, psicologo. Papà Hermann è 
morto nella notte. Stefan non ha ucciso per soldi, ma 
per suonare in casa l’adorato violoncello. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 


■■ BOLZANO. Chi l’ha detto 
che il demonio alberga nel 
rock? Stefan POmbacher, a die¬ 
ci anni, aveva già nel sangue le 
sei suites per violoncello di Ba¬ 
ch. le sonate e le variazioni di 
Beethoven e di Brahms. Ed a 
quattordici, litigando nella sua 
abitazione di Bolzano col pa¬ 
dre psicologo proprio sull’ado- 
rata musica classica - «suona 
più piano», «suono come vo¬ 
glio» - gli sono saltati i nervi. 
Ha afferralo un coitcllo, ha col¬ 
pito due volte. Papà Hermann 


è morto ieri notte, dopo due 
giorni di agonia. Stefan, stu¬ 
dente di liceo c di conservato¬ 
rio, si è ritrovato parricida ed 
imputato senza neanche capi¬ 
re perchè: di quei momenti 
continua a non ricordare nul¬ 
la. II procuratore «minorile» di 
Trento Luigi Sorrentino l’ha 
sentito ieri sera, e le manette 
non sono scattate. Affidato, col 
consen.so della madre, ai non¬ 
ni patemi di Brunico, Stefan 
eviterà probabilmente la gale¬ 


ra; non 11 processo. Non sem¬ 
bra l’ennesimo Pietro Maso. 
Non ha ucciso per soldi o 
Bmw. Non - ha premeditato. 
Magrissimo, faccina tonda e 
pulita, capelli scuri e corti, un 
ciuffo ribello sulla fronte. Que¬ 
st'anno si era iscritto alla pnma 
«A» del liceo cla.ssico «Walter 
von der Volgelwcidc», duo pas¬ 
si da ca.sa. Ventuno ragazzine, 
appena quattro maschi, che 
adesso meditano di buttar giù 
una lettera aperta: al giudice, 
perchè non spalanchi le porte 
del carcere, a Stefan, per fargli 
sapere «che gli siamo vicini o 
pronti a riaccoglierlo subito». 6 
un coro: «Non serve metterlo 
dentro», «può servirgli solo tor¬ 
nare tra la gente, parlare, sfo¬ 
garsi». Valentina è la sua com¬ 
pagna di banco: «Un ragazzo ' 
cosi carino, cosi amichevole. 
Era molto tranquillo, molto 
bravo, mollo serio. Non riesco 
ancora a crederci». La prima 
«A» fia saputo del fattaccio dal¬ 
l’Insegnante di italiano. Ne 


hanno discusso per due ore. 
Adesso, per definire Stefan, . 
danno fondo ad aggettivi con¬ 
trastanti: «Normale», «socievo- -, 
le», «timido», «allegro», «chiu¬ 
so». «buono»,' «silenzioso», «pa¬ 
cifico». «sognatore»; Stefan ha 
ancora un piede ingessato, e 
se Tè rotto cadendo dal letto a ■ 
castello... Sono tutti d’accordo 
su un punto: «La sua punizione 
è sapere quello che ha fatto», 
dice una ragazzina lentiggino¬ 
sa dai capelli rossi. E poi, scap¬ 
pa ad un’altra, «chi di noi non 
ha pensalo per una volta di uc¬ 
cidere i genitori?». Chi? Stefan. 
probabilmente, proprio lui. Po¬ 
co più che un bambino. Gli ' 
germogliava dentro confusa¬ 
mente Il seme delTindipen- 
denza. Restava legatissimo al - 
padre quarantunenne, barba e ' 
baffi neri, ciuffo a caschelto, 
aria da r^azzino anche lui - 
sempre in,sicme a sciare, a 
camminare, a pedalare - ma 
gli scherzi, i rimbrotti, i rimpro¬ 
veri. cominciavano a ferirlo. 


Studente modello da quattro 
anni - prima alle scuole medie 
annesse ed ora ai corsi pome¬ 
ridiani di violoncello - del con¬ 
servatorio «Monteverdi» diretto - 
a Bolzano dal compositore 
Hubert Sluppner «Bravo allie¬ 
vo. Senno qui non sarebbe n- ' 
masto». Andrea Lumachi, gio¬ 
vane inscgnante<ellista roma¬ 
no che guida la classe di Ste- 
fan, dicci allievi in lutto, ha un . 
ricordo diverso: «Bravo, si, ma ■! 
ultimamente non andava più 
cosi bene. Un mese fa ho con¬ 
vocalo il padre, gliel’ho detto. : 
Poi. pochi giorni la, ho capito 
cosa non andava. Me Tha rac¬ 
contato Stefan: una casa trop- 
1 » piccola, mura troppo sotti¬ 
li... Non sapeva dove stare per 
esercitarsi, dovunque si met¬ 
tesse gli arrivavano le parole, 
le risate dei familiari, i rumori ‘ 
della TV, non riusciva a con¬ 
centrarsi». Aggiungiamo quello • 
che II parricida ha raccontato 
ai poliziotti; da un pO’ papà 
Hermann tornava dal lavoro 


Il centravanti della nazionale cantanti si è fratturato uno zigomo 


Luca Barbairossa non andrà a ballare 
Ofierato al viso dopo un incidente di gioco 


Luca Barbarossa, il vincitore di Sanremo '92 con la 
canzone «Portami a ballare», si sottoporrà stamatti¬ 
na ad un intervento al viso. Le sue condizioni, dopo 
l’incidente di domenica scorsa durante un incontro 
della Nazionale cantanti si sono rivelate più gravi 
del previsto. E la sua mamma, cosa dice? Non ha vo¬ 
luto dichiarare nulla, mostrando di non gradire la 
«storia» della mamma più famosa d'Italia. 


DELIA VACCARELLO 


■B ROMA. Una partita di cal¬ 
cio nella Nazionale cantanti, a 
.-copo di benelicienzd. costerà 
a Luca Barbarossa, vincitore di 
Sanremo, un Intervento chirur¬ 
gico. Il giovane cantante infatti 
ita riportato domenica scorsa, 
durante una partila giocata a 
Formia, la frattura di uno zigo¬ 
mo in tre punti, e questa matti¬ 
na. secondo quanto afferma 
un comunicalo della ste.ssa na¬ 
zionale, sarà operalo al vaso 
dal profes.sor Vitiello, nella cli¬ 


nica Villa Flaminia della capi¬ 
tale. Le .sue condizioni si sono 
rivelate un po’ più gravi del 
previsto. L’incidente è avvenu¬ 
to pochi minuti prima del fi¬ 
schio finale: Barburos,sa si è 
scontrato violentemente con il 
portiere avversario, ed è cadu¬ 
to a terra privo di sensi. Subito 
è stato trasi>ortato all’ospedale 
di Formia e di II al San Camillo 
di Roma, dove gli è stato ri¬ 
scontrato «un violento trauma 
alla regione parietale sinistra 


con triplice frattura dello zigo¬ 
mo sinistro». Dolorante e con 
un grande ematoma in faccia, 
capace di spiccicare a stento 
solo qualche parola, ieri ha at- 
le.so a ca.sa il momento dclTin- 
tervento. 

E la mamma, «celebrata» 
nella canzone «Portami a bal¬ 
lare», co.sa dice? loi signora An¬ 
na Maria Rossi diventata im- 
prowi.samente non più una 
persona come tutte le altre, ma 
un «simbolo» .sotto i potenti ri¬ 
flettori di Sanremo, si è seccala 
di tanta gonfiata notorietà. Sul¬ 
l’incidente occorso al figlio ha 
detto di non voler dicltiarare 
nulla, con un tono di voce che 
la dice lunga su t|uanto ubbia 
apprezzato la «storia» della 
mamma più famosa d’Italia e il 
fatto di essere ritirata in ballo 
in occasione dell’incidente di 
Luca. 

È dalTSS che Luca B.irbaros- 


sa è entrato a far parte del!'«As- 
sociazionc nazionale italiana 
cantanti per aiutare i bambini 
che soffrono», spinto dal diver¬ 
timento ma anche dall’impe¬ 
gno a scopo umanitario. Nelle 
100 gare che ha disputalo (ino 
adesso ha segnato 96 reti nel 
ruolo di centravanti, lasomma. . 
se non è tanto bravo a ballare ' 
(la madre dichiarò al nostro 
giornale che il figlio sulia pista 
da ballo ora «proprio un imbra¬ 
nato») , .sul campo da gioco 
non sembra proprio un novel¬ 
lino. Insieme ai suoi compagni 
ha contribuito a pieno titolo a 
far racimolare aira.s.sociazionc 
più di 15 miliardi in dicci anni. 
Adctiso. il presidente della Na¬ 
zionale cantanti Gianni ■ Mo- 
randi, e tutti i suoi compagni di 
squadra, tra cui compaiono 
Eros Ramuzzolli, Mogol, Enri¬ 
co Ruggeri, Raf. Luca Carboni. 
Ugabue, Francesco Buccini e 
Umberto Tozzi, hanno avuto 


per lui parole di affetto e di in¬ 
coraggiamento. «Desideriamo 
.stare molto vicini a Luca in un , 
momento come questo e di¬ 
mostrargli ■ quanto il v nostro 
gruppo sia unito - ha detto ! 
Morandi - lo sosterremo già da ' 
venerdì prossimo partecipan¬ 
do a quella che doveva essere 
la sua trasmissione televisiva 
dopo il trionfo di Sanremo c 
cioè "Serata d’onore".. Il ma- • 
nager di Barbarossa ha fatto 
sapere che «allo stato athiale 
delle coso il tour dclTartista ‘ 
non dovrebbe subire modili- • 
che». Il debutto resta fissato 
per il prossimo 13 aprile a Mi¬ 
lano, presso il Forum di Avsa- 
go. 1 compagni di squadra in¬ 
tanto aspettano sul campo il 
loro «campione» c annunciano ' 
gli incontri che si terranno a 
Mosca il primo maggio e allo 
stadio Olimpico di Roma il 3 
giugno. 




Luca Barbarossa 





Con Ito giorni di ritardo sulla pninaviTa, Li novo C‘ tornata sul 
nord Italia, assiomo al troddo. Quando ormai gli c»pcraton 
turistici cominciavano a dispcraro circa !’andamoiito della 
stagiono, le nevicato cho fra degli ultimi duo giorni hanno 
portato una gran quantità di nevo fresca su lutio l’arco alpi¬ 
no hanno dato nuovo nnpul.so al settore clic orti nc-n dispe¬ 
ra di amvtiro fin quasi j maggio con gli impianti apcrtj. A 
Cortina ieri il manto nevoso aveva raggiunto i ciMiiimctri 
(70 «sui passi dolomitico l^i neve 0* tornala anch»? in Allo 
Adige. .Nella provincia di Bolzano, a partire dagli SOO metri di 
altitudine, nel corso di lunedì notte sono c.iduli fino 40 
centinicln di neve. Per l’intensa nevicala l'autostrada del 
Brennero è stala chiusa ai me//i pesanti nel tratto di 120 chi¬ 
lometri che da Innsbruck, in Austri.i. port.i al valico del Bren¬ 
nero In Trentino la pioggia, attesa da 13U giorni, è arrivata 
assieme alla neve che tu» co|x.'rto le montagne al di sopra 
dei 1200 metri. 


Processo •Si Lciebrerà entro aprile a j 

.Messina il processo alla top 

alla top model . niodel statunitense Linda 
Und3 Evanaeiista Evdngc-li,sta, accusata di trul- 

dillam.'izione aggravala 
per tin3 lOlOgrSTld con 1 molari dcHa «Kenar» 
(.abbigliamento di lusso), 
pcf uvor carpito la buona fe¬ 
de di sette donne di Savoca, 
ncircntroterra mcs»sinese. 11 sostituto procuratore Pietro Vac- 
cara ha già disposto la notifica alle parti della formalizzazio¬ 
ne del procedimento. ! fatti risalgono all’agosio scorso. ’ 
quando la modella c la propria troupe convinsero le donno 
a posare per una fotografia (sullo sfondo del paese loro che , 
attorniano in nero la prorompente Udlezza di Linda) che - 
avrebbe dovuto supportare una campagna sull’Atd.s. Dal-* 
servizio fu invece ricavato un grande canellone, esposto per 
la prima volta il 27 dicembre a Times Square, a New York, ' 

C er pubblicizzare la collezione delia «Kenar*. i cui responsa- 
ili commerciali. Charles De Caro e Rocco Laspata, compa¬ 
riranno pure in giudizio. - -.-fv 


Nettuno: f Un ragazzo di 20 anni, ò sta- | 

macca/*r2k1m trovato morto, ieripome- 

IT1dS>Ml.raiLU riggio. in un tx)sco noi pressi 

un rdCldZZ'O ’ NcUuno. vìcmo Roma. La 

■ • » vilfima. F'abnzioGio/annellf, 

Cll^&Uanni/ .secondo i pnmi accerta¬ 

menti del medico legale. 0 
stato UCCISO coH UH fucilc a ^ 
canne mozze ed i colpì, cir¬ 
ca sette, gli sona-Stali sparati quasi tutti alle spalle» Il giovane » 
che era scomparso da casa dalla -sera di sabato. ^ ^lato tro¬ 
vato dal fratellD. S.sanlino. che lo stava cercando da due 
giorni. La poliz a c‘d il magistrato, nel pomeriggio hanno ini¬ 
ziato ad interrogare alcuni amici e i parenti della vittima. Le 
indagini avviate dagli inquirenti non escludono nessuna ipo- ' 
tesi, od in queste ore si .sta cercando di capire se la vittima ul¬ 
timamente si fosse avvicinala ad ambienti legati alla droga., 

La sala tv Ali’ospedale di lYato, la sala 

Al IBM h' essere tra-sformala in 

di un ospedale -ta'nj,;, mortuana Cd i pa- 

traSTOimata ''•“'hh essere invitati ad al- 

<.».«»><»»-> lontanarsi per far posto a 

in camera aruenie qualche salma. l»acircostan- 
' za, venlicula-si sabato pome- 

—. riggio < ma non era la prima 

volta ), ha dolTincrcilibilo ed ' 
ha suscitato le proteste del movimento per i diritti del malato f 
e di pazienti, infermieri o modici. Il problema è che il sabato S 
pomeriggio c la notte Ira il .sabato e la domenica si blocca il ^ 
servizio di anatomia patologica per mancanza di personale. ■' 
l•'crtanlo i corpi delle persone decedute vengono .parcheg¬ 
giati» (ino alla mattina seguente. - ., 

Vicenza: '■ V» . l cur»d,>inivrì di Vicunzii hun- | 

tentato sequestro ' soqùnsirn -ii d<mm di un ora- 

UCCISO Oai L.C ' a fuoco è rimasto ucciso uno ' 

. i dei Ire banditi, Giiinfranco i, 

Sola di 37 anni, siciliano ma 
residenle in Piemonte come " 
i suoi complici: il capo banda Vincenzo Denaro di 40 anni e ^ 
Guerrino Bassignana di 37. Il sanguinoso episodio è avvenu- 
. lo lunedi sera, verso le 19,30, in una villetta di borgo Casale, ' 
alla periferia della città. I banditi hanno tentato di scavalcare ^ 
il cancello dello stabile dove si trovava Carraro con l.i moglie : 
c i due figli. Ma dietro alla villa erano appostati i cteabiniori ' 
che avevano ■intcrcctlato. Il piano preparato da metà; I militi I 
hanno acceso un bengala c inumato Tali. Sola non ha latto f 
in tempo a premere il grillelto del mitra sten che imbraccia¬ 
va ed è stalo freddato da un colpo al torace. Denaio, pluri- l 
pregiudicato con precedenti per tentalo omicidio e a,s.socia- 
zione per delinquere, è staio bloccalo mentre con la sua 
•magnum» minacciava una strage, ... , 

Reggio Cdidbrìd: ' ' Tre giovani sono .stati arre- 
arroCTati stati dai carabinieri .i Reggio , 

«ITCSUIu •' Calabria con l’accusa di ave- • 

tre giovani - .^queslrato una ragtiz^ ; 

^ ^ ^ ^ di 2(1 anni e avere tentalo di 

per iCIlidlO Stupro violentarla. Nei confronti dei 
In.* era italo cinosso un ordì- • 
iK* Gl Cu-Stodiu cautclarc in 
carcere dal Gip del tribunale 

di Reggio, Iside Rus-so. Secondo Taccusa, i tre la scia del 17 i 
marzo scorso hanno co.slrctto a svilire su un'automobile la - 
ragazza che stava attendendo Tarnvo di un autobus <u corso " 
Garibaldi. Dopo averla portala in una zona appartata, i gio- ' 
vani hanno tentato di violentare la ragazza ma non vi sono 
riusciti per le resistenze della giovane. Mentre lautomobilc 
percorreva una strada del centro cittadino la ragaz:ta ha vi¬ 
sto un suo conoscente e si ù lanciata fuori dall* aùlomobile. ». 


La sala tv 
di un ospedale 
trasformata 
in camera ardente 


stanco od irrilabilc. Cosi de- 
v’cascrsi caricala la molla scal- ; 
laUi alle due del pomeriggio di 
domenica. Il padre che vuole ; 
silenzio, Slclan che lo sfida , 
barricandosi in cucina e suo- ' 
nando il suo violoncello più 
Corte che mai. Il padre cho 
sfonda la porta, molla due cel¬ 
ioni - c’è ancora il segno, sulle 
guance - ed il figlio o(lc.so che 
d’istinto afferra un coltello. 

' "Non colpevole», hanno già ■ 
, sentenzialo anche i coinquili¬ 
ni, innamorati di questa .famì¬ 
glia perfetta., del papà funzio¬ 
nario provinciale, della madre ■ 
insegnante, della diciottenne 
Monika liceale ed appas.siona- 
ta di violino, c di quel ragazzi¬ 
no sempre educato o .servizie¬ 
vole. Stefan intanto è a Trento 
col suo avvocato, c pure il pro¬ 
curatore Sorrentino si avvia ad 
interrogarlo con un giudizio in . 
mente: «Ha commc.sso un de¬ 
litto orribile, ma non può esse- ■ 
re consideralo un delinquen¬ 
te.. ■ ' -> • > . -, 


GIUSEPPE VITTORI 


Vicenza: V « 
tentato sequestro 
Uno dei rapitori 
ucciso dai Cc 


Reggio Calabria: 
arrestati 
tre giovani 
per tentato stupro 


Nel Casertano e a Treviso 

Bimbo muore, ragazzo ferito 
Giocavano con le pistole 
lasciate incustodite dai padri 


■ ROMA. Un bambino è ri¬ 
masto UCCISO, ieri, da un 
proiettile partito accidental¬ 
mente dalla pistola del pa¬ 
dre con la quale stava gio¬ 
cando. Un altro è rimasto fe¬ 
rito in un episodio analogo. 
Le sue condizioni sono gra- 
vi.ssime. 

Il primo fatto è accaduto 
nel Casertano, a Cricignano 
d’Avcrsd. Il piccolo Gemi.aro 
Fiorillo, di 10 anni, stava gio¬ 
cando in casa, quando, al- 
Tintcrno di un armadio ha 
trovato la pistola di ordinan¬ 
za che il padre. Andrea, 3G 
anni, agente di custodia nel 
carcere di Poggioreale, ave¬ 
va lascialo carica. 

Quando è stala udita la 
deloriazione, i genitori sono 
accorsi ma per Gennaro Fio¬ 
rillo non c’era più niente da 
fare. Il proiettile l’aveva rag¬ 


giunto al naso fermandosi 
nella parte superiore del cra¬ 
nio. 

Stori:: h agicamento simile 
in Veneto Ieri .sera, rientran¬ 
do a casa, una vill.i a Quinto 
di Treviso, la madre ha tro- 
v.iio il piccolo Sau. Bernardi, ‘ 
di 14 anni, riverso sul pavi¬ 
mento. Accanto a lui una ca¬ 
libro 3.H, ima delle pistole ' 
che il padre colleziona e cu- 
stodiste 111 casa, dietro una 
vetrinctta. ■» 

Saul Berardi è stato imme¬ 
diatamente trasportalo alTo- 
stH-dale dove è tuttora rico¬ 
veralo nel reparto rianima¬ 
zione. Il proiettile gli ha ol- 
irepa.ssalo la testa da parte a 
parte. Il padre del ragazzo, 
Bernardino, insieme al fra¬ 
tello Renato, è 'itolare ' di 
"Antenna tre», un’emittente 
televisiva locale. 


» 
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Listai ha presentato i dati semidefinitivi: la famiglia media 
ora è composta da 2,8 persone, scompare per sempre 
ridea di nucleo patriarcale. La gente lascia le metropoli 
Terziario-boom, aumentano le abitazioni (soprattutto vuote) 


Il Bel Paese non vuole più crescere 

Popolazione quasi uguale all’81 ma più vecchia e più ricca 


t- 





M ROMA. Vecchia e trisle 
Italia, sotto la lented'ingrandi- 
mento dell'lstat, nascosta die¬ 
tro i numeri, le statistiche, i 
gralici dell’ultimo'censimento 
di questo secolo. . ... ; .. 

Vecchia e triste Italia per 
quella strana capacità di man¬ 
tenere a 56 milioni il numero 
dei suoi abitanti. Con una ten¬ 
denza ormai accentuata alla 
«croscilazero», con Invoglia di 
non lare figli e di non avere 
case rumoro.se, affollate, ma 
più vuote e silenziose, «fred- . 
de», dove vivono tante nuove 
minuscole famiglie compo-ste, 
a volte, da una sola peisona. 

Vecchia e ricca Italia con 
una sua economia terziaria 
insospettabilmente vivace, e 
però rintracciabile e per forza 
credibile nelle iperboli che l'I¬ 
stituto nazionale di statistica' 
ha tracciato per poi spiegare 
come il Paese abbia sul serio ' 
ancora qualche possibilità di ; 
avviarsi al balzo del Duemila 
con la necessaria solidità di 
autentica «quinta potenza». 

Vecchia e conosciuta Italia 
ancora parecchio distante e 
divisa, per cultura e molto al¬ 
tro, tra Nord e Sud. , 

Vecchia e cara Italia che. 
nonostante gli ammazzamen- . 
ti. le mafie, le corruzioni, lo 
mille tragedie quotidiano, ò 
riuscita a trovare la voglia e 
l'enlusiasmo per compilare i 
moduli d'istribuiti dall’lstat. fir¬ 
marli e spedirli a destinazio¬ 
ne. ■ ..-"'•T'-V. ' 

Popolazione. Siamo in¬ 
chiodati a un numero ormai 
storico; 56 milioni. Tanti era¬ 
vamo dicci anni la neH'ullimo 
censimento, tanti siamo oggi. ; j 
E’ un accadimento straord ina¬ 
rio. Il tassodi crescita degli ita¬ 
liani ncH'ultimo decennio è il 
più bosso della nostra storia 
nazionale, vale a dire dal 1S61 
ad oggi. La popolazione resi-1 
dente alla data del 20 ottobre 
scorso (riferimento tempora¬ 
le per le operazioni censua- ; 
rie) corrisponde infatti a 56 
milioni «111.290 cittadini, con 
una cre.*iciia , u.ssolutamcnte 
impercettibile dello 0.3% in 
più. rispetto ai dati (sempre (| 
provvisori) relativi al 1981: 56 : 
milioni 2 'I '1 mila. - • • 

Al Centro, la situazione è 
stazionaria: più 0,2. Al Nord, il . | 


calo ò deiri.'l'f,. Ut novità 
gros,vi, tuttavia, viene registra¬ 
ta al Sud, Dove i cali demogra¬ 
fici nazionali non avevano 
mai fatto registrare variazioni ' 
.sostanziali e dove adesso, in¬ 
vece, si registra una diminu¬ 
zione dal 5,3% (dato 1981) al 
2,5 attuale. 

Controurbaneslmo. Il 

censimento ' ha confermato 
una tendenza già nota: gli ita¬ 
liani la.sciano i grandi centri 
urbani. Per andare dove? Non 
molto distante: la gente cerca 
ca.sa nei centri medio-piccoli, 
possibilmente distanti pochi 
chilometri dalle grandi città 
come Milano, Roma, Napoli. I 
motivi di questo e.sodo'r Tre. 
su tutti. Il più importarne: il 
notevole decentramento in¬ 
dustriale. Poi: la voglia di una 
vita più tranquilla. Infine: i co¬ 


sti degli appartamenti: più 
ba.ssi. 

Ma c’ù anche un alilo eso¬ 
do, quello che porta via dalla 
regione di appartenenza. Ed è 
la Liguria la regione con la più 
forte emorragia di popolazio¬ 
ne residente: 7,3% in meno. 
Seguita dal Piemonte, con il 
3,5. Al contrario, sono la Pu¬ 
glia (più 3,55) e la Campania 
(più 3,35) le regioni con le 
percentuali di ingre.s.so più al¬ 
le, , ■ 

E ancora: la maggioranza 
degli italiani vive in pianura 
(47,6%) e nelle zone collinari 
(.39,1%), La popolazione di 
montagna, invece, è diminui- 
ladel2,4%. 

L'istat ha inoltre rilevato 
una singolare circostanza: 
«Per la prima volta nella storia 


Ieri, l'Istituto nazionale di statistica ha 
diffuso, con tre mesi di anticipo sul 
completamento dell’indagine, i primi, 
indicativi risultati provvisori dell’ope¬ 
razione Censimento ’91. L’ultimo cen¬ 
simento fu effettuato dieci anni fa. E. 
identico a dieci anni fa. è rimasto il da¬ 
to più interessante. 11 numero degli ita¬ 


liani: 56 milioni. Straordinario. Questo 
produce una considerazione; «La po- 
poleizione italiana è vecchia», dice ri¬ 
stai. «Nascono sempre meno bambi¬ 
ni». Aumenta, però, il numero delle fa¬ 
miglie. Ma è cambiata la loro compo¬ 
sizione. Papà, mamma, figli, nonni: 
sono tutti andati a vivere soli. 


dei cen.simenti - ha sottoli¬ 
neato il presidente dell'Istituto 
Guido M. Rey - la popolazio¬ 
ne presente ù risultala supe¬ 
riore a quella residente». Co¬ 
me spiegare questo fenome¬ 
no'? 

Un po' ù colpa delle ana¬ 
grafi. Soprattutto quelle del 
Meridione; sono organizzate 


FABRIZIO RONCONE 

malissimo. Poi, c'è la presen¬ 
za. sul territorio nazionale, di 
migliaia di cittadini stranieri. 

Immigrati. Per loro era 
previsto un censimento spe¬ 
ciale. Moduli speciali (in .sei 
lingue, compreso • l’arabo). , 
Domande speciali. Per capire 
chi los.sero e quanti fossero. 
Sembr.ava l’occasione buona. 


In realtà, il dato di cui è ora in 
possesso ri.stat è un dato in-. 
completo. Inattendibile, Gli 
immigrati sono Infatti risultati 
501.921: 231.164 residenli e 
270.757 «presenti» grazie a re¬ 
golari permessi di .soggiorno. 
E i clandestini? Restano clan¬ 
destini. A migliaia. Non censi¬ 
ti. E non è un caso che la pre¬ 


senza di cittadini stranieri ri¬ 
sulti numericamente maggio¬ 
re proprio in quelle regioni del 
Nord, come la Lombardia e il ; 
Veneto, ad esempio, dove più 
efficace ed efficente è stato il ■ 
processo di «regolarizzazione» 
previsto dalla «legge Martelli». - 
Famiglie. L'Istat precisa: ; 
«Per famiglia si intende un in¬ 
sieme di persone legate da : 
\4ncoli di matrimonio, paren¬ 
tela, affinità, adozione, tutela 
o da vincoli affettivi, coabitan¬ 
ti». E allora si capisce meglio 
come il numero delle famiglie ■ 
sia aumentalo, passando da - 
18.536.570a 19,765.679,eco- 
mc il numero medio dei com¬ 
ponenti sia però sceso da 3,0 

a 2.8. -T;.'"'.''tv 

Tutta colpa dello yuppismo 
degli anni '80, dicono,'Mi¬ 


gliaia di singles in monoca¬ 
mera .solitan. E famiglie sbri- 
.sciolate, con gli anziani che 
poi restano a vivere da soli 
nelledimoredi appartenenza. 
Spari.sce lentamente, ma spa¬ 
risce, l'idea della famiglia con 
papà, .mamma, due figli e i 
nonni. Tutti vanno a vivere da '' 
soli. E allora questo che vuol - 
dire? Ci sono più case? • 

Abitazioni. Il 20 ottobre 
'91 ■ c'erano, in Italia, , 
24.802,884 abitazioni con un 
aumento, rispetto all'Sl, di 
2,950.167 unità, pari al 13,5%. 
Tasso di aumento più che . 
doppio rispetto a quello regi¬ 
strato dalle famiglie. Non solo: 
colpisce parecchio anche l’e¬ 
norme numero di case slitte; 
5.293.522. • Ma ■ queste sono 
quasi tutte, spiega l'islat, «le 





seconde case, le case dei pe¬ 
riodi e.stivi». Conlermtino i nu¬ 
meri; solo II 16,2% delle abita¬ 
zioni non occupate si trova 
nei comuni capoluogo, men¬ 
tre r83,8% «negli altri comuni». 
Economia. Cresce, è viva, 
e offre occupazione in abbon¬ 
danza, quella del terziario. Per 
ogni tre posti in meno che si 
.sono creati nel .settore indu¬ 
striale negli ultimi anni, le al¬ 
tre attività economiche in ge¬ 
nere. compreso il commercio, 
hanno saputo attivare dieci 
posti di lavoro. Nel .Mezzog- 
giomo, in particolare, lo svi¬ 
luppo del terziario è peraltro 
influenzato da una presenza 
massiccia della pubblica am¬ 
ministrazione: il 28% dell'oc¬ 
cupazione è infatti concentra¬ 
to nelle istituzioni pubbliche. 
Al Nord, è l’industria a offrire il 
maggior numero di posti di la¬ 
voro: 65% del totale. Al Centro 
prevale invece il commercio; 
20,4%. p,':.-.'ii»*■' 

In sette province, e cioè a 
Vicenza. Bergamo. Vercelli, 
Treviso, Como, Varese e Bre¬ 
scia oltre metà della popola¬ 
zione risulta assorbita dal set¬ 
tore industriale. A Imperia, 
Bolzano. Grosseto e Ragusa. 
più del 30% degli occupati si 
concentra nel settore com¬ 
merciale! A Roma e Trieste, 
oltre il 30 % degli addetti è co¬ 
stituito da dipendenti pubbli¬ 
ci. In tredici province della Pu¬ 
glia. della Basilktata, della Ca¬ 
labria, della Sicilia e della Sar¬ 
degna. più del 30% dell'occu¬ 
pazione è rappresentata dal 
pubblico impiego. — 

E la crisi industriale? Negli 
ultimi dieci anni, sì è registrala 
nelle province di Trieste, Ge¬ 
nova, Grosseto, Trapani. Pa¬ 
via. Ravenna, Livomo, Taran¬ 
to e Palermo; il 25% dei posti 
di lavoro è stato tagliato. 


Il grafico mostra come Si è 
rimpicciolita la famiglia media 
italiana, oggi ridotta 
a meno di tre componenti (2.8) 




stranieriresidentiepreseirtipcrripartizionegeografica js-, Numero medio dei Componenti della famìglia italiana 



STRANIERI 

RESIDENTI PRESENTI TOTALE 

STRANIERI RESIDENTI 
POPOLAZ. ITALIANA 
RESIDENTE X1000 

ITALIA 

231.164 270.757 501.921 


iWf—H 

SETTENTRIONALE 

141.789 139.669 281.458 



CENTRALE 

59.785 81.022 140.807 



MERIDIONALE " ' ' 




E INSULARE . 

29.590 50.066 79.656 


1,5 

Prima e seconda casa 


1991 

1981 



NUMERO % NUMERO 

% 

ABITAZIONI OCCUPATE 19.509.362 78,7 17.509.058 

80,1 

ABIT. NON OCCUPATE 5.293.522 21,3 4.343.659 

19,9 



Popolazione verso la crescite zero 


S 1951 
S 1961 
i 1971 
g 1981 
□1991 


ANNO 

POPOLAZIONE 

(Migliala) - 

TASSO ANNUO 

(per mille) 

1861 

26.328 


1871 

28.151 

6.7 

1881 

29.791 

5.7 

1901 

33.778 

6.6 

1911 <■ 

36.921 

8.6 

1921 ■ 

37.856 

. 2.4 

1931 

41.043 

8.6 

1936 

42.399 

6.5 

1951 

47.516- 

7.4 

1961 

50.624 

6.4 - 

1971 

54.137 

6.7 

1981 

56.557 

4.4 

1991 • 

* Dati provvisori 

56.411 

0.3- 


E alle donne sanno sofo diie: «Fate più figli» 


■■ ROMA. Un padre e una 
madre che si abbracciano, un 
grappolo di bambini scodinzo¬ 
lanti, attorno, nonni .sorridenti 
che si stringono a questa rossi- . 
eurunte famigliola, targata De. 
So non vuoi disgregare l’Italia 
vota Scudocrociato- recita più 
o meno lo slogan dello spot 
elettorale che quasi ogni gior¬ 
no la Tv manda in onda. Roba 
quiisi da far rimpiangere i tem¬ 
pi duri e bui del Fanfani antidi¬ 
vorzista. Ma stavolta il matri¬ 
monio è affrontato .solo di ri- 
flcvso. Stavolta di scena .sono 
soprattutto i figli. Per un verso 
o per un altro, con suggestioni 
e richiami più o meno direni, 
in contesti più o meno collega¬ 
ti allo sconlro politico, l’aliar- 
me cre.scita zero, con il consc¬ 
guente invito a procreare, è di¬ 
ventato uno dei leit-motiv di 
questa campagna elettorale. 

Ma -.sopresii- il primo nel 
-Palazzo» ad invitare gli italiani 
a preere.are di più non è st.ilo 


un democristiano. Ri.schiando 
di apparire [liù realista del re 
(in questo caso lo .Scudocro¬ 
ciato che ha storicamente l'e¬ 
gemonia su questa tematica) 
il segretario socialista. Bottino 
Craxi, rS marzo .scorso da Ccr- 
nobbio, su un ramo del lago di 
Como, ha tuonato contro l'Ita¬ 
lia che non la |)lù figli. E, con i 
toni decisi e perentori che lo 
contraddistinguono, ha invita¬ 
to gli italiani a mettersi imme- 
dialamente aH’opera, agitando 
lo spauracchio del rischio di 
viKlere tra qualche anno il no¬ 
stro paese popolato «solo di 
anziani e vedove», l’arole dal 
.sapore atiociilittico. piovute 
come pietre sulla tranquilla ed 
allegra folla dorncnicalo che si 
trovava a pas.sare per la piazza 
diComobbio. 

.Ma Cra.vi aveva visto giusto 
ad anticipare la De. Tant'è che 
l’altro k’n è scesa in campo 
un’autorevole vix'e demrxiri- 
stiana. Il ministro dei Ixivoro, 


[•'ranco Marini per invitare, a 
sua volta, gli italiani a fare più 
figli. Ijo ha fallo nel corso di un 
convegno su «Sanità militare 
■ doll’escrcitoc mondo del lavo¬ 
ro» .svoltosi a Roma. «In Italia - . 
ha detto Marini - il ta.s.so di de¬ 
natalità è preoccupante. In Eu¬ 
ropa, e credo nel mondo, sia¬ 
mo il paese nel quale si fanno 
meno figli". «Bisogna interveni¬ 
re - ha proseguito - affinchè 
questa tendenza sia corretta, 
in modo che tivere figli non sia 
un peso economico troppo 
gravoso». Che fare? Marini non 
ha dubbi, «i sistemi ci sono; oc¬ 
corre mettere in pratica una 
nuova politica dello na.scito, ri¬ 
valutare gli interventi per a,s,so- 
gni familiari». Parole - sia quel¬ 
le di Marini che quelle di Craxi 
- che. nello .stile e noi contenu¬ 
ti. .sembrano più appartenere 
ad un Italia arretrala o post 
guerra che ad un’Italia che si 
a[>i>resla ad entrare ncH'Euro- 
pa unita. Affermazioni che, so- 


PAOLA SACCHI 



prattuUo, non tengono in al¬ 
cun conio chi I figli li fa: le don¬ 
ne. Dura la replica, fatta ieri, 
dalla re.sponsabile delle politi- . 
che femminili del Pds, Livia 
Turco. «Lanciando ■ l'allarme 
per la diminuzione della nata¬ 
lità nel nostro paese come fa il 
ministro Marini - ha detto ■ si , 
tenta ancora una volta di mi¬ 
nacciare la libertà femminile, ' ■ 
cercando di far rcadere sulle 
donne la responsabilità della ; 
nascita di pochi bambini»,Si- V 
curamente, secondo Uvia Tur¬ 
co, «in Italia non iia.scono più, 
o quasi, bambini non deside¬ 
rati, ma non tutti quelli deside¬ 
rati nascono». «Invece di lan¬ 
ciare grida d'allarme per l’in¬ 
cremento della dcnatalilà. - ha ' 
proseguito • invece di lanciare .1 
anatemi contro la legge 194 
(suH’intemjziono di gravidan- ; 
zto ndr) sarebbe più utile .salva¬ 
guardare la libertà femminile 
attuando politiche sociali per 
l'infanzia, gli invalidi, gli anzia- , 
ni; ripristinare i fondi già stan¬ 


ziati c poi annullati con la Fi¬ 
nanziaria '92 per i congedi pa- . 
rontali». «Sarebbe utile, inoltro. 

- ha concluso la Turco - .nttuare 
la riforma fiscale che ricono- 
.sca il lavoro di cura, aumenta- : 
re gli a.s.scgni familiari peri figli ‘ 
a carico, applicare una diversa 
politica dei tempi, riducendo 
l’orario di lavoro e razionaliz¬ 
zando gli orari delle città, c ap- 
provtirc leggi di tutela della 
m.itcmilàchc rendano la .scel¬ 
ta di procreare una gioia per 
ciascuna donna che lo deside¬ 
ri». 

E altre voci, nei giorni scorsi, 
.sono giunte dal Pds contro l'al¬ 
larme crescita-zero, «Ito vera 
bomba ambientale è la cresci¬ 
ta demografica» - ha sostenuto 
il deputato ambientalista, En- ' 
zo Ticzzi. «Dire che in Italia c'è 
la crescita zero ■ ha os.servalo - 
e invitare, per questo, a fare 
più figli signilica attingere ad 
un egoismo che definirei fero¬ 
ce; non dimentichiamo che un 


italiano consuma quanto cin¬ 
quanta somali». E Claudia ; 
Mancina, riferendosi a Craxi: 
«Sembra quasi che il partito so- * 
cialista abbia nostalgia di una ' 
società arretrato nella quale ;; 
non solo si facevano più figli, ' 
ma le vedove orano meno, vi- i 
sto che molte donne morivano • 
(di parto) prima degli uomi- ■ 
ni». Ma come mai tanta smania ; 
nel «Palazzo» di parlare del de- . 
cremento delle nascite in que¬ 
sti ardui tempi di campagna ' 
elettorale? «Evidentemenle - ha 
affermalo il dottor Pe.ssalo del¬ 
l'agenzia Swg - i politici pensa¬ 
no che uno statista debba pre¬ 
sentarsi anche come un pa¬ 
dre». Evidentemente per loro la .' 
malemità è ancora, un destino ^ 
obbligalo, biologico. In barba g. 
a quanto scrisse, contestando " 
questa visione delle cose, già r 
tanti anni fa Simonc de Beau- ' 
voir nel «Secondo sesso». E ov¬ 
viamente in barba alle donne e 
alle loio conquiste. 


I 
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Terremoto al vertice Anm 

I ma^strati sconfessano 
Cossiga e Martelli e spostano 
a sinistra il loro sindacato 


CARLA CHELO 


■■ ROMA L'a,stensionismo 
delle toghe non c'ò stato. Ma¬ 
gistrati vecchi e giovani .sono 
anda’i a votare in massa, per . 
nnnovare i vertici dcH'associa- 
zione nazionale magistrati, il 
sindacato tanto volte contesta¬ 
to da Martelli o Co.vsiga. Un vo¬ 
to che ha anche modificato 
profondamente l'associazio¬ 
ne: ora à più forte la sinLstra, 
mentre i due gruppi di maggio¬ 
ranza, Unieost e Magistratura 
indipendente perdono quasi 
dieci punti di percentuale e <1 
seggi. 

Anticipando un fondo che 
compare oggi suH'Avanti. Sal¬ 
vo Andò fa appello a "quei giu¬ 
dici che sono una parte consi¬ 
stente doU'Associaziono nazio¬ 
nale m.agistrati, che non .sono 
andati a votare per il rinnovo 
dei vertici dell’Anm, dicendo 
quindi nel modo più silenzioso 
e provocatorio possibilei-ba- 
sta" a questo modo di ammini¬ 
strare la giustizia nel nostro 
Paese*. Un appello caduto nel 
vuoto: .sono andati alle urne ■ 
6.643 magistrati, il 95'.K degli 
iscritti all'Anm, l'8S% di tutti i 
magistrati. I voti validi sono - 
stati 6.586. Perde quasi due 
punti in percentuale il gruppo 
di centro «Unitù per la costitu¬ 
zione». Nell'88 avevano otte¬ 
nuto 2548 voti, pari al 46,88%. 
questa volta hanno avuto 2699 
voti, ma visto l’aumento dei 
partecipanti alle elezioni que¬ 
sto ha significato un perdita 
secca in percentuale (41/1'.). 
Considerato che questa cor¬ 
rente ha subito una .scissione 
c'ò chi non ò del tutto insoddi¬ 
sfatto. come Nino Abate, che 
ha ottenuto a Roma un alto nu¬ 
mero di preferenze ed ò da 
molti indicato come il futuro , 
presidente dell'Anm. ■ «Sono 
stato premiato - ha detto subi¬ 


to dopo avere .saputo i risultati 
- dai giovani e da coloro che 
credono neH’impegno quoti¬ 
diano del giudice libero da 
ogni dipendenza». Accresce i 
suoi consensi "Magistratura 
democratica», la corrente più 
impegnata della magistratura. 
Nel 1988 aveva avuto 1203 voti, 
pari al 22,2'%, ieri ò stata la cor¬ 
rente .scelta da 1513 giudici, ol¬ 
tre Il 23"-'). Franco Ippolito, ex 
•segretario del gruppo interpre¬ 
ta questo voto come un chia- 
russimo me,s.saggio della magi¬ 
stratura. anzi un doppio mes¬ 
saggio: "Queste elezioni hanno 
chiarito due cose, la prima ò 
che la .stragrande maggioranza 
della magistratura si riconosce 
nelt'Anm, la .seconda 6 che si 
chiede airA.ssociaizone di rin¬ 
novare gestione, programmi e 
dirigenza. Perciò e.scono pena- 
lizatate le componenti che han¬ 
no ge.stito fino ad oggi Tasso- 
ciazione, mentre sono premia¬ 
te "Magistratura democratica» 
ei "Movimentiriuniti». Caladi 6 
punti in percentuale "Magi-stra- 
tura indipendente». Con i 1624 
voti ottenuti rappro.scnta poco 
più del 24% dei giudici, mentre 
neir88, era stata votata da 
1686 maguslrati, in percentuale 
il 31%». Ernesto Statano eletto 
‘ al Csm da questa corrente si ò 
limitato a giudicare l'orienta¬ 
mento emerso dal voto come 
"un .segnale di centralità». 

1 "Movimenti riuniti» che rap¬ 
presentavano la novità di que¬ 
ste elezioni (raduna i magi- 
.slrati usciti dalle due correnti 
principali) hanno ottenuto 
qua.si 700 voti, il 10,50 % dei 
consensi della magistratura. 
Mario Almerighi, leader della 
corrente commenta: "Siamo 
incoraggiati a proseguire la no¬ 
stra opposizione al modo in 
, cui l'Anm ù attualmente gesti¬ 
ta». 


.11 provvedimento cautelare La difesa: «Sta esponendo 
notificato in carcere le sue ragioni, solo private » 

all'ex presidente del Trivulzio Non si sarebbe parlato 
Ieri interrogato per sette ore dei rapporti con il Psi 

Nuove accuse a Chiesa 
Ma:^ette per altri 5 miliardi 


A Mario Chiesa, l'ex presidente del Pio Albergo Tri- 
vulzio arrestato a Milano per concu.ssione, la magi¬ 
stratura milanese ha notificato in carcere un nuovo 
provvedimento cautelare. Si riferisce ad ulteriori epi¬ 
sodi in cui Chiesa avrebbe chiesto tangenti, oltre a 
quello in seguito al quale era stato colto ,sul fatto. Le 
nuove «mazzette» sarebbero sette od otto e ammonte¬ 
rebbero, complessivamente, a più di tre miliardi. 


MARCO BRANDO 



H MILANO, Non si placa a 
Milano la bufera che infuria in¬ 
torno a Mario Chiesa, l'ex pre¬ 
sidente sociali.sta del Pio Al¬ 
bergo Trivulzio in cella nel car¬ 
cero di San Vittore dalla sera 
del 17 febbraio scorso, quando 
venne arrestato poco dopo 
avere intascato una tangente 
da 5 milioni, "All'ingegncr Ma¬ 
rio Chiosa - ha detto ieri po¬ 
meriggio uno dei suoi avvocati 
difensori. Nerio Dioda, all'usci¬ 
ta dal penitenziario - ò stato 
notificato un nuovo provvedi¬ 
mentocautelare relativo a una 
serie di nuovo accu.se di con¬ 
cussione». In parole povere, 
l'ex esponente del Psi (ne ò 
stato espui.so subito dopo l'ar¬ 
resto) dovrà restare dietro lo 
sbarre anche in conseguenze 
di ulteriori epi.sodi in cui egli ' 
avrebbe chiesto mazùtettc ad 


imprenditori in vista di conce.s- 
sioni di appalti; sette od otto 
episodi cui si riferi.scono, al¬ 
meno in parte, vari esposti pre¬ 
sentati agli inquirenti da perso¬ 
ne che in pas.sato hanno avuto 
a che faro con Chiesa nelle ve¬ 
sti di funzionario pubblico. In 
queste denunce si la riferimen¬ 
to a tangenti per una .somma 
complcs,siva di circa 3 o 4 mi- 
liiirdi. Non si ò fatto cenno, per 
ora. allo affermazioni di Vito 
Occhipinti, imprenditore in 
odor di mafia (detenuto per 
estorsione o ■ pentito), che 
avrebbe parlato del pagamen¬ 
to di ulteriori bustarelle a ca¬ 
vallo tra gli anni Settanta e Ot¬ 
tanta. 

L'avvocato Diodà ha csclu.so 
che Chiosa sia entrato nel me¬ 
rito dei SUOI legami aH'intemo 
del partito e dei suoi referenti 
politici: "Stiamo facondo un la- 



Mano Chiesa 


voro riferito solo al privato», ha 
detto il legale. E ha aggiunto: 
"Chiesa .sta esixinendo le sue 
ragioni. E a me paiono buone». 
Frasi sibilline, rispetto al cui si¬ 
gnificato non ò stalo ixassibilo 
ottenere qualche ulteriore lu¬ 
me. Sembra di capire che Ma¬ 
rio Chie.sii. lino a meno di due 
mesi la tra i più potenti espo¬ 
nenti ntilanesi del Garofano, 
por ora .stia limitandosi alle 


proprie respott.-Mibilìtà dirette, 
nel periodo di presidenza dei 
'rriv-ulzio, senza coinvolgere 
eventuali itroletlori e sponsor. 
Di certo una sua i|»tctica di- 
s|x>nibililà ad aprire que.sto ca¬ 
pitolo (Krlrebbe mettere sulle 
spine molle persone. -, ■ 

Ieri l'ex presidente del ’l’ri- 
vulzio ò stalo interrogalo diille ' 
9 alle 16, con una breve pausa 
pc-r il pranzo. È stata la .secon- , 
da giornata di interrogatorio 
da parte dal giudico delle inda¬ 
gini preliminari llalo Ghitti e 
del pubblico ministero Anto¬ 
nio Di Pietro, titolare dell'in¬ 
chiesta; con loro gli avvocati 
difensori Nerio Diodà e Rober¬ 
to Fanari, con i quali l'imputa¬ 
lo si ò intrattenuto per un'ora, 
terminalo l'incontro con i giu¬ 
dici. Si ò trattato della seconda 
giornata di faccia a faccia tra 
Chiesa e i magistrati, dopo 
quella deH'altro ieri, durante la 
quale l’ex presidente aveva ri¬ 
sposto iille domande degli in¬ 
quirenti per altre sei ore. Il con¬ 
fronto proseguirà oggi e forse 
durerà tutta la .settimana. Ma- ' 
no Chiesa da domenica ò di ’ 
nuovo in cella d;i .solo, com'e¬ 
ra accaduto nei primi giorni di 
detenzione. Negli ultimi tempi ' 
invece era .stato messo assie¬ 
me ad altri tre detenuti, dietro , 
le sbarre, a quanto pare, per 
spaccio di stupefacenti (uno 


sarebbe stalo anche sieroposi¬ 
tivo). Una compagnia che 
avrebbe potuto mettere a dura 
prova 11 nervi - dcU’ingegner 
Chiesa. . -. 

Il nuovo provvedimento di 
custodia cautelare notificato a 
Mario Chiesa ha offerto ai giu¬ 
dici l’occasione per il primo 
lungo incontro con l’imputato, 
che in prc-cedenza aveva avuto 
solo fugaci contatti col pm Di 
Pietro 0 con un altro giudice 
delle indagini preliminari, il 
quale ne aveva convalidato 
l'arresto. Sembra che nei gior¬ 
ni .scorsi lo sto.s.so Chiesa aves¬ 
se chiesto con insistenza di 
parlare con i magistrati. Il mo¬ 
tivo? Pentimenti in vista? Miste¬ 
ro. Di corto non ò ancora chia¬ 
ro a quale gioco giocasse e in 
compagnia di chi, Pos.sibilc 
cne in perfetta solitudine, .sen¬ 
za appoggi, Mario Chiesa ab¬ 
bia gestito per anni un giro di 
tangenti, abbia accumulalo ci¬ 
fre astronomiche in varie ban¬ 
che, forse anche ; all’estero 
(accertali finora depositi per 
oltre 12 miliardi)? Comunque, 
malgrado che buona parto dei 
vecchi umici, una volta caduto 
in disgrazia, ne abbiano preso 
le distanze, per gli inquirenti 
non ò .secondario scoprire su 
quali sostegni, politici e non. 
abbia potuto coniare durante 
la sua lunga carriera. , - . 


Protesta dei magistrati di provincia 


Presentate le proposte per il triennio delle superiori 


Sìdlìa, mancano pudici Scuola, ecco ì nuovi infogvrnnmi 
Tribunali al coUa^ Ma senza riforma servono a poco 


L’emergenza degli organici dei m^istrati rischia di 
bloccare il funzionamento della giustizia in Sicilia. 
Dopo i! rinvio del processo d'appello per l’omicidio 
avvenuto nel 1983 del sostituto procuratore Giangia- 
como Giaccio Montalto. per mancanza di giudici, i 
mcigistrati di quattro procure e quelli di Gela hanno 
inviato due documenti al Csm in cui denunciano «lo 
sfascio dei loro uffici». -' 


RUGGEROFARKAS 


■■ PALERMO. Si 'sta bloccan- . 
do il funzionamento della giu¬ 
stizia in Sicilia. L’emergenza ' 
organici fa .scoppiare di nuovo 
le p)olemiche nell’isola che de¬ 
ve fronteggiare la violenza ma¬ 
liosa. A Caltanissetta non ci so¬ 
no giudici per celebrare il pro¬ 
cesso d’appello per l’omicidio 
del sostituto procuratore di 
Trapani Giangiacomo Giaccio 
Montalto, a.ssassinato nel gen¬ 
naio 1983. 1 magistrati delle 
procure non distrettuali (Tra¬ 
pani, Marsala. Sciacca. Termi¬ 
ni Imerese), firmano un docu¬ 
mento unitarioe lanciano il lo- , 
ro appello: siamo pochi e non 
•ce la facciamo. Ventisei magi¬ 
strati delle procure -di provin- , 
eia» sostengono che "gli uffici < 
giudiziari periferici vivono una ' 
drammaticacri.si di funzionali¬ 
tà per la cronica insufficienza 


di organici e che nonostante 
ciò continuano a far fronte a 
numerosi, importanti e com- 
ples.si procc.s.si di cnminalità 
maliosa e non».-, -. . 

A questo grido d'allarme, ie¬ 
ri, SI .sono uniti i magistrati de¬ 
gli uffici giudiziari di Gela. De¬ 
cine di detenuti imputati di as¬ 
sociazione maliosa "finiranno 
per e.s,scrc scarcerali per de¬ 
correnza dei termini di custo¬ 
dia cautelare .se perdureranno 
le condizioni altuali» con una 
pianta organica di magistrati 
inadeguata e per di più sco¬ 
perta del 30%. 1 giudici di Gela, 
aderenti all'As.sociazione na¬ 
zionale magistrali, hanno in- 
.viato una lunga nota al Con.si- 
glio superiore della magistratu¬ 
ra. I magistrali non sono dispo¬ 
nibili «ad a,ssi.stero in silenzio 


alla distruzione dei loro uffici 
dovuta a scelte sbagliate». A fir¬ 
mare il documento, concorda¬ 
to tra i giudici dopo un'assem¬ 
blea, ò stato il procuratore del¬ 
la Repubblica pre.s,so la pretu¬ 
ra di Gela Giacomo Conto, che 
è presidente della Sottosezio¬ 
ne locale dell'Anm. 1 magistrati 
di Gela si auspicano una rapi¬ 
da soluzione della crisi di orga¬ 
nico. perché se cosi non fosse 
•la portala del fallimento sa¬ 
rebbe enorme, nell'attuale 
momento storico in cui il siste¬ 
ma politico protende di a,v 
sumre il governo della magi¬ 
stratura. attraverso il ministro 
in alternativa al Csm». E sem¬ 
pre ieri il ministro di Grazia e 
giustizia, Claudio Martelli, con 
un secco comunicalo risponde 
all'i^m: "I vuoti di organico 
nelle .sodi più scomode e la 
giovano età dei' magistrati che 
vi prestano .servizio sono la 
conseguenza della inamovibi¬ 
lità dei giudici». E ai "giudici di 
provincia» risponde anche Er¬ 
nesto Slaiano, presidente della 
Terza commissione del Csm: 
"ITima di proporre i trasferi¬ 
menti la commissione ha ope¬ 
rato una valutazione compara¬ 
tiva tra gli uffici di provenienza 
dei magistrati da trasferire e la 
procura di Palermo». 


Più ore di lezione, nuove materie, 17 «indirizzi» al 
posto degli attuali licei e istituti tecnici. È la propo- : 
sta, costata quattro anni di lavoro, della commi-ssio- 
ne che ha messo a punto i nuovi programmi per il 
triennio della scuola media superiore. Una «rivolu¬ 
zione». la prima in sessant’anni, che per poter esse¬ 
re effettivamente applicata dovrà però attendere la 
legge di riforma, ferma da vent’anni in Parlamento. 


M ROMA. Le materie ci sono. 
Ma la scuola - o meglio la ri- 
fomia, quella della media .su¬ 
periore. da vcnt'anni in "lista 
d'attesa» - ancora non c'ò. Co¬ 
si come non ò stato ancora ap¬ 
provalo l'aumento a .sedici an¬ 
ni dcH'obbligo scolastico. Una 
rivoluzione a metà, insomma, 
quella - costata quattro anni di 
lavoro aunnulritodrappcllodi 
alcune centinaia di c.sperti, 
condensata in circa ottocento 
pagine c ora all'esame del 
Consiglio supcriore della Pub¬ 
blica istruzione - delle materie 
di studio per gli ultimi tre anni 
della scuola .secondaria supe-, 
riore presentata icn dal sotto- 
segrelario alla Pubblica istru¬ 
zione Beniamino Brocca, ctie 
al ma.ssimo, a partire dal pros¬ 
simo anno, potrà essere appli¬ 
cala in via sperimentale in una 


manciatii di istituti .sparsi jver 
l'Italia. Più o meno quello che 
già da questo anno scolastico 
.sta avvenendo in 260 .scuole 
per i nuovi programmi, apv- 
prontati lo .scorso anno, del 
biennio delle .superiori. -- 
Ix; novità messe a punto dal¬ 
la commissione Brocca .sono 
molte, e tutte insieme contri¬ 
buiscono a disegnare - antici¬ 
pando. come già per il bien¬ 
nio. quella che dovrà os.sere 
ro.s.satura della futura legge di 
riforma - una scuola superiore 
.sostanzialmente unitaria, tesa 
a fornire una prepartizione di 
base, non specializzala, fina¬ 
lizzata più che altro al pa.s,sag- 
gio aH'univcrsità o a corsi d'i¬ 
struzione . |X)sl-secondaria. 
Una .scuola, insoinma. coin- 
pletamcntc diversa da quella 
creala negli anni '20 dalla rifor¬ 


ma Gentile e mai più modifica- ; 
la salvo alcuni ritocchi del lutto 
marginali, a parte la ".speri- - 
mcntazione» - in vigore "prov- v' 
visoriamente» dal 1969 - del ' 
nuovo c.samc di maturità, la • 
cui riforma vera c • propria, 
puntualmente i promessa a • 
ogni inizio d'anno .scolastico v 
dal ■ ministro della . Pubblica {,. 
istruzione di turno, ò rimanda¬ 
ta a tempi migliori. >: 

Dovrebbe quindi sparire l'at¬ 
tuale rigida divisione tra licei e 
istituti professionali, sostituita 
da 17 «indirizzi» - classico, lin- ' 
guistico, sociopsicopedagogi- 
co. - - scientifico-tecnologico, 
scientifico, chimico, elcllrolec- 
nico e automazione, elettroni¬ 
co e telecomunicazione, infor¬ 
matico e telematico, meccani¬ 
co. lessile, costruzione, terrilo- * 
rio. agroindustriale, biologico, . 
economico-aziendalc. lingui- 
slico-aziendale - caratterizzati ' 
da Ire materie comuni (italia¬ 
no. storia, educazione fisica), 
da cinque materie (matemati¬ 
ca, lilo.sofia, fisica, chimica, 
biologia) presenti in tulli gli in¬ 
dirizzi ma con programmi dif¬ 
ferenziali. e da altre materie 
spc-cifiche per ogni indirizzo. . 
Nel classico dovrebbero cosi ■ 
trovare posto, accanto alle ma¬ 
terie tradizionali, anche la lin- 
guii straniera (attualmente li¬ 


mitala al ginnasio). l’informa¬ 
tica, le scienze della terra, l’e¬ 
conomia e la biologia, mentre 
al linguistico, accanto a tre lin¬ 
gue straniere, si dovrebbe stu¬ 
diare anche latino, filosofia, di¬ 
ritto, economia. 

• Resta da definire - ammette 
Brocca - la questione dcH’in- 
sognamcnio storico, che vede 
la commi.ssione spaccata in 
due «partiti», quello della storia 
antica c quello della storia 
contemporanca. Per ora, quin¬ 
di. sì parla solo di «.scansione 
cronologica comune» per ita¬ 
liano, storia, filosofia e arto, 
con programmi «essenziali al 
massimo» per il terzo o quarto 
anno, e con il quinto ri.servato 
allo "Studio approfondito del 
Novecento». Accanto ai pro¬ 
blemi teorici, pierò, ci sono an¬ 
che non p«hi problemi prati¬ 
ci. A partire dairapp>en.santì- 
mento degli orari scolastici: 
Tampliamcnto dei programmi 
c l’introduzione di nuove disci¬ 
pline renderanno necessario 
un aumento di 5-7 ore settima¬ 
nali di lezione, che dovrebbero 
quindi pa.ssare dalle attuali 28 
a 33, 34 o 35 a seconda degli 
indirizzi. E si dovrà pensare in¬ 
sieme ai sindacali ;i reclutare o 
a riqualificare i 12.000 docenti 
nece,s,sari - per iasegnare le 
nuove materie. 


Una donna di 56 anni è deceduta in sala operatoria alFospedale San Camillo di Roma: aperta un’inchiesta 
La stessa direzione sanitaria ha avvisato la magistratura che ha spiccato quattro avvisi di garanzia 

Muore sotto i fenrì: un errore dei chinar^? 


Un intervento chirurgico all’alba di sabato scorso al 
S. Camillo di Roma. Ersilia Smurra, 56 anni, muore 
sotto i ferri. Dall’autopsia si scopre un errore dell’é¬ 
quipe chirurgica. La direzione sanitaria avverte la 
magistratura e partono quattro avvisi di garanzia per i 
medici. «Quando siamo andati a prendere la salma - 
racconta la figlia - non ce l’hanno data perchè c’era 
qualcosa di poco chiaro. Ora vogliamo giustizia». 


RACHELE GONNELLI 


M ROMA. Morta sotto i ferri, ' 
per un errore gro«ssolano dei 
medici che la stavano operan¬ 
do. Ersilia Smurra. 56 anni, col¬ 
laboratrice dome.stica con una 
figlia diciannovenne che aveva 
cresciuto da sola, senza nes¬ 
sun marito ad aiutarla, ha sop- 
^)ortalo fino a'.l’ultimo una inu¬ 
tile sofferenza, senza protesta¬ 
re. Quand’ò morta, all’alba del 
21 marzo, la figlia Adriana e il 
fratello non hanno neppure 
lontanamente pensato a chie¬ 


dere conto ai medici di cosa 
cm SUCCCS.SO. Ui diagnosi fina¬ 
le parlava di -ernia strozzala», 
blocco intestinale al quale era¬ 
no seguite «delio complicazio¬ 
ni». Che non si tralUi.sse solo di 
destino o di una malattia incu¬ 
rabile I parenti l'hanno capito 
.solo quando sono andati a riti¬ 
rare la salma all'ospedale e 
hanno «scoperto che il funerale 
doveva es«scre rimandalo per- 
chO^ il corpo era a disposizione 
delia magistratura. 


E stata infatti la direzione sa¬ 
nitaria del San Camillo, uno 
dei più grandi ospedali di Ro¬ 
ma. a informare la Procura. «1 
dubbi ci sono venuti dopo 
l'autopsia - dice il direttore 
Giovanni Acocclla - c’erano 
elementi per pensare a re¬ 
sponsabilità nostre, a una non - 
corTettcz;^a delle procedure 
nella sala operatoria c abbia¬ 
mo avvisalo la magistratura co- ■ 
me ora nostro dovere». Imme- • 
diaiamentc sono scattali quat¬ 
tro avvisi di garanzia per tutta 
l'óquipc chirurgica che ha fat¬ 
to l'intervento nella notte tra 
venerdì e siibato. Il pubblico 
minustero Delia Cardia ha 
aperto un’inchiesta .su di loro 
per omicidio co)po«so. 

GiiLseppc Tuffi, uno dei me¬ 
dici indagati, respinge ogni ac- 
cu.sa, ma solo con grande im¬ 
barazzo. «Non so nemmeno 
perchò la signora Smurra sia 
morta - afferma -. Tuttavia 
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L’ospedale «San Camillo» di Roma 
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non ravviso niente di anormale 
nel nostro operato», Ma tra i 
camici bianchì deU'ospedule si 
parl.i di una manovra scorretta 
I>cr preparare la donna aH’a- 
neslesìa: per intubarla le «sa- . 
rebbe stato bucato un polmo¬ 
ne. » . •» « ’i « " 

Ieri i medici .sono stati a.scol- 
tali dal giudice. -Non mi hanno 
neanche guardala m faccia - 
nicconUi la figlia della donna 
che li ha incrociati in tribunale » 
- Se hanno la co.scienza spor¬ 
ca C* un loro problema, {«.a de¬ 
nuncia non <> partila da noi, ò 
stala la direzione doU’ospeda- ' 
le. Ma ora che ci hanno messo 
la pulce noirorecchìo se qual¬ 
cuno h«i delle responsabilità ò 
giasloche paghi». . - ’ v . 

Ui signora Ersilia Smurra si 
era sentita male il 15 marzo, 
una domcMiica. Dolori addo¬ 
minali e vomito, il medico di 
famiglia Taveva curata per te¬ 
lefono. pen.sanclo a una inlos- 


Scandalo dell’edilìzia 

La procura di Milano 
indaga anche su Ligresti: 
«Concorso in corruzione» 


M Era iiell’ana da lejnpo. 
Da quando a Milano, il 4 olto- 
bro 199l.c’t'raslaloilblibcan- • 
ticorruzione della maRi.slralu- . 
ra negli ufiici dell’a.sses,sorato * 
comunale aH’Edilizia privata, 

E net giorni .scorsi il proveddi- 
monto ò stato infine notificalo 
al diretto iritere.s.salo. Così Sal¬ 
vatore Ligresti, di origini sici- ■ 
liane, «re del mattone» tnilane- 
.sc, uno dei maggiori immobi¬ 
liaristi italiani, i> ufficialmente 
indagalo per concorso in cor¬ 
ruzione. L’uKiciale giudiziario ’ 
che ha bus.salo alla sua |X)rta‘- 
gli ha pre.wnlalo un provvedi¬ 
mento di proroga relativo al¬ 
l’inchiesta dedicata a funzio¬ 
nari ed ex funzionari comuna¬ 
li disposti ad accelerare prati¬ 
che edilizie in cambio di bu¬ 
starelle; tale notifica equivale 
alla consegna di un awi.so di ' 
garanzia, col quale, in base al 
codice di procedura frenale. ■ 
viene comunicato a una per- '■ 
.sona che si .sta indagando a 
suo carico per un determinato 
reato. Ovviamente Ligresti po¬ 
trebbe uscirne indenne oppu¬ 
re potrebbe diventare un vero 
c propno imputato. . • 

Al centro delle indagini c’ò 
Sergio Sonimazzi, ex capo ri- 
partizione all’Fxlilizia privata , 
e, una volta dime,s.sosi, a capo 
dell’ufficio privalo che gestiva 
il va.stotraflico di mazzette; al- • 
tri protagonisti sono Maria . 
Luisa Sisti, ex impiegala co¬ 
munale V ecollaboratricp di , 
Sommazzi, ■ Rodolfo Ma.sera, 
capo ripartizione, Sergio Ratti, 
capo dell’ufficio Grandi ope¬ 
re. Tutti arrestati all’epoca del ’ 
blitz, sono oggi agli arresti do- . 
miciliari o sottoposti ad altre 
misure restrittivo per evitare ’ 
l'inquinamento delle prove. ' 
Accuse: a.s.sociazionc per de¬ 


linquere, corruzione, abuso 
d’ufficio. E il ruolo di Ligresti? 

• Il suo nome compare con 
, chiarezza ncH’ordìnariza rc- 
< dalla all’inizio di febbraio dal 

■ giudice delle indagini prelimi¬ 
nari Guido Piffcr per giustifica¬ 
re I provvedimenti a carico di 
Sommazzi, Sisli. Masera e Rat¬ 
ti. Secondo il giudice, ri.sulte- 
rebbe da numerosissime in¬ 
tercettazioni “telefoniche -e, 
ambientali che Ligresti si 0 più 
volle interessalo alle pratiche ( 
per la sanatoria parziale degli 
stabili di via Tucidide e di via ' 
Fetonte, a Milano Edilici frut¬ 
to di forti investimenti e intor¬ 
no ai quali era già stato susci¬ 
talo l'interesse della magistra¬ 
tura; la pretura di Milano se 
n’era occupata già nel 1987. 
Salvatore Ligresti aveva anche 
un soprannome, o meglio un j 
nome in • codice, utilizzalo * 
mollo spes.so nei colltK|ui tra ' 

. gli Imputati: era chiamato «si¬ 
gnor Rossi», • 

"11 signor Rossi, è inutile ne¬ 
garlo, era Ligresti. Ma voglio 
dire innazilutto che io non ho 
mai preso soldi da lui e che è ' 
solo un mio amico». Parola di 
Mari Luisa Sisti, interrogata a ; 
suo tempo dagli inquirenti. • 
Del potente e discus.so im- . 

' prenditore edile, finora uscito ■ 
incolume da numerose disav¬ 
venture giudiziarie, ha fatto 

■ sposso ■ il nome anche ■ la ■ 

■ «mente" della cosiddetta bu¬ 
rocrazia della tangente. Ser- ■ 

' gio Sommazzi. Quesl’uitimo, 
interrogalo in carcere da giu- •. 
dice delle indagini preliminari ‘ 

, Guido Pilfer, avrebbe spiegato ' 
in quali circostanze l’aveva '■ 
.■ coriosciulo e .si .sarebbe soffer- ,■ 
malo sulle ragioni por cui era t 
apparso altre volto in inchie- 

■ sto dedicale al «re del matto¬ 
ne". - ■ •, UM.B 


«Terrore» in Riviera 

Sanremo, suicida il mostro? 
Molti gli indizi, ma la prova i 
verrà dall'èmme del Dna 


Saranno Tesarne del Dna e il confronto'delle Im- ■ 
pronte digitali a stabilire se il necroforo suicida di 
Valle Armea e il mostro che ha assassinato due (o 
forse tre) donne a Sanremo e dintorni sono o meno : 
la stessa persona. Anche se i magistrati «frenano» e « 
minimizzano, sarebbero molti gli indizi a fa'/ore di ‘ 
questa soluzione per un «giallo» che ha messo a ru¬ 
more da più di un mese la città dei fiori. ■ 

DALLA NOSTRA REDAZIONE H ' x' 

ROSSELLA MICHIENZI . 


.sica/.iom’ alimentare. Ma an¬ 
che con le pillole i dolori rc.sta* 
vano. Il 17 marzo la donna tor¬ 
na a chiamare il dottore, che li- 
nalmcnle la visita e le consiglia 
di rivolgersi a uno specialista. Il 
20 k* condizioni della donna «si 
aggravano c la figlia l’accom¬ 
pagna all’osix^dale San Filippo 
Neri, dove i medici si accorgo¬ 
no che ù grave e c'ò bisogno di 
un'Intervento urgente. Nel re¬ 
parto di chirurgia del San Filip¬ 
po Neri però non c’ò posto, co¬ 
si la donna viene trasportala ai 
San Cannilo. E 11, alle due del 
mattino, dojx) cinque ore di 
operazione, muore. Adcs.so il 
corpo ò stalo trasferito neli’Lsii- 
tijlo di medicina legale del po¬ 
liclinico Gemelli, dove verrà 
.sottoposto ad una nuova pen- 
zia autoi>lica completa, Sarà il 
profe.s.sor De Mercurio a dover 
stabilire dcfiriitlvamenle se la 
morte sia da mettere in rappor¬ 
to a una imperizia dei chirur¬ 
ghi o dell'anc.stosi.sia. 


■i GhINOVA. ' Saranno • gli 
esperti deirislituto di medicina 
legale di Pavia a scrivere il ca¬ 
pitolo dcs:isivo sul «giallo» di- 
Sanremo, stabilendo se Paolo V 
Savìni, Il necroforo suicida di.» 
Valle Amica, c il «mostro» che 
nel giro di poco più di un mese 
ha •a.ssassinato t brutalmente 
due “ e forse ut' -• donne nella 
città dei fiori e dintorni sono o 
meno la stessa |x;rsona. A Pa¬ 
via, Infatti, verrò effettualo l’c- 
saine de) Dna su un campione 
dì sangue prelevato dal cada¬ 
vere di Paolo Savini, e verrò 
confrontalo con il Dna delie 
tracce cruente lasciale dal pre¬ 
sunto «mostro» sugli scenari 
dei suoi efferati delitti. Un posi¬ 
tivo respon.so del codice gene¬ 
tico. con in più revenluale cor¬ 
rispondenza delle impronte di¬ 
gitali, • renderanno allora in¬ 
controvertibile la soluzione del • 
•giallo» intravista dopo il suici¬ 
dio di Savini; soluzione che al 
momento - il di.siinguo previe- ' 
ne dagli stevsi inquirenti che si .■ 
occupano del ca.so - appare . 
suffragata più da indizi e con¬ 
getture che da prove certe. ' ' b, 
La clamorosa svolta nelle in¬ 
dagini ò comunque maturala 
tra il pomeriggio e la notte di 
domenica scorsa. Nel pome- ’ 
riggio ad Anna di Taggia viene 
scoperto il corpo di Giuliana 
Bcghcllo, 37 anni, iissassinata 
a sprangale nel suo letto: la se¬ 
rti il cadavere viene trasporalo 
nel cimitero di Valle Armea, 
dove verrà temporaneamente 
sistemalo in attesa dclTauio- 
psia; la notte il custode del ci¬ 
mitero - .ippunlo Paolo Savini. . 
^1 anni, un diploma da mae- * 
Siro elementare, un pd.ssato di 
to.ssicodiixindenic - viene rin¬ 
venuto cadavere nel bagno di . 
ca.sa dalla moglie: si ò iniettato ■ 
quattro dosi di croma, lascian¬ 
do una lettera in cui chiede 
perdono, Perdono per il suici¬ 
dio o perdono por qualche de¬ 
litto che ha preceduto l'atto di¬ 
sperato? Sul testo esatto del- 
rulltmo mess;iggto di Savini 
viene tutt'ora mantenuto il più ■ 
stretto n‘.crbo. ma quel che ò 
cerio ò che gli investigatori si ’ 
mettono immediatamente al i 
lavoro per verificare l'ipotesi 
che il «mostro» si cclas.se nei 
panni de! necroforo. E cioò 
che Savini pos.sa avere avuto a 


che fare non solo con la morte 
della Bcghcllo, ma anche con 
gli a.ssa.ssini di Wanda Rovani c 
Annic Desitler due prostitute 
di mezza età uccise a Sanremo 
rispcnivamcnte il 13e il feb¬ 
braioscorso. " 

Gli indizi, come dicevamo, 
non -- mancherebbero: una 
spranga di ferro che sarebbe . 
stala trovala neirauto del cu- - 
slode del cimitero e |X)trcbbc 
tfssere Tarma del dc'litto Be- ^ 
ghcllo; un accappatoio che «sa- * 
rebbe stato trovalo in ca.sa Sa¬ 
vini e che la domestica di An- 
nìe Desitter avrebbe ricono-, 
sciuto come appartenente alla . 
donna a.s«sa.ssinaia:un*ìmpron- '■ 
la. lasciala a suo tcmi>o dall’o¬ 
micida nel sangue di Wanda 
Rovatti, che corrisponderebbe - 
al numero di scarpe del suici¬ 
da; un paio di raiban, trovali in , ‘ 
ca«StA Rovatti che la moglie di . 
Savini avrebbe riconosciuto ; 
come appartenenti al manto. E ' 
poi le «coincidenze»: Savini 
che pare ave.s.se ripreso a «bu¬ 
care».’ dopo un lungo periodo ■ 
di astinenza, giusto nei giorni ^ 
di San Valentino; Savmi che, di / 
turno al cimitero, alla notizia ^ 
del delitto Bcghcllo .sarebbe 
andato in escandesc'cnzc gn- • 
dando - «hanno ammazzalo 
un’altra donna, adesso am¬ 
mazzo tutti»; Savini che som- ; 
bru avesse segni di graffi sulle ■ 
mani, giustificali con la potatu¬ 
ra dei limoni. Infine le conget¬ 
ture. le più svariale, perspiega- ‘ 
re gii indispen.sabili legami tra 
Savini-mostro c le sue vittime; 
l'ultima (di . stretta attualità,. 
praiicamenie inevitabile) so- * 
sticne che l’uomo, scopertosi ‘ 
o temendosi sieropositivo, si ’ 
sarebbe vendicalo delle possi¬ 
bili «infellatrici». -• ^ -t- 

Congetture, insomma; che i . 
magistrati cui fanno capo le in¬ 
dagini Si sono fermamenle ri¬ 
fiutati di commentare c tanto 
meno di confermare. «Per il 
momento - dicono - ailcndia- ' 
mo i risultati degli accertamen- , 
Il e degli approfondimenti in 1 
coiso». Ròsta da aggiungere - 
che gli investigatori, nei giorni ' 
scorsi, non avevano trascurato ^ 
di vagliare agganci e somi- ' 
glianze tra i delitti d: Sanremo 
e analoghi falli di sangue regi- ’ 
strati dalle cronache luori L- > 
gurid. da Nizza al Pi(‘monie al¬ 
l'Alto Adige. 
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Incidente in una centrale nucleare russa a cento chilometri 
da San Pietroburgo. Secondo gli esperti remissione di gas 
inerti e di iodio -131 è stata bassissima: «Nessuna emergenza» 
Tecnici svedesi avevano già denunciato lo stato dellìmpiarito 


Panico Cemobyl dall’ex Urss 

Fuga radioattiva a Sosnovij Bor ma «non c'è alcun rischio» 


Un incidente ad una centrale nucleare a cento chi¬ 
lometri da San Pietrobui^o ha fatto temere una nuo¬ 
va Cemobyl. Ma remissione di gas inerti e iodio-131 
dall’impianto «Leningrado» è stata di scarso rilievo. 
L’incidente classificato del terzo livello. In allarme i 
paesi scandinavi. Tecnici svedesi un mese fa aveva¬ 
no denunciato lo stato dell’impianto. «Non c’è 
emergenza», dice il capo del Soviet cittadino. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERQIO SERGI 


■i MOSCA. <È una centrale 
del tipo-Cemobyl., hanno det¬ 
to. E la paura dalle 2.37 di mar¬ 
tedì ha comincialo a diffonder¬ 
si contemporaneamente alta 
fuga di una certa quantità di io¬ 
dio radioattivo e di gas inerti 
dal .sistema di ventilazione dei 
reattori della "Laes», la stazio¬ 
ne nucleare a cento chilometri 
ad occidente di San Pietrobur¬ 
go e che si affaccia sul Golfo di 
Finlandia. Di nuovo una cen¬ 


trale. questa volta in Russia. 
L’incidente ò staio definito su¬ 
bito come -serio», de! terzo 
grado della scala di valutazio¬ 
ne mondiale che ne cor.la set¬ 
te ma senza alcun paragone 
con la tragedia del 26 apnle 
del 1986. Ma l'incubo di Cer- 
nobyl ci perseguita. Eciò acca¬ 
drà probabilmente sin quando 
non verranno chiuse tutto le 
centrali, almeno .sedici, del ti¬ 
po di quella esplosa .sulle rive 


del fiume Pripiat (31 morti nel- 
l'immediatezza deH'incidente, 
almeno cinquantamila eva¬ 
cuati) . Quando la noliz.ia ò sta¬ 
la diffusa dairitar-Ta.ss, cinque 
ore dopo Tincidente, spiegato 
con la rottura di uno dei 1760 
canali di conduzione del •car¬ 
burante» del ter/o blocco che 
ha fatto abbas.sare la pre.ssio- 
ne, e successivamente dalla ra¬ 
dio, tutti hanno cercato di sa¬ 
pere in quale direzione spira¬ 
vano i venti. Su Pietroburgo, ex 
Leningrado? A quanto pare le 
correnti d'aria andavano verso 
nord-ovest, dritte sul Golfo di 
Finlandia mettendo in allerta 
Helsinki e gli altn pae.si .scandi¬ 
navi. Come avvenne per Cer- 
nobyl, quando Tallarme venne 
dato dagli .svedesi mentre Mo¬ 
sca taceva (e tacque per giorni 
la vera entità del disastro). Ma 
dai paesi confinanti ieri non 
c'à stato niente di più che uno 
stretto controllo dei livelli ra¬ 
dioattivi. Gli strumenti non 


hanno rilevato nulla al di sopra 
della norma forse porche, .se¬ 
condo altre rivelazioni degli 
istituti metereologici, la picco¬ 
la nube di gas avrebbe volalo 
verso nord-c.st, destinata a di.s- 
solversi sui cieli del Baltico. E 
in serata il ministero ru.sso per 
l'energia ha detto tassativa¬ 
mente che ■misure |x;r la dife¬ 
sa della popolazione» non sa¬ 
rebbero state prese perche 
non necessarie. 

Il primo a parlare di inciden¬ 
te "Serio» alla centrale "Lenin¬ 
grado». in località Sosnovi) Bor 
(bo.sco di pini) e .stato Jurij 
Rogozhin. portavoce del "Go- 
zalomnadzor», il Comitato sta¬ 
tale per il controllo dcH'cncr- 
gia atomica; "Pos,sono esservi 
conseguenze per l'ambiente e 
' la popolazione». Ma l'awcrti- 
mento del funzionario e stato 
prontamente ridimensionato, 
non molto tempo dopo, dal 
ministero per l'energia atomi¬ 


ca: "Secondo le prime infor¬ 
mazioni, non c’ò minaccia nò 
per la popolazione residente, 
nù per il personale». Nel pome¬ 
riggio ù sceso in campo l'mge- 
gnere che era di turno al mo¬ 
mento dclTincidcnte; »Comc 
professionista affermo che il si¬ 
stema elettronico di dife.sa ha 
funzionato in modo perfetto», 
ù stato il commento di Analolii 
Kusnetzov. Alla rottura di uno 
del tubi di alimentazione del 
terzo blocco, dovuta forse ad 
un difetto di fabbncazionc, .sa¬ 
rebbe seguita la procedura 
prevista per Tarresto del'im- 
pianto c il conseguente raf¬ 
freddamento. Ma un »piccolo 
scarico» nell'atmo.sfcra si ò ve¬ 
rificalo. Di cosa? È .stato preci¬ 
salo: gas inerti e iodlo-131. 
Quest'ultimo ù quello roso tri¬ 
stemente famoso ai tempi di 
Cemobyl e che si mi.sura in 
•nanocurie». 

Una volta .scattato rallarmc. 


.SI ù proceduto da parie dei di¬ 
rigenti della centrale ad effet¬ 
tuare 1 controlli dello «sfondo ’ 
radioattivo» o da parto delle 
autorità centrali ad avvisare gli 
enti intemazionali, a comin¬ 
ciare ■ dall'Agenzia atomica 
con sede a Vienna. Nel primo 
pomenggio, a distanza di do¬ 
dici ore dalTincidente, sul qua¬ 
le .sta per iniziare un'indagine 
una commissione speciale ’ 
partita da Mosca, il volume 
deircmis.sione nell'atmosfera ' 
ha superalo di sci volte l'uscita ; 
normale consentita nell'arco ’ 
di un giorno. Ma nel comuni¬ 
cato dell’ufficio stampa, diffu- 
.so in serata, l'incidente ù stato ' 
derubneato al secondo livello 
della . scala ' intemazionale, 
cioè come un problema tecni¬ 
co che non riguarda diretta¬ 
mente la sicurezza dell'im¬ 
pianto ma che richiede, co¬ 
munque, l'adozione di misure 
di salvaguardia. Il direttore del¬ 


la protezione civile. Serghei 
Shoigu, è nmasto invece del 
parere che si sia trattato di un 
«serio incidente» pari al terzo 
grado, cioè quando una fuo- 
nuscita dl’estemo di radioatti¬ 
vità .sopra i livelli permessi inte¬ 
ressa prevalentemente gli ad¬ 
detti airimpianto. Ma i due enti 
sono d'accordo nel -segnalare 
entrambi la maggior «fuga» di 
iodio-131. Un'emissione pur 
sempre a livelli infimi, ma che , 
si è verificata e che continuerà 
ad cs.servi nelle prossime ore. 
Sino ad un livello di quattro 
volte supcriore al consentilo. 
Evento che non sembra preoc¬ 
cupare più di tanto. Il reattore 
dicono che sia .sotto controllo. 

I rilevameli di acqua e terreno ' 
non hanno segnalato nulla di 
anormale. «Non c'è stato e non 
CI sarà alcun stato di emergen¬ 
za». ha dichiarato Alexander 
Beliaev, il capo del Soviet di ' 
San Pietroburgo. 


In questo caso è scattato il sistema di blocco automatico 

Ecco come funziona la centrale 
La prima fu costruita nel 1958 



L’incidente alla centrale nucleare russa è stato clas¬ 
sificalo dalle autorità russe di livello 3. secondo una 
scala intemazionale che va da 1 a 7. Se la valutazio¬ 
ne è esatta, dicono gli esperti, non c’è rischio imme¬ 
diato per la popolazione civile. Il sistema di blocco 
automatico de! reattore ha funzionato. E questa, 
considerata la cattiva fama che hanno nell'ex Urss, 
è una buona notizia,. , - > • ■ 


PIETRO GRECO 


■B <24 marzo 1991. Ore 2.37 
anUmcridlane. AH’unltà n. 3 
del Leningradakaya Npp è en¬ 
trato In funzione II sistema di '■ 
emergenza per la protezione 
del reattore a causa di danneg¬ 
giamenti ad uno dei canali di » 
combustibile, il reattore è stato 
rallentato e poi spento secon¬ 
do le regole. Da una valutazio- - 
ne preliminare l'evento è da ' 
classificarsi al livello 3 della 
scala Ines. Il rilascio di gas , 
inerti e di iodio ncirambicntc 
attraverso i filtri degli impianti ■ 
di ventilazione non ha reso ne¬ 
cessaria l'applicazione delle ' 
norme sanitarie per eventi del 
genere. In accordo con i rego¬ 
lamenti Il personale della cen¬ 
trale sta eseguendo le regolari ' 
operazioni di raffreddamento 
e di blocco dell’unità. Per spe¬ 
cìfica volontà del ministro V. 
Mikhailov una commissione di 
indagine è già al lavoro. Firma¬ 
to Eigeny 1. Ignatenko, Diretto¬ 
re pubbliche relazioni presso il 
Ministero prer l'Energia Atomi¬ 
ca di Russia.» Con questo fax 
ieri mattina alle ore 9.00 l’A¬ 
genzia intemazionale per l'e¬ 
nergia atomica (Alea) - di 
Vienna veniva avvertita, come ■ 
da regolamento, dell’incidente 
occorso alla unità n, 3 del 
comples-so nucleare di Lenin- 


gradakaya, ubicato a Sosnovy 
Bor. circa 100 chilometri da 
San Retroburgo. 

Nel giro di un'ora, alle ore 
10.00, l'Alea avverte il resto del 
mondo con uno scarno comu¬ 
nicato. In cui spiega chequcllo 
n. 3 è uno dei quattro reattori 
«light-water graphile modera- 
ted» (Lwgr) della centrale Le- 
ningradakaya. operativo fin 
dal settembre 1979. Il reattore 
è dunque del tipo Rbmk, simile 
aquellodiChemobyl. ■ 

I fisici nuclcan italiani da noi 
contattati hanno preferito non 
rilasciare dichiarazioni in 
mancanza di ulteriori elementi 
informativi. Comunque se l’in¬ 
cidente è stalo correttamente 
cla'isiflcalo, hanno informal¬ 
mente confermato lutti, non 
siamo assolutamente in pre¬ 
senza di un’emergenza acuta, 

II sistema INÈ richiamato 
dallo stc.sso ignatenko è un si¬ 
stema di classificazione elabo¬ 
ralo dall'Aiea, l’autorità mon¬ 
diale in campo nucleare, che 
prevede sette diversi livelli di 
incidenti. Al settimo livello vi 
sono quelli più gravi, come 
Tincidente di Chemobyl, in cui 
c’è rilascio alTestemo di gran¬ 
di quantità di matenale ra- 
dioiittivo con pericolo acuto 




Le centrali neLmondo con più>d’u20 anni 


immediato. Al sesto livello so¬ 
no classificati Incidenti seri, 
ma con conseguenze molto 
minori. Come quello avvenuto 
a Three Mile Island, negli Stati 
Uniti, il 28 marzo del 1979. 
Sebbene la cla-ssificazione 
Alea li definisca «gravi» gli inci¬ 
denti di livello 3 raggiungono 
una soglia di scarsa pericolosi- 


là per Testemo, Se i gas .sono 
u,sciti fuon dalla centrale, attra¬ 
verso il sistema di ventilazione, 
come sospettano le stesse au¬ 
torità russe, occorrerebbe ri- 
cla.ssificare l'incidente al livello 
4. Saremmo ancora lontani, 
tuttavia, da un rischio acuto 
per la popolazione circostante 
e lontan'Lssimi da qualsiasi n- 


schio per popolazioni molto 
distanti. Le pnmc misure effet- . 
tuate, infatti, sia nei dintorni 
della centrale da 4000 mega- 
watl, sia a San Pietroburgo che 
nei Pae.si Scandinavi non han¬ 
no rilevato alcun aumento di ' 
radioattività. Ce.ssato allarme, 
dunque? Beh. non proprio. 
Perché se. almeno al momen¬ 
to, no.i è questo specifico inci¬ 
dente a destare preoccupazio¬ 
ne, è l'insieme del sistema nu¬ 
cleare dcU’ex Unione Sovietica 
c degli altri paesi dell’Est euro¬ 
peo a rappresentare un rischio 
notevole. Ed è l’incombenza di 
questo rischio, per cosi dire, 
generale che ieri dopo le pri¬ 
me notizie dalla Rus.sia ha 
messo in allarme il mondo in¬ 
tero. 

Ma cerchiamo di rico.struirc. 
con beneficio di inventano. 


cosa è succcs,so ieri mattina al¬ 
la centrale Leningradakaya. ' 
Abbiamo detto reattore che II 
reattore n. 3 è un reattore Lwgr 
del tipo Rbmk da 1000 mega¬ 
watt. Srotolando gli acronimi, 
significa che è un grande reat¬ 
tore moderato a grafite che usa 
acqua leggera bollente come 
refrigerante. .Questo tipo'di 
reattore è operativo solo nel¬ 
l'ex Uiss ed è considerato Ira 
quelli più a rischio. I primi pro¬ 
totipi di questa filiera, 6 unità 
da 100 megawatt, entrarono in 
funzione a Troitsk tra il 1958 
ed il 1963. Il primo da 1000 
megawatt è entrato in funzione ' 
propio a Sun Pietroburgo (al- ' 
iora Leningrado) nel 1973. Ne¬ 
gli anni '80 gli Rbmk rappre¬ 
sentavano il 65H1 della capaci¬ 
tà nucleare sovietica. Un suc- 
ce.sso dovuto alla modularità, ■ 


che ne facilita la installazione. 

E a quei canali verticali che 
contengono l’uranio ed il refri¬ 
gerante c che consentono di 
cambiare il combustibile la- 
.sciando il reattore in funzione. 

11 moderatore a grafito è collo- ; 
calo nello spazio vuoto tra i ca¬ 
nali. Uno di questi canali ha 
subito, pare, un brusco cam¬ 
biamento di pressione. Deter¬ 
minando la fuoriuscita di gas ‘ 
inerti e iodio radioattivo. Per 
fortuna II sistema automatico 
di controllo ha funzionato ed 
ha inizialo subito l'opera di ' 
blocco del reattore. 1 sistemi 
automatici di controllo ex so¬ 
vietici non godono di buona 
fama tra i tecnici. Cosi, anche 
se non si conosce quanto ma¬ 
teriale e per quanto tempo sia 
fuoriuscito, è questa la buona ' 
notizia. ■ 


La mappa 
indica 
la posizione 
delle 
centrali 
atomiche 
a rischio: 
esse hanno 
più di « 

20 anni; 
a sinistra 
una sala 
di comando; 
sotto un 
apparecchio 
di ■- . 
misurazione 
della • • 
radioattività 
In una zona 
di San 
Pietroburgo 


Troppi reattori 
a grafite 
sono attivi 
in Europa orientale 

PAOLO WtZZO 

H In tutti i paesi che costruirono la l>?mba ato> 
mica durante la guerra o subito dopo, vennero svi¬ 
luppati I reattori nucleari 'modcmli» a grafite, cioè 
impemealj suIKuso di questo materiale, infiam¬ 
mabilissimo, nel cuore della centrale. Questi reat- 
ton sono l'ideale per un paese che voglia fabbri¬ 
carsi il plutonio, però certamente non sono i) mez¬ 
zo migliore per produrre energia clettnca. - * 

Gli Usa pnma c l’Urss dopo, hanno però svilup¬ 
pato. negli anni seguenti, I reattori refrigerati e mo¬ 
derati dd dcqud leggera come molon p<*r sottoma¬ 
rini . Da dllora. lentamente, questi reattori si nvela- 
fono I più adatti per produrre energia elettrica e si 
diffusero in tutti i paesi del mondo. L'eccezione 
venne dall'Unione Sovietica. U i reattori refngeraii 
ad acqua ebbero delle difficoltà perché per tenere 
la pressione dell'acqua occorre un «{XJntolone* 
dalle pareti mollo spesse (30-^0 cm). Evidente- ' 
mente la siderurgia sovietica non nusc) a fabbrica¬ 
re una quantità sufficientemente alta di questi 
"pentoloni* e te "quote* del piano non n jscironoa 
essere raggiunte. Fu gioco forza, siamo ormai ai 
1970. ncorrcre ad altri tipi di reattore, ed erano 
propno 1 rcatton a grafite sviluppati durante la 
guerra e continuati successivamente a ritmo mi¬ 
nore. che furono nprogetiati per una grandezza di 
1000-1500 megavvatt elettrici e messi in rete., 
Qudstj reatton non hanno le stesse caratteristi- ' 
che di sicurezza dei reatton ad acqua, in quanto ‘ 
vanno facilmente fuori controllo, e occorre una ' 
forte conoscenza e disciplina da parte di operaton ’ 
per mantenerli in azione in situazioni di sicurezza. 
L'clettnficazione sovietica era tradizionalmente 
basata su carbone, mentre 11 petrolio e il metano 
dopo raccordo con Mattel negli anni 60 erano sta¬ 
ti destinali all’esportazione. Net pnmi anni 70 però 
. la prima cnsi petrolifica in Occidente coincise còn 
. la difficoltà ad aumentare la produzione energeti¬ 
ca nella zona europea deirUrss. ^ 

Se si voleva continuare Tcsparisionc energetica 
c la fornitura di idrocarburi all'Ovest (che era la 
base economica della politica di coesistenza pa¬ 
cifica), occorreva spostare il bancentro di tutta ' 
l'industria sovietica verso la Siberia, dove erano ' 
presenti grandi risorse energetiche. Si lanciò per- . 
tanto il nuovo plano energetico basato sulla mas¬ 
sima espansione nucleare. Da allora si sono co¬ 
struite circa una cinquantina di centrali ad acqua 
e pre&sione simili a quelle americane, (costruite | 
anche nei paesi del Comecon) e una v»;ntina di. 
centrali di tipo RBMK (è questo il nome delle cen- ^ 
trali a grafite sul tipo di quella di Cemobyl) co- ; 
slruitc solo nella zona europea deirUn». L'Unione , 
Sovietica di allora non d'isponcva. però dì grandi. 
calcolatori slmili a quelli che esistono m Occiden¬ 
te. Il progetto generale del reattore c la concczio- ì 
ne dell'operazione risentirono di questa imposta¬ 
zione, ■ . . Vf,. ,. .«, 

Oggi il problema dei reattori di tipo sovietico è 
una mescolanza di difficilissimi problemi di carat¬ 
tere scientifico, ingegneristico ma specialmente ‘ 
politico. Se la Germania è riuscita a spegnere quei 
pochi reatton esistenti nell'ex Ddr, non sarà possi¬ 
bile adottare questa soluzione nell’attuale confe¬ 
derazione degli Stati indipendenti perché nessu¬ 
no é in grado di sostituire le centrali nucleari spen¬ 
te con altre centrali nucleare sicure di lijx) occi¬ 
dentale o con centrali a petrolio o carbone, per 
mancanza di capitali. * ’ 

Negli anni passati solo l'Italia tra i pat^i occi¬ 
dentali ha collaboraio. dal punto di vista scientifi¬ 
co, con 1 progettisti sovietici per migliorare la co¬ 
noscenza di quei reatton c per renderli più sicun. 


Il primo incidente al reattore di un’impianto nei pressi di Liverpool 

I precedenti più gravi 
dell’Oriente e dell’Occidente 


Allerta in Finlandia, Svezia 
Austria e Gennania 
ma non è aumentata 
la radioattività dell'aria 


M Ecco un elenco dei più 
gravi incidenti nelle centrali • 
nucleari. 

7 Ottobre 1957 - Un incen¬ 
dio nel reattore che produce 
plutonio a nord di Liverpool 
diffonde materiale radioatti¬ 
vo nella zona. Nel 1983, il go¬ 
verno I britannico annunciò 
che probabilmente 39 perso¬ 
ne erano morte dì cancro per 
effetto della nube tossica. 

1957 - Un'esplosione chimi¬ 
ca a Kasli (Urss) in serbatoi ‘ 
contenenti scorie nucleari 
sparge sostanze radiottive 
nella zona degli Urali. 

23 Mattglo 1958 - A Chalk , 
River (Canada) una lesione 
in un reattore nucleare con¬ 
tamina la costruzione e la zo¬ 
na circostante. 

3 Gennaio 1961 - Un reat¬ 
tore sperimentale ad Idaho 
Falls (Usa) sfugge al control¬ 
lo e uccide tre tecnici. ■ ■ 

5 Ottobre 1966 - Incidente 


in un generatore nucleare 
pre.s.so Detroit (Usa). Elevato 
livello di radiazioni nella fab¬ 
brica. 

21 Gennaio 1969 - Inciden¬ 
te a un reattore nucleare sot¬ 
terraneo a Lucenvad (Sviz- 
•zera) sparge radiazioni in 
una caverna che poi viene 
chiusa ermeticamente. 

17 Ottobre 1969 - Fusione 
parziale provocata da un er¬ 
rore al reattore nucleare di 
Saint Laurent (Francia). 
1974 - Esplosione in un tubo 
di • vapore Asceveenko 
(Urss) in una fabbrica che 
usa energia nucleare nella 
dissalazione del Mar Caspio. 

22 Marzo 1975 - Si incen¬ 
dia il reattore nucleare di De- 
catour (Usa). 

28 Marzo 1979 - Consisten¬ 
te fusione nucleare nel reat¬ 
tore di Three Mile Island 
(U.sa) 

7 Agosto 1979 - Uranio for¬ 


temente arricchito fuonsce 
dalla segretissima fabbrica di 
combustibile nucleare di Er- 
win (Usa). Mille contamina¬ 
ti. 

25 Aprile 1981 - Cento la¬ 
voratori contaminati da ra¬ 
diazioni a Tsuruga (Giappo¬ 
ne). 

25 Gennaio 1982 - Brucia 
un tubo ad alta pre.ssione nel 
reattore nucleare di Ginna 
(Usa) e fuoriesce materiale 
radioattivo. 

23 Settembre 1983 - Inci¬ 
dente al reattore di Constì- 
tuycntc in Brasile. Muore un 
tecnico. 

9 Aprile 1985 - Itordita di 
acqua radioattiva a Oak I lar- 
bor (Usa). incidente simile a 
quello veriticatosi a Three 
Mile Island ma bloccato in 
tempo. 

6 Gennaio 1986 - Scoppia 
un cilindro di matenale nu¬ 


cleare sovraccaricato, per ec¬ 
cessivo ri.scaldamento, a Go¬ 
re (Usa). Muore un operaio. 
26 Aprile 1986 - Un'esplo¬ 
sione a Cemobyl causa ra¬ 
diazione in tutta Europa. 31 
persone muoiono nel disa¬ 
stro. Centinaia di migliaia di 
persone vengono evacuale e 
altrettante subiscono gli ef¬ 
fetti delle radiazioni nucleari. 
1987/1992 - In que.sli anni 
SI verificano molti.ssimi inci¬ 
denti, in Ru.ssia, in Ucraina, 
in Bulgaria, nelTRdt, in Bul¬ 
garia, in Giappone e in Fran¬ 
cia ma senza provocare in¬ 
quinamento nucleare. 

Circolano anche voci su 
un gravi.ssimo incidente in 
una centrale sul Baltico nella 
Germania delTiàt avvenuto 
nel 1975, Ma viene comun¬ 
que smentito un dossier della 
Germania Occidentale che 
parlava di un dùsastro simile 
a quello di Chemobyl. 



■I BONN. La fuga di gas ra¬ 
dioattivi dalla centrale nuclea¬ 
re Lcningradskaya di San Pie¬ 
troburgo sta causando preoc¬ 
cupazione in Europa, In Ger¬ 
mania, Austria c Finlandia .so¬ 
no stari aumentali i controlli, 
anche se al momento ì valon 
della radioattività restano nor¬ 
mali. A Bonn il minùslro per 
l'ambiente Klaus Toepier ha 
consultalo un greppo di esper¬ 
ii e ha disposto l'intensilicazio- 
no dei rilevamenti sull'ana. Ix; 
autoritàlcdeschc .sono in co¬ 
stante contatto con quelle fin- ■ 
landesi e resse per seguire gli 
.sviluppi della situazione. La 
notizia delia fuga di gas ha tro¬ 
vato grande spazio nei notizia¬ 
ri del mattino. Un portavoce 
dei verdi. Heinz Suhr, ha detto ' 
che Tincidente di San Pietro¬ 
burgo "dimostra ancora una 
volta che quella nucleare è la 
tome di energia che comp>orta 


I nschi più alti per milioni di 
persone», e ha lamentato che 
in Europa orientale operino ■ 
ancora una decina di centrali 
nucleari nonostante quest’a¬ 
rca sia ncca di riserve di gas 
naturali. A Vienna il comune 
ha Lstìluito un servizio di infor¬ 
mazione telefonica • sull'inci¬ 
dente, Le autontà municipali 
comunque escludono consc-, 
guenze per la città in quanto la ' 
luga non eccede i livelli di ri- ; 
.schio, come ha confermato 
l'agenzia - intemazionale ■ per 
l’energia atomica (Aiea). I va¬ 
lon della radioattività restano 
normali anche in Finlandia, 
nonostante il servizio metereo- 
logico abbia segnalato che i 
venti spingono il gas verso la 
Scandinavia. Le autorità non • 
escludono che la lug.t abbia 
potuto liberare isotopi di iodio, 
che SI disintegrano nel giro di ' 
alcuni giorni. 
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La Sojuz Tml3 porta a casa il cosmonauta 
che ha dovuto prolungare di cinque mesi 
la permanenza nella stazione orbitale Mir 
«Sto bene. Potrei continuare a volare» 


Alle cinque del mattino il trasferimento 
nella navicella insieme al collega Volkov 
e al tedesco Piade. Il centro di controllo 
a Kaliningrad: «È bravo, riuscirà ad adattarsi» 


Baikonur ore 11,51: ritorno al fiituro 

Il rientro di Sergej Krikalev dopo 10 mesi nello spazio 


L’atterraggio della navicella che riporta a casa Ser¬ 
gej Krikalev previsto per le 12 meno dieci di oggi 
(ora di Mosca), li cosmonauta: «Sto bene, potrei 
continuare». Fallito il tentativo degli uomini dello 
spcizio di cancellare dalla stazione spaziale la sigla 
CCCP. La versione del centro di Kaliningrad sulla vi¬ 
cenda; non difficoltà finanziarie ma la necessità di 
privilegiare una spedizione targata Kcizakhstan. 


JOLANDA BUFALiNI 


■■ È quu.sl latta. Salvo im¬ 
previsti dcH'ultimo momento, 
poco pnma del mezzogiorno 
di oggi Sergei Kriltalev tocche¬ 
rà finalmente terra, dopo 10 
mesi nella stazione spaziale 
Mir c un record non preventi¬ 
vato di passeggiate nello spa¬ 
zio; sette. Nella «scatola di lat¬ 
ta». cosi t chiamata nel gergo 
degli uomini dello spazio la 
stazione orbitale, prenderanno 
il posto suo e quello di Alek- 
sandr Volkov gli astronauti 
Aleksandr Viklorenko e Alek- 
sandr Kaleri. Alle 11 e 51 la na¬ 
vicella della salvezza, una So¬ 
juz Tml3 dalla base foderata 
di piastrelle termiche, atterrerà 
nella steppa del Kazakh.stari. 

. , Sergei Krikalev, nell’ultimo 
contatto con il centro di con¬ 
trollo di Kaliningrad, ha avuto 


anche la forza di scherzare: 
•Mi sento bene, potrei anche 
continuare». La televisione del¬ 
la Csi lo ha mostrato insieme ai 
suoi compagni, Volkov e i nuo¬ 
vi arrivati. Ira i quali il ncerca- 
tore tede.sco Klaus Dietnch Pia¬ 
de. 

1 cinque cosmonauti, len. 
sono andati a letto per tempo, 
intorno alle 18. La giornata di 
oggi 6 inlatti iniziata molto pre¬ 
sto, alle 2 e 30. Allo 5 e 26 mi¬ 
nuti (ora di Mosca) à previsto 
il traslcrimento di Krikalev, 
Volkov e Piade nella navicella 
che li riporterà a casa 

•Potrei anche continuare», 
forse 6 stata la vertigine del ri¬ 
torno a dettargli inconscia¬ 
mente quelle parole all’appa¬ 
renza rassicuranti, perche à:r- 
gei Krikiilev sta compiendo in 



Sergei Krikalev, Il terzo in basso, il giorno della partenza 


que.sle ore il suo «rilomo al fu¬ 
turo». un viaggio nel tempo 
che ha cambiato per lui ogni 
punto di rilerimento: rUiss, la 
patria potente che lo ha inviato 
nello spazio IO mesi fu, non 
esiste più. L’ultima traccia, l’ul¬ 
timo simbolo di quella esisten¬ 
za e proprio la sigla CCCP .sulla 
Mir che si ostina a resistere ai 
tentativi dei cosmonauti di 
staccarla c sostituirla. , ... 

Anche Leningrado, sua città 
natale, ha cambiato nome. 
Non esiste il polente partito 
unico che. ancora 10 mc.si fa, 
sembrava poter resistere alla 
temperie dcH’cpoca nuova. 
Questo, però, non -dovrebbe 
dispiacere troppo a Krikalev 
che, contrariamente alla mag¬ 
gior parte dei .suoi colleglli, ■ 
non ò mai stalo comunista. 1 
suoi sentimenti democratici li 
mostrò, laconicamente, nelle 
ore del golpe d’agosto, quan¬ 
do comunicò tristemente ai 
suoi interlocutori terrestri: 
•Sappiamo co.sa sta accaden¬ 
do». Piutlo.sto i mutamenti nel¬ 
la vita civile, il clima da homo 
homini lupus generato dalle 
incertezze della repentina in¬ 
troduzione del mercato. Krika¬ 
lev sa tutto, ma un conto ù .sa¬ 


pere. l’altro calarsi in un mon¬ 
do dove gli uomini .sono cam-. 
biati. Cosi, come certi viaggia¬ 
tori che temono, dopo anni di 
avventure, proprio il • ritorno 
nella ca.sa un tempo familiare 
divenuta estranea, anche que¬ 
sto eroe del nostro tempo do¬ 
vrà vivere tra poco le sue ore 
più difficili. Dovrebbe farcela, 
a .sentire le psichiatra che lo ha ’ 
assistilo in questi mesi, il dottor 
Slyed perché Serghej Krikalev 
ò un ottimo cosmonauta, »nalo 
per questo mestiere», forse il 
migliore di lutti i cosmonauti 
sovietici. E la qualità principale 
degli uomini dello spazio è riu¬ 
scire a mantenere il controllo 
delle aspettative. Questo spie¬ 
ga. dicono al centro di control¬ 
lo di Kaliningrad, a jxxta di- 
.stanza da Mosca, perché egli 
abbia accettato «con spirito 
patriottico» di soggiornare cir¬ 
ca cinque mesi di più nella 
-scatola di latta». Infatti, dice 
Viklor, Blagov, direttore del 
centro, non ò vero che egli sia 
stalo abbandonalo. La verità 
che si racconta a Kaliningrad ò 
un’altra. Con la di,s,soluzionc 
deirUrss sono cominciale le ri¬ 
vendicazioni del Kazakh.stan, 
che ha subito i danni ecologici 
degli e.spcrimenli spaziali a 


Baikonur, co.sl come dogli 
c.sperimenti nucleari del poli¬ 
gono di Palalinsk. Non sono 
state le difficoltà linanziarie 
immediate a consigliare il rad¬ 
doppio del periodo della spe¬ 
dizione. ma il timore di trovarsi 
di fronte a una a.stronomica (é 
il ca.sci di dirlo) richiesta d’af¬ 
fitto del terreno di Baikonur da 
parte del governo kazako. Si é 
preferito pagare subito la spe¬ 
dizione di Toktar Aubakirov, 
cosmonauta kazako, con l’au- 
.striaco Franz Fiboek, partita in 
ottobre. Una sjaedizione frut¬ 
tuosa dal punto di vista mone¬ 
tario, ’ p>er la partecipazione 
dcH’Austria, e anche un gesto , 
diplomaticalicamenle efficace 
verso la repubblica centroasia- , 
tica. Cosi stando le co.se, non ‘ 
c’erano né il tempo né i mezzi ; 
per organizzare il nentro di Kri¬ 
kalev. Il cosmonauta ha cosi, ■ 
por la forza delle circostanze, 
avviato proprio nella Mir il trai¬ 
ning d’adattamento alla nuova 
realtà. Gli ingredienti della Csi, 
infatti, ci sono tutti: il conten¬ 
zioso fra repubbliche ex sovie¬ 
tiche, la necessità di trovare 
denaro, denaro anche per il 
fiore ' all’occhiello ' della ■ ex 
grande potenza: la ricerca spa¬ 
ziale. 


La stazione Mir diventa un laboratorio intemazionale 


Tecriòlogià spaziale all’asta 
La Nasa colonizza l’ex Urss 




Il piano .spaziale dell’ex Unione Sovietica viene co-, 
Ionizzato pezzo per pezzo da americani ed europei. 
In questi giorni Mosca è meta di missioni della Nasa 
e dell’Esa che un po’ tentano di aiutare i russi a su¬ 
perare questo difficilissimo momento e un po’ com¬ 
prano i prodotti migliori della tecnologia spaziale 
dell’ex Urss. Intanto la stazione orbitante Mir si sta 
trasformando in un laboratorio intemazionale. 


ROMEO 8ASSOLI 


H ' Frenetici, diffidenti, un 
po’ arroganti e le^rmente ' 
spaventati, i tecnici e i busi¬ 
nessman statunitensi sono ap¬ 
prodati nell’ex Unione Sovie¬ 
tica per mettere in scena una 
delle più impensabili (fino a - 
un anno fa) operazioni politi¬ 
co - finanziarie degli ultimi de¬ 
cenni: l’acquisto di blocchi in¬ 
teri della tecnologia spaziale 
di quella che fu l’Unione So¬ 
vietica. ■ ■ ■ ‘ ■ ' • ■ 

I giorni del rientro dell’ulti¬ 
mo cosmonauta con la falce e 
il martello .sulla tuta, Sergei 
Krikalev, . coincidono infatti 
con una febbrile attività di 
shopping degli americani nel 
supermercato spaziale dell’ex 
Urss. Un gruppo di funzionari 
della Na.sa arriverà a Mosca 
entro la fine di questa settima¬ 
na per ispezionare la navetta 


•Soyuz-Tm», vera perla del 
programma spaziale dell’ex 
Unione sovietica. I funzionari 
della Nasa dovranno decidere 
se la Soyuz ha i requisiti ne¬ 
cessari per fare da -navetta 
d’emergenza» avanti e indie¬ 
tro dalfa stazione orbitante 
permanente Freedom che gli 
americani contano di lanciare 
per la line del secolo. 

Un’altra «tentazione» per gli 
americani viene dal motore 
per razzi Rd-170. utilizzalo per 
il vettore Energia, un «mostro- 
in grado di lanciare un canco 
più di quattro volte superiore 
a quello utilizzato nellospazio 
dal più avanzato dei booster 
utilizzati dagli shuttle della 
Na.sa. Secondo rinlormalissi- 
ma rivista «Aviation week and 
space lechnolo^, il Diparti¬ 
mento della Difesa avrebbe 
già compilalo un'accurata li¬ 


sta della spesa, che compren¬ 
de un sistema per la produzio¬ 
ne di energia nucleare da uti¬ 
lizzare per missioni nello spa¬ 
zio, un nuovo tipo di carbu¬ 
rante liquido per i razzi, un si¬ 
stema di propulsione elettrico 
e interrutori elettrici ad alta 
temperatura. • 

Del resto, poveri russi, che 
debbono fare? -La loro situa¬ 
zione, se vuoi essere ottimista, , 
la puoi definire drammatica», 
dice con amara ironia Marcel¬ 
lo Coradini, coordinatore del- ■ 
le missioni nel sistema solare 
dell’Esa, l’Agenzia spaziale 
europea. Coradini é reduce 
da un viaggio in Russia dove 
ha visionalo lo stalo del pro¬ 
gramma spaziale dell’ex Urss. 

E ha potuto constatare che i 
tecnici di altissimo livello di 
quel Paese vengono pagati 10 
dollari al mese. La stanza d’al¬ 
bergo di Coradini costava 180 
dollari al giorno. Non va me¬ 
glio agli astronauti, visto che 
Anatoly Artsebarsty per cin¬ 
que mesi di lavoro nello spa¬ 
zio a gravità zero, con tutti i 
problemi fisici e psicologici 
relativi, ha percepito uno sti¬ 
pendio non superiore a due¬ 
centomila lire. Non al mese, in 
totale. 

È chiaro che, con tecnici e 
astronauti pacati alla stregua 
di raccoglitori clande.stini di 


pomodori a' Casielvoltumo 
(anzi, mollo meno di loro) il 
programma spaziale della 
Russia non ha davanti a sé 
che una prospettiva; essere 
colonizzato. 

E infatti, ecco gli americani 
che mandano commissioni su 
commissioni a Mosca per trat¬ 
tare acquisti. E non sono soli. 
Anche se gli altri torse non 
fanno shopping in modo cosi 
sfacciato. Gli europei sono 
molto presenti, ovviamente. I 
francesi stanno cercando di 
realizzare un fondo di previ¬ 
denza per gli scienziati spa- - 
ziali dell’ex Urss. 1 tedeschi si 
apprestano a fare altrettanto. 
L’obiettivo è quello di salvare 
il piano spaziale, almeno nel¬ 
le sue parti essenziali. 

Ormai, del resto, i grandi 
progetti si sono ridotti a due. 
C’è Inlerball, una missione 
prevista per il 1993 che do¬ 
vrebbe andare a studiare l'in¬ 
terazione tra il vento solare e il 
campo magnetico terrestre. 
Ma non si conoscono ancora i 
buidget relativi e c’è il rischio 
quantomeno di uno sposta¬ 
mento in avanti nel tempo. 

L’altra grande impresa è l'e¬ 
splorazione di Marte, le mis¬ 
sioni Mars. Con le sue due da¬ 
te, il 1994 e il 1996. La parteci¬ 
pazione europea e americana 
alle due missioni marziane è 



elevatissima: il 90 per cento 
del budget di Mars 94 è di pro¬ 
venienza Esa. L’Agenzia spa¬ 
ziale europea, inoltre, garanti¬ 
sce anche la memoria di mas¬ 
sa. Gli americani, pezzi di 
hardware. Il problema resta 
però quello russo. Lo stanzia¬ 
mento previsto per quest’an¬ 
no equivale a due milioni di 
dollari. Poco, senza dubbio, 
ma pagando i tecnici dodici 
mila lire al mese... • 

La mis.sione Mars 94 preve¬ 
de un .satellite in orbila attor¬ 
no al pianeta rosso e l’invio 
sulla superficie di piccole sta¬ 
zioni di rilevamento. Un bel • 
programma. Ma per ora qual¬ 
che ragionevole certezza c’è 
solo per la mis.sione del ’94. 
Quella del '96 è rinviala a data 
da destinarsi. • 

Ciò che resta come stella 


fissa del firmamento spaziale 
ex sovietico, è la stazione or¬ 
bitante Mir, una complessa 
struttura dì 85 tonnellate di - 
peso, un puzzle composto da 
moduli agganciati in succes¬ 
sione dal 1986 al 1990. Un 
gioiellino ■ continuamente ri- : 
strutturato, anche se proprio ; 
Krikalev ha raggiunto il record ; 
delle riparazioni nei suoi dieci ' 
mesi di permanenza lassù. Ha ' 
dovuto infatti far fronte a im¬ 
provvisi guasti dei calcolatori, 
al deterioramento dei pannel¬ 
li solari, alla rottura di un’an¬ 
tenna necessaria alle opera- ■ 
zioni di aggancio, all’usura 
delie ruote a inerzia che con¬ 
trollano ra.s,setto della stazio¬ 
ne. ai problemi di condensa¬ 
zione eccessiva, alla mancata • 
chiusura di una porta in un 
modulo durante una pa.sseg- 
giata spaziale. 


basala 
di controllo 
della 

stazione - 
spaziale 
di Baikonur 


Il direttore del potente 
gruppo industriale Npo Ener- ' 
già (che produce il razzo più 
potente del mondo. Energìa, 
appunto), ’V'uri Semionov, so¬ 
stiene che «la Mir è chiamata a 
tra.sformarsi i' in laboratorio . 
spaziale intemazionale e, per 
questo, occonerà concludere 
accordi con il gruppo indù- , 
striale Energia», Intanto, nei 
prossimi mesi, la stazione or- 
bitanbte dovrebbe ospitare un 
francese, un israeliano, uno 
spagnolo, un turco e un ame¬ 
ricano. Nel 1995, infine, il ! 
nocciolo del treno spaziale 
russo dovrebbe essere sosti¬ 
tuito da una «Mir 1,5», cioè da 
una struttura della stessa ta¬ 
glia con alcuni miglioramenti 
significativi,. .sorpaltutto -pfer 
quel che riguarda l’informati- 


La Csce riunita ad Helsinki 

Conferenza di pace a Minsk 
per fermare la guerra 
nel Nagomi Karabakh 


■I HELSINKI. Il processo per 
la creazione in Europa di un 
nuovo sistema di sicurezza 
collettiva atto a fronteggiare la 
situazione dopo il crollo dei re¬ 
gime dell’est europeo, ha 
compiuto len un sostanziale 
piasso avanti con la decisione 
presa a Helsinki da 51 ministri 
degli Esten di organizzare in 
tempi rapidi una conferenza di 
pace per il Nagomi Karabakh 
non dissimile da quella spon- 
sorizzaUi dai paesi della Cce 
per la Jugo.slavia. 

Adottata nella capitale fin¬ 
landese in occasione della 
quarta riunione di consuntivo 
della Conferenza per la sicu¬ 
rezza e la coopcrazione in eu- 
ropa (Csce). la decisione ha 
coinciso con l’ulteriore allarga¬ 
mento della stessa Csce da 48 
a 51 membri e con la firma del 
trattato est-ovest -cieli aperti» 
che apnrà per la prima volta 
alle ispezioni aeree degli altn 
paesi l’intero temtono euro¬ 


peo. la Siberia fino a Vladivo¬ 
stok e il nordamerica fino a 
Vancouver, sulla costa cana¬ 
dese dell’oceano Pacifico. 

Per la contesa -enclave» ar¬ 
mena in territorio azero, i paesi 
della Csce hanno deciso di te¬ 
nere «al più presto pos.sibile»a 
Min.sk. capitalo della Bielorus¬ 
sia, una conferenza a dieci 
che. parallelamente alla me¬ 
diazione sul teneno, che sarà- 
condotta nei prossimi giorni 
dal ministro degli Esteri ceco- 
slovacco Den.sibier. vedrà im¬ 
pegnala tra gli altri l'Italia. 

Intanto nel Nagomi Karaba¬ 
kh la fragile tregua in atto è sta¬ 
ta rotta ieri da scontri a fuoco c 
dalla ripresa di lanci di razzi 
contro Stepanakert, capoluo¬ 
go del territorio, da parto di mi¬ 
litanti azeri. Sulla città nel giro 
di un paio d’ore sono caduti 25 
razzi. A Baku, capitale dell’A¬ 
zerbaigian, il Parlamento si é 
riunito in sessione straordina¬ 
ria. 


Tesa vigilia per il congresso dei deputati russi 


Eltàn sfida la burocrazia 
«colpevole» di bloccare le riforme 


Il presidente russo non ha nessuna intenzione di ab¬ 
bandonare la doppia carica di capo del governo. 
Boris Eltsin non cede alle sollecitazioni del Parla¬ 
mento e lancia la sfida alla burocrazia. 11 Congresso 
dei deputati russi del 6 aprile si annuncia teso; «Non 
sarà facile - ha detto il presidente russo - l’opposi¬ 
zione alle autorità sta alzando la testa». Duro attac¬ 
co di Ruzkoj; «L’80% dei cittadini è alla povertà». 


PAVELKOZLOV 


■■ MOSCA» Boris ElLsin non 
inlende dimettersi dalla sua se¬ 
conda canea, quella di presi¬ 
dente dei governo, nonostante 
sollecitazioni in tal senso che 
provengono dal parlamento e 
da alcuni partiti politici. Il pre¬ 
sidente della Russia ha dissipa¬ 
to ogni dubbio in proposito od 
un incontro al Cremlino con i 
icaders di 16 partili e movi¬ 
menti. tenutosi ieri pomerig¬ 
gio, alla vigilia del Congresso 
straordinario dei deputati russi 


che .si aprirà il 6 aprile a Mo¬ 
sca. «Ci aspettiamo - ha detto 
Eltsin - che il Congrc.sso non 
sarà tacile, poichò l'opposizio¬ 
ne alle autorità russe .sta alzan¬ 
do la le.sla». Quella cui si ù rife¬ 
rito il presidente non à solo 
l’opposizione «evidente» del 
congresso-farsa al lume di 
candela di una settimana fa di 
una pattuglia di deputati del¬ 
l’ex Urss, il vero pericolo, se¬ 
condo i consiglieri del presi¬ 
dente, ò rappresentato dalla 


vecchia partitocrazia e buro¬ 
crazia che si e annidata nelle 
amministrazioni periferiche - 
fino air80% sul totale dei diri¬ 
genti locali - per bloccare il 
processo delle riforme. Una 
tendenza che -deve essere in¬ 
vertita*, a detta di Eltsin. Il lea¬ 
der russo 0. inoltre, ben co- 
•scientc che daira.vscmblca dei 
deputati verranno fortissime 
•Spinte contro il governo per 
fame il capro espiatorio su cui 
.scaricare tutte le colpe per la 
nota condizione della gente. 
Ma se cade questo governo, 
dovrà CJimbiarc anche la lìnea, 
cosa che significherà muta¬ 
menti imprevedibili o. comun¬ 
que, difficilmente controllabili, 
ncirattuale rapporto di forze, 
caratterizzato da una «corro¬ 
sione del movimento demo¬ 
cratico», come l'ha definita Elt- 
•sin. 

Più SI avvicina l'appunta- 
mento del 6 aprile, più diventa 


intricalo il gioco politico c più 
iiKalzanti si fanno le recipro¬ 
che pressioni nel triangolo vice 
presidente - parlamento - go¬ 
verno'in cui ciascuna dolio 
partì cerca di distanziarsi dalle 
altre c. contemporaneamente, 
di presentarsi come il miglior 
alleato del presidente ElLsìn 
che, secondo i dati deiristìtulo 
per le ricerche polìtico-sociali, 
' rimane il punto di riferimento 
più valido c saldo per il 60 per 
conto della popolazione. 

Il vice presidente Aleksandr 
Ruzko), parlando ad un conve¬ 
gno scientifico sulla «Russia 
sulla soglia dei 2000», ò andato 
all’attacco di governo c parla¬ 
mento. Ui riforma economica 
- ha sostenuto - marcia in mo¬ 
do ingovernabile c ha già ri¬ 
dotto alla povertà 1*80% dei cit¬ 
tadini; se durante la collettiviz¬ 
zazione si fucilava, ora con la 
privatizzazione in corso si ruba 
dalla tasca della gente comu¬ 
ne; non c'è clenfOcrazìa nel 



Boris Eltsin 


paese c «nessuno sa dove ci 
stiamo dirigendo»; infine, la li- 
bcralizzaz’onc dei prezzi. 

’ mentre la quasi totalità della ' 
proprietà ò pubblica, ò una 
«truffa»bcll'ebuona. 

A proposito dei prezzi, ieri il 
governo di Mosca li ha resi li¬ 
beri per il latte, lo zucchero, il 
sale c per alcuni tipi di pane • 
motivando la decisione con 
una domanda dilagante e l'im- 
possibilità a mantenere i prez¬ 
zi politici. 


Lettere 


Quale legge 
in Sicilia 
per il diritto 
allo studio? 


. ■■ In Sicilia, ultima regio¬ 
ne a non avere una legge ^ul 
dinlto allo studio, la V Coni- 
mis.sione dell’Assemblea 
Regionale ha finalmente ap¬ 
provalo un ddl. Nella legge 
proposta non é però tanto 
presente l’intento di incide¬ 
re sul tessuto .sociale innal¬ 
zandone il livello culturalé, 
ma soprattutto quello di 
creare nuove possibilità di 
gestione privata del denaro 
pubblico a favore dei solili 
gruppi di potere politico- 
clicntelarc. - . 

Infatti, secondo il ' ddl. 
l’Assessore alla F.i., detiene 
un potere assoluto, esente 
da ogni controllo. Egli, infal- 
M. esercita ogni facoltà, sia 
di programmazione sia di 
attuazione, fxiichié nomina 
direttamente la maggioran¬ 
za del membri nella •Com¬ 
missione regionale per il di¬ 
ritto allo studio» (che tia per 
altro funzione solo consulti¬ 
va) e nei consigli di ammini¬ 
strazione dei tre Enti che ge¬ 
stiscono mense, abitazioni, 
sussidi, ccc. Egli può fissare i 
criteri per la concessione dei 
prestiti, erogare contributi a 
studenti per non precisale 
.situazioni familiari eccezio¬ 
nali. stipulare convenzioni 
.senza limiti di tempo con 
privali per fornire servizi, 
occ. E tutto ciò controllando 
se stesso poiché ha anche i! 
potere di nominare i mem¬ 
bri degli organi di controllo. • 

In Commissione il ddl é 
sialo voU)to da tutti i gruppi 
(eccetto l-a Rete) riprodu¬ 
cendo lo schema consocia¬ 
tivo che caratterizza da sem¬ 
pre la politica regionale e 
che, confondendo maggio¬ 
ranza ed opposizione, im¬ 
pedisce il corrotto funziona¬ 
mento dell’Assemblea Re¬ 
gionale. »■■'•.. 

Di fronte a ciò si potrebbe 
concludere che in Sicilia 
nulla possa cambiare. Inve¬ 
ce é presente una torte vo¬ 
lontà di impedire la cattiva 
amministrazione, causa del 
degrado sociale c alimento 
delfenomeno-malioso. ■ .. . 

L’università siciliana deve 
e.sserc strumento di crescita 
civile 0 non di rafforzamento 
del sistema di potere vigen¬ 
te; per questo, chi in e.ssa vi¬ 
ve c lavora, mentre fa appel¬ 
lo alla ro.sponsabilità di lutti i 
deputali deirAs-semblca Re¬ 
gionale perché in Aula ven¬ 
gano corrotte lo storture di 
una legge ancora da appro¬ 
vare, sente l’urgenza di ri¬ 
chiamare raltcnzione na¬ 
zionale su come si legifererà 
su un tema fondamentale 
per te sorti della Sicilia. 

' Univerattà di Palermo. 

(Tutte fe componenti della 

segrelcria dclTassemblea) 


Il ministero 
delTesoro 
non può vessare 
i pensionati 


■■ Gentile direttore, mi é 
pervenuta in questi giorni 
una lettera dell’Intendenza 
di Finanza, a firma Bartoli 
Pintucci. che ha dell’incredi¬ 
bile; mi si comunica il non 
accoglimento di una Istanza 
presentata nel lontano Icb- 
braio 1986 ai sensi della leg¬ 
ge Visemini (n. 482/85) per 
ottenere il rimborso deli’lr- 
pef operata dall’Enpas sul- 
l'indennilà di ' buonu.scita. 
Motivo della decisione: il 
non aver a suo tempo indi¬ 
calo «inloramenle» sul Mod. 
740 l’importo «complessivo» 
delle indennità corrisposte 
negli anni 1975, 1978 e 
1981. 

Si traila, nella fattispecie.^ 
di redditi da lavoro .dipen¬ 
dente soggetti a tassazione 
separata, di sommo cioè 
che non concorrono alla 
formazione del reddito iin- 
jxjnibile; nc.s.sun intento fro- 
dalorio quindi da parie mia, 
ma semplice dimenticanza, . 

Dopo attenta (c non faci¬ 
le) rilettura della 482 c delle 
note annes,sc nonché delle 
disposizioni riportale sullo 
.stampato-istanza del mini¬ 
stero, mi pare di protcr diro 
che non c.sislo una norma 
che preveda, dirottamente o 
indirettamente, l’esclusione 
dal beneficio quando le in¬ 
dennità. regolarmente jror- 
ccpite c documentate come 
nel ca,so.siano .state indica¬ 
te, per intero o no, sul Mod. 
740, 


Sorge spontanea una do¬ 
manda: .se tale norma, a me 
sconosciuta, esiste davvero, 
fx-rché non é stata scritta 
sullo stampalo ministeriale,. 
come si é latto ad esempio 
por quanto riguarda ; «gli 
eventuali giudizi pendenti»? 

■ Forse per non indebolire il ‘ 
■' "potere di prcsa^della legge '■ 
' e far cadere ricorsi di sicuro 

- successo per i Ticorrentì e ' 
quindi mollo fflù .svantag-.' 

'■ giosi por il Fisco’' Il ricorso 
che IO avevo inoltralo alla 
Commissione tributaria ave¬ 
va avuto infatti esito favore-,, 

■ volo, ma. ahimè, édc-caduto 
proprio jjcrché io avevo pre¬ 
sentalo domanda di sanato¬ 
ria. 

Ma .se è cosi, allora non 
siamo più nell’aroa della 
corretta amministrazione, 
bc-nsl in quella putrescente e 
melitica della gherminella, 
del trabocchetto te.so a vec¬ 
chi peasionati, di null’altro 
colpevoli che di esigere il ri¬ 
spetto di un dirittoacquisito, ' 
tranello che essi atrebbero ■ 
facilmente evitato, se le cose ' 
fossero stale chiaro, con la 
.semplice consultazione del¬ 
le carte in loro posscs,so. » • 

Comunque, nei miei ri¬ 
guardi la norma è stata ap¬ 
plicata in modo del tutto ar- 

- bitrario c restrittivo, in quan¬ 
to la decisione punitiva non 
si limita a colpire la parte ■ 
s-coperta» dell’indennità ' 
(se ben ricordo, minima ri¬ 
spetto al lutto) ma si esten- 

’ de all’intero importo. 

Non può escludersi che ri¬ 
sentimenti o spirito di rivalsa 
siano iniervenutì nella circo¬ 
stanza: non sempre si riesce 
a mantenere la calma nel re- ’ 

■ clamare un diritto lunga- ‘ 
mente atteso e non sempre 
si possiede la neces.saria do- 

■ se di umiltà per fare autocri¬ 
tica. . 

Che l’intera vicenda sia 
luti’altro che chiara e traspa- • 
reme emerge del resto dalla ; 
stcs.sa legge che, anzi, in 
' qualche sua parte sembra 
' fatta apposta per ingannare 
■ la gente, come nel caso del- 
Tari. 7 che fissa i termini del- 
” la rilìquidazione dell'impc; 

' sta. 

Come si poteva ragione- 
' ’ voimcnte pensare che sa- 
' robbero stati rispettali, co- 
, noscendo la prectirietà di 
un’organizz.izione burocra- 
' tica chiam.jla Improwisa- 
'menic'a snaltirc'in tempi 
' brevi una gran molo di lavo- 
rò?.... 

Dopo qù'c'sta vicenda, che 
, conferma i non buoni rap- 
porti tra F’isco e contribuen- 
'' te, non rimane che riprende¬ 
re la via del contenzioso, 

’, fraudolentcìnenle sottratta. 

' ' A meno chi- qualcuno sap¬ 
pia rimediare all’errore 
' compiuto f mettere i re- 
” sponsabili nella condizione 
• ■ di non nuocere. 

Generale Ruggero Carlini. 

Roma. 


Non solo 
la nebbia 
causa incìdenti 


wm Cara . Unità, perché 
continuare a incolpare la 
nebbia per le stragi sulle au¬ 
tostrade (articolo su lUrrita 
del 6 marzo) c non chiama¬ 
re col nome giusto l’impru- 
denza dei viri autisti? Io 
penso che se !i rispettassero 
tutte le tegole vigenti in me¬ 
rito ad una corretta guida 
SF>ecialmcnte nei casi di dif¬ 
ficoltà visiva gli incidenti 
, stradali diminuirebbero sen¬ 
sibilmente. Pertanto i gior¬ 
nalisti dovrebliero essere, a 
mio modesto parere, i primi 
a.sottolinearequantosopra. . 

Cnrla Corona. 

. ' Cosano Boscone (Mi) 


Due telegrammi 
per ' ■ 

«Samaramda» 


■■ A nome dell’Unilà di 
, Base del Pds di»! Policlinico , 
, Umberto I di Roma, e mio 
, jxtrsonalc esprimo solida¬ 
rietà a i conduttori d i «Samar¬ 
canda». Hanno latto tacere 
, una voce di liberta e di de¬ 
mocrazia. . . . - 

Il coordinatore 
Gianni Paaacrini. 


SoUocare le voci dalle piaz¬ 
ze d'Italia a «Samarcanda» in 
campagna elettorale solleci- . 
terà indignati boomerang in 
grande stile. Gli anziani e la 
sinistra giovanile moiUpli- 
cheranno slogans e voto al 
Pds il 5 aprile. , 

Girano Castellacd. Pisa 
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I tre paesi occidentali non demordono: 
qualunque sia la procedura scelta il risultato 
deve essere la consegna dei «terroristi» 
Domani si riunisce il Tribunale dell'Aia 


Nuovi sforzi diplomatici per evitare il varo 
delle sanzioni Onu: una delegazione araba 
ieri è andata a Tripoli per verificare 
le reali intenzioni del colonnello Gheddafi 


«Ghidìcheremo noi i due agenti libici» 

Usa, Inghilterra e Francia insistono. Si muove la Lega araba 
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Non c'è più 
la coalizione 
araba 

filoccidentale 



■I Decisamente Gheddafi non riesce a guadagnare credi¬ 
to vuoi a Londra, vuoi a Washington. La ventilata decisione 
di consegnare alla L^a araba «le menti, libiche, o presunte 
tali; degli attentati di Lockerbic e del Niger ha aumentato, 
anzi, scetticismo e malcelati timori nella diplomazia ameri¬ 
cana c britannica. Tornano i dubbi di «un sotterfugio. mes.so 
in atto dal diabolico colonnello «per guadagnare tempo.; 
ma - Tripoli è avvisata - nessuno si lascerà ingannare tanto 
facilmente. In poche parole gli Stati Lfniti e Gran Bretagna; 
con una Francia un po' più cauta, non riescono ad ammet¬ 
tere che Gheddafi su consiglio egiziano sia riuscito a fare 
una mossa politica sensata. Certamente staremo tutti a ve¬ 
dere quale strada prederanno ! libici sospetti, come si rego¬ 
lerà la Lega araba nei confronti dcH’Onu, quando, come c 
dove le suddette menti terroristiche verranno processato. 
Nel frattempo però, con linguaggio decisamente caicistico. 
l^a araba batte Onu uno a zero. Il merito di questa che si è 
rivelata come una vera c propria «sporazione Lazzaro, della 
Lega araba, morta c sepolta con la guerra del Golfo, va pro¬ 
prio atl’Onu che accettando il diktat di Stati Uniti-Gran Breta- 
gna-Francia nei confronti della Libia (un diktat che preve¬ 
deva solo la capitolazione deH'irriducibile Gheddafi) in real¬ 
tà ha ottenuto l'effetto opposto: ha resuscitato nell'ambito 
della Lega araba una capacità di iniziativa politica da due 
anni a questa parte parecchio appannata. 

Ma come, ci chiederemo allora noi, con la guerra del Gol¬ 
fo non si era creato, con poche eccezioni, quel bel fronte fi¬ 
lo-occidentale che doveva far sperare cosi bene per il futuro, 
che doveva insomma trasformare il noltosissimo e litigiosis¬ 
simo mondo arabo in un'accolita Incolore di paesi acquie¬ 
scenti ai desiderata dell'Occidente (pardon. doll'Onu)? 
Questa era esattamente la tesi amencana all'Indomani della 
vittoriosa Tempesta del deserto con l'Urss ormai fuon gioco: 
partire da una coalizione stabile filooccidcntale, già speri¬ 
mentata contro Saddam. per mettere in moto i n^oziati sul¬ 
la pace in Medio Oriente e per consentire agli stessi Stati 
Umti di premere su Israele per farlo recedere dalla sua in¬ 
transigenza e aggressività nella regione c nei territori (leggi: 
costringere Gerusalemme a congelare gli insediamenti). Il 
negozialo per la pace ù partilo, ma - ahinoi - si ù anche im¬ 
pantanato, Israele continua imperterrita a creare nuove co¬ 
lonie ebraiche in Cisgiordania c a Gaza, la .miracolala. Siria 
si permette di infrai^crc l'embargo ali'Irak saiKilo dall'Onu, 
la Lega araba non si rivela quel docile strumento, svuotalo di 
significati, che si presupftoneva. .. ■ 

Il motivo di tutto questo è che la coalizione filooccidenia- 
le uscita dalla guerra del Golfo non era e non è affatto stabi¬ 
le. i fwesi arabi cio4 non hanno mal condiviso la strategia 
americana-occidenlale-Onu di .nuovo ordine» mediorienta¬ 
le. Tatticamente l'hanno sostenuta quando, ogni paese per i 
propri motivi, è loro convenuto in presenza deH'aggrcssionc 
iratena al Kuwait Tatticamente la mettono in difficoltà oggi 
perché conviene loro. Tutti, indistintamente, hanno avuto, 
infatti, un atteggiamento piuttosto .ambiguo» nei confronti 
del terrorismo, a partire non da Gheddafi. dalla impunita Si¬ 
na o dai criminale Saddam, ma dalla .pio» Arabia Nudità. E 
lasciare mano libera all'Onu-Occidente nei propri .affari in¬ 
terni» (come evidentemente è stata letta la richiesta fatta al¬ 
la Libia) potrebbe costituire un pericoloso precedente. I 
paesi arabi dunque si sono riaffratcllati alla svelta e hanno 
rilanciato, come a poker, con una mossa squisitamente poli¬ 
tica. Levantini, imbroglioni, luciferini e serpentini? No. Paesi 
che come tutti gli altri - ci piaccia o meno - fanno il proprio 
interesse. Tra l'altro se l'esperimento tentato con l'accop¬ 
piata Lega araba-Onu dovesse andare in porto, la stes,sa 
Onu, un po' più svincolata dagli interessi occidentali, po- 
, trebbe prendere in scria considerazione un'ipotesi di rifor- 
' ma che preveda una collaborazione più fattiva c organica 
coi tanti organismi regionali del pianeta. 


Continuano gli sforzi diplomatici della Lega araba per 
impedire il varo delle sanzioni Onu contro la Libia. Ieri 
una delegazione ha viaggiato a Tripoli per verificare le 
reali intenzioni del colonnello Gheddafi. Quando e co¬ 
me intende consegnare i presunti responsabili della 
strage di Lockerbie? Usa, Gran Bretagna e Francia insi¬ 
stono: li vogliamo giudicare noi. Domani si riunisce il 
Tribunale intemazionale dell'Aia. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■NEW YORK. Usa, Gran 
Bretagna e Francia non de¬ 
mordono. Quale che sia la 
procedura prescelta, il risultato 
finale non può essere che uno: 
la consegna dei due presunti 
responsabili del disastro aereo 
di Lockerbie alla giustizia di 
uno dei tre paesi che intendo¬ 
no giudicarli. Ovvero: ben ven¬ 
gano la mediazione della Lega 
Araba e quella del segretario 
generale dell'Onu. Ma dovesse 
una tale mediazione portare a 
risultati diversi da quelli sanciti 
dalla risoluzione 731 dell'Onu 
- che impone a tutti i paesi di 
collaborarc nella lotta alla pi¬ 
rateria aerea - non resterebbe 
che procedere nella definizio¬ 
ne delle sanzioni anlilibiclie. 

Questo ò quello che ieri ha 
chiaramente affermato il mini¬ 


stro degli eslen brittannico 
Hurd. E questo é quello che ha 
npetulo, a nomo del presiden¬ 
te Bush, il portavoce della Casa 
Bianca Marlin Fitzwater. «Non 
siamo in grado di giudicare 
una proposta ancora in via di 
definizione - ha rimarcalo 
quest'ultimo nel corso del con¬ 
sueto briefing mattutino - ma 
possiamo ribadire con forza 
una cosa: noi continuiamo a 
pretendere una piena attuazio¬ 
ne della nsoluzione». Ed ha ag¬ 
giunto Hurd; .Non abbiamo al¬ 
cuna intenzione di lasciarci 
portare fuori strada.. 

Un evidente effetto, in ogni 
ca.so, la decisione libica di 
consegnare alla Lega araba i 
due agenti segreti accu.sati del- 
raltentato all'aereo Pan Am, 
già lo ha avuto: quello di so- 



Al Megrahl, in alto Fhimah 


spendere la nunione del Con- 
.sigtio di Sicurezza chiamata a ' 
discutere le sanzioni contro la 
Libia. Tutto è rinvialo a giove¬ 
dì. dopo che la Corte interna- ■ 
zinnale dell'Ala avrà sciolto gli • 
ultimi dubbi giuridici sul caso 
e. soprattutto, dopo che si sa¬ 
ranno definitivamente chiariti i 
termini della proposta libica. ■ 

Ed ù propno per illuminare 
queste ultime zone d'ombra 
che. ieri, una mussionc della 1 
Lega Araba é partila dal Cairo - 
perTripoli. La delegazione era ■ 
guidata dal presidente della 
Lega, Esmal Abdel-Maguld, ed , 
era composta dai mmistn degli 
esteri di Egitto. Mauritania, Tu¬ 
nisia e Marocco, nonché da al¬ 
ti funzionari in rappre.scntanza 
di Siria, Libia ed Algeria. Evi¬ 
dente lo scopo della visita: ac¬ 
certare a chi ed in quali circo¬ 
stanze il governo libico sia in 
effetti intenzionato a conse¬ 
gnare Abdel Basset All Megrahi 
c Lamen Khalifa Fhimah. giu¬ 
dicati responsabili tanto della 
strage di Lockerbie, quanto ■ 
dell'attentato che portò all'e¬ 
splosione di un aereo passeg¬ 
geri francese in volo sulla Nige- 
na. Alcuni, ieri, avevano avan¬ 
zalo l'ipotesi che la delegazio- ■ 
ne poles.se direttamente pren¬ 
dere in consegna i due uomini. ' 


Ma assai improbabile é che 
Gheddafi voglia chiudere la 
partita prima della decisione 
della Corte dell'Aia. 

La previsione dei più é in 
ogni ca.so questa: doves.se la 
Corte dell'Aia confermare che 
Usa, Gran Bretagna o Francia 
hanno il dinlto di giudicare i 
presunti responsabili dei due 
dltcnlali, questi ultimi verreb¬ 
bero consegnati alla Lega. La 
quale li consegnerebbe a sua 
volta al. .segretario generale 
dell'Onu. E sarebbe proprio 
Boutros Chali, infine, ad affi¬ 
darli alla giustizia di uno dei tre 
paesi in questione. Altri riten¬ 
gono invece che la Lega, salta¬ 
to un passaggio giudicalo da 
molti inopportuno, smistereb¬ 
be direttamente i due agenti li 
bici agli Usa. alla Gran Breta 
gna o. meno probabilmente 
alla Francia. . .a • ' 
len, in ogni caso, l'amba 
sciatore americano all'Onu, 
Thomas Pickering, ù stato as- 
.sai chiaro. Dovesse questa ca^ 
lena interrompersi in uno qua 
lunque dei suoi pas.saggi, 
meccanismo delle .sanzioni 
antìlibiche si rimetterebbe im 
mediatamente in molo: rijià 
troppe - ha detto minaccioso 
- sono le promesso non man¬ 
tenute di Gheddafi». □ M. Cav. 


Ma il candidato ideale degli americani è un improbabile «ibrido» tra i due contendenti 

Bush aumenta il vantaggio su Clinton 
Connecticut alle urne: attesa per Brown 


Ieri, nel voto del Connecticut, Clinton era per la pii-, 
ma volta chiamato a testimoniare la sua forza di 
front-ninner contro il suo unico avversario; la «carta 
pazza» Jeny Brown. I più recenti sondaggi danno in¬ 
tanto Bush in vantaggio 52 a 43 sul governatore del- 
l'Arkansas nello scontro di novembre. Ma sempre 
più evidente è come i suoi destini restino legati al¬ 
l'andamento di una economia in lentissima ripresa. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i NEW YORK. Il candidalo 
ideale? Bushion. Ovvero: Bush 
più Clinton, l'affidabilità del 
pnmo in materia di politica in¬ 
temazionale, commercio 
estero ed onestà personale, 
sommata alla credibilità del. 
secondo in tema di lotta alla 
povertà e di politica economi¬ 
ca, di salute pubblica e di oc¬ 
cupazione. Questo é quanto 
sembra emergere dal più re¬ 
cente dei sondaggi d'opinio¬ 
ne Gallup comparso ieri sulle 
pagine del quotidiano Usa to- 
day. E questo è. anche, uno 
dei più visibili indici dello sta¬ 
to di frustrazione nel quale 
versa gran parte dell'elettora¬ 
to americano. 

Evidenti le ragioni di tanto 
malessere. La prima, e più ov¬ 
via, è che il candidato Bush- 
ton (o Clintush) non esiste. 


La seconda è che, anche qua¬ 
lora una tale improbabile 
creatura fosse in alcun modo 
riproducibile in laboratorio, 
essa non sarebbe, in realtà, 
che una sommatoria di virtù 
relative. Vale a dire: Bushton 
sarebbe si un buon gestore 
della politica estera, ma solo 
in relazione alla assoluta ine¬ 
sperienza di Clinton; e. per 
contro. Clintush sarebbe un 
affidabile risanatore dell'eco¬ 
nomia soltanto se comparato 
alla provata inettitudine di Bu¬ 
sh. Dalla fusione, insomma, fi¬ 
nirebbe probabilmente per 
uscire un «mostro» assai più si¬ 
mile a Frankestein che al pre¬ 
sidente che vive nei sogni de¬ 
gli americani. 

In questo non esaltante 
confronto - rivela comunque 
il sondaggio Gallup - il presi¬ 


dente riesce a mantenere ed 
inciemcntare un piccolo van- 
li^io complessivo: dieci gior¬ 
ni fa Bush veniva dato vincen¬ 
te su Clinton 50 a 44; oggi il 
margine é di 52 a 43. E relet¬ 
torato continua a ritenere lar- • 
gamente più affidabile l’attua¬ 
le inquilino della Casa Bianca 
in tutto CIÒ che riguarda la di¬ 
fesa nazionale (71 a 21), la 
politica estera (70 a 22). il 
commercio estero (57 a 31) ■ 
ed in minor proporzione (44 
a 35) la lotta alla corruzione. 
Clinton sovrasta invece il suo 
avversario in tema di lotta alla ‘ 
povertà (58 a 26), salute pub¬ 
blica (54 a 31). occupazione 
(54 a 33) e politica economi¬ 
ca (49 a 37). Match presso¬ 
ché pari in materia di aborto, 
relazioni razziali, lasse ed 
educazione. 

Nessuno dei due. in ogni 
caso, sembra aver particolari 
molivi per rallegrarsi. Non Bu¬ 
sh. il CUI tosso di popolarità re¬ 
sta fernio a 41 punti (lo stesso 
di IO giorni fa) c la cui gestio¬ 
ne dell'economia viene giudi¬ 
cata positivamente da non più 
del 17 per cento degli intervi¬ 
stati. Non Clinton, al quale il 
pubblico attribuisce in tema 
di «onestà ed affidabilità mo¬ 
rale» un più che striminzito 19 



Il presidente degli Usa George Bush 


percento. 

È in questo clima che, ieri, 
gli elettori del Connecticut so¬ 
no andati alle urne. La prova . 
aveva una certa importanza 
soprattutto per Clinton, chia¬ 
mato a dimostrare, da ormai 
consolidato front-runner. la , 
sua capacità di «tenere a ba¬ 
da» Jerry Brown, È probabile 


che ci riesca. Cosi come è 
probabile che Bush finLsca per 
liquidare la sfida di Buchanan 
(che in Connecticut non ha 
fatto campagna). Nessuno or¬ 
mai dubita che a novembre gli 
elettori debbano Infine deci¬ 
dere chi tra loro due - Bush e 
Clinton - sia in effetti il «meno 
peggio». □M.Cou. 


Bombardata Simak, presso il confine con Tlrak, ove infuriano i combattimenti tra esercito e guerriglieri indipendentisti 
*Tn quattro giorni (i combattimenti le vittime sarebbero già state quasi cento. Demirei: «Nel Sud-est o loro o noi» 

Raid aereo turco sulla «capitale» dei ribelli curdi 


GtABRISL BERTINETTO 


I ROMA. Paurosa impenna¬ 
ta nel conflitto che sta dila¬ 
niando il Sud-est della Tur¬ 
chia. L’aviazione di Ankara ha 
effettuato ieri un raid aereo 
sulla cittadina di Simak. una 
delle roccaforti della ribellione 
curda. Gli aviogetti hanno .sor¬ 
volato a bas.sa quota il centro 
abitato mitragliando e sgan¬ 
ciando sulle case ordigni in¬ 
cendiari. Le notizie che giun¬ 
gono da Simak .sono mollo 
frammentarie, basate soprat¬ 
tutto su conversazioni telefoni¬ 
che con .persone residenti. 
Stando a quelle descrizioni Sir- 
nak quasi non esiste più; ovun¬ 
que sono macenc e divampa¬ 
no i roghi provocati dai bom¬ 
bardamenti. 

Tacciono le fonti ufficiali. 
Non SI sa quante vittime abbia 
provocato l’attacco aereo di le- 
Ma sino a quel momento si 
^calcolava che da sabato. 


quando é iniziata la sommossa 
nella zona compresa tra Simak 
e Cizre, i morti fossero stali 93. 
Cosi almeno sostenevano due 
deputati curdi del Parltimento 
di Ankara. A conferma della 
gravità della situazione, il pri¬ 
mo ministro Demirel ha parla¬ 
lo len sera deirmcvilabilità di 
«ristabilire l'ordine legale»: il 
sud-est «sarà loro o sarà dello 
Stalo turco», ha detto il premier 
senza mai pronunciare la pa¬ 
rola «curdi». 

La nvolta é scoppiata il 21 
marzo, giorno del Capodanno 
curdo. Quel mattino a Cizre i 
cadaven di alcuni «collabora¬ 
zionisti» furono trovati appesi 
ai pali della luce. Immediata la 
reazione dcU'esetcito, che pre¬ 
se a setacciare le case della cit¬ 
tadina, situata in prossimità 
del confine iracheno, alla n- 
ccrca di militanti e simpatiz¬ 
zanti del Pkk, il Partito dei lavo¬ 


ratori curdi, che guida il movi¬ 
mento per l’indipendenza da 
■ Ankara. Spietata ia repressio¬ 
ne militare. Non meno violenta 
la controffensiva dei guerriglie- 
ri, appoggiati dalla popolazio¬ 
ne. Da Cizre gli scontn si esten¬ 
devano rapidamente a Simak 
ed altre località vicine. 

Mentre esercito e ribelli si af¬ 
frontavano per il quarto giorno 
consecutivo nel Kurdistan, ter- 
ronsti di estrema sinistra entra¬ 
vano in azione a Istanbul, con 
un attentato compiuto in se¬ 
gno di solidarietà con la lotta 
dei curdi. Due sconosciuti 
hanno aperto il fuoco contro 
un pullman che trasportava 
agenti del controspionaggio, 
in pieno centro. Due dei poli¬ 
ziotti .sono rimasti uccisi, .sette 
lenti. Alcune ore dopo il Dev- 
Sol (Sinistra nvoluzionaria) ha 
rivendicato l'imprc-sa con tele¬ 
fonate ai giornali: «Abbiamo 
punito il Mil -il controspionag¬ 
gio-. Spezzeremo le mani a co¬ 


loro che feriscono la nazione 
curda». Non ò la pnma volta 
che il Dev-Sol agisce in colla¬ 
borazione con la guerriglia 
curda del Pkk. l due movimenti 
si addestrano assieme nella 
valle della Bekaa, in Libano. 

Come obbedendo ad un 
piano coordinalo intanto i cur¬ 
di hanno dato vita anche ieri 
ad una sene di proteste, talvol- 
■ ta violente, in varie località eu¬ 
ropee. Particolamicnle gravi 
gli incidenti a Londra, e nella 
città lede.sca di Wiesbaden. 

A Londra duecento dimo¬ 
stranti si sono radunati sotto le 
finestre dell'ambasciata di An¬ 
kara, urlando .slogan ostili ver- 
.so il governo turco e scaglian¬ 
do pietre. È intervenuta la poli¬ 
zia e negli scontn quattro per¬ 
sone, tra cui un agente, .sono 
rimaste ferite. Venti i manife¬ 
stanti arrestali. A Wiesbaden 
Ignoti hanno lanciato un ordi¬ 
gno incendiano contro una 
banca turca. Diversi impicg<iti 


sono rimatiti inlos.sicali dal fu¬ 
mo che si é .sviluppato ed han¬ 
no dovuto es-serc ncovcrati in , 
ospedale. Evacuato un albergo 
i cui locali si trovano nello stes¬ 
so edificio. 

Gli e.sircmisti curdi hanno 
colpito in numerose città tede¬ 
sche oltre a Wiesbaden. In 
Germania vivono ben 400 mila 
emigrati di nazionalità turca 
appartenenti al ceppo etnico 
curdo. Deva.stale due banche 
di Ankara a Colonia. Invase le 
sodi di alcune televisioni priva¬ 
te a Colonia c ESonn, per chie¬ 
dere ai mass-media maggiore 
attenzione rispetto ai dramma¬ 
tici eventi nel sud-est anatoli- 
co. Attentati incendiari a Berli¬ 
no ai danni di agenzie di viag¬ 
gio e banche. Occupalo breve¬ 
mente il parlamento regionale 
a Du.s.scrdoll. Una pioggia di , 
iniziative in.somma. in sintonia 
evidente con l'appello alla mo¬ 
bilitazione in patria e fuori lan¬ 
ciato recentemente dal Pkk. 



L'attentato alla banca turca a Wiesbaden 


Sorpresa: l’Irak 

coflabora 

con gli ispettori 


■■ BAGHDAD. Gli ispetton 
dell'Onu hanno compiuto ieri 
una visita a sorpresa nella zo¬ 
na d i TikriL cittadina natale del 
presidente Saddam Hussein, 
senz.a trovare, perù, violazioni 
delle clau.sole del ccssate-il- 
fuoco che il 28 febbraio 1991 
pose line alla guerra. Lo hanno 
reso noto gli stessi ispetton se¬ 
condo i quali l'atteggiamento 
iracheno é stato «pragmatico e 
di coopierazione». Situata 150 
chilometri a nord di Baghdad, 
Tiknl è nota non solo perchè 
Saddam vi nacque nel 1937 
ma anche perchè da II proven¬ 
gono molti dei suoi più stretti 
collaboratori. - 

Il capo della delegazione, il 
bnlannico Derek Boothby, ha 
affermato che gli iracheni han¬ 
no provveduto a .sterrare rotta¬ 
mi di almeno due dozzine di 
missili balistici e di loro com¬ 
ponenti che sarebbero stati di¬ 
strutti un anno la. «Se gli ira¬ 
cheni produrranno le prove di 
avere adempiuto alle condi¬ 
zioni e se completeranno la 
denuncia di quanto resta in lo¬ 
ro possessi, rampe e mezzi di 
trasporto, la nostra missione 
poircbbee concludersi» ha det¬ 
to ottimisticamente Boothby. 

Secondo gli osservatori, si 
tratta di un cambiamento ncl- 
ratteggiamenlo iracheno, in 
seguito alle minacce di un in¬ 
tervento aereo occidentale, 
anche se resta il sospetto sul 
perchè Baghdad abbia atteso 
cosi a lungo prima di collabo¬ 
rare. 

Intanto, l'altra delegazione 
dell'Onu, quella composta da 
esperti in armi chimiche, ha la- 
.sciato ieri l’Irak dopo aver di¬ 
strutto più di 460 razzi e bom¬ 
bo chimiche in un deposito di 


munizioni a. Khammiffiyah, 
presso la città' meridionale di 
Nasimyah. Lo hanno nferito 
fonti del Palazzo di vetro di 
New York. Rendendo nolo di ! 
aver ■ originariamente imma¬ 
gazzinato a Khamiffiyah 2160 * 
bombe e razzi, Baghdad aveva 
comunicato alla commissione 
speciale dell'Onu incaricata di ■■ 
distruggere le armi di distruzio¬ 
ne di massa irachene, che nel¬ 
la zona si trovavano più di 460 
ordigni danneggiati o lesionau. 

Dopo aver individuato e di¬ 
strutto le armi in questione, gli 
esperti delle Nazioni Unite ne 
hanno trovate molte altre se¬ 
polte in profondità o sotto le 
macerie degli edifici danneg-. 
giali dai bombardien alleati 
durante la guerra del Golfo. 

Stando alle fonti, gli esperti '. 
non hanno tratto l'impressione >' 
che gli iracheni cencas.scro di 
nascondere agli ispetton parte 
delle armi ■ seppellendole a 
maggiore profondità. E ciò in 
quanto le armi chimiche han¬ 
no d i per sè vita molto breve in 
termini di magazzinaggio. i 

Gl: agenti chimici immessi 
negli ordigni erano progettati *_ 
per c-sprimere appieno il loro • 
potenziale di morte in uno sta¬ 
to di purezza fra il 70 e il 90 per 
cento. E i tecnici dell'Onu han¬ 
no accertato che il grado di 
purciza si era fortemente dete- 
noraio fino a livelli compresi 
tra r I e il 5%. vaìon certamente 
ancora pericolosi ma non tali : 
da rendere gli ordigni efficaci ‘ 
come armi. 

In . sostanza, • gli ■ iracheni ■■ 
stanno ' consentendo ■ agli 
esperti di procedere alla de- 
molùtione di matenali che sa¬ 
rebbe stato comunque neces- ‘ 
sario eliminare e bonificare, - ' 


Seul vota contro il governo 

H partito di Roh Tae Woo 
passa dal 75% al 48% ; 
dei seggi in Parlamentò 


Mi SEUL Gli elettori sudeo- ’ 
reani hanno severamente pu¬ 
nito ieri il partito di governo ' 
del presidente Roh Tae Woo . 
togliendogli la maggioranza 
assoluta in Parlamento. Que¬ 
sto il risultalo sorprendente 
delle elezioni per il rinnovo dei 
299 deputati deH'Asscmblea 
unicamerale. 

Secondo proiezioni della te¬ 
levisione nazionale «Kbs», a 
conteggio delle schede quasi 
ultimato, il centrista «Pdl» (de¬ 
mocratico-liberali) si assicure¬ 
rebbe soltanto il 48 per cento ■ 
dei seggi, contro il 75 percento 
raggiunto nel 1990, quando si . 
presentò come coalizione Ira 
tre partiti legati ai precedenti 
governi militari. La batosta è 
stala ammessa dagli stessi diri¬ 
genti del partito. 

Il Pdl raccoglierebbe da 110 
a 117 seggi nelle 237 circoscri- ' 
zionì elettorali, più una parte 
dei 62 seggi che vanno a pre¬ 
miare a livello nazionale i par¬ 
tili con più voti. In ogni caso re¬ 
sterebbe, secondo le proiezio¬ 
ni, al di sotto della maggioran¬ 
za assoluta di 150 seggi, e ben 
lontano dai 213 che deteneva. . 

Il Partito democratico guida¬ 
to dal progressista Kim Dae 


Jung consoliderebbe la sua 
posizione di numero uno dcl- 
l'opposizione ' assicurandosi 
da 75 a 80 seggi nelle circoscri¬ 
zioni, più alcuni seggi nel col¬ 
legio unico. Finora ne aveva in 
totale 75. Grande successo a 
Seul dove batte nettamente il 
partito di Roh, assicurandosi 
22 seggi contro i 20 del Pdl. 

- Ai di sotto delle previsioni è 
rimasto il Partito della unifica¬ 
zione nazionale fondato sol¬ 
tanto due mesi fa dal presiden¬ 
te del •' gruppo . industnale 
•Hyundai», Chung Ju Yung. 
Dovrebbe arrivare a 20 - 25 
seggi. Altrettanti dovrebbero 
andare agli indipendenti. Que¬ 
sti due gruppi potrebbero di¬ 
ventare l'ago della bilancia nel 
Parlamento e nella fomnazione 
di un futuro governo. . 

La recessione economica e i 
numerosi scandali hanno con¬ 
dizionalo largamente l'esito di 
queste elezioni. ■ Chiamati a 
scegliere tra il partto di un g>.~ 
nerale nuovo stile come Roh e 
quello di un industriale vec¬ 
chio stampo come Chung, i 29 
milioni di elettori non hanno 
saputo nascondere l’imbaraz¬ 
zo. punendo duramente il pri¬ 
mo ma evitando di premiare 
vistosamente il secondo. " • 


Cinquanta morti in Senegal 

Esplode auto cisterna 
piena di ammoniaca 
vicino al porto di Dakar 


■■ DAKAR L'eplosionc di un 
camion cisterna pieno di am¬ 
moniaca liquida ha provocato 
ieri in Senegai la morte di al¬ 
meno cinquanta persone in 
una fabbrica della Sonacos a 
Dakar. Il governo locale ha da¬ 
to notizia ufficiale di 37 morti e 
250 feriti ma fonti ospedaliere 
hanno parlato di 60 morti e de¬ 
cine di persone ancora blocca¬ 
te nello stabilimento. Dopo l’e¬ 
splosione, alle 17 circa, già 25 
piersone erano state trasporta¬ 
le senza vita aH’ospedalc Le 
Dantec, altre 23 persone sono 
stale trasportate al centro tra- 
maulologico alla periferia del¬ 
la capitale, mentre altre vittime 
sono state ricoverate all’ospe¬ 
dale centrale. 1 tre centri ospe¬ 
dalieri di Dakar non hanno for¬ 
nito nessuna notizia sulle con¬ 
dizioni dei feriti. Incendiata, 
l’ammoniaca liquida è diven¬ 
tata un gas velenossimo, im- 
tante per i bronchi e gli occhi. 


Secondo un testimone il ca¬ 
mion-cisterna esploso traspor¬ 
tava l'ammoniaca liquida ver¬ 
so una fabbrica della Sonacos 
vicina al porto della capiiale. ■ 
Subito è scattato l'allarme: tutti ' 
i dintorni della zona industna- ' 
le sono stati evacuati, compre¬ 
so il liceo francese di Dakar si¬ 
tuato a qualche centinaio di 
metri dal luogo deli'incidenle. 

1 soccorsi sono stati difficilissi¬ 
mi anche per la scarsità di ma¬ 
schere antigas che ha impedi¬ 
to di raggiungere tempestiva¬ 
mente le persone intossicale. ’ 
La terribile esplosione è uno 
degli incidenti più gravi della 
storia industriale del Senegai. 
La radio ha interrotto le sue 
trasmissioni per mandare in 
onda musica religiosa. L'am¬ 
moniaca liquida è utilizzata 
per il trattamento delle arachi¬ 
di al fine di ridurre sostanze 
nocive. 
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Dopo la sconfitta elettorale Più probabile un rimpasto 
il presidente francese in sintonia con il voto 

vede la Cresson e Jack Lang Ecologisti ago della bilancia 
Cambia il primo ministro? ma Tunità resta difficile 

Gran consulto da Mitterrand 
Incognita verde sulle teloni 



• So. IO gli ecologisti l’ago della bilancia degli equilibri 
; politici francesi. Mentre fervono le trattative per l’e- 

• le;:ione dei presidenti delle regioni Mitterrand esa- 
, mina il modo per rendere l’esecutivo più consono al 
voto di domenica..Ha incontrato Edith Cresson e al- 
, tri esponenti del governo. Potrebbe cambiare primo 
■ ministro, ma è più probabile un ampio rimpasto mi¬ 
nisteriale. Si vedrà la prossima settimana. 

; DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILU 


IH PARIGI. Ri.spcttObO del suo 
dovere di riserbo (la tornata 
' elettorale non 6 Unita; domeni- 

• ca SI voterà per il secondo tur- 
; no delle cantonali) Francois 
‘ Mitterrand lavora in silenzio, 
consulta v con ■ discrezione, 
prende tempo. Qualcosa, tut- 

• tavia. trapela dalle spesse mu- 
, ra deU’Eliseo 11 presidente ha 
visto Edith Cresson, Jack Lang 

! e altri membri del governo. Sta 
studiando come e quando ri- 
' maneggiare l'e.sccutivo, per- 
' chò sia più consono al risultato 
'di domenica 22. Potrebbe 
.cambiare pomo ministro, ma 
sono in pochi a crederci. Co- 
' me scrive oggi Le Monde, la 
decisione sarebbe percepita 
come un'ulteriore, inutile pi- 
. roetta. Non ,si capusce in elfetti 
, perche, a questo punto, herrc 
Bere^voy o chi per lui dovreb¬ 
be nuscire a imprimere alla 


Amman 

In fiamme 
un grande 
albergo. 


I M AMMAN. Un violento in¬ 
cendio ò scoppiato ieri sera, 
durante un banchetto per il 
ramadan, all’lntercontinen- 
tal hotel di Amman. Una per¬ 
sona, un ingegnere irakeno 
di 'IS anni, ha perduto la vita. 
Altri tre ospiti dell’albergo so¬ 
no stati ricoverati in ospeda¬ 
le. ■ •, . 

Le fiamme sono divampa¬ 
te attorno alle 19 in una ten¬ 
da approntata f^r il pranzo 
in una - sala -. situata nello 
scantinato dove si danno 
convegno ogni sera decine di 
persone durante il mese san¬ 
to mussulmano del ramadetn 
per un convivio a conclusio¬ 
ne della giornata di digiuno. 
Un dirigente dell’albergo ha 
escluso l’ipotesi del sabotag¬ 
gio. . -, 

Oltre al piersonale e agli in¬ 
vitati al banchetto, nel gran¬ 
de albergo di 225 stanze, uno 
dei più eleganti di Amman, si 
trovavano 36 clienti. Mentre i 
vigili . del '■ fuoco • lottavano 
1 contro le fiamme, diverse 
I persone affacciate ai balconi 
I dei piani superiori agitavano 
i candele acce.se per richia- 
mare l'attenzione dei socco- 
nttori. Diverse persone han¬ 
no riportato ustioni e principi 
di asfissia mentre cercavano 
scampo all’esterno. 


Francia e alla sinistra quel 
•nuovo slancio» rimasto cosi 
ostinatamente prigioniero nei 
cassetti della Cresson. Il di¬ 
scorso potrebbe c.sser diverso 
se a palazzo Malignon arrivas- 
.se Jacques Delors, l'uruco a 
godere di una certa immunità; 
per la sua libertà di azione e 
pensiero politico c porche lon¬ 
tano dalle sabbie mobili pari¬ 
gine. Ma Delors non sarebbe il 
primo ministro di Francois Mit¬ 
terrand. Sarebbe il successore 
al fianco del vecchio re. La 
Francia - dice chi conosce be¬ 
ne l'uno e l'altro - si ritrovereb¬ 
be bicefala. Mitterrand, intro¬ 
nizzando Delors, .sarebbe co¬ 
stretto a convivere con un futu¬ 
ro che non gli apparterrà. Non 
e. come SI dice, «nelle tradizio¬ 
ni della Quinta Repubblica». 
Non 6 neancfie nel caratterino 
del presidente. E poi bisogna 


Croazia 

Violenti 
attacchi 
su Osijek 


■I BELGRADO Ieri .sono ri¬ 
presi violenti combattimenti in 
Croazia, forse i più cruenti dal¬ 
l'entrata in vigore della tregua 
cominciata il 3 gennaio. 

La situazione ò sempre gra¬ 
ve in Slavonia, dove Ósiiek, il 
capoluogo, continua a essere 
martellata dalle artigliene delle 
truppe federali. Durante l'ulti¬ 
mo cannoneggiamento un 
proiettile ha ucciso quattro 
persone. Le artiglierie federali 
hanno inoltre causato tre morti 
e 13 feriti nei dintorni di Nova • 
Gradiska, nella Croazia centra¬ 
le. Anche vicino Pakrac ci sono 
state alcunevittime. ■ 
Combattimenti anche in Bo¬ 
snia Erzegovina. 

Si ò sparato a Bosanski Brod. 
al confine con la Croazia, a 
Mostar, a Doboi, a Neum, dove 
tra domenica e lunedi gli scon¬ 
tri fra i militanti croati e le forze 
federali avevano causalo una 
decina di vittime. Di fronte al¬ 
l’intensificazione degli scontri, 
il comandante della forza di 
pace deirOnu, il generale in¬ 
diano SatLsh Nambiar, ha ven¬ 
tilato l’ipotesi di un slittamento 
dello spiegamento di 14.000 
caschi blu. Il loro arrivo, prece¬ 
duto da un ridotto contingen¬ 
te, 6 fissato per il 15 aprile. 


CHE TEMPO FA 






fare i comi con Michel Rocard, 
definito duo mesi fa «candida¬ 
to virtuale» del Ps alle presi¬ 
denziali. 

Mitterrand potrebbe allora 
cambiare, piuttosto che il pri¬ 
mo ministro, la fomiula di go¬ 
verno. Ipotesi che comporta 
due pos.sibilita; una coalizione 
vera c propria tra .socialisti e 
«Generation ecologie», cioO un 
governo ros«i-verdc, oppure un 
rimpasto di ampie proporzio¬ 
ni. che dia il .segno della novità 
ma che rimandi il vero muta¬ 
mento al verdetto delle legisla¬ 
tive, il prossimo anno. A quel 
momento le «coalizioni» saran¬ 
no d’obbligo. Per la sinistra se 
vorrà mantenere qualche mi¬ 
nima chance di restare al go¬ 
verno, per la destra (che non 
potrà che rivolgersi al Fronte 
nazionale se si introdurrà la 
proporzionale) se vorrà torna¬ 
re alla testa del paese. 

Ma fin d’ora appare decisi¬ 
vo, nelle regioni come nel qua¬ 
dro politico nazionale, l’atteg¬ 
giamento degli ecologisti in¬ 
cordiamo. perchà il dato non 
sfugga, le percentuali riportale; 
", 1 da «Generation ecologie» e 
6.8 dai Verdi di Antoine Wae- 
chtor. Un intcres,sante sondag¬ 
gio realizzato dalla BVA per un 
gruppo di media francesi all’u¬ 
scita dei seggi elettorali ha rive¬ 
lato che il 9 percento degli 


ecologisti si considera di de¬ 
stra, il 42 percento di .sinistra e 
il 43 percento nù di destra nò 
di .sinistra. Le percentuali non 
variano di molto se si esamina¬ 
no separatamente le due com¬ 
ponenti, tranne una leggera 
accentuazione a sinistra in 
«Generation ecologie» (45 per¬ 
cento) . Quest’ultima ò inoltre 
la formazione politica che può 
vantare la ma.ssima adesione 
giovanile- quasi un elettore su 
quattro si situa tra 1 18 c 1 24 an¬ 
ni. La stessa percentuale che 
raggiungono nel Ps gli ultra 
65enni. Insomma, il futuro si 
tinge di verde. 

Bricc Lalonde si ò fatto pre- 
z.io.so in questi ultimi giorni. È 
in grado di porre condizioni; 

. formula govemaliva, distribu¬ 
zione delle poltrone ministe¬ 
riali. azione politica. Anche se 
il suo non ò ancora un partito, 
ma resta fluido movimento di 
idee. Su problemi quali il trac¬ 
ciato dei Tgv, i treni ad alta ve¬ 
locità. il tunnel .sotto i Pirenei, 
l’inquinamento, il terreno è oc¬ 
cupato piuttosto dai Verdi di 
Waechter, organizzati fin 
dair84. Loro sono più inlransi- 
genti. Sono rimasti malissimo 
davanti al nsultato eccezionale 
di Laionde, che avvedono co¬ 
me un'ingiustizia. ■ Waechter 
considera che i voti del mini- ' 


stro jxrr l’ambiente sono, più 
che veri voti ecologisti, presi in ’ 
pre.stito dal Ps; «È un volo facile 
di un elettorato instabile, che 
ixatrebbo tornare ai socialisti 
alle prossime legislative». Bricc 
Lalonde vuole l’unità degli 
ecologisti, non smette di dirlo. 
Waechter per ora gli ha rispo¬ 
sto picche, anche se dichiara 
di aspettarli alla prova venerdì 
pro.s.simo. aH’elozionc dei pre¬ 
sidenti regionali; «Si comporte¬ 
ranno da veri ecologisti o si li¬ 
miteranno ad aggiungere i loro '- 
voti a destra o a sinistra?». Si, 
profila un appuntamento che 
potrebbe vederli insieme, per 
la prima volta; i Verdi hanno in 
programma per quest’anno le 
•Assi.se dcll’c-cologia». Lalonde 
ha in mente gli «Stali generali 
deH’ccologia». Sarebbe ben 
.strano .se si tenessero in posti e 
momenti diversi. Ma la strada 
dell’unità ò tutta da costruire. 
L’elettorato di l-alonde non ve¬ 
de di buon occhio il .settarismo 
di Waechter. e neanche il suo 
|)rogranima economico-politi- 
co radicalmente anti-piodutti- 
vi.sta. 1 verdi di Waechter diffi¬ 
dano della disinvoltura di La¬ 
londe. capace di sedere sulla 
poltrona di ministro e racco- ' 
glierc net contempo un voto di 
protesta. Molte, troppe cose da 
chiame. . . 

Si comincia anche a capir 




Il presidente francese Francois Mitterrand 


qualcosa della .sociologia ge¬ 
nerale del voto. Le prime nle- 
vazioni mostrano che la base 
maggiore del Fronte nazionale 
òlraglioperai; l9percentodel . 
.suo elettorato. Le Pen perde 
punti invece tra artigiani, pic¬ 
coli imprenditori, commer¬ 
cianti. Il Fronte si proletarizza, 
pur restando inlercla-ssista. Di¬ 
venta il primo rifugio del mal¬ 
contento; di.soccupali, disoc¬ 
cupali futuri, il francese che ’ 
abita le «banlieues» in condi¬ 
zioni di debolezza etnica e so¬ 
ciale, il contadino che si riiiciie - 
punito da Bruxelles. Il parlilo 
.socialista, da parte sua, perde 
tra i quadri intermedi, quelli 
che avevano assicurato il suo ■ 
successo nei dieci anni pas,sa- 
li. Perde anche tra operai e im¬ 
piegati. Soltanto il 42 percento ' 
di chi aveva volalo Mitterrand 
neirSS ha volalo Ps domenica. 


I democratici albanesi si apprestano a formare il nuovo governo- 

Tirana, Bensha pronto a liquidare Alia 
Polemica col Psi: appog^ Tex re^me 



Il vincitore delle elezioni Sali Berisha «liquida» la 
vècchia guardia albanese. Alia sollecita i democrati¬ 
ci a formare in fretta il nuovo governo e commenta 
positivamente il voto. Ma i vincitori si apprestano a 
dargli il benservito. Il leader Berisha polemico con il 
Psi: «Hanno appoggiato gli ex-comunisli». Achilli 
dopo il mancato incontro con i democratici chiede 
un intervento del governo italiano. , 


TONI FONTANA 


Ramiz Alia 


H É l’ora del trionfo per Sali 
Berisha. «liquidatore» dell’or- ■ 
mai trafitta dittatura albanese. 
Ieri il presidente Alia, certo 
consapevole della precarità 
della propria posizione, ha rot¬ 
to il silenzio annunciando un 
incontro con i vincitori cui 
conferirà rincarico di formare 
il nuovo governo, «l’utle le re¬ 
gole del gioco democratico sa¬ 
ranno rispettate - ha assicuralo 
Alia - questo voto contnbuirà 
ad accelerare lo .sviluppo del 
pae.se». E. riferendosi all’incan- 
co di formate il nuovo gover¬ 
no, Alia ha sollecitato i demo¬ 
cratici a «fare in fretta». ■ ■ 
«Invilo il popolo albanese - 
ha concluso il presidente - a ri¬ 
spettare il verdetto delle urne, 
a procedere sulla via della pa¬ 
cificazione e a nprcndere cia¬ 
scuno il proprio lavoro». 


Tra le righe si legge la forte 
preoccupazione del presiden¬ 
te albanese per l’esplodere di 
vendette e violenze, ma anche 
la riproposizione del ruolo di 
«garante super partes». Una 
candidatura che Alia aveva 
proposto alla vigilia del voto. 
Ma le urne hanno riservato un 
severa lezione agli ex-comuni¬ 
sti; ed ora i democratici trion¬ 
fatori SI apprestano a presenta¬ 
re il conto. E nell’incontro con . 
Alia il nuovo leader Berisha, 
con ogni probabilità, gli conse¬ 
gnerà il benservito, l-a stessa 
sorte toccherà agli esponenti 
della vecchia guardia stalinista 
sopravvissuti alle innumerevoli ’ 
purghe che hanno contrasse¬ 
gnalo la lenta c ambigua line 
della dittatura albanese. Inevi¬ 
tabilmente anche il premier 
Vilson Ahameti, un indipen¬ 


dente alla guida del governo 
dal dicembre scorso, dovrà far ' 
le valige. Sali Berisha, è insom- ' 
ma il nuovo c inconuastato 
leader dell’Albania post-co- . 
munisla. Gli sconfitti dovranno 
farsi da parte controllando i 
gruppi di nostalgici decisi a 
tentare l’ultima provocazione 
prima di uscire di scena. I de¬ 
mocratici, a giudicare dallo di¬ 
chiarazioni di Sali Berisha al¬ 
l’indomani del voto, puntano ’ 
su un rapido avvicinamento ' 
con l’Europa c su una solida 
amicizia con gli Stati Uniti. Il ’ 
tempo stringe; i nuovi capi • 
debbono dimostrare in fretta l 
di saper lare meglio degli ex¬ 
comunisti. La fame e la miseria ■ 
possono innescare nuove vio¬ 
lenze. , 

In quanto dll’Italia Berisha 
pare intenzionato a curare so¬ 
prattutto i rapporti con la De¬ 
mocrazia Cristiana. Non ò un 
mistero che i principali partiti 
albanesi abbiano cercato un 
«sponsor» nel nostro paese. .■, 

I comunisti, dopo aver cam- 
bianto la denominazione in 
socialisti nel giugno dello scor- - 
so unno, hanno trovalo nel ; 
partito di Craxi un punto di ri- ' 
ferimento. Falos Nano, capo 
dogli ex-comunisli. non ha mai 
latto mistero della simpatia per 


il Psi e nel dicembre dello scor- 
.so anno Giuliano Amato venne 
chiamato dal governo di Tira¬ 
na per negoziare il debito este¬ 
ro albanese. Cosi si spiega il 
trattamento nservato da Sali 
Berisha i alla delegazione . di 
parlamentari italiani, capeg¬ 
giata dal socialista Achilli, che ' 
si ò recata a Tirana m occasio¬ 
ne del voto. Sabato il leader ^ 
democratico aveva incontrato 1 
il ■'Parlamentare socialista 
Achilli c, almeno a .sentire il se¬ 
natore del Psi, «.sono subito ap¬ 
parsi accenni polemici». Lune¬ 
di, dopro il voto, Berisha non ha ' 
voluto neppure nceverc la de¬ 
legazione italiana o meglio il 
.socialista Achilli. Berisha si ò 
giustificaio dicendo che quel ‘ 
giorno aveva da fare ma ha poi . 
aggiunto; «Voglio ringraziare il ’ 
governo Italiano per l'aiuto da- - 
to, ma voglio anche esprimere . 
il mio rammanco per l’appog¬ 
gio del Psi cigli ex<omunisli al¬ 
banesi». Achilli non ha gradito , 
il trattamento che gli ò stato ri¬ 
servato e chiede al governo ita¬ 
liano che sollecitare «un im¬ 
mediato chiarimento». Soddi¬ 
sfatto invece il democristiano 
Costante Portaladino, andato, - 
secondo Achilli, a «pietire un 
saluto» da Berisha. "Ci ha rin¬ 
graziali - ha detto - per il .soste¬ 
gno politico ricevuto dalla De», 


Da iGorbaciov 
critiche 
per Boris Eltisn 
e George Bush 


É; 


Il •« 


L'ox presidente sovietico Mickail Gorb.iciov (nclld loto') ha 
rimproveralo Bons Elisili per Icccessiva Irettri su!!.i str.ida 
delle ntorine e TAmenca per la dtfes,i del suo ruolo di su])er' 
polen;s.u In un'intervista pubi)licata ieri dal Washington 
Post, parlando del malessere sociale prov<.>eato dall’alibas 
samento del livello di vnta della Coniunità tb Si.iti indipen¬ 
denti Gorbaciov ha detto: «li paese C dilaniato, i rapporti 
economici.sono spezzati. 0 la follia pura- !>■ situ.i/i ■)ne nel- • 
la Osi. ha raggiunto «una sogli.i critica esplosiva", ha aggiun¬ 
to Gorbaciovcnticando Eltisn. Approvo i principi democrati¬ 
ci della tr.isformazione dcmcxtratica dell.i Russia ha detto 
l'e.x presidente sovietico, ma Elisili «rnetic i carri d.tvanli ai 
buoi* con la liberalizzazione dei prezzi -Il presidente russo ' 
va troppo veloce c deve apportare correzioni al suo pro¬ 
gramma». Poi rivolto agli ù.sa ha aiiinionito «Abbiamo sep- 
fx?llito tl mondo bipolare e di colpo qualcuno ha l'idea lolle 
di poter di nuovo dirigere il mondo* 


La moglie moglie di Manuel None- 

Al KlnrìonS) ^ arrestai.I in un 

Ul niUlICya grande magazzino di Miami 

arrestata mentre ccrc.iva di rubare ‘ 

norfltrtn preziu.M bultoru da capi lir- 

di bottoni nunciato ieri la polizia della 

“ citlà della .Honda dove ò in 
corso li proces.so per traffico di dioga contro 1 ’ ex l'.'-ader di 
Fanaina. L'episodio ò avvenuto venerdì scorso, ma le forze 
dell'ordine lo hanno reso noto solo ieri. Alcuni U»timoni , 
hanno vLsto la signora Noriega avvicinarsi lurtivamente ad 
alcuni vestiti e strapparne i bottoni che poi venivano nasco¬ 
sti con cautela in una borsa. Bottino complessivo, olire tre¬ 
cento dollari, ma i danni agli abiti mutilati, hanno preci.salo i 
proprietari di «Burdino’s», il negozio dove ò avvenuto il col- ■ 
po. ammontano a oltre un migliaio di dollari. 46 anni, Felici- 
dad Noriega ò sempre presciile in aula durante il proces,so 
del manto. Con lei, le ire tiglie, tutte sempre imix.-ccabilmen- 
tevc.stitc in costosi ah;ti all' ultima moda. 


Il messaggio venuto dall'c- 
Ictloralo ò abbastanza inequi¬ 
vocabile. Mitterrand non puO 
non averlo sentito. I francesi ■ 
chiedono altre politiche, non ’ 
solo e non tanto altn uomini. 
Come SI ò visto, non ò una do¬ 
manda di destra, essendo Le 
Pen rimasto fermo al palo. E 
neanche una domanda mode¬ 
rala, poichò l’opposizione par¬ 
lamentare ha ^ersosei punti in i 
percentuale. E una domanda 
impellente, per almeno un ter- , 
zo della gente che ò andata al¬ 
le urne (senza tener conto di 
quanti hanno volato Ps p>cr il 
solo timore di vederlo sorpas¬ 
salo da Le Pen). di qualità di ;• 
vita. Viene .soprattutto . dalle 
periferie urbane e dalle cam¬ 
pagne.Èperqueslocheilpuro ' 
c semplice cambio di primo ' 
ministro non n.solverebbc nul- ' 
la. ~ . r 


Inghitterra Eer la prima volta da mesi il ■ | 

Dmnma parlilo con.servalorc del pn- « 

Pnmo sondaggio ministro britannico John ; 

faVOrCVOlO Maior è in testa in un son- •' 

ai conservatori irre-clcttorale. Lm-, 

di cullaciVdl.Ufl chiesta i cut nsuluti sono ^ 

stali pubblicati dal quolidia- 
no Daily Express a.s,segna ai • 
Toiy il 43 percento dei voti, ai laburisti il38cai!ibcrdldemo- " 
cratici li IS. Net .sondaggi resi noli durante il fine settimana 
scorso l'opposizione laburista era nettamente favonta. Se¬ 
condo Daily Exprc.ss, il mulamenlo ò dovuto alla prcoccu- ' 
pazionc su.scitala nell'elettorato dal programma economico ' 
del labour. Neil Kinnock ha infatti proposto di rilanciare i ’ 
servizi sociali e il sistema di previdenza tramile aumenti del- ' 
le imixislc. Questa strada viene considerala praticabile dal . 
37 percento degli interpellati, mentre il 42 percento non la ' 
vedo di buon occhio. Il miglioramento delle posizioni dei 
conservatori ò indubbiamenle dovuto anche alla decisione ' 
di cambiare il tono della campagna elettorale chiamando a ' 
impegnaiv in pnma persona l'ex premier, Margaret Thal- 
cher. Per quanto nguarda la popolarità personale. Major 
conferma il proprio vantaggio con il 46% contro il 21 di Kin- ’ 
nock. ■ , „ 


Afghanistan ' Una violenta sparatoria ac- 

MictprinCA compagnata da forti espio- 

I libiciiwM ^ segnalata ieri' 

sparatoria notte a Ka’oul nei pressi del ' 

a ICahiiI palazzo presidenziale. Lo ri¬ 
ti IVdUUI i-inviaio della Bbc ’ 

nella capitale afghana La 
sparatoria di armi di piccolo ' 
calibro ò cominciala verso le ventitrò ora locale cd ò siala se- ' 
guila da forti detonazioni. Secondo fonti ufficiali del partito 
di governo la dinamica dei fatti appare per ora inspiegabile ^ 
anche se altre tonti ufiiciali hanno segnalato il divampare di ’ 
un torte incendio nei pressi di una cascrrria della capitale 
dove 6 acquartierala la guardia presidenziale. Dopo la spa- t 
raloria, durata circa un ora, si sonosu.s.scguiti sporadici colpi 
di milraglialncc. Non sono stati .segnalati altri opivxli di al- , 
larme, mentre le zone contigue alle suzioni radio c Tv sono ‘ 
sembrate tranquille. Al momento non parrebbe quindi profi¬ 
larsi l'ipotesi di un possibilecolpodi stato. - 


« Frank Sinatra Frank Stnaira procurava j 

nrnruraua donnp •* Kennedy per 

procurava aonne ^natia. Un anno 

a Kennedy pnma delie eiezioni che por- . 

nprrnntn tarono «J.F.K.» alla • Ca.sa 

J II « Bianca, il cantante Uni sui li- 

della mafia» bn paga dell'onorata socie- 

là' tra 1 SUOI compri, oltre a 
reclutare bellezze disDonibili. quello di trovare la «garcon-, 
i niere< adatta per gii appunlamenti del futuro presidcnle. Le ■ 
«esplosive» accuse contro «The voice« .sono contenale in un «• 
«libro-bomba», «Doublé cros.s». una biografia del boss Sam -, 
Guineana scritta a quattro mani dal fratello Chuck e dal ni- 
poteSam. ; . • ■ -r... n'--i ’ -.• ' •" 

VIRGINIA LORI 



SERENO 




VARIABILE 




COPERTO 


PIOGGIA 



TEMPORALE 



MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; la nostra penisola 0 
interessata da un'area di bassa pressione 
nella quale 0 inserita una perturbazione in 
lento movimento verso sud-est. La pertur¬ 
bazione 0 alimentata da aria calda e umida 
di origine mediterranea che a sua volta è 
attivata da aria fredda di origine continen¬ 
tale. Il tempo si mantiene orientato tra il va¬ 
riabile Il perturbato. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio¬ 
nali e su quelle centrali cielo da mollo nu¬ 
voloso a coperto con precipitazioni sparse 
a carattere nevoso sui rilievi alpini. Duran¬ 
te li corso della giornata tendenza a parzia¬ 
le miglioramento sul settore nord-occiden¬ 
tale e successivamente sullo regioni cen¬ 
trali a partire dalla fascia tirrenica. Sulle al¬ 
tre regioni italiano cielo molto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni sparso a carat¬ 
tere intermittente. 

VENTI; sullo regioni settentrionali deboli da 
nord-ovest, su quello centro-meridionali 
moderati da sud-ovest, 

MARI; tutti mossi specie i bacini meridiona¬ 
li. 

DOMANI: al Nord ed al Centro condizioni di 
variabilità con alternanza di annuvolamenti 
e schiarite ma con tendenza ad aumento 
della nuvosolilà a partire dal settore nord¬ 
occidentale. Sullo regioni meridionali cielo 
molto nuvoloso con precipitazioni residue. 


TEMPERATURE IN ITAUA 


Bolzano 

4 

”8 

L’Aquila 

7 

15 

Verona 

9 

14 

Roma Urbe 

13 

18 

Trioslo 

9 

13 

RomaFlumic. 

12 

16 

Venezia 

10 

1? 

' Campobasso 

7 

11 

Milano 

e 

12 

Bari 

13 

8 

Torino 

2 

0 

Napoli 

13 

18 

Cuneo 

0 

5 

Potenza 

6 

15 

Genova 

11 

14 

S. M. Leuco 

13 

14 

Bologna 

10 

14 

Reggio C. 

9 

2Q 

Firenze 

7 

0 

' Messina 

13 

17 

Pisa 

9 

12 

' Palermo 

16 

22 

Ancona 

11 

20 

Catania 

6 

23 

Perugia 

9 

r. 

Alghero 

0 

9 

Pescara 

11 

21 

Cagliari 

6 

23 


Ore 9.30 
Oro 9 45 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

3 

7 

Londra 

4 

9 

Atene 

11 

20 

Madrid 

4 

17 

Boriino 

2 

7 

Mosca 

-4 

3 

Bruxelles 

—5 

8 

New York 

-2 

3 

Copenaghen 

4 

6 

Parigi 

3 

e 

Ginevra 

1 

6 

Stoccolma 

2 

5 

Helsinki 

1 

2 

Varsavia 

1 

6 

Ltsbona 

12 

17 

Vienna 

7 

9 


Ore 16 10 

Oro 17.15 

Oro 17 30 

Oro 18 20 

Oro 19 30 

Oro 20 10 
Oro 21 10 


italiaRadio 

Programmi 


Samareord: adarlaco parchó... Con 

Sandro Petraglia, Cesare Luporini e 
Fabio Fazio 

Itaitcua: la strage non c’A più. Parla 
l'avv Guido Calvi. Un commento del- 
t'on. Luciano Violante. 

Striscia la censura. Intervista ad An¬ 
tonio Ricci. 

Quasi Chornobyl. Da Mosca Sorgio 
Sergi vr 

L'Italia verso II 2000. Piu ricca e sen¬ 
za bambini. L'opinione del prot. , 
Franco Ferrarotti 

Filo diretto sulla saluta. Aids: ricer¬ 
ca, prevenzione, aolldarletA. In stu¬ 
dio l'on. Anna Bernasconi Per inter¬ 
venire tei 06/67 96.539-67.91.412 
Piazza Orando. Italia Radio in Tour. 

A Regoli^ P-za Prampotini 

Consumando. Manuale di autodifesa 
del consumatore 

«La torre a II cavallo». In studio Vitto¬ 
rio Foa 

Samarcord. La censura fa paura, in¬ 
tervista a Giampaolo Pansa 
«Pltzlnnos In SagherTa» 2. In studio i 
Tazenda 

Il Sabato alza lo acudo (crociato). 
Con P. Liguori e A Banfi 
Samarcord: aderisco perché... Con 
Sandra Bonsanti e Mlnam Mafai 
Sold Out. Attualità d.!! mondo dello 
spettacolo 

Nottebiù. Rockland BobMartey 
Piazza Grande. Italia Radio In Tour. 

A Scandiano (Reggio Emilia) alia di¬ 
scoteca Corallo 

Piazza Grande. Ospiti, commsnii, fili 
diretti. In studio Elona Doni Per in¬ 
tervenire tei 06/67 96 539-67 91 412 


TELEFONI 06/67.91.412-06/67 96 639 


Tariffe di abbonamento l 
I talia Annuo Semestrale 

7 numeri L. 325 000 L. 165 000 

G numeri ' L. 290.000 L 1^6 000 

Estero Annuiilc ' Semestrale 

7 numeri. L. 592.000 . 1». 298 000 

6 numeri L. 508 000 ‘ L. 25.5 000 

I-'cr abbon.*r.i vnrs«inuMito sul t c p ii li5i97L:0()7 
inlestalo dll'Uiiità SpA. vi.) di*i Tturini, 19 
'* - fK)18r>Roma 

• oppure verrinilo t'miporlo presso qli u fici propu* 
ftanda delle Sezioni e Kederd/.ioin del Pds 

Tariffe pubblicitarie ' ■ 

A mod. (mm.SOx'tO) > « 

Commerciale feriale L. -100.000 ? 
Commerciale festivo L 515.000 - ‘ 
Hine.strclla pallina feriale L. 3 (JUO 000 ^. 
Finestrella 1« pauina fesliva L ‘1.500.(X)0 « 
Manchette di testala L. 1 800 000 ' 
Reda/ionali L 700 000 
Kinanz.-l^fiali.-Concev» 'Aslc-AppallJ 
Feriali L .5SH).000 ~ Festivi L 670 000 ' 

A parola' Necrologie L d.500 

Partecip Lutto U 7..500 
lòionomici L. 2.200 * 

Concevsionarie per la pubblicità • 
SIPRA, via Rertola 'M. Tonno, lei 011/ 

- 57531 « 

SPI. via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 
Stampa in lac-similc 

Tcleslampa Rom.ina. Roma - via de U» Maglia* 
Ila. 285 Nigi Milano - via Cino da Pistoia. 10 
Ses spa, Messina • vi.» Taormina, 15/C 
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PAGINA 15 L'UNITÀ 


Borsa 

- 1 % 

Mib 995 

(-0,5% 

dal 2-1-1992) 



Lira 

Perdite 
limitate 
Il marco 
751,68 lire 



Dollaro 

Pesante 
flessione 
In Italia 
1.251.2 lire 



ECONOMIA&LAVORO 


Botta e risposta tra Finanze e Tesoro: 

«La responsabilità del deficit è solo tua» 
La nuova manovra rinviata a maggio 
Circolare per frenare la spesa dei ministeri 


Oggi viene presentata la relazione di cassa 
Il governo rivede al ribasso le previsioni 
sulla crescita economica, ma c'è il rischio 
che si tratti ancora di stime ottimistiche 


E dopo il voto una stangatissima 

Cè un buco da SOmila miliardi. Rissa tra Cadi e Formica 


Privatizzazioni, 
dopo tanti rinvii 
tocca ancora al Cipe 


■i ROMA. Stamane a Palazzo 
Chigi, .subito dopo la conclu¬ 
sione del consiglio dei ministri, 
si riunirà il Cipe. AH’ordine del 
giorno ò il rapporto della com¬ 
missione Cappugi sulle priva¬ 
tizzazioni. Sarà finalmente ap¬ 
posto il sigillo dei ministri .su 
una operazione da cui la Fi¬ 
nanziaria conta di incas-sare 
15.000 miliardi? Non 6 detto. 
Anzi, 0 molto improbabile. Già 
altre volte tutto à stato rinviato 
per le divisioni di una maggio¬ 
ranza che tonde a sposUtre a 
dopo le elezioni la soluzione 
del nodi più scabrosi lasciati ir¬ 
risolti dalle inconcludenze del¬ 
la propria politica. ■ 

"Non 6 veto, sono stati sol¬ 
tanto problemi tecnici ad inpe- 
dire che i ministri varassero il 
piano privatizzazioni", ha ri¬ 
battuto alle accuse il titolare 
del Bilancio. Cirino Pomicino. 

In realtà, non gli ha creduto 
nestuino. La trasformazioine in 
spa degli enti pubblici ò una 
guerra in cui il govirmo si ò lan¬ 
ciato a spada tratta a colpi di ^ 
decreto legge, salvo poi defi¬ 
larsi dietro le quinte quando si 
6 trattalo di tradurre m pratica ' 
concreta quel che alle Camere 
si era ottenuto con gran ricorso 
al voto di fiducia. Niente fa 
pernsare ‘ che ’ adesso cambi 
qualcosa, se non nella forma 
per recuperare con un giroton¬ 
do dell'ultima ora un minimo 
di dignità in vista del giudizio 
degli elettori. 

Gli enti che secondo il Parla¬ 
mento pouebbero es.sere tra¬ 
sformati in societl per azioni 
sono i tre a partecipazione sta¬ 
tale (Iri, Eni, Efim'). le Ferrovie 
dello Stato, riee, la Sace, l'E- 
nel. Ma già quest'ultimo va 
escluso dalla listi,. Il ministro 
deirindustria Guido Bodrato lo 
ha detto chiaramente: «Al mo¬ 
mento non mi sembra sussista¬ 
no le condizioni, anche solo 


conoscitive, per porre all'ordi¬ 
ne del giorno la privatizzazio¬ 
ne dell'Enel", ha dichiarato al 
.settimanale della Flaei Cisl. 
’C'i troppa confusione sulle 
privatizzazioni - ha detto an¬ 
cora il ministro - se 0 valida 
l'esigenza di ridurre la presen¬ 
za diretta dello Stato imprendi¬ 
tore, altrettanto importante è il 
mantenimento della funzione 
statale di programmazione, di 
coordinamento strategico e di 
garante di mercato in settori vi¬ 
tali come quello deircnergia». 

So l'Enel sembra già fuori 
gioco, l'Ina à oggetto di una 
dura polemica: la legge attuale 
non ó suflicicnte. sostengono 
molti, ad accompagnare la tra¬ 
sformazione in spa dell'istituto 
presieduto da Pallesi, Mcntre- 
pcr Iri, Eni ed Efim i tempi, 
sempre che mai arrivino, non 
potranno che essere lunghi. 
Inoltre, c'à chi si oppone alla 
loro quotazione dei tre enU a 
partecipazione statale in Borsa 
sostenendo che sarebbe me¬ 
glio buttare sul mercato le 
aziende e le finanziarie di set¬ 
tore. 

Sul tóma e intervenuto ieri 
anche il ministro dcH'Agricol- 
tura Giovanni Goria per il qua¬ 
le le privatizzazioni vanno 
estese ai .servizi. Il segretano 
confederale della Uil Adriano 
Musi ha invece accasato il go¬ 
verno di aver "interpellato tutti 
tranne il sindacato. Noi non 
accetteremo il fatto compiuto. 
Fra tutte le proposte avanzate 
sinora, non cen'èunache pre¬ 
veda la possibilità di acquisire 
quote di proprietà da parte dei 
lavoraton dipendenti delle 
aziende interessate*. In tutta 
questa confusione. Luigi Cap¬ 
pugi si limita a commentare la 
riunione odierna del Cipe con 
un -silenzio, si vota-, In mezzo 
a tanto pessimismo, ecco un 
inguaribile ottimista. □C.C. 


11 governo rende finalmente note le stime sui conti 
pubblici; nel 1992 c'è un buco da SOmila miliardi. 
Per coprirlo ci vorrà l'ennesima stangata, che arrive¬ 
rà solo dopo il voto del 5 aprile. Carli e Formica si 
rinfacciano la responsabilità del deficit. Corrette al 
ribasso la stima sulla crescita dell'economia; 
+ 1,896, ma è ancora ottimistica. Circolare del Teso¬ 
ro per bloccare (nel 1993) la spe.sa dei ministeri. 


RICCARDO LIQUORI 


WM ROMA. Anche ncH'ipotesi 
che vadano pienamente a se¬ 
gno tutti i marchingegni messi 
in campo con l'ultima mano¬ 
vra economica (condono, pn- 
vatizzazioni. nvalulazioni. au¬ 
mento deirirpef, anticipi d'im¬ 
posta) nel 1992 i conti dello 
Stato sono «sotto* di SOmila 
miliardi. È questo il desolante 
quadro che emerge, dopo .solo 
tre mesi dall'entrata in vigore 
di quella legge finanziaria che 
Carli, Formica e Cirino Pomici¬ 
no indussero Cossiga a contro¬ 
firmare pur definendola, in ca¬ 
mera cantatis, un bidone, 

Rlasa nel governò. L'àm'-“ 
missione del -buco» A cont^ 
nuta nella relazione trimestrale 
di cassa, che il ministro del te¬ 
soro presenterà oggi. Il docu¬ 
mento arriva con S"! giorni di 
ritardo rispetto a quanto previ¬ 
sto dalla leggo, un ritardo la 
cui giustificazione ufficiale ó 
nota: colpa dogli scioperi che 


hanno bloccato la Banca d'Ita¬ 
lia. In realtà, il motivo sta nel 
contenzioso apertosi tra Teso¬ 
ro e Finanze, entrambi preoc¬ 
cupati di .scaricare sull'altro la 
responsabilità del deficit. 

Carli, che ammette il falli¬ 
mento degli obiettivi del '91 e 
in particolare quello della ridu¬ 
zione del rapporto tra disavan¬ 
zo e pii, prospetta per l'anno in 
. corso una flessione di 20 mila 
miliardi dello entrate tributarie 
(delle quali risponde Formi¬ 
ca) e una lievitazione della 
spésa per interessi (imputabi¬ 
le alla congiuntura finanziaria 
' intemazionale). Il messaggio 
■ del ministro a due settimane' 
dal voto à insomma questo: i 
conti vanno a rotoli, ma io 
c'entro poco o nulla. 

Dal canto suo Formica ribal¬ 
te che nel '91 l'obiettivo riguar¬ 
dante lo entrate tributarie ó .sta¬ 
to mancato di -soli" 6 mila mi¬ 
liardi (in realtà ó una cifra che 


andrebbe moltiplicata tre o 
quattro volte), e che per il 
1992 lo prospettive non sono 
nerissime: gli incassi di gen¬ 
naio sono rallentali, ma già 
febbraio e marzo avrebbero d i- 
moslralo incrementi imprevi¬ 
sti. Alla line dell'anno, dun¬ 
que. il fisco denuncerà un bu¬ 
co di 8 - lOmila miliardi. E il bu¬ 
co. lascia intendere il ministro 
delle finanze, 0 nella spesa 
pubblica. 

Manovra a maggio. Go¬ 
verno diviso anche'suT<he fa¬ 
re»: visti gli attuali livelli della 
pre.ssione fiscale - .sostiene il 
.segretario generale delle Fi¬ 
nanze Gioigio Benvenuto - 
-non esiste lo spazio per stan¬ 
gate fiscali o per manovre di ■ 
carattere congiunturale». Ma 
intanto fisco (l'Istituto di ricer¬ 
ca legato al ministero del bi¬ 
lancio) ha già cominciato a la¬ 


re i conti .su quanto si potrebbe 
inca.ssare aumentando i bolli 
su patenti e pas.saporti. rive¬ 
dendo la restituzione del fiscal • 
drag o manovrando le aliquote 
Iva. 

Disavanzo a ISOmlla mi¬ 
liardi. Alla line di que.sto ping 
ixjng, una cosa sola appare 
certa: dopo il voto c'e da atten¬ 
dersi una stangata da SOmila 
miliardi, per riportare a quota , 
127,800 miliardi il fabbisogno 
statale, che attualmente, se¬ 
condo i calcoli della Ragione¬ 
ria dello Stato, vola verso i 
leOmila miliardi trascinato 
dalle spe.se per la sanità e la i 
previdenza. C'ò inoltre il fon¬ 
dato sospetto che la previsione 
di crescita dell'economia che 
il governo inserirà nella rela- ' 
zione di cassa (pii tra l'l,5 c 
fi. 8 %, contro il 2.5% stimalo in ' 


Visco: «Siamo 
nelle mani di una 
banda di matti» 


■■ ROMA. -Carli ò il principa¬ 
le responsabile dei conti pub¬ 
blici. perché ha coperto fino 
all'ultimo questa banda di 
matti e continua a farlo. È a,s- 
solutamente inutile che lanci 
allarmi quando non si riesco¬ 
no a prospettare soluzioni ac¬ 
cettabili o comunque non si 
traggono mai le conclusioni di 
certi andazzi-. La risposta agli 
allarmi di Carli non é tardata 
ad arrivare. È stalo Vincenzo 
Visco, ministro delle finanze 


nel governo ombra del Pds, a 
commentare la guerra dei con¬ 
ti scoppiata nel governo tra il 
ministro del tesoro e Formica. 
Una guerra sulfelfettiva consi¬ 
stenza del fabbi.sogno che .se¬ 
condo Visco rende più com¬ 
prensibile il rifiuto di fornire le 
cifre sul deficit opposto a suo 
tempo di fronte alle richieste 
del Pds; -Soprattutto - dice - 
c'ò la conferma che la mano¬ 
vra economica prevista dalla 
legge finanziaria ò fittizia in 



un primo momento) sia otti¬ 
mistica: se la ripresa economi¬ 
ca tarderà ad arrivare, nel 1992 
Il prodotto interno non cresce¬ 
rà oltre f 1,2%. Più rosee le sti¬ 
me formulate dal governo per 
il '93 il '94 e il '95, anni nei qua¬ 
li il pii dovrebbe crescere del 
2,5%all'anno. 

Minlatri, tutti senza por¬ 
tafoglio? (tarli ha intanto in- ■ 
viato una circolare ai colleghi .' 
di governo che detta le regole ■' 
di comportamento per il futu¬ 
ro: il metodo è il solito predica¬ 
to (e bisognerebbe vedere • 
quanto praticato) dal ministro 
del tesoro, quello dell'accetta ' 
indiscriminata. Stipendi a par¬ 
te, le sp^‘ correnti dei mini¬ 
steri per il '93 dovranno restare ' 
ferme ai livelli di quest'anno, 
per crescere nel '94 c '95 solo a - 
copertura dell'inflazione. Sotto ' 
tiro anche le spese della dife¬ 
sa, che Carli - improvvisamen¬ 
te collo da un raptus di pacifi¬ 
smo - vorrebbe diluite nel tem¬ 
po. ' - • ■. 

L’inflazione s morde, -i. I 
prezzi intanto hanno ripre.so a 
correre. La relazione di cassa ' 
• mantiene fermo l'obiettivo del ' 
4.5% contenuto nella Finanzia- i 
ria, ma gli economisti sono - 
concordi nel ritenere che alla ' 
fine dell'anno si assesterà tra il ( 
5 c II 5,3%, .salvo imprevisti. E . 
anche questo finirà col pesare ■ 
sul deficit, sia nel '92 che nel ' 
'93. -.. 


quanto le entrate sono a ri- 
.schio. a partire da quelle del ' 
condono, che sarà un falli¬ 
mento». Visco non risparmia 
critiche neanche a Formica: ■ 
•Non capisco quale sia la sua ’ 
filosofia, ogni volta che ò .stato 
al governo ha lascialo un buco 


nelle entrate, non so se dietro 
a questo ci sia il desiderio di 
drammatizzare la situazione 
per amvare a soluzioni drasti¬ 
che. Nel 1982 ci fu la polemica 
sul consolidamento del debito 
pubblico, non vorrei che si ar- 
rivas,se ad una cosa del gene- 


GuidO 

Carli 

ed a sinistra 

Vincenzo 

Visco 


re». La situazione invece 6 an¬ 
cora recuperabile: -Certo che 
ora ft tutto più complicalo, per¬ 
ché oggi è impensabile pensa¬ 
re di comptensare la spesa au¬ 
mentando ancora le cnUate». 
Bisognerebbe invece stabiliz¬ 
zare ques'ultime e far si che la 
spesa cresca meno del pii, -ma 
questo governo, il cui compor- • 
lamento durante la Finanziaria 
è stato da ultimi giorni di Pom¬ 
pei, non ha la più pallida idea ' 
di come ripartire i costi». ^ 


Nuova ondata 
di pessimismo 
su Piazza Affari 
Mib meno 1% 



Un’ondala di pessimismo è piombala su piazza de^li Affan 
verso la mel^ della seduta determinando un sensibile arre¬ 
tramento della quota pur dopo un avvio moderatamente ce- , 
dente. Una raffica di riba.ssi ha investilo bancari c assicurati¬ 
vi fra i maggiori del listino, per cui il Mib che perdeva mezzo 
punto in partenza ha raddoppiato la perdita alle 12 , termi¬ 
nando sotto quota 1000 (995) perdendo \']%. L’avvio era 
stalo conira.sscgnato dal -, balzo delle , Ifi prMIcgiate ' 
( un balzo rimasto però isolato. 


Trino Vercellese 
Investiti* 
dall’Enel oltre 
1000 miliardi 


L'Enel ha investito oltre mille 
miliardi per la nuova centra¬ 
le a ciclo combinato di Trino 
Vercellese. convenzione 
che regola gli accordi .socio¬ 
economici connes»si con la 
realizzazione dcH’iinpianto 
ò statii siglata icn a Tonno. 
Da quando ò stalo sospeso il progetto nucleare, quello sigla¬ 
to ieri ò il primo intervento autorizzalo in Piemonte per una 
centrale di potenza che soddLsferà il 20 percento d(*l fabbi- ' 
sogno energetico del Piamonte. I lavori di costruzione dure¬ 
ranno 36 mc.si. Il funzionamento richiederà 120 addetti. 


Lega ambiente 
Ritirata 
la denuncia 
contro la Fiat 


Alla Paganelli r 
lo stabilimento 
Maqneti Mareili 
di Potenza 


Ui Lega p>cr rambienSu ha ri- ■ 
tirato la denuncia contro la 
Fiat auto presNO la pretura 
civile di Torino .per non ave¬ 
re inioimalo correttamente 
c tempestivamente» gli ac¬ 
quirenti di alcune vedure dei 
difetti di fabbricazione. In un 
comunicato congiunto, la Fiat sostiene di aver preso in esa¬ 
me gli aspetti organizzativi e le indicazioni fomite per una 
più ampia soddisfazione del cliente. E dichiara che conti¬ 
nuerà ad affinare i metodi di monitoraggio della pnxeduro 
per obicttivi ottimali di infomiazioiic. Ut Iziga a sua volta 
prende atto di tale indinzzo c pertanto considera non più in¬ 
dispensabile il procedimento giudiziario. • - ■: 

Sarà la Paganelli spa di Cini- 
sello Balsamo (Milano) a ri¬ 
levare lo stabilimento della 
Magneti Marcili: (gruppKj 
F'ial) di Potenza. Il nuovo 
proprietario dello i stabili¬ 
mento, che la Fiat ha deciso 
di cedere perché «non con¬ 
veniente», é stato presentato ien a Roma ai sindacati di cate¬ 
goria Fiom-Cgll. Fim-CisI, Uilm-Uil c Fismic-Sida. L.a Paga¬ 
nelli opera nel settore degli stampi c stampaggi per auto e 
veicoli industriali dove ò la tenta in Italia per produzione). 
La società milanese prevede di investire a Potenza 51,5 mi¬ 
liardi di lire in 20 mesi c ndune gli addetti dagli attuali 383 a 
250. Il prossimo incontro tra le pa-ti è sialo (issato per il 13 
aprile. ■ . ' . . 

' ' ■ *' ' 

Colorazione di aumento di 
capitale della Pirelli si é con¬ 
clusa nei termirù stabiliti per ■ 
l'opzione. La solto.scrizione 
ha interessato oltre il 99'% i 
delle azioni oKcrte, con un . 
■ apportodl mezzi propri pan 

a circa lire 515 miliardi. Se¬ 
condo Pirelli -l'adesione degli investitori istituzionali e dei ri- • 
sparmiatori si può considerare totale. La quota inoptata è i 
largamente inieriore al livello considerato fisiologico», Ieri 
intanto i lavoratori della Bicocca hanno scioperalo ed han- 
' no presidiato il municipio di Milano contro -i gravi propositi . 
di Pirelli di espellere dalla Bicocca altri 500 lavoratori». Il sin- . 
Bacato chiede "un piano complessivo dì riorganizzazione su 1 
cui confrontarsi e che punti'a sostenere le attività industria¬ 
li», 1 

Il gruppo Barilla nel '91 ha - 
realizzato un latlurato con- - 
solidato di 2.754 miliardi 
( + 15% sull'esercizio prece- i 
dente), mentre l'uùie netto, 
pari a 155 miliardi, ò aumen- • 
tato del 60%. Secondo i dati 
del bilancio '91 approvato 


Pirelli: nuovi 
scioperi ’ 

Bene l’aumento 
di capitale 


Profitti record 
e ricavi in aescita 
per il gruppo 
Barilla 


ieri dal eda dell'azienda (prima in Italia nella produzione di 
pasta e prodotti da forno, e terza In Europa) gli investimenti 
hanno raggiunto i 165 miliardi e nei prossimi esercizi supe¬ 
reranno i 200 miliardi l'anno, in aumento anche la quota di 
mercato che é passala, nella pasta, dal 34 al 35% in Italia e 
dal 21 al 22% in Europa, c la quota dei prodotti da forno (in 
Italia dal 28 al 29%). Il gruppo, che ha 6.820 di| 5 cndenti 
( -I- 770 unità sul '90) ha venduto un volume di pr^Kiotù su¬ 
periore aglietto milioni di quintali... . - a. 


FRANCO DRIZZO 


Polemica con Uva: «Ci taglia fuori dalle commesse» 

promette bìland in nero 
ma intanto taglia 1.250 posti 


Decreto del governo per il passaggio del parastato alla Cpdel 


Elezioni, 7.500 miliardi tolti all’Inps? 
E i media evadono la tassa sulla sedute 


OILDOCAMPESATO 


■■ ROMA In attivo, ma so¬ 
prattutto grazie ai generosi ap¬ 
porti della Società Autostrade, 
il piano quadriennale 1992- 
1995 di Intecna, prcrlisposto 
dopo la lunga e non ancora 
conclu.sa guerra dei partiti di 
governo per spartirsi il vertice 
della società impiantistica dol- 
riri, prevede II pareggio dei 
conti già da que.sl'anno od il 
primo utile (97 miliardi) nel 
1993. Nel 1994 il ri.sultato del 
gruppo dovrebbe salire a 223 
miliardi per attestarsi nel 1995 
ad un attivo di 268 miliardi. Per 
quanto riguarda il consuntivo 
1991, comunque, la nuova ca¬ 
pogruppo deH'impiantistica 
targata Iri dovrà lare buon viso 
rispetto al cattivo gioco delle 
cifre che per II passato eserci¬ 
zio indicano un risultato nega- 
tivodi ben 729 miliardi. 

Il bisturi dei tagli inciderà 
con particolare rilevanza sul¬ 
l'occupazione. "Il piano di ri¬ 
duzione per le arce che pre¬ 
sentano necessità di ridimen¬ 


sionamento ammonta a circa 
1.250 addetti», .si legge nel pia¬ 
no quadriennale prc.scntuto ai 
dirigenti dell'iri e che questa 
settimana dovrebbe es,sere va¬ 
rato dai vertici della società. 
Nella cifra degli esuberi sono 
compresi i 244 lavoratori usciti 
da Intecna lo scorso anno ed i 
ciissintegrati a temiK, determi¬ 
nalo (157 unità). La stima pre¬ 
sentata dai vertici di Iritecnn 
non tiene però conto dei 2.000 
occupati nelle aziende ritenute 
non strategiche e per le quali 
sono in corso trattative di di¬ 
smissione. per ridurre il perso¬ 
nale ò previsto rutìlbzo di prc- 
peusionanienti, ca.ssa integra¬ 
zione. mobilita, dismissioni vo¬ 
lontarie. Particolamicnlc col¬ 
piti saranno gli organici -nello 
staff e nelle strutture centrali». 
Al contrario, in alcuno situa¬ 
zioni di crescita operativa é 
previsto un incremento di or¬ 
ganico: 479 persone in Auto¬ 
strade, 933 in settori -nuovi», 
241 m -altre iniziative- tra cui 


Insc-Genova e Italimpianli 
Sud. Lii situazione occupazio¬ 
nale preoccupa i sindactili. Di 
recente, le as.sociazioni di ca¬ 
tegoria di Cgil, Cisl c Uil hanno 
inviato ad Iritecna una richie¬ 
sta dì incontro per una valuta¬ 
zione comune sulla stesura del 
plano industriale quadrienna¬ 
le. -Non abbiamno nemmeno 
ncevuto risposta - denuncia il 
segretario generale della Fillea 
egli, Roberto Tonini - Non é in 
questo modo che si pos,sono 
condurre relazioni industritili 
serie. Le prospettive dcH'azicn- 
da vanno discusse con il sinda¬ 
cato, Invece, il vertice di Iritoc- 
na si comporla come se non 
esistessimo, come se non Ios.se 
mai stato firmato alcun proto¬ 
collo Iri. Èchiaroche questa si¬ 
tuazione non può continuare a 
lungo pretendendo magari 
che il sindacalo se ne stia pas¬ 
sivo alla finestra a guardare». 
Molto preoccupato é anclie 
Sergio Cofferali, segretario 
confederale della Cgil: «Alle 
buone intenzioni iniziali non 
sono seguiti fatti conseguenti: 


ho l'impro.vsione che il proget¬ 
to che ha portato alla costitu¬ 
zione di Iritecna si stia dis.sol- 
vendo. Non c'é ancora un'a¬ 
zienda unica, l'osmosi tra Ital- 
stal c Italimpianli é ancora da 
avviare, la dimensione finan¬ 
ziaria non é adeguala ai biso¬ 
gni, non sono stali definiti i 
rapporti con il resto delle Par¬ 
tecipazioni Statali c con l'Uva, 
maggior committente di Irilcc- 
na nel sistema Iri». . 

Proprio al gruppo siderurgi¬ 
co guidato da Giovanni Gtim- 
biirdcllu i vertici di Iritecna ri¬ 
servano non poche polemi¬ 
che: -Occorre una modifica 
dcll'atloggiamento dell'Uva 
che nel periodo più recente ha 
affidalo a terzi ordini impoi- 
tanti», si dice senza mezzi ter¬ 
mini nel piano, La .stessa rea¬ 
lizzazione dell'In.se a Genova, 
vi SI alferma ancora, può at¬ 
tuarsi .solo se l'Uva collabora 
concedendo comme.s,sc. Il fab¬ 
bi.sogno netto di capitale di In- 
leena viene valutalo in II.583 
miliardi nel 1991 per salire a 
15.845 miliardi nel 1995. ■ 


Regalo elettorale del governo a una miriade di enti, 
scuole private e religiose, ordini professionali: i pri¬ 
vilegi previdenziali del sistema pubblico ai dipen¬ 
denti. un risparmio contributivo del 10% agli enti. ^ 
SOOmila assistiti e 7.500 miliardi potrebbero essere 
sottratti airinps, che denuncia la «perversa» mano¬ 
vra. E rivela che tra i medici 12mila evadono la tassa ' 
sulla salute, 8mila il fisco. : 


RAULWITTENBERQ 


■■ ROMA. Un altro regalo 
elettorale democristiano, più 
precisamente del Tesoro, con 
il conio spedito al contribuen¬ 
te. Potrebbe costare all'lnps fi¬ 
no a 7.500 miliardi, e al tempo 
stes.so pro'/ocarc una e.splosio- 
ne senza precedenti della spc- 
.sa previdenziale. SOOmila di¬ 
pendenti di una miriade di en¬ 
ti, scuole private, oidini profes¬ 
sionali ccc. sono pronti a pa.s- 
saro dal regime pensionistico 
dell'Inps a quello pubblico 
della (ias.su dipendenti enti lo¬ 
cali (Cpdel) usufruendo di 
una vecchia legge tecente- 
mcnto rianimata: per l'Inps, 


2.500 miliardi di contributi in 
meno ogni centomila as.sicura- 
ti ette SI trasferiscono, mentre 
però l'isliiulo continuerebbe a 
pagare le pensioni ai loro col- 
ieghi già in quiescenza.. 

La riforma della Cpdel la 
scorsa estate fissò un termine 
per utilizzare una legge del 
1955 che con.sentiva agli enti 
parastatali di chiedere il trasle- 
nmcnio dei dipendenti dal- 
rinps alla Cpdel; il 24 febbraio 
'92. Poche, però, le domande. 
Per cui a gennaio il governo 
emanò un decreto legge che 
annullava il termine. Ma la set¬ 
timana scorsa il decreto ri¬ 


schiava di scadere senza che il 
bacino elettorale de aves,se lat¬ 
to il pieno del bottino previ¬ 
denziale (i maggiori enti come 
Coni, Aci, Enpas, Inadel ccc. 
non hanno ancora deciso), ed 
ecco che il governo lo -reitera»: 
il decreto dovrebbe essere 
convertilo In legge fra 60 gior¬ 
ni. -''r-. 

L«i manna per i miracolati 
consisterebbe . nel passaggio 
dal sistema privatistico Inps 
(almeno 35 anni di contributi 
per andare in prensione, calco¬ 
lata al massimo per l'80% degli ■ 
ultimi cinque anni di stipen- ■ 
dio) a quello dei diprendenti 
pubblici (20-25 anni l'anziani- 
là contributiva minima, pren¬ 
sione massima equivalente al ; 
100% dell'ultimo stiprcndio). Il 
miracolo si compirebbe con ' 
una delibera del consiglio di 
amministrazione dell'ente in¬ 
teressato, che deve e.ssere san¬ 
cito da un decreto intermini-. 
■sterialc controfirmato dal mini¬ 
stri del Lavoro o del Tesoro. 
Pare che finora, sugli oltre 150 
enti aventi diritto, oltre allo 
Scau alcune decine di loro 
(specialmente scuole c uni¬ 


versità private e ordini prole.s- 
.sionali provinciali) ■ abbiano 
deliberato, L'Inail ha avuto l'a¬ 
vallo dei sindacali del prerso- 
nale. nonostante le confedera¬ 
zioni siano fieramente contra¬ 
rie all'oprcrazione in netto con¬ 
trasto con la riforma della pre¬ 
videnza che vorrebbero nell'o¬ 
mogeneità dei ■ trattamenti; 
.mzi, Cgil Cisl Uil hanno chie¬ 
sto un incontro -urgente» al mi¬ 
nistro del Lavoro Manni che, a 
sua volta, p>cr venerdì ha con¬ 
vocato gli enti. - 
Il conlra.sto con l'eventuale 
rilorma é stalo mc.s.so in luco 
anche dal vertice deH'Inps. icn, 
durante un bilancio della lotta 
-infomiatica- all'evasione con¬ 
tributiva. Vadano pure - ha 
dello il presidente Mario Co¬ 
lombo - ma .sia chiaro che alla 
Cpdel dovranno andarci an¬ 
che i pensionati; a meno che il 
To.soro non ci paghi il conto «a 
piò di lista» e pronta cas,su. Bil- 
lia dal canto suo ha ipotizzato 
che la metà degli interessati 
approfitterebbe per andarsene 
in pensiono subito. Da qui l'e¬ 
splosione della spe,sa previ¬ 
denziale. 


Intanto la guerra agli eva.sori 
a colpi di -t^e» incrociati col 
Fisco, l'Enel, gli altri enti previ¬ 
denziali. 1 Comuni, rinail ccc. 
ha pxirlalo nelle ca.sso dell'Inps 
12.429 miliardi nel biennio'90- 
'91 contro i 6.806 del triennio 
precedente. Neppure i medici 
.sono sfuggiti ai controlli, e l'in¬ 
crocio con l'Enpam ha scoper¬ 
to che 12,137 profes,sionlsti m 
camice bianco nel '91 non 
hanno pagato la lassa sulla sa¬ 
lute. e 8.789 erano ignoti al R- 
sco. Comunque tr.i le aree a 
maggior n.schlo d'evasione 
contnbuiiva sono confermati 
l'edilizia c l'Industria del diver¬ 
timento, oltre agli assegni ma¬ 
lattia in agricoltura. 


Ai lettori 

Oggi, . per assoluta 
mancanza di spazio, la 
pagina della Borsa non 
viene pubblicata. Ce ne 
scusiamo con i lettori. ■ 
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Comunicati ieri a Parigi 
i termini dell’accordo 
Si attende ora il parere 
delle autorità di Borsa 


Confermato: smembrati 
Perrier e il gruppo Exor 
E tra A^eUi e la Bsn 
toma di nuovo il sereno 


Perrier: firmata la pace 
senza vincitori né vinti 


Comunicati ieri a Parigi i termini deU’accordo per il 
gruppo Perrier tra gli Agnelli e la Nestié. Sono state 
confermate le notizie della vigilia. La famiglia tori¬ 
nese rinuncia alle acque minerali, ottiene la Exor e 
realizza un forte utile finanziario. Decisivo è stato il 
ruolo di mediazione del presidente della Bsn, Antoi- 
ne Riboud, che ristabilisce i rapporti col suo tradi¬ 
zionale alleato italiano. ■ 


Piano DI SIENA 


■B ROMA. La •campagna di 
Francia» della famiglia Agnelli 
e proprio finita. I danni non so¬ 
no stati clamorosi, anzi suH'in- 
iera operazione la finanziaria 
della grande famiglia torinese 
dovrebbe lucrare circa 400 mi¬ 
liardi. È questo che ha fatto di¬ 
te ieri al direttore generale del¬ 
la Nestle, Reto Domeniconi, 
che la abatt^lia» si è conclusa 
•senza nò vincitori né vinti». E 
tuttavia come altri grandi fami¬ 
glie dcU’industna italiana, an¬ 
che Agnelli deve battere in riti¬ 
rata alla fine di un tentativo Im¬ 
portante di penetrazione nella 
finanza e neH’industria euro¬ 
pee. " • ; 

Ieri ’ comunque, puntual¬ 
mente. a line mattinata come 
aveva annunziato dalla sera 
precedente la Nestié ha reso 
noti ufficialmente 1 termini del¬ 
l’accordo che mette fine alla 
controversia finanziaria e giu¬ 
diziaria per il controllo della 
Perrier. I termini dell'Intesa so¬ 
no sostanzialmente quelli anti¬ 
cipali l'altro ieri. Come previ¬ 


sto, le acque minerali di Sour- 
ce Perrier passeranno alla 
Nestié, a eccezione dell’altro 
marchio di - acque minerali 
Volvic finora di proprietà del 
• gruppo Perrier. che sarà rileva¬ 
lo dalla Bsn. Il gruppo Agnelli. 
' tramite la controllata Ifint, si 
assicurerà invece il controllo 
della Exor e i suol 120 mila me¬ 
tri quadrati di immobili situati 
al centro di Parigi, dopo aver 
ceduto le azioni Perrier alla 
controparte. Al gruppo Agnelli 
vanno anche 1 prestigiosi vini 
Chateaux Margaux, va’utati 
220 miliardi. Il gruppo svizzero 
invece conserva («per il mo¬ 
mento» dice l’accordo) i for¬ 
maggi Roquefort, la cui vendita 
agllitaliani aveva crealo forti 
reazioni nel mondo agricolo 
francese. Quando la Roquefort 
dovrà essere venduta, sarà il 
suo secondo azionista. Il Cre¬ 
dit Agrieoi, che si farà carico 
dell’operazione. Ma ad ecce¬ 
zione di questo aspetto che ri¬ 
guarda 1 produttori di latte, 
nessuno sembra voler solleva¬ 
re una sola obiezione sul fatto 


che il colosso alimentare fran¬ 
cese venga letteralmente 
smembrato. 

Si è ncostruita inoltre la tra¬ 
dizionale alleanza tra Agnelli e 
Bsn, di cui l’Ili é essa stessa 
azionista e il pnncipale rap¬ 
presentante per la presenza 
della società francese in Italia. 
L’amminLstratore delegalo del¬ 
la Ifint, Gianluigi GabcttI, e il 
presidente della Bsn. Antoine 
Riboud, hanno illustrato insie¬ 
me le varie tappe che hanno 
condotto all’accordo. La nuo¬ 
va offerta di Ifint (95,1% dcl- 
l'intero pacchetto azionano) 
per Exor sarà effettuata con¬ 
giuntamente a B.sn (4.9%), al 
prezzo di 1.450 franchi per 
azione. Dal canto suo. per assi¬ 
curarsi il controllo della Per¬ 
rier. la Nestié offnrà 1.700 fran¬ 
chi per azione tramite la sua 
controllala Demilac. Come era 
stato preannunciato le nuove 
offerte sono più alte di quello 
avanzate in precedenza dalle 
due cordale concorrenti. L’ac¬ 
cordo prevede che Exor e le 
sue controllate e la Société Ge¬ 
nerale cedano le azioni Perrier 
in loro possesso alla Demilac 
al nuovo prezzo offerto dalla 
controllala della Nestié. Alla 
Saint Louis che si era prestata 
alla partita di giro di azioni Per¬ 
der per conto degli Agnelli ri¬ 
torneranno i soldi che aveva 
sborsato. Infine, i contendenti 
si impegnano a porre lino alle 
vertenze giudiziarie e normati¬ 
ve messe in atto nei mesi pre¬ 
cedenti. 

Secondo quanto ha detto ie¬ 


ri Domeniconi, la svolta nella 
lunga vicenda si é avuta nella 
notte tra lunedi c martedì. Il di¬ 
rettore generale della Nestié 
ha molto insistito .sul ruolo di 
mediazione svolta dal presi¬ 
dente di Bsn, Antoinc Riboud, 
•Con gli Agnelli - ha dello Do- 
mcniconi - il dialogo non si é 
mai interrotto grazie a B.sn. 
Non c’ò stato l’antagonismo 
che alcuni hanno voluto far 
credere, anche se ci sono stati 
alti c bassi». L'amicizia perso¬ 
nale tra Antoine Riboud e il 
presidente francese Frantois 
Mitterrand ha latto ipotizzare 
che alla raggiunta intesa tra i 
contendenti abbia anche con- 
tnbuito il diretto intervento del¬ 
le autorità politiche francesi. 
Ma II presidente della Indo- 
suez, Antoine Jeancourt-Gali- 
gnani, lo esclude esplicita- 
mcnto e afferma che la vicen¬ 
da ha avuto questo esito per 
merito della trasparenza che 
caratterizza la normativa che 
presiede al funzionamento del 
mercato azionario francese. E 
intanto sull’intera operazione 
SI attende ancora il via libera 
delle autorità borsistiche fran¬ 
cesi. A Piazza Affari le notizie 
sull’accordo Nestié-Agnelli, 
nonostante l’andamento forte¬ 
mente negativo della giornata 
borsistica, ha continuato ieri 
ad avere un accoglienza positi¬ 
va sia pure senza l’effervcsccn- 
za del giorno precedente. Le 
azioni Fiat .sono salite dello 
0,39% c quelle Ifi, in listino con 
un 4,04% in più. dopo due ore 
si sono assestale a -t- 1 . 8 %. 


In nove punti 
tutti 

gli impegni 
sottoscritti 


■■ ROMA. Questo il testo del¬ 
l’accordo che chiude la vicen¬ 
da Exor-Perricr. 

1 - Demilac si impegna a ri¬ 
lanciare a 1700 franchi per 
azione l’opa su Penier deposi¬ 
tata il 20 gennaio '92 a un prez¬ 
zo di 1475 franchi per azione. 
Questo rilancio dovrà essere 
fatto senza alcuna condizione, 
essendo inteso che Exor e le 
sue filiali, la Società generale c 
le sue filiali, sì impegnano a 
portare i loro titoli. 

2 - Ifint e Bsn presenteranno 
congiuntamente un’offerta su¬ 
pcriore su Exor, piortando il 
prezzo dell’azione a 1450 fran¬ 
chi (od a 1463 franchi se mu¬ 
nite di «coupon»). prevedendo 
che 1 titoli acquisiti nel quadro 
di questa offerta saranno attri¬ 
buiti in priorità a Ifint lino a 
che questa detenga il SI% del 
capitale di Exore oltre, fino al¬ 
la concorrenza de! 90% per 
Ifint e del 10% per Bsn. Anche 
questa offerta dovrà essere lat¬ 
ta senza alcuna condizione, 
essendo inteso che suez si im- 



Reto Domeniconi direttore generale della Nestié 


pegna a portare lutti i titoli che 
detiene direttamente o indiret¬ 
tamente, Da parte sua Bsn si 
impegna irrevocabilmente ad 
offrire in pnorità i titoli che de¬ 
terrà in Exor a Ifint, nel caso In 
cui decidesse di cederli in qua¬ 
lunque forma. ■ . .. . - 

3 - Le parti si impegnano a ■ 

non depositare direttamente o 
indirettamente offerte concor¬ 
renti a quelle depositate da al- - 
tre parti firmatarie sull’una o 
l’altra società. - , ■ - . 

4 - Le parti desistono dalle 
istanze, azioni o tutti i ricorsi - 
avviati davanti a tribunali o al 
consiglio della concorrenza. 

5 - Exor si la garante per 
Saint Louis della sua nnuncia - 
all’appello contro il giudizio . 
del tnbunale che annullava la 
cc-ssione del 1 3,8% di autocon- ' 
Irollo Perrier. Spg da parte sua 
rinuncia ugualmente a fare ri¬ 
corso allo stesso giudizio. - 

6 - Le parti si impegnano a 
non intentare azioni giudizia¬ 
rie le une contro le altre, e di- 


La Fininvest abbandona la Francia dopo aver perso da 400 a 500 miliardi, denunciando Tostilità delle istituzioni " 

Barhisconi: «Basta con la Cìnq, mi arrendo» 


Comitato-impresa Benetton 

I sindacati: «United colors 
of... » nella contrattazione 
L’azienda prende tempo 


FERNANDA ALVARO , 


chiarano che sotto riserva del¬ 
l’esecuzione dell’accordo, non 
hanno reclami reciproci da fa¬ 
re. • - - 

7 - Demilac si impegna ad 
approvare i conti che saranno 
presentati all’assemblea di giu¬ 
gno di Perrier c ad approvare 
la gestione degli amministrato- 

n. - •• r» . V • • tv 

8 - Exor si fa garante per 
Saint Louis della restituzione a 
Spg delle 1.241.275 azioni Per¬ 
rier (il 13,8%) oggetto della 
cessione annullata dal giudizio 
del 16 marzo, mentre Spg rim¬ 
borserà a StUiuis la somma di 
oltre 1,5 miliardi di franchi pa¬ 
gati aumentati degli interessi. - 

9 - L’accordo ò sottoposto 
alle condizioni risolutive se¬ 
guenti: mancata approvazione 
da parte delle autorità borsisti¬ 
che dcH’operazione; mancata 
approvazione da parte del 
consiglio di amministrazione 
di Exor e delle assemblee ge¬ 
nerali delle sue filiali, dell’ap¬ 
porto dei loro titoli Source Per- 
neraH’oflerta di Demilac. 


BB ROMA Dal Brasilo alla Ca¬ 
rolina. dalla Spagna al Veneto. 
Cerano i rappresentanti sinda¬ 
cali di SaO José Dos c di Cha- 
lon Etroies, di Rocky Moiint c 
di Treviso al seminano intcm.v ■ 
zionale degli stabilimenti Be¬ 
netton che SI é tenuto per due 
giorni a Preganziol (Treviso). 

E dopo due giorni di discussio¬ 
ne e di confronto la proposta ’ 
lanciata all’azienda che ' ha 
sparsi nel mondo oltre SOmila 
dipendenti; costituire un nuo-' 
vo organismo sindacale, un 
<omitato d’impre.sa» compo¬ 
sto da dirigenti e lavoratori. .- - 

Un «comitato» che, forse, 
servirà a pnanificare una situa¬ 
zione 'di rapporti industriali '• 
troppo diversa da Paese a Pae¬ 
se. Il rappresentante di Rocky ■, 
Mounl ha raccontato che nel ■ 
suo stabilimento, 60 addetti, 
non c’é sindacalizzazione al¬ 
cuna dei dipendenti e che Be¬ 
netton ha un atteggiamento di 
chiusura verso il sindacato c i , 
diritti dei lavoraton. Il delegato 
francese ha addirittura parlato 
di «atteggiamento di intimida¬ 
zione verso il rapprc-sentate 
dei lavoraton». Non va meglio 
in Spagna dove, ha spiegato il 
catalano, non si riesce ad ave- ■ 
re informazione alcuna sulle 
strategie industrali. 

E rildlia, in quelito confron¬ 
to, sembrerebbe il paese di . 
Bengodi. Relazioni industriali 
partecipative, confronto sinda¬ 
cale su orari, condizioni di la¬ 
voro, ■ qualifiche...Sembrebbe 
f>erC). Perché l’univetso rappre¬ 
sentato al seminario di Treviso 
non è esattamente il comple.s- 
so della realtà Benetton m Ita¬ 
lia. Ad usufruire di «buone rela¬ 
zioni industriali» sono i «pnvile- 
giati» 1700 del gruppo. Restano 
esclusi quei qua.si ISmila di-- 
pendenti di aziende cosiddette . 
partecipale o del decentra¬ 
mento. «Filta, Filtca c Uilta - 
spiega Agostino Mcgaie, segre¬ 
tario -generale Filtea-Cgil - 


hanno voluto realizzare questo 
primo momento di conoscen¬ 
za sulle condizioni di lavoro e 
relazioni sindacali percostrui- . 
re un’ipotesi di comitati d’im- ‘ 
presa europei e per lanciare al- ' 
la Benetton la proposta di un ' 
incontro ufficiale da realizzare 
nel ’93 tra i sindacati tutti e l’a¬ 
zienda. In quella sede si dovrà 
avviare un confronto intema¬ 
zionale su strategie produttive 
e relazioni industnali». r-z 
E l'azienda’ Ncs.sun «no», 
ma neppure un «.si». Dardi, re- ' 
spon.sabile delle relazioni in¬ 
dustriali • della Benetton ■ ha 
spiegato che la costituzione ' 
del Comitato legherebbe ec- • 
cessivamente le mani ai diri¬ 
genti. Mani legate mentre è in ’ 
atto un proce.vio di ricolloca- 
z.ione, .soprattutto delle picco- 
li.ssimo aziende che produco¬ 
no per il «magnate della lana e 
cotone»? «Sappiamo di fare 
una cosa controcorrente - 
continua Megale - Vogliamo 
discutere ,di partecipazione 
proprio mentre la Federtessile 
ha chiesto unilateralmente al 
al governo di aumentare il de¬ 
centramento oltrecortina, fa¬ 
cendolo passare dal 15% al 
30%. Propno mentre i nostri in¬ 
dustriali chiedono una libertà 
di manovra che potrebbe por- , 
tare gravose conseguenze .sul 
pianto occupazionale: dai 40 

ai SOmila posti di lavoro.j 

La fase non è delle migliori, 
ma I sindacati insistono: no al 
blocco della i contriittazione 
decentrata (per la Benetton >: 
l’accordo integrativo scade a - 
fine marzo) e avvio, oltre la • 
IScnetton, dei comitati d’im¬ 
presa. . Le prossime aziende 
che saranno interessate alla 
que.stione sono la Marzotto 
(che di recente ha pre.so il 
controllo della tedesca Hugo 
Boss) e la Gft II comitato d’im-, 
presa, per ora. é sorto soltano 
nel settore metalmeccanico c 
in quello petrolifero. ^, .,, ^ 


Comlt e Bna, utili in calo 

Bene i conti di Caripuglia : 
Cr Firenze e Ambroveneto 



Dopo 6 anni di tentativi e centinaia di miliardi butta- 
. ti al vento l’avventura di Silvio Berlusconi nella Cinq 
■j è finita. È stato lo stesso presidente della Fininvest 
’ ad annunciare la resa. Il piano di salvataggio deU'e- 
mittente parigina, anche a causa di pesanti pressio¬ 
ni politiche, è fallito. In cassa ci sono soldi per conti¬ 
nuare le trasmissioni solo fino al 3 aprile. Frenetiche 
^ consultazioni per evitare «in extremis» la chiusura. 


DARIO VENEQONI 


Silvio Beriusconl, la Francia non lo ama 


IB MILANO. L’awentura fran¬ 
cese di Silvio Berlusconi è falli¬ 
ta. Dopo 6 anni di tentativi, co¬ 
stati una montagna di miliardi, 
la Fininvest getta la spugna. Lo 
ha comunicato lo stesso Silvio 
Berlusconi con una lettera in¬ 
viata a Michel Rouger, presi¬ 
dente del tribunale del com¬ 
mercio parigino. 

Dopo diverse settimane di 
tentativi l’italiano ha dovuto ar¬ 
rendersi aH’evidenza. Nessuna 
importante istituzione banca¬ 
ria, nessun grande imprendito¬ 
re francese ha accettato di sali¬ 
re sul canti degli italiani Impe¬ 
gnandosi ncU’enncsimo tenta¬ 


tivo di salvataggio.'Alla Finin¬ 
vest parlano di pressioni inde¬ 
bite suireslablisfimenr 

bancario del paese per far falli¬ 
re Il progetto bcriusconiano. in 
caso di successo, infatti, la 
maggioranza del capitale sa¬ 
rebbe rimasta si in mani fran¬ 
cesi, come la legge esprcs,sa- 
mcnle impone, ma il bastone 
del comando sarebbe andato 
indiscutibilmente all’italiano. 

L’amministratore dell’emit¬ 
tente televisiva, I lubert Lafonl, 
ha convocato nel pomeriggio i 
delegati sindacali, riuniti nel 
Comité d’entrcprlsc della 
Cinq. È stato un incontro a trat¬ 


ti drammatico: per i circa 600 
dipendenti della .società televi¬ 
siva. infatti, il tentativo di Berlu¬ 
sconi rappresentava forse l’ul- 
tima spiaggia, dopo quasi 6 
anni di attività costantemente 
in perdila. Ai rappresentanti 
dei dipendenti Lafont ha an¬ 
nunciato che ci sono in cassa 
mezzi finanziari per soli 10 
giorni. Si può quindi andare 
avanti con le trasmissioni fino 
al 3 aprile prossimo. Dopo di 
allora, se non si saranno fatti ' 
avanti altri candidati a rilevare ' 
l’emittente, l’avventura i della 
Cinq sarà davvero destinala a 
chiudersi per sempre, con 
buona soddisfazione della 
concorrenza. 

Per Berlusconi si tratta di un 
autentico scacco. Un fallimen¬ 
to che arriva significativamen¬ 
te all’indomani del compro¬ 
messo che segna il drastico ri¬ 
dimensionamento delie ambi¬ 
zioni degli Agnelli in terra di 
Francia. A differenza dell’lfil, 
che può se non altro consolar¬ 
si con importanti vantaggi fi¬ 
nanziari. alla Fininvest. alla fi¬ 


ne di questa avventura, non ri¬ 
mangono che da contare le 
perdite. E sono perdile gravi, 
coniabilizzaie fin qui sotto la 
voce ■invcslimcnli», essendo 
chiaro che una televisione 
commerciale delle dimensioni ' 
della Cinq non può pretendere 
di produrre profitti fin da subi¬ 
to. • 1 1 . 

In cinque anni, lino al termi- , 
ne del ’91 la Cinq ha accumu¬ 
lato perdite di esercizio per ol¬ 
tre 830 miliardi di lire, c debili 
finanziari per oltre 660. Sono 
stati cosi costretti alla resa, uno 
dopo l’altro, giganti multime¬ 
diali come Hersant (l’uomo 
che controlla un terzo dei quo¬ 
tidiani che si pubblicano in 
Francia) e Hachette, Il mag¬ 
giore gruppo editoriale transal¬ 
pino. Per Berlusconi il buco è 
stimabile in 400-500 miliardi. ' 
in piane per i progmmmi e i di-. 
ritti messi a disposizione della 
Cinq in tulli questi anni, in par¬ 
te versati in conto capitale e 
oggi azzerati daH’inevitablIc 
lallimenio dell’emittente. 

Lo scacco Pier Silvio Berlu¬ 


sconi va pterò ben al di là del 
pur impiortanie passivo finan¬ 
ziario. Persa la Cinq cade il di¬ 
segno di creare in tutta Europa 
un grande network di televisio¬ 
ni «sorelle», unite nei program¬ 
mi gestionali, nella gestione 
dei paqlinsesli, nella visione 
del mondo e anche dal fortu¬ 
nato - fin qui - numero 5 nel 
nome. .~ , . ■ .. 

Ancora in queste ore II grup- 
pxi lavora per entrare nella ge¬ 
stione di Channel Five in 
Granm Bretagna, oltre ad aver 
lormalmcnte avanmzalo una 
candidatura pier la gestione di 
una rete televisiva in Cecoslo¬ 
vacchia. utilizzando - le Ire- 
quenze utilizzate in passato 
per i militari dell’Annata Rossa 
di stanza in quel paese. Senza 
la Francia quel programma ap¬ 
pare oggi monco. Ed ecco pier- 
ché qualcuno già ipotizza un 
ripiensamento dell’ultim’ortL II 
consiglio di amministrazione 
della Cinq che dovrà dire l’ulti¬ 
ma parola si riunirà doma- 
ni.Per mettere insieme la sua 
cordata, in fondo, Berlusconi 
ha ancora 36 ore di tempo... 


■i ROMA. Giornata di bilanci 
per le banche: dalla Comil, al¬ 
la Bna, passando per la Can- 
puglia c la Cassa di risparmio 
di Firenze. Forte calo dell’utile 
netto nel ’9I per la Bancii 
Commerciale italiana: 317,5 
miliardi con una diminuzione 
del 33.2S, sul 1990. Invariato, 
rispietto al precedente eserci¬ 
zio il dividendo propiosto ai so¬ 
di: 200 lire per le azioni ordina¬ 
rie e 230 |jcr le risparmio. L’uti¬ 
le lordo é ammontato a 
1.138,9 miliardi (-1-7,7%). La 
raccolta diretta é ammontata a 
45.K5 miliardi. 

Ambroveneto. B stato di 
233 miliardi l’utile netto conso¬ 
lidato ’9] del gruppo Ambro- 
venelo, con un aumento del 
20% sul 1990. La provvista da 
clientela i è ammontata a 
20.374 miliardi (- 1 - 22 % sul 
’90). ■ gli impieghi verso . la , 
clientela ' a 18.518 ' miliardi 
( -t- 25). ■ , - I» - 

Cr Firenze. Si è chiuso con 
un risultato lordo di gestione di . 
317 miliardi ( + 23%) e con un * 
utile netto di 100,8 miliardi, il ’ 
bilancio ’9I della Cassa di Ri¬ 


sparmio di Firenze, approvalo 
len daira-ssemblea. il volume 
dei deposiu é passato da 8.689 
a 9.722 miliardi (+12%). ■ .■ 

CaripugUa. Trasformatasi 
in Spa all'inizio dell’anno, la 
Cassa di risparmio di Puglia ha i 
con.scguito nel ’91 asultali che : 
confemiano un trend di cresci- ' 
la ormai pluriennale: l’utile lor¬ 
do é stato di Ì03.6 miliardi ; 
(+11,8%). la raccolte diretta , 
ha raggiunto i 6,648 miliardi • 
(+ |4%) mentre quella indi¬ 
retta 1 2.390 miliardi 

( + 13,8%). L’utile netto é stato 
di circa - , 23 - miliar- 

di.( + 35,73%). .. - . 

Bna. Raccolta in aumento, 
ma utile e dividendo in calo 
per la Bna nel '91. L’attivo è 
sceso da 60,8 miliardi a 42,4 
miliardi; pertanto i dividendi 
proposti sono di 65 lire per le 
azioni onnarie c 75 lire per le 
azioni di risparmio. La raccolta 
à aumentate, invece, del 10% a 
26.973 miliardi. Gli impieghi 
da clientela ordinaria hanno 
raggiunto I 12.308 miliardi 
(+17,8%)., ■ 


Concluso il congresso di Caracas. «Nuova sfida al capitalismo selvaggio» 

Ciosl, eletti i nuovi vertici 


DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UQOUNI 


BB CARACAS. Trentin, D’An¬ 
ioni e Igirizza entrerano negli 
organismi dirigenti della Cisl 
intemazionale. l’Onu dei sin¬ 
dacati che qui chiamano CiosI 
(Confederazione intemazio- 
. naie organizzazioni sindacali 
libere). Ma i tre -leader» sinda¬ 
cali del nostro paese avranno 
collocazioni diverse. Mentre 
infatti Trentin e Larizza saran¬ 
no membri del comitato ese¬ 
cutivo (49 persone di cui 5 
donne scelte dal comitato lem- 
minile), un organismo mollo 
rappresentativo delle diverse 
realtà sindacali di tutto il mon¬ 
do. D’Antoni farà parte (oltre 
che dell’esecutivo stesso) an¬ 
che di un organismo più ri¬ 
stretto, li comitato direttivo, 
composto da -17 persone. 
D’Antoni inoltre avrà la canea 
di vice presidente. I nuovi or¬ 
ganismi dingenti sono steli 
eletti ien, neH’ultima seduta di 
questo "Summit» sindacale. Al¬ 
la testa della organizzazione a 


cui aderiscono 152 sindacati é 
nominalo Enzo Friso, un italia¬ 
no che da molti anni ormai, 
dopo essere stato tra i fondato¬ 
ri della CisI italiana, svolge la 
sua attivilà sindacale all’estero. 
Le ultime ore del dibattito con¬ 
gressuale dedicate ai problemi 
dell’ambiente (con un inter- 
vcnlo tra gli alln della segreta¬ 
ria conlederale della CgiI Anna 
Carli) hanno poi registrato, in 
riunioni informali, qualche di¬ 
scussione sugli organigrammi. 
Alla fine si é trovata però una 
soluzione soddisfacente per 
tutti, rinviando la scelta dei 
membri supplenti per la dele¬ 
gazione italiana. Il dato più ri¬ 
levante appare l’aumento del 
numero dei componenti «eu¬ 
ropei» dell’esecutivo. Essi pas¬ 
sano. infatti, da dieci a quattor¬ 
dici. con l’ingresso di due 
esponenti dell’Est, un polacco 
di Solidamosc e un cecoslo¬ 
vacco, un italiano (che si ag¬ 
giunge agli altri due già pre- 
•senti). un tedesco. Il nuovo co¬ 


mitato direttivo (dove é entra¬ 
to D’Antoni) é stato eletto dal 
comitato esecutivo cd é com¬ 
posto - ci dice Enzo Friso - da 
4 dirigenti sindacali dell’Asia, 2 
dell’Africa, 4 delle Americhe, 6 
dell’Europa più una donna 
eletta daH’apposito organismo 
che coordina le donne. Un 
modo - un po’ limitato - di .sal¬ 
vaguardare la rappresentanza 
disosso. 

Come cambierà la Cisl inter¬ 
nazionale con questo rimesco¬ 
lamento interno? Enzo Fruso 
pione la necessità di adeguare 
questa organizzazione, nata 
nella guerra fredda, al mondo 
che cambia. Tra le pnmc pno¬ 
rità egli pone i diritti umani c 
sindacali, di fronte ad un attac¬ 
co del «capilalLsmo selvaggio» 
che vedo, ovunque, il sindaca¬ 
to come un ostacolo È stato 
questo un po’ il motivo domi¬ 
nante del congresso, La secon¬ 
da priontà posta da Faso n- 
guarda la costituzione più elli- 
cacc di una nuova soliJanelà 
tra Nord e Sud. Ui confedera¬ 
zione intemazionale potrebbe 


e.ssere, se non uno strumento 
di trattativa vera e propna, uno 
■strumento di pressione nei 
conlronti del Gali, del G7, del 
Fondo monetario intemazio¬ 
nale. Ma un compito particola¬ 
re spetta, sostiene Friso, ai sin¬ 
dacati nazionali. Gli italiani, ad 
esempio, possono (are molto 
di più nei confronti di un uomo 
come Guido Carli prima che 
vada ad esporre le proprie pro¬ 
poste al Fondo monetano in¬ 
temazionale. 

Un n.schio da evitare, secon¬ 
do Fri.so, é poi quello di vedere 
l'Est come una grande pnorità, 
ma di cadere poi in una sorta 
di insensibilità nei confronti 
del Terzo mondo. Ed é con te¬ 
le propositi che si chiude il 
congresso. Una fase di transi¬ 
zione por questa organizzazio¬ 
ne mondiale, Una organizza¬ 
zione potente, ma che deve fa¬ 
re 1 conti con il fatto che nei 
mondo la presenza del sinda¬ 
cato. elemento primano della 
democrazia, 0 s|x:.sso solo una 
speranza. 


venerdì 27 MARZO - ORE 20.30 
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L’OPPOSIZIONE CHE COSTRUISCE, 




infortnaxionf SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 2« BIMESTRE 1992 

È scaduto II termine per II pagamento della bolletta relativa al 2* 
bimestre 1992. 

Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto al saldo di 
effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fine di > 
evitare gli ulteriori aggravi deirindannltà di ritardato pagamelo 
previsti dalla vigente legislaziorte, ovvero la sospensione del ser- ’ 
vizio. . 

Comuidchiaino Inoltrs che detto versamento potrà essere ese- 
guftoaneheprassogliufflcipostallo-conlecommisslonlcfuso- 
prassogH spoitain efl qualsiasi banca, sagnalandocon urgenza al 
a 188 (la cui chiamata a gratuita) gli astremi dairawenuto paga¬ 
mento. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia. In apposito spazio, eventuali Irrv 
portl relativi a bimestri precedenti II cui pagamento non risulta an¬ 
cora pervenuto. 


fS/P 


SocietiUilanMpvrisarciìio 
defh TekcomyaicaiiompLM. ^ 
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PAGINA 17 L'UNITÀ 


Fu grande avversario di Keynes 
e teorico di punta del liberismo 

Morto Von Hayek 
il nonno dei ragazzi 
di Chicago 



Dopo 15 anni. 
Benno Besson 
toma a lavorare 
a Berlino 


■■ Dopo un’as.scn::a di 15 
anni, ò tomaio a Berlino Ben* 
no Besson, grande prolagoni* 
sia della cultura icairale. per 
anni «allievo* di Bertoli Brecht 
c poi regista del Bcriiner En 


semble nell doppia veste di 
continuatore e nnnovatore 
della .scuola brechtiana. Bes- 
son è già al lavoro f>er la messa 
in scena di un'opera deHattn* 
ce. regista e autrice francese 
Colme Scrreau che verrà rap¬ 
presentata a maggio. Tuttavia, 
li regista non ò tornato al Berli- 
ner - che. per altro, attraversa 
una grave cnsi di gestione - 
bensì allo Schiller Ttieater U 
riallestirà Tesoro, tesoro, una 
piece da lui già rappresentata 
a Parigi. 


È morto Friedrich Von Hayek, il grande economista 
liberista ultranovantenne. Fu sin dall’inizio della sua 
ricerca un teorico di punta del liberismo. Avversario 
storico di Keynes, il vegliardo ha vissuto a cavallo fra 
gli Stati Uniti e l’Europa. Nobel per l’economia nel 
1974, aveva lavorato a lungo a Chicago insieme a 
Milton Friedman e ai Chicago Boys. Nel 1991 Bush 
lo insignì della Medaglia della Libertà. 


Un saggio di Margarete Mitscherlich: c’è un odio buono che aiuta 
a vivere e a non rivolgere la rabbia contro se stesse ^ 

La psicoanalisi, le donne, il femminismo: storia di un rapporto 
fecondo e tormentato. Tanti nuovi libri, studi, iniziative 


AUGUSTO ORAZIANI 


■■ La notizia della morte di 
Friedrich von Hayek non co¬ 
glie di sorpresa. Da tempo era 
noto che le condizioni di salu¬ 
te del grande vegliardo si era¬ 
no aggravate e che egli si an¬ 
dava lentamente spegnendo. -. 

Nato nel 1899, Hayek è stato 
uno dei grandi antagonisti di 
J.M. Keynes. Completati gli stu¬ 
di a Vienna, sua città natale. 
Hayek intraprese, di propna 
iniziativa ed a proprie spese, 
un viaggio negli Stati Uniti. Di 
ritorno in patna, percorse una 
rapida carriera divenendo gio¬ 
vanissimo direttore dcH'lstituto 
per la ncerca sulla congiuntu¬ 
ra. L’ambiente austriaco del 
dopoguerra - risentiva - della 
scomparsa dell'impero c della 
presenza » irKOmbente della 
Germania, e Hayek non tardò 
a cercare spazi più ampi per la 
sua attività .scientilica. Il suo in¬ 
contro con Lionel Robbins ri¬ 
sale al 1931. Robbins, allora a 
capo della London School of 
Economics, cercava di far usci¬ 
re la scienza economica bri- 
tannicadallc strettoie dell'im- 
postazionc di Marshall e favo¬ 
riva i contatti con studiosi di al- 
tn paesi. Hayek venne invitato 
a tenere un ciclo di lezioni sui 
problemi della instabilità delle 
economie di mercato, lezioni 
che vennero pubblicale in vo¬ 
lume con il titolo di Prezzi e 
produzione (tradotto final¬ 
mente in italiano un anno fa in 
una preziosa edizione crìtica a 
curadiMarina'Colonna). "(' • 
A queU'epoca. Hayek aveva 
già un sistema di pensiero for- '. 
maio e coerente, profonda¬ 
mente radicato, sia sotto il pro¬ 
filo analitico che sotto quello 
ideologico, nella teoria dell'e- 
qullibno economico generale. 
Nel suo modo di pensare, il 
mercato ò in equilibrio a con¬ 
dizione che le preferenze dei 
singoli soggetti siano tutte si¬ 
multaneamente rispettate; ma 
(equi sta il tratto specifico del 
suo pensiero) le preferenze In¬ 
dividuali determinano non sol¬ 
tanto un unico flusso di investi¬ 
menti di equilibrio (in quanto 
pari al risparmio spontaneo) 
ma atKhe un unico stock di 
capitale di equilibrio (inquan¬ 
to corrispondente alla combi¬ 
nazione ottima dei fattorìderì- 
vante dalla rispettiva scarsità e 
produttività delle risorse). ■ 
Proprio questo punto dove¬ 
va portarlo in conflitto con 
Keynes.Questi aveva appena 
pubblicato il suo .Trattalo sul¬ 
la moneta. (1930) ove, se¬ 
guendo in parte la scuola di 
Wickscl le di von Mises, soste¬ 
neva che se gli imprenditon 
realizzano investimenti supe¬ 
riori ai risparmi ■ spontanei, 
questo lede certamente le pre¬ 
ferenze dei consumatori, ma 
rappresenta til tempo stesso 
un evento irreversibile; si avrà 
un ammontare di risparmio 
forzato, dopo di che i mercati 
ritroveranno il loro equilibrio. 
Hayek insisteva invece sul latto 
che la violazione delle prefe¬ 
renze dei risparmialon intro¬ 
duce un elemento di squilibrio 
che può essere sanato soltanto 
distruggendo quel tanto di ca¬ 
pitale in più che ù stato accu¬ 
mulato al di là del risparmio 
spontaneo. Di qui. secondo 
Hayek, il fenomeno delle cnsi 
di depressione che segue le fa¬ 
si di espansione. •' 

Il conflitto Ira Hayek e Key¬ 
nes appassionò il mondo degli 
economisti. Hayek recensì con 
toni critici il «Trattalo» di Key¬ 
nes. Questi fece scendere in 
campo Piero Sraffa che com¬ 
mentò l'opera di Hayek con to¬ 
ni sarcastici. Il dibattito suscitò 
echi in tutto il mondo, e venne 
sopito soltanto quando, nel 
1936. Keynes pubblicò la sua 
opera più famosa, la «Teoria 
generale deiroccupazionc», 
che fece rapidamente dimenti¬ 
care 1 temi apparentemente 
accademici della polemica 
precedente. 

Il successo di Keynes indus¬ 
se Hayek a lasciare Londra per 
Chicago, ma non lo ridus.se al 
silenzio. Nel 1941. egli pubbli¬ 
cò un volume, apparentemen¬ 
te di contenuto eminentemen¬ 
te astratto, «La icona pura del 


capitale». Questo era un estre¬ 
mo tentativo di risposta a Key¬ 
nes sul terreno analito. Pubbli¬ 
cato nel pieno del conflitto 
mondiale, il libro di Hayek 
venne considerato opera eru¬ 
dita ma priva di riflessi .sociali 
(esattamente il contrano di 
quello che Hayek iniendeva) c 
venne presto dimenticalo. , 

Il mondo degli economisti 
negli Stati Uniti, ancor più che 
in Europa, giurava sulle dottn- 
ne di Keynes. dottrine che 
Hayek considerava analitica¬ 
mente erronee e politicamente 
rovinose. Spinto da convinzio¬ 
ni profonde. Hayek scese allo¬ 
ra in campo sul terreno diretto 
del dibattito politico. Rn dal 
1938, egli aveva curato la rac¬ 
colta di saggi «Pianificazione 
economica collettivistica, (tra¬ 
dotto in italiano nel 1946). cri¬ 
tica radicale alle economie di¬ 
rette dal centro. Nel 1948, 
comparve «La via verso la 
schiavitù, (in italiano nel 
1947). Qui, Hayek .sottopone¬ 
va a critica serrata la politica 
economica del fascismo e del 
nazismo, mostrando - come 
l'intervento dello Stalo neH’c- 
conomia sia destinalo a pro¬ 
durre corruzione, spreco, e as¬ 
servimento politico del cittadi¬ 
no. In realtà la sua polemica 
andava as.sai al di là degli 
obiettivi dichiarati, c investiva, 
sia pure senza attacchi esplici¬ 
ti, l'intera dottrina keynesiana. 
Quando il libro venne pubbli¬ 
cato, Keynes si trovava ad At¬ 
lantic City per un incontro Ira 
. governi per la definizione del 
' nuovo sistoma dei pagamenti 
intemazionali del dopoguerra. 
Di là egli trovò modo di scrive¬ 
re a Hayek, con il quale aveva 
conservalo rapporti corretti, 
per complimentarsi della pub¬ 
blicazione e manifestare il suo 
consenso. 

Dopo di allora, Hayek non 
abbandonò più il campo della 
dottrina politica. Nel 1959 egli 
pubblicò «La costituzione della 
libertà», ampio manifesto libe¬ 
rista e. Ira il 1973 e il 1976. l’o¬ 
pera in tre volumi intitolala 
«Legge, legislazione e libertà» 
(pubblicata in Italia nel 1986). 

Una sola volta Hayek tornò 
ad occuparsi di economia in 
senso tecnico, e fu nell'opu¬ 
scolo su «La scelta della valu¬ 
ta». dedicato all'ordinamenle 
delle banche di emissione. A 
suo avviso, anche il monopo¬ 
lio delle banche centrali an¬ 
drebbe smantellato, per lare 
posto alla libera emissione di 
carta moneta in concorrenza 
Ira banche private; saranno gli 
operatori a scegliere la valuta 
più solida, espellendo i ban¬ 
chieri disavveduti o avventuro¬ 
si. Forse il suo credo liberista lo 
induceva a sottovalutare II lat¬ 
to che anche un insieme di 
banche private potrebbe met¬ 
tere in atto una linea di soste¬ 
gno reciproco, espandendo di 
pari passo l’ollerta di moneta e 
creando una pressione infla¬ 
zionistica senza che alcuna di 
esse debba registrare difficoltà 
di cassa o carenze di liquidità. 

Negli anni più recenti, con il 
ntomo in tutto il mondo a poli¬ 
tiche libcrisle, Hayek era dive¬ 
nuto il simbolo vivente della 
teoria del libero mercato. Negli 
anni di Chicago egli aveva la¬ 
vorato a contatto con Milton 
Friedman. nei vecchi edifici 
della città universitaria com- 
' pielamente - circondata dal 
' ghetto nero. Ma fin dal 1962, 
Hayek era tomaio in Europa, 
fissando la sua residenza pn- 
ma a Salisburgo, poi. dal 1968, 
in Germania a Friburgo. Nel 
‘ 1974, gli venne conferito il Pre¬ 
mio Nobel per l'economia 
■' (curioso destino; il premio 
venne simultaneamente con¬ 
ferito a Gurmar Myrdal, emi¬ 
nente studioso .svedese di con¬ 
vinta lede socialista). Nel 
1991, Bush gli aveva conferito 
la Medaglia della Libertà. 

Oggi. pa.ssati sia i tempi del¬ 
la denigrazione senza quartie¬ 
re e sia quelli della cieca esal¬ 
tazione liberislica, la sua figura 
potrà finalmente ricevere una 
adeguala collocazione nella 
stona del pensiero economico 
del nostro .secolo. 


Ag^essive contro Masoch 


Un saggio di Margarete Mitscherlich sull’aggressività 
appena uscito dalla Tartaruga. Un’antologia di scrit¬ 
ti sulla psicologia femminile in corso di traduzione 
da Bollati Boringhieri. Una galleria di ritratti di gran¬ 
di psicoanaliste in preparazione da Laterza. Un fio¬ 
rire di convegni. L’altra metà della psicoanalisi è in 
fermento, e dietro c’è un dato corposo; il 44,7/ó de¬ 
gli analisti italiani omiai sono donne. 


ANNAMARIA GUADAGNI 


M Un po' di odio fa bene, 
serve per vivere, dice una gran¬ 
de vecchia della psicoanalLsi. 
Una di quelle che ha fatto m 
tempo a conoscere Freud. Da¬ 
nese di nascita, tedesca di 
adozione (col manto Ale.xan- 
der ha fatto importati studi sul 
mancato lutto della Germania 
post-nazisla). Margarete Mit- 
schcrlkth si ù però fomiata in 
Inghilterra con Balinl. U. potò 
frequentare il gotha della psi- 
coanalLsI del tempo; Wmnlcol 
e la Malher, Mclanic Klein c 
Anna Freud. «Ero mollo attrat¬ 
ta dalla Klein - racconta - Ma 
lei aveva una personalità tre¬ 
mendamente olitana; pensava 
ad esempio che culturalmente 
le donno non sono proprio un 

f 'ranché. Era totalmonle identi- 
icala in quel gmppo di uomini 
"eletti" e non se ne rendeva <ts- 
•solutamente conto,,,». 

Ecco, adesso ù chiaro dove • 
ci troviamo: Mitscherlich 6 tra ■ 
quelle che in questo .secolo 
hanno tentato l'innovazione ’ 
femminista nella psicoanalisi. 
E, tornando all’odio, il suo li¬ 
bro La donna non a^ressiua 
(ù appena uscito dalla Tarta¬ 
ruga) testimonia della ricerca 
durata una vita. Per dire alle 
donne che se vogliono cam¬ 
biare il mondo, non possono 
fare a meno della loro collera. 

La Mitscherlich ha infatti stu¬ 
diato gli effetti devastanti di 
una educazione c di una .so¬ 
cializzazione femminile che 
insegna alle donne a interioriz¬ 
zare l’aggressività, a non e.spri- 
mcrla. Con la conseguenza di 
costruire dentro di sC un golem 
autodustruttivo di enorme po¬ 
tenza, che si alimenta di falsi c 
terribili sensi di colpa c finisco 
per metterle alla mercé degli 
aitn. Il suo, é un appassionalo 
manifesto contro il masochi¬ 
smo femminile che mostra 
quanto sia indispensabile sen¬ 
tire, sopportare, elaborare la 
propria aggressività. Per poter 
appunto distinguere un odio 
buono, indispensabile a far va¬ 
lere la propria volontà nel 
mondo, da un odio distrulliuo 
che proietta sull'altro (o sul- 
l'allra) sensi di colpa, paure, 
frustrazioni... Per questa via. 
conclude, avremo torse un'u¬ 
manità «ginandrica». Che é 
proprio il contrario di androgi¬ 
na: anziché potenziare il ma¬ 
schile. infatti, lo si completerà 
del femminile che manca. 
Giacché uomini e donne sono 


entrambi vittime della prossi¬ 
mità eccessiva e precocissima 
con un solo es,sore. la madre. 
Ma la dipendenza provoca 
inevitabilmente delusione e 
odio, che il neonato impotente 
non può che nvolgere contro 
di sé. Il risultato é nelle donne 
una disposizione all'auto-ug- 
gre.ssionc. E negli uomini, che 
debbono disidentilicarsi pre¬ 
sto dalla madre, una castrazio¬ 
ne inesorabile del femminile... 

Lo studio di ciò che nel lin¬ 
guaggio psicoanalitico si defi¬ 
nisce «il pre-edipico», alba dei 
rapporti umani, dove ci sono 
.solo la madre e il bimbo picco¬ 
lissimo (c non é ancora entra¬ 
to in gioco il terzo, il padre), 
caratterizza un filone di ncerca 
lungo il quale si può rintraccia¬ 
re una sorta di continuità fem¬ 
minile, che va dallo pioniere 
delle origini alle femministe. È 
quanto sostiene Claudia Za- 
nardi, docente di psicologia di¬ 
namica alla New York Univeit 
sity o curatrice di un testo (&- 
scniial Papers on ihe psycholo- 
iff of wonien) in corso di tra¬ 
duzione da Bollati Bonnghieri. 
Si tratta di un'antologia che 
contiene scritti, tra le altre, di 
Ruth Brunswick, Melanie Klein, 
Janine Chasscguet-Smirgcl. 
Clara Thomson. Eihel Petson, 
Luce Irigaray, Julia Krisleva, 
Jane Baker Miller, Juliclh Mlt- 
chcll, Carol Gilligan... L'idea 
che c'é dietro é quella di in¬ 
trecciare femminismo e psi- 
coanalisi. Soggetti che. come 
si .sa. si sono amati e detestali 
con passione: fecero a cazzotti 
negli anni Settanta, quando 
FVeud fini senza troppi compli¬ 
menti tra i padri della «fallocul- 
tura». Basti ricordare le con¬ 
danne senza appello di Kale 
Millel in America c di Luce In- 
garay in Europa. Con il suo li¬ 
bro più lortunalo, Speculum, 
Irigaray spiegò come la teoria 
psicoanalitica avesse latto del¬ 
la donna «un uomo mancato», 
«un .sesso che non é un sesso». 
Ma ci fu anche la mediazione 
generosa di Julici Mitchell 
(femminista inglese e psicoa- 
nalisla winnicottiana), lesa a 
recuperare la sostanza del di¬ 
scorso psicoanalitico, storiciz¬ 
zandone il scn.so. Mitchell 
smontò uno dei capi d'accusa 
principati, la teoria freudiana 
deir«invidiadel pene», traspor¬ 
tandola dal piano della «natu¬ 
ra» a quello della storia. E leg¬ 
gendola cosi come inevitabile 
rifle.sso delle relazioni di pote¬ 



re strutturale tra i sessi. Chi vo¬ 
glia farsi una rapida idea della 
questione può dare un’occhia¬ 
ta al «Che co,sa vogliono le 
donne» in Pro e contro la psi¬ 
coanalisi, appena uscito nella 
collana «Aperture» di Linea 
d'ombra. 

Ma in fondo il fuoco di que¬ 
sta polemica é di tanto tempo 
la. Perché ridiventa attuale? 
Perché il mondo delle donne 
che lavorano nel campo della 
psicologia é in gran fermento, 
'uo testimoniano l'interesse 
con CUI sono state seguite le 
conferenze della Mitscherlich. 


La pubblicazione recente (da 
FraiKO Angeli) di un volume 
curato da Caterina Arcidiaco¬ 
no. che raccoglie sotto il titolo 
Identilù, genere, differenza gli 
alti di un convegno, svoltosi a 
Napoli, dove si sono confron¬ 
tati studi sull’identità femmini¬ 
le e pensiero della differenza. 
Da ùitcrza uscirà invece una 
raccolta di ritratti di grandi 
donne della psicoanalisi, a cu¬ 
ra di Silvia Vegetti Pinzi. Alle 
spalle di lutto questo interesse, 
del resto, c’è ormai una male- 
nalilà corposa. Dallo studio 
più seno fallo nel nostro paese 


sulla professione dello psico- 
nalLsta (è di una sociologa del¬ 
l'Università di Ferrara, Maria 
Antonietta Trasfonni, e lo ha 
pubblicato l'anno scorso Bol¬ 
lati Boringhieri), risulta infatti ’ 
che il 44,'? percento degli ana¬ 
listi italiani sono donne. ' ’ 

Fin dull'inizio, si sa, fu altra- . 
zione fatale. Nel racconto delle 
origini c’é già tutto. Lo ha spie¬ 
gato suggestivamente - Silvia " 
Vegetti mzi. La psicoanalisi ■ 
nacque alla line dell’Oltocenlo 
dall'incontro tra due ligure ' 
marginali, due . esclusi dal ' 
«banchetto della felicità»; la ' 


donna c l'intellettuale ebreo. 
«Assenti dal teatro sociale», 
queste due figure avevano «in 
compenso elaborato un'iper¬ 
trofia dcll'interiorilù, . una 
straordinaria animazione dello 
scenario psichico. Entrambe 
erano alla ncerca di una sog¬ 
gettività socialmente ricono¬ 
scibile che le sottraesse all'a¬ 
nonimia e alla subordinazio¬ 
ne». Freud dette dunque .senso 
al non-scnso, all'irrazionale, al 
sintomo deH’islerica. Fondò 
una nuova cono.scenza .sulla 
grande quantità di scoperte 
[arre semplicemente passando 
dallo sguardo, daH'ossctvazio- 
ne pura e semplice della clini¬ 
ca isterica dell'Ottocento, all'a¬ 
scolto di pazienti cui restituiva 
dignità e voce. Ne nacque una 
scienza femminile’ È a questa 
empatia che si deve il gran nu¬ 
mero di donne da sempre at¬ 
tratte dalla psiconalisi? Come 
spiegare allora la lunga so¬ 
pravvivenza del - fallocentri- 
smo, nonostante l'importanza 
delle Lou Salomé, delle Mane 
Bonaparte, delle Helene Deul- 
.sch, delle Melanie Klein? 

La polemica riparte di qui. Il 
giudizio di Claudia Zanardi, 
che SI dice mollo interes.sala 
ad elaborare clinicamente le 
teorie Icmminuile. 6 molto du¬ 
ro; «il contributo più importan¬ 
te c’è stato .iH’in'izio del secolo. 
Il le donne hanno veramente 
cambialo il pensiero psicoana- 
lilico. Ma le loro scoperte sulla 
centralità del pre-edipico co¬ 
me rapporto con la madre so¬ 
no poi state riassorbite in una 
concettualizzazione maschile. 
Quando si è trattato di affer¬ 
marle nellei differenza è finito 
tutto. Il ruolo dell'analista resta 
neutro-maschile c dopo il velo 
di Freud, che nel 193/ definì la 
femminilità un’enigma resti¬ 
tuendola alla biologia, non c'è 
scuola al mondo che faccia in¬ 
segnamento sul . femminile. 
Del resto, ini pare di ricordare 
che, se si esclude la posizione 
classicamente femminile di se¬ 
gretario. mai una donna è stata 
presidente della società inter¬ 
nazionale di psicoanalisi. Ec¬ 
cettuata Phillis Greenacrc negli 
anni Sessanta». 

Maria Antonietta Traslorini 
la vede un po' diversamente. 
Tant'è che nella .sua ricerca 
sulla professione dell'analista 
ha elaborato un’ipotesi inter¬ 
pretativa della femminilizza- 
zione recente di questa profes¬ 
sione. 1 dati sottolineati, infatti, 
sono essenzialmente due. Pri¬ 
mo; si tratta di una professione 
molto Icg.ita al femminile, al 
prenderei cura, all’accoglienza 
dell’altro. Secondo; le donne 
sono diventale tante in anni di 
intenso protagonismo sociale, 
a cavallo tra gli anni Settanta e 
gli Ottanta, quando molte so¬ 
no andate in analisi. Amplian¬ 
do cosi una base di recluta¬ 
mento, che si è incontrata con 
un'offerta di formazione meno 
standardizzata; diventano ana¬ 
listi, ad esempio, meno medici 


e più psicologi. Il risultato, per 
le donne, è di poter traslorma- 
re in professione una disposi¬ 
zione o una vocazione. Com- ■ 
plice, in qualche modo, i! mo- 
vimonlo delle donne. Ma, se è ' 
cosi, perché d'innovazione ' 
non se ne vede? «Molte psicoa- ' 
naliste, oggi, sono insoddisfal- • 
te degli strumenti con i quali ; 
lavorano - dice Trasfonni- Ma ' 
a npensarli in fondo hanno ap¬ 
pena comincialo...». E il con- 
‘ lutto tra psicoanalisi e lemmi- > 
nismo dove è finito’ «La p.si- 
coanalLsi non è stata ovunque 
la stessa - spiega Chiara Risol- . 
di, che con altre psicoterapeu- 
te ha iniziato a Bologna, c sul¬ 
l'onda del convegno di Napoli, ■ 
un lavoro di ncerca comune -. 
Le americane hanno dovuto 
misurarsi con una psicoanalisi > 
dell'adattabilità c dell'io vin¬ 
cente. In Europa c’è stata inve- ’ 
ce una psicoanalisi del dub¬ 
bio. Anche se le francesi han¬ 
no dovuto vedersela con La¬ 
can, che ha sviluppato il peg¬ 
gio di Freud riducendo la don¬ 
na a puro frutto del linguaggio: 
Ingaray infatti viene di II. Da 
. noi. la pratica dell'inconscio ■ 
della Libreria delle donne di ; 
Milano è stata un modello di 
applicazione della psiconalisi f 
, alla politica. Un, po.'.come pra- 
. tica perpetua però, dove non 

c'è separazione.- - 

Ma siamo ancora alla psico- 
nanalisi come piensiero. Nelle 

• terapie, invece, che succede’ 

,, Francesca Wolflno è una psi- 
' ‘ coanalista freudiana molto in¬ 
teressala alla differenza, ma 
molto problematica circa la 

■„ possibilità di fare «terapie fem¬ 
ministe». «L'analista non può 
•- certo essere asessuato-dice- 
ma deve comunque rimanere 
' al di qua di quelle zone di n- 
' spetto dove non può interveni- 
- re. Perché il paziente deve po¬ 
ter crescere con modalità sue». 
Insomma, nessuno può inse¬ 
gnare, ad esempio, cosa sia 
una vera donna. Mollino valo- 
nzza infatu la funzione anti¬ 
dogmatica della psicoanalisi: il 
suo nascete spaccando l'unità 
ael soggetto razionale. Un po’ 
come il femminismo, che rom¬ 
pe l'universalità del sapere per 
affermarne invece la dualità. Il 
■ guaio accade sempre quando 
ogni nuova modalità del cono¬ 
scere vuol presentarsi come 
verità, o come scienza positiva. 
«L'incontro tra Freud e l'isten- 
ca produsse un tnonfo del fal- 
; lo: ascoltando le donne, Freud 
, capi la sessualità maschile, 
non quella femminile, E non 
poteva essere diversamente, 

; visto che era un uomo. A spq- 
. de.stare il ■ tallo fu Melante 
Klein. Ma dalla nuova coppia 
studiata, ! la mammma col 
bambino piccolo, venne fuori 
un fantasma altrettanto spa¬ 
ventoso: la madre onnipotente 

• e perfetta. Tra quc.stc polarità 

' bisogna ritrovare la donna, ac- 
. contentandosi di molte, par¬ 
ziali, verità». ■ - ; 



I restauratori del «Giudizio Universale» hanno deciso: solo le «brache» brutte e anonime 
saranno rimosse dal celebre dipinto. Quelle volute dal Concilio di Trento rimarranno 


Michelangelo scoperto a metà 


MARIO PI 

■■ ROMA. Il »Giudizio Univer¬ 
sale» di Michelangelo sarà sco¬ 
perto a metà; verranno tolte le 
solo le «brache» più brutte, 
quelle anonime, quelle «più 
tarde» ai nudi dipinti da Miche¬ 
langelo per la Cappella Suslina. 
Rimarranno, invece, le mutan¬ 
de storiche imposte dal Conci¬ 
lio di Trento: ovvero quelle cin- 
queccnlcschc realizzale da 
Damele da Volterra c Girola¬ 
mo da Fano (contro la stessa 
volontà di Michelangelo, è be¬ 
ne ncordarlo). È questo, in- 
somma, l’orienlamenlo dei re¬ 
stauratori della Cappella Sisti¬ 
na, confermalo icn in un in¬ 
contro pubblico con Fabnzio 
MancincHi, responsabile dei 
lavori. Il restauro del «Giudizio 


Univcrealc» dovrebbe conclu¬ 
derei entro la primavera del 
1994.1 colon con cui si presen¬ 
terà al pubblico il grande alfre- 
.sco dietro l'allare .saranno più 
o meno quelli venuti alla luce • 
nella Volta. Nel «Giudizio Uni¬ 
versale», dipinto tra il 1536 c il 
1541, Michelangelo. • repello 
alla 'Volta, - ha sostenuto Man- 
cinclli - SI è fatto più «pittore», ^ 
c ha usato colon nuovi, propri 
della tecnica su tavola. Rispet¬ 
to al restauro della Volta che. 
essendo alta venti metri aveva ■ 
subito tutto sommalo pochi ri- 
maneggiamenti. ■ il lavoro di 
pulitura del «Giudizio» si pre¬ 
senta più complesso: specie 
nella parte più ba.s,sa, dove s'é 


accumulato «un numero inve¬ 
rosimile di ritocchi c riloccac- 
ci», ha dello MancincHi. 

L'onenlamento dei restaura¬ 
tori è quello di «riportare al me¬ 
glio - ha promesso il responsa¬ 
bile dei lavori - ciò che il tem¬ 
po ci ha consegnato, cercando 
di rendere il meno fastidiosi 
povsibile i danni che sono stali 
fatti». Per quanto riguarda la fa- 
rno.sa questione delle «bra¬ 
che», appunto, MancincHi ha 
ricordato che sui nudi miche¬ 
langioleschi sono state appo¬ 
ste mutande in tutte le epoche, 
nel '500, nel '600, nel '700; mu¬ 
tande in «afiresco» o dipinte «a 
.secco»; San Pietro iie ha addi¬ 
rittura due in quanto .sopra la 
copertura cinquecentesca, evi¬ 
dentemente ntenuta i inade¬ 


guata, nel Settecento è stala di¬ 
pinta una veste più ampia. Del¬ 
ie «brachi-» - di cui si .sono oc¬ 
cupali molti critici c studiosi 
tanto che il Parlamento euro¬ 
peo. con una delibera di alcu¬ 
ni anni fa. è anivato a chieder¬ 
ne la nniozione - pesa una 
strana maled'izione; gli «imbra¬ 
gatoli» morivano .subito dopo 
aver dipinto lo coperture sul 
«Giudizio Universale». Cosi ac¬ 
cadde anche a Daniele da Voi- 
'erra e a Girolamo da Fano. In 
ogni modo, rispetto alle circa 
quaranta «brache, del «Giudi¬ 
zio Univereale», i rcstauraton 
.seguiranno una linea prudente 
e ne ld.sccranno la maggior 
parte: non «per molivi morali» 
- è stalo spiegato ieri - ma solo 
per motivi storici e tecnici. 


A creare scandalo, nel Cin¬ 
quecento. non furono solo i 
nudi del «Giudizio Universale», 
ma anche il latto che le figure 
del dipinto fossero rappresen- 
t.jtc come divinila pagane, ha 
spiegato ancora MancincHi ri¬ 
cordando l’esempio del Cristo 
che riprende «L'Apollo del Bel¬ 
vedere». Inoltre, neH’originale 
di Michelangelo, c'era un San 
Biagio con in mano due forco¬ 
ni e chinato in «modo sadico» 
su Santa Calenna. Oltre a co- 
pnre i due santi, Daniele da 
Volterra modificò in modo ir¬ 
reversibile rattcggiarnenlo di 
San Biagio facendogli voltare 
la testa verso l’alto. Ebbene, 
per 1 reslauraton, non sarà 
possibile nlomare all'originale 
di Michelangelo, cancellalo a 
colpi di .scalpello. 
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Ieri è partita 
Atiantis, 
studierà 
Tinquinamento 


Ieri ò partilo lo shuttle, dopo II nnvio d'un giorno a causa del 
maltempo sulla Florida e di una perdita di carburante du¬ 
rante le operazioni di nlomimento L'Atiantis 6 partita per la 
sua missione con un ritardo di M minuti, causato da cattive 
condizioni atmosienche sulla pista di Cape Kennedy dove lo 
shuttle avrebbe dovuto atterrare in caso di emergenza nella 
fase immediatamente successiva al lancio. Por sfruttare nei 
modo migliore gli otto giorni della missione i sette astronau¬ 
ti, guidati dal comandante Charles Bolden e dal suo vice 
Bnan Du((y, si divideranno in due turni di dodici ore. Le in¬ 
formazioni ottenute durante la missione forniranno dati pre¬ 
ziosi sugli effetti deir inquinamento sulla atmosfera del no¬ 
stro pianeta, li rientro sulla terra di Atiantis é previsto alle 
6.07 locali del pnmo aprile sulla pista d'attenaggio di Cape 
Kennedy 
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Scoperte 
in Libia 
delle incisioni 
rupestri 


Un sito ricco di incisioni ru¬ 
pestri preistoriche é stato 
scoperto nel - Shormet-El- 
Greiibat, nel Fezzan libico. 
Lo ha dichiarato il paletno¬ 
logo francese Jean-Loic Le 
• Quellec. Le incisioni, sco¬ 
perte nel corso di recenti 
esplorazioni in Libia, rappresentano soprattutto bovini e, ha 
precisato Le Quellec, presenterebbero numerosi punti in co¬ 
mune con i capolavori deH’arle preistorica già conosciuti 
nella regione grazie alle esplorazioni dello studioso fiorenti¬ 
no Paolo Graziosi. La particolarità del sito di Shormet El- 
Greibat risiede nella presenza di incisioni di carri stilizzati, di 
personaggi mascherati e dalla ripetizione di una scena di 
caccia raffigurante un cavallo attaccato da un felino. Assenti 
invece le incisioni caratteristiche della regione; giraffe, ele¬ 
fanti e rinoceronti. 

A Bruxelles Dal 1 aprile sarà aperto a 

Bnjxclics Tulficio europeo 
I Hiiiuv ? Consiglio nazionale del- 

europeo le ricerche, il primo ufficio 

del Cnr estero mai aperto dall' 

uci v,iii _ annunciato a 

Roma il presidente del Cnr, 
Luigi Rossi Bernardi, in aper¬ 
tura del convegno sul programma comunitario <apitale 
umano e mobilUà dei ricercatori». A dirigere il nuovo ufficio 
sarà Giuseppe Roffi, ex addetto scientifico italiano a Londra. 
•L'obiettivo - ha detto Roffi - é garantire una più intertsa par¬ 
tecipazione italiana alle attività in ambito comunitario e, di 
conseguenza, anche un ritorno economico più elevato». 
L'ufficio sarà un collegamento costante, ha proseguito, tra il 
Cnr e gli uffici della comunità, soprattutto con la commissio¬ 
ne Cec e con le divisioni responsabili della ncerca. «In que¬ 
sto modo - ha osservato - si potrà garantire un'informazione 
tempestiva sugli sviluppi e le tendenze della politica della ri¬ 
cerca nella comunità, e l'Italia avrà modo di prepararsi in 
tempo ad affrontare le scelte europee per la ricerca». L'uffi¬ 
cio Europeo del Cnr avrà presto almeno altri quattro addetti 
oltre a Roffi, ed ù il quinto aperto a Bruxelles da un ente di ri¬ 
cerca di un paese membro. Il primo ù stato II consiglio na¬ 
zionale delle ricerche francese, il secondo quello inglese, 
.seguito da quello spagnolo c dal tedesco. 


La lontra , 
vìve ancora 
in Abruzzo, 
nel fiume 
Orfento 


Nel cuore verde o roccioso 
dell'Abruzzo appenninico, 
vive ancora la lontra, anche 
se da diversi anni nessuno 
no avvista un esemplare, al¬ 
meno per quanto se ne sa. 
Lo as.sicura una studiosa, 
' Paola Ottlna, che ha parteci¬ 
palo a Caramanico Termo (Pescara) ad un convegno pro¬ 
mosso dalla rivista Airone c dalla forestale sulla fauna ap¬ 
penninica. Più esattamente, la lontra (mammifero carnivoro 
mustclidc lungo anche più di un metro, coperto da pelliccia 
purtroppo appetita dalle donne) vivrebbe lungo gli spumosi 
torrenti della valle dell'Oriente, un corso d'acqua purissima 
che discende dalla Maiella verso il Pescara, formando im¬ 
pressionanti canaloni dalle pareti scoscese. E una zona 
pressoché disabitata, ancora intatta, e la lontra, che si ciba 
di fauna ittica, ha abitudini notturne, percui potrebbe essere 
.sopravvissuta grazie a fortunate quanto rare circostanze am¬ 
bientali. C'é da augurarsi che continui a non essere avvistata 
da nessuno...-i» 


Brevettato 
a Cagliari . 
un nuovo farmaco 
anti-raffreddore 
da virus_• 


L' università di Cagliari ha 
brevettato una nuova so¬ 
stanza per la profilassi e la 
terapia del raffreddore da vi¬ 
rus. c stipulato un contratto 
con l'industria farmaceutica 
svizzera Replachemical, per 
la prosecuzione della speri¬ 
mentazione c la successiva produzione e commercializza¬ 
zione del farmaco antivirale. La notizia è stata data oggi in 
una conferenza stampa dal rettore. Pasquale Mistretta, e dal 
prof. Paolo La Colla, del dipartimento di biologia sperimen¬ 
tale della facoltà di scienze, coordinatore della ricerca alla 
quale hanno collaborato anche i professori Marino Artico e 
Silvio Mossa dell' università di Roma e Federico Corelli di 
Siena. Il composto si ù finora rivelato IO volte piu' efficace 
degli analoghi prodotti stranieri c 10 volte meno tossico. 
L'accordo con la Replachemical costituisce, un momento 
importante sulla strada di un produttivo rapporto del labora- 
ton universitari con il mondo esterno, un rapporto che con¬ 
sentirà. attraverso la vendita dei risultati della ncerca. di fi¬ 
nanziare la ricerca stessa. 


MARIO PETRONCINI 


.La standardizzazione della produzione 


alimentare ha contribuito a dimezzare le razze di animali 
d’allevamento. Un progetto di salvaguardia della Fao 



Il problema non è tanto quello della salvaguardia 
della pecora Manx Loghtan o della mucca Cabanni- 
na, di cui rari esemplari sopravvivono nelle stalle di 
qualche amatore, quanto quello che sta accadendo 
al bestiame d'allevamento dei paesi in via di svilup¬ 
po. Le nostre scelte produttive infatti, comportano 
una eccessiva «semplificazione» dell'esistente. E la 
Fao progetta un’Arca di Noè genetica. 


ÈVA BENELU 


BM «Anche 360 diverse 
qualità di formaggio sono un 
bell'esempio di biodiversità». 
La battuta circola negli am¬ 
bienti zootecnici e serve a ri¬ 
cordare che anche gli anima¬ 
li d'aiievamento e, in questo . 
caso, i loro prodotti, possono 
essere vittime della generale ■ 
tendenza alla standardizza¬ 
zione, Una tendenza che ca¬ 
ratterizza da tempo il merca¬ 
to intemazionale delle pro¬ 
duzioni alimentari. Una ten¬ 
denza che ha già cancellato 
dalla faccia della terra più 
della metà delle diverse raz¬ 
ze e varietà di bestiame: bo¬ 
vini, maiali, pMore, capre, 
che esistevano in Europa agli 
inizi di questo secolo. «Men¬ 
tre delle restanti 770 - ricor¬ 
dano alla Fao, l'organizza¬ 
zione delle Nazioni Unite per 
l'alimentazione e l'agricoltu¬ 
ra - oltre un terzo è destinato 
a scompeirire nei prossimi 
vent'anni». 

Ma più ancora che per l'in¬ 
felice destino della mucca 
Cabannina o della pecora 
Manx Loghtan, che sopravvi¬ 
vono in pochissimi esemplari 
nelle stalle di alcuni appas¬ 
sionati, gli organismi intema¬ 
zionali come la Fao hanno 
cominciato a ■ preoccuparsi 
per quello che sta accaden¬ 
do al bestiame d'allevamen¬ 
to dei paesi In viadi sviluppo. 

Come è già avvenuto per 
la varietà di piante alimenta¬ 
ri. come sta avvenendo in 
continuazione in tutto il 
mondo per le specie selvati¬ 
che, le scelte produttive di 
noi umani si traducono mol¬ 
to spesso in una semplifica¬ 
zione deH'esistentc. E sem¬ 
plificazione significa, ad 
esempio, che dalle verdeg¬ 
gianti montagne svizzere, al¬ 
le sterminate praterie ameri¬ 
cane, alle assolate campa¬ 
gne siciliane è sempre la Hol- 
Stein, la notissima mucca 
bianca e nera, ad assicurare 
la produzione di latte. E che 
ben presto potrebbe capitare 
di vederla anche sugli altipia¬ 
ni del Kenia o nelle paludi 
pakistane. 

E cosi, con un ovvio richia¬ 
mo alia biblica arca di Noù 
(il primo programma di sal- 
v^uardia della biodiversità 
di cui si abbia memoria) la 
Fao ha inaugurato un proget¬ 
to per la conservazione di al¬ 
cune razze di bestiame parti¬ 
colarmente minacciate. 

Patrick Cunnigham, un di¬ 
stinto signore dall'aria estre¬ 
mamente anglosassone, ò il 
direttore della Divisione per 
la produzione e la sanità ani¬ 
male alla Fao. Ed ù anche il 
responsabile del progetto Ar¬ 
ca di Noe. «Nei paesi indu¬ 


strializzati - dice Cunnigham 
- la crescita della popolazio¬ 
ne e la conseguente necessi¬ 
tà di incrementare le produ¬ 
zioni agricole sono fenomeni 
che hanno avuto modo di 
svilupparsi nel corso di alme¬ 
no duecento anni. E, tutto 
sommato, i problemi sono 
stati risolti abbastanza felice¬ 
mente. Nei paesi in via di svi¬ 
luppo, invece, l'operazione 
di importare specie teorica¬ 
mente più redditizie e pro¬ 
duttive, ma totalmente ina¬ 
datte a quegli ambienti e a 
quei modi di produzione, ri¬ 
schia di avere conseguenze 
catastrofiche». 

E forse anche nei paesi in¬ 
dustrializzati le cose non so¬ 
no andate poi cosi lisce, se è 
vero che, - come ncorda 
Giulio Pagnacco, docente di 
miglioramento genetico de 
gli animali domestici all'Uni 
versita di Milano - «già a par^ 
tire dagli anni 70 le principali 
associazioni di allevatori e i 
principali istituti di ' ricerca 
europei hanno avviato pro¬ 
getti di salvaguardia delle co¬ 
siddette razze minori. Proget¬ 
ti che prevedono sia di defi¬ 
nirne le caratteristiche gene¬ 
tiche, sia di creare le condi¬ 
zioni perché queste ..razze 
continuino ad essere alleva- 

' Kla perché preoccuparsi 
tanto del pollo Fayoumi. egi¬ 
ziano, o dell'Alpaca sudame¬ 
ricano, o dell'af ricana mucca 
N'Dama, come hanno inten¬ 
zione di fare alla Fao? Due 
sono i presupposti che spin¬ 
gono gli organismi intema¬ 
zionali (o le istituzioni loca¬ 
li) a intervenire in difesa del¬ 
la diveristà genetica. Da una 
parte la coscienza sempre 
più diffusa che la perdita di 
biodiversità è una perdita 
che riguarda tutto il pianeta. 
Una perdita che impaniamo 
a noi stessi e alle altre specie 
viventi, che sono «le uniche 
compagne di viaggio finora 
conosciute» per citare con¬ 
cetti e parole cari a Edward 
Wilson, il celebre biologo re¬ 
centemente scomparso. 

E, come si vede, si tratta di 
una motivazione etica, ideo¬ 
logica. anche se non per 
questo meno valida. 

D'altra parte esiste anche 
una motivaziono estrema- 
mente concreta che muove 
alcuni. dei protagonisti di 
questo sceneraio. Una moti¬ 
vazione che fa si, ad esem¬ 
pio. che II Giappone abbia 
deciso di contribuire con un 
milione di dollari al progetto 
Arca di Noè e che alla Fao si 
aspettino di raggiungere i 15 
milioni di dollari di finanzia¬ 
mento complessivo, anche 



BB Qualche volta l'anda¬ 
mento è velocissimo e José 
lEsquinas Alcazar, l'attuale se¬ 
gretario della Commissione 
sulle risorse fitogenetiche della 
Fao, no ha latto un'esperienza 
diretta. . • . . ' 

■ «Nel 1970 - racconta - ho 
raccolto in Spagna più di 300 
varietà di piante di melone. So¬ 
lo quattro anni più lardi tre si 
erano già estinte edi una quar¬ 
ta sono riuscito a recuperare i 
semi in maniera ' fortunosa 
quando ormai la credevo già 
sparita». 

Il latto è che la diversità ge¬ 
netica alla base delle piante 
alimentari si è pericolosamen¬ 
te ridotta nella seconda metà 
di questo secolo. E alla Fao 
pronosticano che disUuzione 
ambientale, crescila demogra¬ 
fica e cambiamento negli siili 
di vita potrebbero portare all'e¬ 
stinzione di altre 40.000 specie 
vegetali entro la metà del ven¬ 
tunesimo secolo. Con ogni 
probabilità entro il 2020 la po¬ 
polazione terrestre raggiunge¬ 
rà gli otto miliardi di persone, 
780% delle quali abiterà anco¬ 
ra i paesi in via di sviluppo. Per 
slamare tutte queste persone 
s-irà necessario pas.sarc dagli 
attuali 1,8 miliardi di tonnella¬ 
te di alimenti a oltre 3 miliardi 
di tonnellate. Alimenti che si 
dovranno ricavare da terre ara¬ 
bili che sono già in diminuzio¬ 
ne. da risorse idriche già de¬ 
pauperate, da un ambiente già 
pesantemente sottoposto a 


E le piainte 
scompaiono 
minacciando 
il cibo futuro 


pressioni biologiche di vano ti- 
po.L'erosione delle risorse filo- ■ 
genetiche è. naturalmente, un ' 
aspetto che può aggravare ul- 
terìormenle un quadro .già ■ 
preoccupante. Tanto che alla 
Fao non esitano a parlare di ’ 
minaccia all'agncoltura mon¬ 
diale. Erosione genetica signi- ’ 
fica che dalle migliaia di diver¬ 
se piante che entravano nella - 
dieta dell'uomo primitivo, si è 
passati oggi a coltivame un nu- ■, 
mero ridottissimo; non più di. 
l SO. E di queste 150 la maggior ’ 
parte deH'umanità ne utilizza ■' 
in realtà solo 12. E ancora non 
basta perché - all'Interno di; 
questa dozzina di specie, le va- 
netà sistematicamente preferi¬ 
te sono quelle considerate ad 
alto rendimento. Il che com¬ 
porta, per esempio, che il 96% 
dei piselli coltivati negli Stali 
Uniti é costituito solo di 9 di¬ 
verse varietà. GII esempi delle 
catastrofi che possono scaturi¬ 
re da questo stato di cose non ' 
mancano, anche senza citare • 
l'ormai famosissima carestia 
che nel secolo scorso causò la 


morte per fame di due milioni 
di irlandesi c che era causala 
da un parassita che distrusse il 
raccolto di patate. Patate a ri¬ 
dotta base genetica, natural¬ 
mente. Venendo a giorni mol¬ 
to più vicini a noi, nel 1970 un 
lungo causò la distruzione di 
quasi metà del raccolto di gra¬ 
no nel sud degli Stati Uniti. An¬ 
che in questo caso la ba.se ge¬ 
netica da cui si partiva per le 
coltivazioni era ridottissima: 
una sola varietà e sensibile a 
questo tipo di attacco parassi¬ 
tario. Ma se questo tipo di an¬ 
damento agronomico sembra 
irreversibile, non - è ancora 
troppo tardi per interventi di 
conservazione della biodiver- 
silà vegerale. Oltre alle ormai 
numerose banche di semi, gli 
organismi -.intemazionali si 
stanno impegnando in piani di 
salvaguardia a livello planeta¬ 
rio. • •„-» ;. '■S.f 

La Fao ha lanciato, tra l'al¬ 
tro, un sistema di informazione 
mondiale e di allerta precoce 
per la coaservazione m siiu e 
la raccolta ex silu delle specie 
da proteggere. E sta preparan¬ 
do due codici di condotta, uno 
sulla raccolta e il trasferimento 
delle risorse - filogenetiche e 
l'altro sulla biotecnologia. 

Di tutto si discuterà alla 
prossima Conferenza delle Na¬ 
zioni Unite, in Brasile, dove do¬ 
vrebbe essere firmalo uno stru¬ 
mento legale intemazionale, la 
Convenzione per la difesa del¬ 
la diversità biologica. DEu.B. 


Disegno di Mitra Divshall - - 

tramite organismi che fanno 
capo alla Banca Mondiale. 

■- Una motivazione da ricer¬ 
care nel fatto che l'informa¬ 
zione genetica è una enorme ' 
ricchezza potenziale. 

■ «In 10.000 anni di agricol¬ 
tura c allevamento - ripren¬ 
de Cunningham - a partire 
da un ristretto numero di 
specie animali, solo una ven¬ 
tina tra mammiferi e uccelli, 
sono state selezionale una 
infinità di razze. Tutte perfet¬ 
tamente adattate alle condi¬ 
zioni in cui venivano alleva¬ 
te. - Questa razze sono un • 
enorme deposito di biodiver¬ 
sità». ■ ■ - , 

Un depiosito cui attingere 
ogni volta che se ne presenti 
la necessità, come ben san¬ 
no le industrie intemazionali ' 
che si occupano di biotecno¬ 
logie. Un deposito non più 
rinnovabile perché gli ani¬ 
mali selvatici da cui tutte 
queste razze derivano non ' 
esistono più. , 

• Cosi il progetto della Fao, • 
che dovrebbe estendersi per 
cinque anni, prevede la crea¬ 
zione di sette banche per la 
conservazione di seme ed 
embrioni, distribuite tra Afri¬ 
ca, India e Cina; una sorta di 
censimento - mondiale ■ del 
bestiame e una definizione 
delle caratteristiche geneti¬ 
che di tutte le varietà censite. 


Nonché l'incentivazione di 
tutti i programmi di conser¬ 
vazione che possono assicu¬ 
rare ia sopravvivenza delle • 
razze nei loro luoghi d'origi¬ 
ne. ' ■ * -• ■ . 

Perché uno dei nodi è pro¬ 
prio questo: anche se è vero, g. 
come astticura Cunningham _ 
Che le attuali tecnologie pos¬ 
sono consentire la conserva -1 
zione del materiale biologico • 
anche per tempi molto lun¬ 
ghi, quale senso può avere il • 
mantenimento di vestigia di 
animali pier cui non esistono - 
più le condizioni perché sia- ■ 
no allevati? Forse solo quello 
di serbatoio genetico? 

E alla Fao sono ben consa¬ 
pevoli che la preoccupazio¬ 
ne per la scomparsa di que¬ 
sto tipo di ricchezza rischia . 
di essere ancora una volta 
solo interesse e scrupolo dei ' 
paesi ricchi nei confronti di f 
un patrimonio che sarà forse *■ 
dell'umanità intera, ma che ' 
per ora è espressione dell'or- • 
ganizzazione di vita solo di 
alcuni gruppi umani 

E infatti nel progetto non 
hanno dimenticalo di inseri- _ 
re un punto: la creazione del ‘ 
primo «framework» intema¬ 
zionale dedicato a regola- ■ 
mentare il mercato mondiale 
del bestiame e i diritti di pro¬ 
prietà delle n.sorse genetiche 
animali. ■ - ■. ; - 


Ha dai 30 ai 37 anni 
la donna italiana che chiede 
la procreazione assistita 


M Ha dai 30 ai 37 anni la 
donna che si rivolge in Italia ai 
centri di riproduzione assistita. 
E' quanto risulta da una prima 
analisi dei dati provvisori per¬ 
venuti al Ripma, il i^istro ita¬ 
liano sulla procreazione medi- 
co-a.ssistita dell'Istituto supe- 
norc di sanità, che é stato pre¬ 
sentato alla comunità scientifi¬ 
ca intemazionale in un conve¬ 
gno a cui hanno partecipato I 
responsabili degli analoghi re- 
gistn di Francia, Belgio. Gran 
Bretagna. Svizzera. Stali Uniti. 
Australia, Germania, Svezia e 
Cile. «I dati sono estremamen¬ 
te prowison - spiega il dottor 
Amedeo Spagnolo responsa¬ 
bile del registro italiano - o ri¬ 
guardano 288 trattamenti per¬ 
venuti da 11 cento italiani dal I 
gennaio, quando é iniziata la 
raccolta. Riguardo l'età é pos¬ 
sibile indicativamente notare 
una prevalenza dopo i 30 anni. 


con un picco sui 37 anni. Ci so¬ 
no pero' alcuni casi intorno ai 
20 anni, che corrlspmndono a 
donne che sanno di avere una 
patologia e prendono dei 
provvedimenti appena sposa¬ 
le». La novità del registro italia¬ 
no rispetto a quelli degli altri 
paesi - ha aggiunto spagnolo - 
riguarda la raccolta dei dati 
che cerca dì essere rigorosa¬ 
mente scientifica nello studio 
della patologia dell'uomo e 
della donna, della sterililà. dei 
motivi che li spingono ad usa¬ 
re alcune tecniche. Non c'é 
inoltre nessun altro registro al 
mondo oltre all'italiano, a 
comprendere, oltre alle tecni¬ 
che livet e gift, anche l'insemi¬ 
nazione. In Italia c'é il 16 per 
cento di coppie sterili e si effet¬ 
tuano circa 25 mila interventi 
l'anno con una casistica che si 
aggira sul 10 percento di suc¬ 
cessi. 


«Una fame da morire»: l’ultimo libro della psicoioga Gianna Schelotto su fenomeni speculari e opposti diventati malattia sociale 

Bulimia, anoressia: il lieto fine è solo apparente? 


PAOLA EMILIA CICERONE 


H Cibo. Cibo da amare, da 
ingurgitare con disperazione. 
Cibo da odiare e da rifiutare a 
prezzo di qualsiasi sofferenza. 
E lui il vero protagonista di 
«Una fame da morire», di Gian¬ 
na Schelotto, psicoioga e par¬ 
lamentare. Abituata da anni a 
proporre ai lettori le sue espe¬ 
rienze professionali - Monda- 
dori ha già pubblicato «Matti 
per sbaglio» e «Strano, stranis¬ 
simo, anzi normale» - questa 
volta la scrittnee affida a perso¬ 
naggi immaginari, Sara e Mile¬ 
na, la de,scnzione di due tra i 
più comuni dLsturbi dell'ali¬ 
mentazione, l'anoressia e la 
bulimia. Mangiare troppo e ri¬ 
fiutare il cibo; due fenomeni 
speculari e opposti che stanno 
diventando, osserva la Sche¬ 
lotto nelle poche pagine che 
seguono la narrazione, quasi 


una malattia sociale, partico¬ 
larmente tra le giovani donne. 
Tanto da far pen.sare che i di¬ 
sturbi dell'alimentazione siano 
la moderna traduzione di quel 
diffuso malessere femminile 
che una volta era noto con il 
nome di isteria, e che si mani¬ 
festava con affanni e sveni¬ 
menti. 

Incontriamo Sara, la prota¬ 
gonista di «La ragazza che 
mangiava la luna» - la prima, e 
forse la più significativa, delle 
due storie in cui si divide il li¬ 
bro - di fronte a una vetrina 
piena d; cose brutte, la vetrina 
di un negozio di abiti per taglie 
forti dove la madre la tra.scina 
a comprare vestiti adatti a lei. 
Ventiquattro anni, colla, intelli¬ 
gente. spiritosa, Sara conside¬ 
ra con .scetticismo la sua con¬ 
dizione di cicciona .senza ri¬ 


medio. Sui suoi problemi fami¬ 
liari taglia corto. «Sono solo 
.scuse per aver licenza di man¬ 
giare», dice. 

Sara é una drogata di cibo, e 
lo sa. «Che differenza c'é», si 
chiede. «Ira il bisogno di man¬ 
giare quando mi sento a disa¬ 
gio, e la necessita di bucarsi 
del tossico?». Osuicolata dalla 
madre, che fa di tutto per na¬ 
sconderle il cibo, per impiedire 
ai negozianti di venderle bi¬ 
scotti e pa.sticcini, la fame di 
Sara é placata dalle paste in¬ 
gurgitale di na.scoslo, scen¬ 
dendo tre volte dall'aulobus 
sulla strada per l'università. Ma 
anche, quando non c'é niente 
di meglio, da un panino con¬ 
gelalo succhiato con voluttà, e 
perfino dalla forma ingollata a 
forza, lottando contro la voglia 
di vomitare. 

A salvarla, come nelle favo¬ 
le, sarà un uomo. Ma non si 


tratta di un amore felice. L'in¬ 
contro con un professore affa¬ 
scinante e nevrotico, che vive 
un problema di Impotenza e 
trova la sicurezza nella gras¬ 
sezza - c quindi nelle scarse 
attrattive - di Sara la faranno ri¬ 
flettere. E quando lui lo impor¬ 
rà gli amati pasticcini come 
parte di un gioco erotico, la ra¬ 
gazza finirà col respingerlo. E 
saprà dare ascolto alle parole 
dì un dielologo intelligente, 
che le ha chiesto non di smet¬ 
tere di mangiare, ma di capire 
perché lo fa: «Rispondi cibo, ; 
sempre cibo e stupidamente 
cibo a tutte le domande, a tutti 
gli stimoli che ti pone la real¬ 
tà». 

Milena, invece, ha molto co¬ 
raggio. La sua storia, in «La 
mamma in un boccone», é rac¬ 
contata dalla madre, una don¬ 
na che vive dolorosamente la 
sua storia di bella non troppo 
bnllante, .succube della madre 


prima, del marito px5Ì. Infine di 
una figlia troppo bella, troppo 
intelligente, a cui chiedere tut- 
to.E lei, la madre che ha sapu¬ 
to ribellarsi .solo in silenzio, di¬ 
struggendo l'ultima, tenerissi- - 
ma lettera scntta alla madre ' 
dal fratello morto, non si ac¬ 
corge che sua figlia ha scelto di 
ribellarsi distruggendosi lenta¬ 
mente. 

Solo quando ritroverà, per 
ca.so, il calzascarpcconcul Mi- 
lena si procura II vomito - un 
comportamento diffu.so nelle 
anoressiche - capirà che die¬ 
tro le fisime infantili, ì capricci 
sulla dieta c'é la determinazio¬ 
ne terribile di una diciassetten¬ 
ne che rifiuta il mondo. «È diffi¬ 
cile, per chi non c'é passato, 
capire come ci .si senta veden¬ 
do la propria figlia che mentre 
si lascia morire di fame si tor- 
nienla perché si vede gras.sa» 
commenta la donna di fronte 


ad uno .straziante pranzo al ri¬ 
storante che é, per la famiglia 
di Milena, l'ultima parvenzui di 
normalità. 

Sarà lei ad aprire gli occhi al 
padre di Milena, un uomo, an¬ 
cora una volta, troppo debole 
per entrare nella storia da prò- . 
tagonista. Ma in questo caso la 
forza di volontà non sarà suffi¬ 
ciente. Un anziano profe,s,sore, 
consultato dalla famiglia, con¬ 
siglierà il ncovero in una clini¬ 
ca. nella quale la ragazza si 
chiuderà con ostinalo muti¬ 
smo. rifiutando in.sieme al cibo 
anche il contatto con i genitori. 

Ma ad un certo punto qual- 
co.sa si incrina. La clinica car¬ 
cere (che rappre.senla forse il 
capitolo meno convincente di 
tutto il libro) si apre per la.scìa- 
re uno spiraglio alla speranz.a. 

E anche per la madre di Mile¬ 
na, l'incontro con una nuova 
amica rappre.scnla la speranza 


per un rapporto migliore con 
se stessa e con tutta la fami¬ 
glia. 

Sono, quelle namate da 
Gianna Schelotto, due sione in 
cui il lieto fine forse é .solo ap¬ 
parente, che ne adombrano ; 
mille altre che hanno avuto un 
esito più tragico, e più realisti-, 
co. La scnttice non propone, > 
come spes.so avviene nei libri 
che tratta.no di questi argo¬ 
menti, ■ soluzioni pratiche al 
problema. ■ Non ci sono qui 
groppi d'incontro o numeri di 
telefono utili, ma solo la volon- ' 
ta di sollevare di un problema ‘ 
drammatico e di attualità. E 
forse infrangere questa cortina 
di silenzio, far sapjcre a tante 
madri, e a tante figlie che stan¬ 
no vivendo drammi simili a 
que,sto che non solo sole, può 
e.vsere il modo migliore per ol- 
frire loro un confronto e una 
speranza. 


f 
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Malcolm X 
in preghiera 
m una 
moschea 
Sotto a destra 
Spike Lee 
A centro 
pagina 
Denzei 
Washington 
nei panni 
del leader nero 


Domani Spike Lee arriva in Italia: una conferenza a Roma, un incontro 
con il pubblico a Bologna. A New York si sono concluse le riprese 
deirattesissima biografìa del leader assassinato nel 1965: «Sarà un film 
su cosa significa essere neri oggi, in un'America sempre più razzista» 


Domani è lo «Spike Lee rjay», il giorno rdi Spike Lee 
in mezza Italia. Spike sarà in mattinata a Roma e in 
serata a Bologna. A Roma, il popolare attore-regista 
terrà una conferenza al Centro sperimentale di cine¬ 
matografia, e concederà un’intervista esclusiva alla 
pay-tv Tele + 1, che la trasmetterà negli spazi «in 
chiaro» tra un film e l’altro. A Bologna, Spike presen- . 
zierà invece alla proiezione del suo film Lola Dar- 
ling, che si svolgerà alle 21.30 nella Multisala di via 
dello Scalo, nell’ambito della manifestazione «Afri¬ 
ca nel cinema» organizzata dalla Cineteca e dal ci¬ 
neclub Lumière. Al termine della proiezione, ri¬ 
sponderà alle domande del pubblico. Spike Lee è - 
ormai uno dei più importanti registi americani, do¬ 
po film come Fa'la cosa giusta e Jungle Feoer. Ma at¬ 
tualmente si parla moltissimo di lui, in America, per 
Malcolm X, il film sul leader musulmano nero assas¬ 
sinato nel 1965. Si ricorderà che Malcolm X era già 
citato, assieme a Martin Luther King, nei titoli di co¬ 
da di Fa' la cosa giusta. Ora Lee, uno degli autori più 
radicali del cinema Usa, affronta direttamente la 
biografia di questo controverso personaggio; sarà si¬ 
curamente uno dei film dell’anno; un film, tra l’altro, 
che come JFK di Stono ha l’ambizione di «riaprire il 
caso», di mettere TAmerica bianca e nera di fronte 
alla sua cattiva coscienza. Abbiamo intervistato a, 
New York il regista, e il suo produttore Marvin Wor- 
th. Ecco cosa dicono. 


Maì'vin Worth, produttore: 
«Scatenerà polemiche, ecco perché» 

«La sua morte fece 
comodo a molti 
non solo ai bianchi» 


tm NEW YORK. È, nel suo ge¬ 
nere, un person,iggio straordi¬ 
nario. A quindici anni promuo¬ 
veva concerti jazz. Negli anni, 
Cinquanta c Ses.santa scriveva ' 
monologhi per Lenny Brucc, ' 
Dick Shawn o alcuni tra i più 
grandi «.showmen» dell'epoca. 
Passò poi a scrivere i testi per 
spettacoli televisivi, tra cui gli_ 
storici The Judy Garlond Show 
e The Jockie Gleason Show. In 
seguito si dedicò alla produ¬ 
zione cinematografica. E 
quando si parla di biografie fil¬ 
mate, il nome di Marvin Worth 
ò inevitabile: nel 1974 produs¬ 
se Lenny diretto da Bob Fosse, 
con Dustin Hoffman nel ruolo 
del celebre cabarettista Lenny l 
Bruce (di cui Worth fu pure 
manager), una delle figure più 
controverse degli anni 50 per il 
suo linguaggio e il suo humor 
decisamente imiverenti. Nel '79 
realizzò The Rose, la storia de¬ 
gli ultimi anni di vita della can¬ 
tante rxxtk Janis Joplin. Sem¬ 
pre al filone biografico appar¬ 
tiene Paity Hearst, sulla eredi¬ 
tiera americana tra.sformatasi 
in terroiista, diretto da Paul 
Schrader. Giù nel 1971 Marvin 
Worth aveva mostrato il suo in¬ 
teresse per Malcolm X, produ¬ 
cendo il famoso documentario 
che si conquistò una candida¬ 
tura all'Oscar. E giù da allora ' 
pensava ad un un grande film ' 
.sul leader nero mulsulmano. 1 
Ora che il film è quasi termina¬ 
to, ne parliamo con lui, un si¬ 
gnore magro e minuto, i lunghi 
capelli grigi sulle spalle, panta¬ 
loni c golf dai colori violacei, le ■' 
mani magre e lunghe inanella- ' 
te. , 

Ha mal locoatrato Malcolm 
X7 , 

Lo incontrai quando ero giova- , 
nissimo, come lui del re.sto, e 
non si chiamava ancora Mal¬ 
colm X. Erano gli anni Quaran¬ 
ta c mi piaceva gironzolare • 
nella 52ma strada, dove si fa- - 
cova del jazz. 6 II che lo incon¬ 
trai per la prima volta, ed era 
giù un uomo molto carismati¬ 
co: era bello, el^antc. un gran 
: ballerino. Gli piaceva la musi- 
. ca. Sembrava più grande della 
sua età. ,, ji..,..,, 

Perché lei ha preferilo fare 
un film ni Malcolm X piatto- : 


1^ storia di Luther King ù 
.splendida, ma non contiene 
quegli clementi drammatici e 
quei conflitti che fanno parte 
della vita di Malcolm. Biusti 
pensare agli incredibili cam¬ 
biamenti che si verificarono 
nel breve arco della sua vita, • 
da ragazzo di strada a leader 
religioso ed eroe del nostro 
tempo. ■ 

Questo film ha una genesi 
piuttosto complessa. Quan¬ 
do cominciò 11 tutto? 

Quando comprai i diritti del li¬ 
bro c James Baldwin scris.se la 
prima sceneggiatura. - Pa.s.sai 
due anni con lui. quando vive¬ 
va in FrarKia a St. Paul de Ven- 
ce. Ma gli eventi descritti erano 
troppo vicini e decidemmo 
che era meglio lasciar sedi¬ 
mentare tutte quelle informa¬ 
zioni c cominciare invece con . 
un documentario. Solo sei an¬ 
ni la decisi seriamente di ri¬ 
prendere In mano il progetto. 
Mentre lavoravo con Norman . 
JewLson a Soldier's Story co- 
■ minciò a venir fuori il nomo di '< 
Spike Lee, cosi quando ebbi la ; 
sceneggiatura definitiva mi in- ' 
contrai con lui. A quel punto r 
era abbastanza conosciuto per 
. convincere la Warner ad affi¬ 
dargli il progetto. . vv- 
•Malcolm X» riporterà a gal¬ 
la vecchie quótloni iirisol- ; 
te, per esemplo la responsa- ' 
bilità del governo omerica- '' 
DO nella sua uccisione. : .. 
Abbiamo prove di alcune co- 
. se, e abbiamo opinioni su mol¬ 
to altro. Sappiamo che a ucci¬ 
derlo furono i musulmani, ma 
sappiamo anche che la Cia lo 
pedinava. Sappiamo di un ten¬ 
tativo di avvelenarlo mentre si L 
trovava in Europa e di altre tre i 
volte in cui si salvò per fortuna. ’• 
Gli tagliarono i freni della mac- , 
china, lo rincorsero in auto. L 
Sappiamo cosa pensava di lui 
rFbi, Per non parlare della ma- .. 
fia c del trafficanti di droga di ' 

. Harlem in combutta con la po- , 
lizia locale. Sappiamo in.som- ' 
ma un sacco di cose che fanno 
pensare che la sua mone ab- - 
. biafattpcornodo.-e.molti.., 

Quale sarà la prossima blo- - 
grafia che . porterà sullo 
schermo? 


sto che su Martin Luther . James Dean: ci sto già lavoran- 

Klng? , r:,- .. , do. v,' ■ ■ ■' □A/. 


ALESSANDRA VENEZIA 


■■ .NEW YORK !n .sette anni 
ha diretto sei film, affermando¬ 
si come uno dei registi più im¬ 
portanti della scena america¬ 
na, l'unico regista di colore ad 
avere valicalo i confini del suo 
paese Ma il nuovo Mtikoirn X. 
più ancora di ogni altro suo la¬ 
voro, ò stalo preceduto e ac¬ 
compagnalo da una serie con¬ 
tinua di polemiche, iniziale giù 
nella fase di prcproduziorie. 
Spike ù stato accusalo dei «cri¬ 
mini» più - diversi: di essere 
troppo radicai e .sovversivo o. 
all'oppo.sto, troppo borghese 
per portare sullo .-athermo un 
personaggio come Malcolm X; 
di lare dichiarazioni razziste, 
di es.scrc un pericoloso provo¬ 
catore. Ne parliamo con lui. 
sul set del film a New York, in 
un vecchio albergo scalcagnii- 
to di Broadway dove si gira Iti 
scena dcH'uccisione di Mal¬ 
colm X. . . . 

Ha un significato speciale, 
per lei, fare «Malcolm X» og¬ 
gi? 

Non l'avrei potuto lare prima, 
perché non avevo una cono¬ 
scenza tecnica adeguata e 
neppure un'esperienza profes¬ 
sionale sullicicnle. È un lilin 
epico, su grande .sctila, e solo 
ora. dopo iota Ooriini{. Fa ta 
cosa ttiusla e Jungle Feoer. mi 
sento pronto per.ifirontarlo. 


Malcolm X c stato un perso- 
. ' nagglo Importante nella sua 
formazione? . 

Quando ero un ragazzino il 
nostro eroe era Martin l.uther 
King, lii maggior parte dei neri 
pensava che Malcolm los.se un 
po' parato. Solo ora, dopo che 
é morto, si ù cominciato a rico¬ 
noscere la saggezza delle suo 
parole, m-a prima la gente ora 
tcrrorizjtata da quello che lui 
diceva .sui bianchi. , i : , . 

Come reagirà la «Nailon of 
IsIam», che l'ha accusata di 
essere troppo borghese per 
essere 11 regista giusto? . 
Malcolm la.sciò la «Nailon ol 
IsIam»; non po.vsiamo ruscrivo- 
ro la .storia. I lo avuto parixichi 
incontri con il ministro Farra- 
kahn e non sono allatto preoc¬ 
cupati di come Malcolm X ver¬ 
rà rappre-sentato, .semmai so¬ 
no molto più preoccupati del¬ 
l'immagine di Elijad Muham- 
mad. 

Malcolm X sembra comun¬ 
que essere diventato un mo¬ 
dello per I gruppi più diver¬ 
si, persino 11 giudice Tho¬ 
mas l'ha citato nei suoi di¬ 
scorsi. 

Deve cs,sere difficile per il giu¬ 
dice Ttiomas dimostrare che 
condivide l'ideologia di Mal¬ 
colm X. Non credo che Mal¬ 
colm X sarebbe stalo un ami¬ 



cone di Bush, credo invece che 
Thomas lo stia u.sando per i . 
suoi interessi personali È vero 
comunque che ci sono diversi 
Malcolm X. perché cambiò fi¬ 
losofia e dottrina molte volte. 
Per questo la gente lo utilizza 
indifferentemente per il prò- . 
prio programma politico. Era 
un uomo in continua evoluzio¬ 
ne. alla ricerca della verità, e 
mi piace proprio per questa 
sua complessità. 

Qual è la sua eredità spiri¬ 
tuale? - ■ 

È stato un grande leader, uno 
dei primi ad afiermare che tutti 
i neri sono fratelli, che dobbia¬ 
mo superare il ponte Ira Afroa¬ 
mericani c Africani. Che la 
gente di colore non é una mi¬ 
noranza, ma la maggioranza 
di questo paese. E che se tutta 
la gente di colore del mondo si ■ 
mettesse iasieme diventerebbe 
una (orza notevole. Malcolm (u 
anche un rivoluzionario, uno 
dei primi a parlare dei diritti 
umani, non solo civili; Martin 
Luther King parlava di diritti ci¬ 
vili, ma fu Malcolm a insistere 
che dovevamo chiamarci 
btacke non negroes. Era un uo¬ 
mo forte, un modello per tutti. 
Di questi tempi la sua immagi¬ 
ne è as,sai popolare, ma spero , 
che significhi qualcosa di più 
di una T-shirt, o di un berretto, 
o di un disco rap. Sento tutta la 
responsabilità di quc.sto film, 
prcrché l'unico modo per far 


conoscere la storia di Malcolm 
X ora che i ragazzi non leggo- - 
no più, 6 di servirsi del cinema 
o della televisione. Forse que¬ 
sto film li spingerà a sapere di 
più su di lui c sulla sua storia. .. 
Con vedremo di inedilo, nel 
suofUm? , ., 

L'aspetto più umano, il suo 
senso deH'umorismo, il suo gu¬ 
sto della risata, e tutto ciò che i 
media non hanno mai mostra¬ 
to. Sarà un film provocatorio, 
se non altro perché é incredi¬ 
bile che uno studio di Holly¬ 
wood come la Warner, dove 
probabilmente non sanno nul¬ 
la di Malcolm X, sla disposto a 
lare un film del genere. Ma 
d'altro canto ciò dimostra che ; 
Il sono disposti a tutto pur di ' 
far denaro. 

Lei ha dichiarato sin dal 
principio che folo un regista 
nero poteva fare questo 
film... . . 

Un film .su Malcolm X è un film 
su cosa significhi essere neri in 
questo paese. Abbraccia un 
arco di circa cinquant'anni e 
tutto ciò che si vede nelle sue 
tre ore di proiezione é la distru¬ 
zione del popolo nero in Ame¬ 
rica. c .solo i neri sanno cosa si¬ 
gnifichi lutto ciò. L'altra consi- ! 
derazione, persino più impor¬ 
tante, é che per fare questo 
film é nece.ssaria una ricerca ^ 
dettagliata sui (atti, non battala i 
solo su libri c giornali. Bisogna 


parlare con la gente, con chi 
. lavorò con lui, con chi lo co- : 
nobbe. E non c'é proprio nes¬ 
suno al mondo, glielo posso ; 
atisicurarc, che sia disposto a ' 
parlare con un bianco. E sa 
perché? Perché non si fidano.,, 
Ogni film nero uscito negli 
ultimi tempi ha provocalo 
reazioni violente. Che suc¬ 
cederà con «Malcolm X»? : 

È nostra speranza che il film 
.stimoli un certo desiderio di at¬ 
tivismo - politico, perché la ; 
maggior parte del popolo ne- • 
ro. e non solo nero, in America 
é inerte. Dobbiamo partecipa¬ 
re, essere più coinvolti nella vi- 
' la sociale c politica: spero che 
' il film accenda una piccola lu¬ 
ce in ogni persona di questo 

• p3CSC« , ' 

. Qual è la sua più grande re¬ 
sponsabilità come regista di 
colore? , . 

. La mia rc-sporusabiiità, in quo¬ 
tilo momento, é di lare un bel 
film. Lo sappiamo tutti, noi che 
,1 siamo stati coinvolti in questa 
produzione; non possiamo fa- 
.. re un film mediocre o sola¬ 
mente buono, dove essere ec- 
, cezionale, perché il suo sog¬ 
getto lo esige. E proprio per¬ 
ché fin dall'inizio è stalo consl- 
t derato un po.ssibile fallimento, 

' dobbiamo far si che diventi 
uno dei più bei film di tutti i 
; tempi. .. ; . . .. 


Come reagirà a questo film 
«thè old ptde thing», l'uomo 
. bianco? ... 

Bisogna realizzare che dopo il 
suo fxtllegrinaggio alla Mecca 
nel '64 Malcolm X cambiò at- ' 
teggiamento nei confronti dei , 
bianchi. È importante mostrar- : 
lo, perché la maggior parte dei 
bianchi pensa ancora che Mal¬ 
colm tosse un rivoluzionario 
per il quale l'uomo bianco é ii ' 
diavolo da eliminare. Non vo¬ 
glio paragonarmi a Malcolm X, 
ma sono stalo spetao descritto 
come un razzista che odia i 
bianchi, il che é del tutto falso. 
La maggioranza dei miei film ’ 
ha sempre avuto un numeroso 
pubblico di bianchi. 

Malcolm X fu veramente on- 
■ tisemita? i»'.; --.", : 

Fece delle dichiarazioni anti- ■ 
semitc. Non credo che odia.s,se « 
gli ebrei. Certo si riferiva ad 7 
una realtà esistente ai suoi : 
tempi, quando la maggior par¬ 
te dei negozi e del commercio 
era nelle mani della comunità 
‘ ebraica. E lui continuava adire , 
•perché tutta que.sta gente che 
non é nera si infiltra nella no- 
- stra comunità, fa denaro e proi 
se ne va?». Era convinto che i 
; neri dovessero cominciare a ■ 
fare del business e che solo co¬ 
si sarebbero diventi più auto¬ 
nomi. È un dato di latto che 
quasi lutti i negozi di Harlem, . 
Watts e della Chicago nera 1' 
cranoebrei. ■ ' 


Nel film d aorà U famoso di¬ 
scorso contro gli ebrei? .. 

Si. Abbiamo anche ricevuto 
una nota della Warner Bros : 
che chiedeva di tagliarlo. Non ? 
taglieremo niente. Ho diritto al S 
«final cut», alla .supervisione ' 
del montaggio, w; -J j. 

Che cosa la rende furioso 

nell'Ainerica d'oggi? 

Le stesse cose che mi rendeva- 
no furioso ieri: non abbiamo - 
per esempio nessun tipo di a.s- ;• 
-slstenza sanitaria, come ogni f 
paese europeo o civilizzalo, in 
compenso abbiamo TAs-socia- s 
zione Medica America, fatta di J 
lobbisti potenti, che non per- ' 
metterà mai che ciò avvenga. ’ 
Non c'é ragione per cui non ci 
sia una cura per l'aids, quando > 
in Kenia hanno dimostrato che f 
funziona. Ma il Food and Drug : 
Admlslration non lo permette. : 
perché non gli conviene. Inol¬ 
tre l'America é ancora un pae¬ 
se razzista. 

E le altri parti del mondo? 

Ci .sono livelli diversi di razzi¬ 
smo. Quando vado a Cannes e 
i giornalisti si stupiscono delle 
cose che vedono nei miei film, t 
mi tocca sempre rispondergli f‘ 
di guardare come sono trattati ' 
gli arabi a Parigi. Ma devo rico- ; 
nosccre che l'America c il Sud 
Africa sono i due paesi più 
grandi creati da un'indu.stria 
basata sul razzismo. 


Quel vecchio, «sporco» blues di Van Morrison 


Trionfale concerto a Milano 
del cantautore irlandese 
che ha riproposto il meglio 
della sua lunga carriera 

DIEOO PERUGINI 

■I MIlvVNO l.’avova eletto il tenne un altro dei suoi momo- 
vccchio Van: tre concerti ap- rabili concerti: «atmosfera da 
pena, una dimensione raccol* club, la sente a rido.ss^> del pai- 
ta e simiiuigna. non più disper- co. un feeling sotterraneo. K 
sivi pala.s|X)rt o seriosi tctùri. soprattutto tanta musica, asso- 
Meglio le Miiir.» aniictie del lutameiìte su|K*rba. 

Rolllng Stono, tlove c{ualctie Van Morri.son a Milano fino 
anno fa lo scorl’>utico irlandese a stasera, le uniche date italia¬ 


ne pcrr quest’anno. E in città ar¬ 
rivano fans da tutte le parti del* 
la penisola, competenti (ino *al 
dettaglio maniacale, pronti a 
riconoscere i brani dalle pri¬ 
missime note, Impresa non fa¬ 
cile: perché* Van ha deciso di 
improvvisine su un canovticcio 
di btusc. C’ò un foglio che gira 
fra gli addetti ai lavori, un ab¬ 
bozzo di scaletta, manciate di 
canzoni che forse il ■Mae.siro" 
eseguirà. Ma tutto viene lascia¬ 
to all’c.stro del momento, si al¬ 
ternano brani rion in progratn- 
ma. fra la gioia dogli «aficiona- 
dos» e lo sgomento degli im¬ 
preparati. 

Morrison 0 in mezzo al pal¬ 
co, «rlla platea concede solo 
qualche .smozzicalo ringrazia¬ 
mento, mentre nella zona Vip. 


Zucchero ascolta compiaciu¬ 
to. [[ concerto parte non solo 
puntuale, ma addirittura in an¬ 
ticipo. qualche minuto prima 
delle 21 . , , . 

Piccolo, rotondo, bruttino 
a.ssiji; eppure strepitoso nel 
cantare quel vecchio blue.s 
contaminalo, noie che si rin¬ 
corrono fra jazz, soul e folk tra¬ 
dizionale. Una miscellanea ec¬ 
citante e ricca di fitscino, che 
confenna la grande maturità 
espressiva raggiunta da Van 
nel corso del tempo: dall’cpo- 
l->ea dei Thcm, anni Sessanta e 
beat impetuoso, fino ai giorni 
nostri, pa.sstindo attraverso fasi 
diverse, a volle mi.stichc a volte 
introverse, a volte più imme¬ 
diate e direlle. Comunque 
sempre grande, a! di là degli 


inevitabili alti c bassi di una 
carriera ormai trentennale. E 
dal vivo lutto si riassume in esi¬ 
bizioni forti e corpose, un «soul 
robusto c commovente, che 
ruota intorno a quella voce 
piena e «nera*, tra le più sugge¬ 
stive della storia del rock. 
Fermo, scrua nessuna con¬ 
cessione alla teatralità, a di¬ 
spensare un paio d’ore ad alla 
gradazione emotiva: intorno ci 
sono musicisti efficaci e solerti, 
un paio di signore intente ai 
fiali c alle percujwioni, l'inten¬ 
so Ronnic Johnson alla chitar¬ 
ra e l'ossatura pianistica di 
John Miller. Completano il tut¬ 
to la sezione ritmica sicura di 
Nicky Scott c Dave Early: diffi¬ 
cile scegliere fra i brani propo¬ 


sti. ognuno meriterebbe onor 
di citazione. . ■ 

Dalla lunga versione di 
Sweet Thing, echi di folk elettri- . 
co tratti dal ' mitico Astrai ^ 
Weeks, allo strepitoso blues di I ' 
Forgot ihat Looed Existed, con ■ 
Van eccellente all'armonica. ’ 
Oppure le sfumature gospc) di , 
Why must / Aluxiys ^piain? c • 
la trascinante verve di Some 
Piece of Mind, entrambe tratte ' 
dall’ultimo c bellissimo album 
Hymns lo thè Siiencc, unite a 
classici da brivido come Vanlo- 
se Slainoay. In thè Garden e ■ 
Cleaning VVindoascon citazio¬ 
ne finale di Be Bop a tuia. Ijc 
reminiscenze folk di Star of thè 
County Down e il jazz allegro • 
di You're Sixicen: tutto entra 
nel caleidoscopio musicalo di 


questo panciuto irlandese, at¬ 
tento alla pienezza dei suoni e 
coinvolto nel flus.so di emozio¬ 
ni incontrollate tra palco e pla¬ 
tea. • ' 

Si applaude, si urla, si pian¬ 
ge: concerto da antologia. I ; 
brani sfilano ampi c di.stcsi, le • 
brevi pause accrescono la tcn- ^ 

' sionc. La gente, alla fine, non T 
■ vuol saperne di andarsene. La :■ 
swingantc c ironica Buonasera \ 

, signorina mette fine, almeno f- 
nelle intenzioni, alle ostilità: 
ma il pubblico, nonostante le ; 
luci accese e la mu,sica diffusii 
in sottofondo, reclama ancora 
emozioni. E van ritorna, sfode¬ 
rando una versione di Afoo- 
, dance capace di sciogliere an- 
• che i) cuore più duro. Un au¬ 
tentico trionfo. , 
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Il black-out elettorale e la censura 
hanno cancellato, uno dopo l’altro 
alcuni dei migliori programmi 
nei palinsesti della tv pubblica 


«Samarcanda», il «Portalettere» 
«Avanzi», la «Storia»: un’ecatombe 
Ma anche la Fininvest non scherza: 
dal sesso a «Striscialanotizia» 


240RE 


GUIDA 
RADIO & TV 



■1 ROMA Sconcieranno in 
campo oKgi alle 13, gli impian¬ 
ti prciceiti .sono quelli famosi 
dell'Acquacctosa, una delle 
strutture più attrezzate e anti¬ 
che della capitale; hanno scel¬ 
to uno dei campi piccoli: un 
po' per evidenti ragioni di fla¬ 
to, un po' per carenza di orga¬ 
nici, nel .senso di persone lisi- 
camente in grado di reggere lo 
sforzo, sicché, SI affronteranno 
squadre di sette persone. Per 
un giorno, insomma, Tgl e 
Tg2 non SI misureranno .soltan¬ 
to con gli indici d'a.scolto ma a 
base di calci, dati-si spera - al 
pallone. , 

In un primo momento que¬ 
sta -amichevole», che coincide 
con quella di altro due nazio¬ 
nali’ quella tede.sca e quella 
Italiana, doveva svolgersi in un 
clima -privato» se non clande¬ 
stino: por la prima volta, infatti, 
molr. colloghi che per anni 
hanno militato nella stes.sa 
.squadra Cdnella del Tgl. ora 
Telegiornale Uno) si incon- 
troanno come awersan. Enri¬ 
co Mentana, che al Tgl si è fat¬ 
to le o,ssa e la fama, amva a di- 
re:»Spero che non mi vengano 
a vedere neanche i più stretti 
familiari». Un po’ di agitazione 
c'ù stata amiche a viaTeulada, 
quando al Tgl t arrivato il fla¬ 
sh di agenzidche rendeva nota 
la disfida di oggi. Tanto più 
che li direttore Bruno Vespa, 
come avverte maliziosamente 
Enrico Mentana, non sarà in 
campo, il direttore del TgS. 
giocherà invece - lia il vantag¬ 
gio dell'eia - giocherà c sarà, 
naturalmente il capitano del 
Suo team. - - ■ 

. L'idea della partita ò nata, a 
quanto si sa, propno dalla re¬ 
dazione del TgS e da quei re¬ 
dattori che sono approdati al 
tg di Berlusconi provenienti 
propno dal Tgl ; Enrico Menta- 
ha. Lamberto Sposini. Previsio¬ 
ni? Porse un -grande uno»; ma¬ 
gari un bel dine»; o. pcrchà no, 
un •ics.ics.ics.ics,.,». Come 
zloorrz/docet. . 


E ora non ci resta che piangere 


Mai vigilia elettorale fu, televisivamente parlando, 
più grigia e triste. Una dopo l’altra, per effetto delle 
norme che impongono alla Rai il black-out noi 30 
giorni prima del voto, delle censure e delle autoso- 
spiensioni, sono sparite dal video alcune delle tra¬ 
smissioni più interessanti e più divertenti; ma non si 
scherza neanche alla Fininvest. Da Avanzi a Striscia- 
lanotizia, una vera ecatombe. 


QABRIELLA QALLOZZI 


■■ ROMA. Il portalettere chiu¬ 
so per elezioni. Avanzi chiuso 
per elezioni. Una stona, di En¬ 
zo Biagi, chiusa per elezioni. 
Samarcanda chiuso per censu¬ 
ra voluta dalla De. E infine, ulti¬ 
mo nella lista, Slnscialanotizia, 
il tg satirico di Canale 5 che sa¬ 
rà -zittito» dal 30 marzo Imo al 
fatidico 5 aprile. Ecco l'elenco 
deH'ecalombc causata da una 
miscela che mai come que¬ 
st'anno ha avuto effetti distrut¬ 
tivi, con i teiespettatori trattati 
come scoiarelti. Questa misce¬ 
la ù composta dalla regola che 
impone alla Rai di non far ap¬ 
parire politici e candidati - nei. 
30 giorni che precedono il voto 
- in trasmissioni che non siano 
i tg o le tribune elettorali; da un 
•pentalogo» chela Fininvest ha 
elaborato per allinearsi, alme¬ 
no in parte, alta Rai; dalla cen¬ 
sura diretta, come quella che 
ha colpito Samarcanda, a quel¬ 
la più subdola, che ora zittisce 
Stnsaalanotiaa. • ■ 

La regola del silenzio prelet- 
torale - a.-wurda e trullaldina - 
in poco tempo ò costata la te¬ 
sta a quella p)oca tv -inlelligcn- 
te». non paludata, che ha latto 
della satira politica il suo nutn- 
mento quotidiano. Primo tra 
lutti, l'ormai pluricelcbralo 
Avanzi, il programma cult di 
Raitre realizzato dalla banda 


•della tv delle ragazze», (ritor¬ 
nerà solo dopo il 5 aprile con 
un 'unica puntata speciale sul¬ 
le elezioni). Loche, il giornali¬ 
sta esemplare della «trulla, 
trulla, ambiguità» dell'informa¬ 
zione dei tg velina («pare, 
sembra, che ci siano nuosi ri¬ 
velazioni su Ustica») ù riuscito 
ad essere più -illuminante* e 
più d'impatto di cento pro¬ 
grammi giornalistici; Pinoc¬ 
chio, il corrispondente da 
Montecitorio, la «voce asettica, 
apolitica, anfame» del gover¬ 
no; tutti motivi validissimi per 
etssere zittiti in campagna elet¬ 
torale. 

Ste,s.sa sorte per Piero 
Chiambretti, che in abiti da po¬ 
stino. C riuscito a seminare il 
panico tra i politici italiani: con 
le sue letterine velenose ha 
raggiunto assessori implicati in 
scandali, deputati non proprio 
«puliti», segretari di partito, fino 
all'ultimo raid, al Pincio, per il 
mitico incontro con II presi¬ 
dente Cos,siga. Ma anche per 
Pierino il terribile fatale ù stata 
la «regola del silenzio». Regola 
che ora ù andata a colpire an¬ 
che una rete privata come Ca¬ 
nale 5, togliendo la parola pu¬ 
re a Striscialanotizia. «In princi¬ 
pio l'editore ci aveva chic.slo di 
sospendere il programma per 
un mese. Poi la nchiesta si è 
"addolcita"; levare da queste 



Nella foto 
verticale 
Serena Dandini 
e Sabina 
Guzzanti- 
Moana Pozzi 
di «Avanzi»; 
malto , - 
il direttore 
di Raitre - 
Anoelo 
Guglielmi 
insieme 

ad Antonio Ricci 
autore di - 
«Stnsoala- 
notlzia»; .. 

In basso • 

Piero 

ChIambretli 
e Tatti 
SanguinetI 


ultime puntate tutti i riferimenti 
alla politica - dice Antonio 
Ricci, auforc del popolare pro¬ 
gramma - ma questo avrebbe 
significato snaturarne lo spin¬ 
to. Abbiamo preferito la so- 
speasione». 

Ma non ba.sta. Per il rispetto 
della «regola» non sono stali 
mandati in onda dei film per¬ 
che tra gli interpreti c'era qual¬ 
che candidato alle elezioni, 
come in A porle aperte con 
Gian Maria Volontà, presenta¬ 
tosi nelle liste del Pds. Anctie 
In nome del popola sovrano 


con Nino Manfredi era destina¬ 
to a .saltare per la candidatura . 
dell'allore nel Parlilo Radicale. 
1 'anlo che insieme al film sa¬ 
rebbero dovuti sparire dal vi¬ 
deo anche gli spot del caffo 
pubblicizzalo da Manfredi. - 
motivo per cui l'attore ha ri¬ 
nunciato alla candidatura, c 
motivo altrettanto valido per ri¬ 
dare il via libera alla pellicola 
di Luigi Magni, mettendo an¬ 
cor più in ridicolo la «regola 
del silenzio». Non è stalo ri- 
.sparmiato neanche Gino Paoli, 
testimonial della Fiat per la 


nuova «500»; candidato del 
Pds, di Paoli si sente la voce 
ma non si può vedere l'imma¬ 
gine negli .spot tv. , ■ 

Diversa la sorte per quei pro¬ 
grammi che hanno deciso di 
correre egualmente l'avventu¬ 
ra rispettando l'obbligo di non 
ospitare politici c candidati. . 
Alle trasmissioni di intraltcni- 
mcnto leggero ò stato consen¬ 
tito pre.ssocchè tutto (a Piace¬ 
re Ramno, ad e.sompio, ù stato - 
possibile sbclfcggiare più di 
una volta il leader di un parti¬ 
to) : mannaia, invece, per chi 


ha voluto egualmente affronta¬ 
re temi «comodi». In questo ca- 
.so, il pnmalo va alla Fininvest, 
che ha sospeso le Lezioni d'a¬ 
more dei coniugi Ferrara dopo 
uan pcrenlona richiesta de. .Ma ' 
si ù dovuto aspettare soltanto 
qualche .settimana perchè la 
Rai facesse fuon Samarcanda. 

Al Iclespcttaton non resta 
che uno sconcertante paesag¬ 
gio tv dall'encefalogramma ' 
quasi piatto: pentiamoci col . 
«teledolore» e confortiamoci 
con le preghiere di madre Te¬ 
resa di Calcutta. -V.’-- 


I FATTI VOSTRI (Raidue, 11.55). lAinlata super per il tele- 
dolore. Oggi ce ne propongono tre ca.si; Michele Guardi 
chiede <osa si prova» a due madri che hanno perso il fi¬ 
glio mentre un'altra madre e una sorella raccontano co- 
m'è morto il figlio (nonché fratello). Per controbilancia¬ 
re, in chiusura di programma c'èanche una stona a lieto 
fine, un suicidio andato a vuoto. ■. ■■■■ 

DETTO TRA NOI (Raidue, 15-10). Non uno, ma addinttura 
due delitti per il detective Piero Vigorelli. L'omicidio di un 
carabiniere e della sua fidanzata, avvenuto in Sardegna. ' 
DIOGENE (Raidue, 17). Usurai e finanziane. Si parla di 
prestiti oggi con Mariella Milani che dà voce a commer¬ 
cianti e artigiani, due categorie particolarmente a .n.schio. 

Il fenomeno è sempre più frequente, difficile da quantifi¬ 
care e controllare. Le finanziane non sempre seguono 
nomic e leggi, solo le società quotato in borsa che gesti- . 
scono fondi di risparmio, .sono in regola con la legge. In¬ 
terventi di rapprc.sentanti della Confcommercio e della 
Fiat odi Giorgio Benvenulo, - 

GENTE COME NOI (Raitre. 17 15). Sterza tutta sul calcio 
la trasmissione di Raitre, in occasione doll'incontro ami¬ 
chevole Italia-Germania. Rivedrete una delle sfide più ce- ; 
lebri tra le due nazionali, la semifinale dei mondiali di ■ 
Città del Messico del 1970, Ancora, testimonianze dell'e¬ 
poca alternate alle immagini del film «Italia-Germania ■!- 
3»di AndreaBtirzini. , , , ; ■ 

CERAVAMO TANTO AMATI (retequattro, /S). Altro giro 
di ex sposi felici per il programma di Luca Barbareschi e , 
per chi ama la ri.s.sa. Protagonisla una coppia siciliana di 
Trapani residente allodi. ■ ■- 

MI MANDA LUBRANO (Raitre. 20 30)1 Prima tappa del- ' 
l'inchiesta sulle polizze assicurative. Ci si collega con ' 
una famiglia milanese il cui esempio è. nei limiti del pos¬ 
sibile, da evitare. Un gruppo di esperti indicano i costi di 
una polizza e come evitare le trappole più frequenti. 

LE RAGIONI DEL CUORE (Raidue. 22.20). Matrimoni tra 
persone di razze diverse. Se ne di.scorre nel salottino di . 
Stella Pende insieme a personaggi più o meno celebri, i 
Da Bolzano un intervento di monsignor Eggcr, firmatario • 
di un documento in cui si esorta alla prudenza nel con-.' 
trarre malnmoniocon una pen>ona di religione diversa. »!■ 
LA GRANDE CORSA (Raiuno, 23.15). Galà-mattone di be¬ 
neficenza, registrato in provincia di Treviso e con un'at¬ 
trice di «Beautiful», Teiy Ann Lynn. Maria Teresa Ruta e il ' 
manto, il giornalista sportivo Amedeo Goria, assegnano i ' 
«premi intemazionali di solidarietà», tra gli altri, a Ravi ’ 
ShankareDerevianko. - ,, „ . 

MADAME BOVARY (Radioduc,'15). Charles Bovaiy da' 
giovane, in clas.se: pnma puntata della lettura integrale a 
più VOCI del romanzo di Raubcrt. Quarantacinque pun- ■ 
tate realizzane negli studi della Rai di Firenze. Emma è 
Elisabetta Carta. Charles è Gian Piero Becherelli, il farma¬ 
cista 1 fomais 0 hcr Luigi Eolio. Ancora, sentirete le voci : 
di Alfredo Bianchini, Gino Sasini, Anton Mano Magro, . 
Anna Caravaggi, Enneo Bartoletti, Grazia Radicchi, Anna - 
ManaSanetuiGiannaGiachctti, • . -■-».■ .'i-• z 

(Roberto Cititi) ■ 


QQAiuno 






UMOMATTIMA 


TMf MeCOLBIOfUMCNtTORII 11.00 MOUMTAIMWKI 



7.00 PniMA PAGINA. AttualitÀ 


Q.30 BRACCIO DI PERRRO. Elettore 


0.00 IL MONDO DII BIBt. Conduce 
Antonella Vlanini 


9.95 SUOR MARIA. Film di L. Capua¬ 
no con F. Marzi. N. Gallo 


11.SO BLErrORANDO 



0.40 TGS MBRCOLEDi SPORT. Pugi¬ 
lato Zoff di Napoli; pallacanestro 
femminile- Dinamo Kiev-Comen- 
so 

2.00 TP UNO-LINEA NOTTB _ 

2.15 LA PISCINA. F-ilm d< J. Deray 

_ con A Oelpn.R Schnelder 

4.05 UN PUGNO DI CRMIINAU 

Film di H.W Koch con B. Crow- 
_ ford 

5.25 DIVERTtMENTI _ 

5.55 BRIGATE VERDI. Sceneggiato 




t3.5B T02 NOTTE _ 

24.00 METEO 2-TQB-OROSCOPO 


22.4S IL PIUME. Film di J Reinor con 
P. Waltors Radha, N. Swlnburne 





LEANS. Film con ErrolFlym 

3.08 TOa PEGAS O 
3.SO LA BARCA t PIBNA. Film di M. 
Imbroof con T, Engel 

S.3S VIDEOCOMIC _ 

0.18 OCSTINL CZ54*) 



8.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 


14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa. Santi LIchorI 




16.30 T1AMOPARUAMONE 


16.00 8IM BUM BAM. Cartoni 




LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quizeon Mike Bongiorno 


TQ5SCRA 


STRISCIALANOTIZIA 


LA PICCOLA SCOTT. Film J. 
Korly con L. Kolsey. M. Hurt 


DOSSIER Di G. Modail 


ITAUA DOMANDA. Elezioni 




TOS NOTTE _ 

ELETTORANDO _ 

STRISCIALANOTIZIA _ 

SIMON TBMPLAR Tetelilm 
OPERAZIONB URANIO. Fllmdt 
J. Parker con J Longhery 
AGENTE SPECIALE. Teletilm 
IL NIDO DI ROBIN, Telefilm 
LA STRANA COPPIA. TelelHm 
BONANZA. Telofifm 




w miA^oHncmto _ 

CBSNEWS _ 

BATMAN, Tolofilm _ 

Al CONFINI DELL’ARIZORA 
F.DJL ULTIMO Arra Film di A. 
Pago con j RobardsQ*) 

VITE RUBATE. Telenovela 
A PRANZO CON WILMA 

OETSMART. Telefilm _ 

T MCNBVrS. Notiziario _ 

SPORTNEWS _ 

AMICI MOSTRL per ragazzi 

CARTONI ANIMATI _ 

TV DONNA _ 

TUTTI INSIEME SEPARATA¬ 
MENTE. Film di J Cooper con M. 
Parrei 

SPORTISSIMO*92 _ 

' TMCNBWS. Notiziario _ 

ELEZION11992 _ 

AVVENTURA IN . ORWNTE. 

Film di G Nelson con E. Presley 
I CALCig Francla-Belgio 
I TMCNEWS. Notiziario _ 

PATTINAGOIO ART IS TICa 

Campionati del mondo: Danza ob- 
bligatoria 

CNN NEWS. Attualità 


i3fì 


ODeon 


CARTONIANIMATI _ 

ILMERCATONB - _ 

USA TODAY. Attualità _ 

ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S Mathis _ 

IL MAGNATE. Telenovela 

ROTOCALCO ROSA _ 

ANDREA CELESTE. Telenovela 

IL MERCATORE _ 

CARTONI ANIMATI _ 

COMPAGNI DI SCUOLA. Tele- 

' film _ 

FANTASILANDUL Telefilm 
I MAGNIFICI SETTE NELLO 
SPAZIO. Film di J.T Murakami 

con R. Thomas _ • 

COLPO CROSSO _ 

I VIVERE NBL TERRORE. Film di 

A. Fleming conj.flubin _ 

ROTOCALCOROSA _ 

COLPO GROSSO. Quiz 


CARTONI ANIMATI _ 

HAPPY END. Telenovela 
PASSIONE SELVAGGIA. Film 
di 2 KordaconG. Peck 
ROSA SELVAGGIA. Telenovela 

CARTONIANIMATI _ 

EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 
Telefilm 

IL PARADISO DEL MALE. Telo- 
romanzo di Paufg Ubiratan (4*) 
CAPOZZIEFIQLI. Telefilm 
MEDICINA B DINTORNI 
8EY0ND2000. 



19.30 GIUDICE PI NOTTE, Telefilm 
20.00 LE ROCAMBOLESCHE AVVEN¬ 
TURE DI ROBIN HOOa Tolo- 

_f^ 

20.30 VINCERE PER VIVERE. Film 


I I ■ IMI I I I I I I ■ I II I M I Mi 


iUMniilli _ 

9.00 C1NGUE8TELLEIHREGI0NB 





18.00 SUGARCUBIS. Special _ 

18.30 T EAR SFORFEARS SPECIAL 

19. 00 BLUE NIGHT _ 

19.30 TELEGIORNALE _ 

22.00 BLUE NIGHT _ 

24.00 PUBLIC ENSMY A ANTHRAX 
_ IN CONCERTO _ 

1.30 NOTTEROCK 


STUDIO APERTO. Notiziario 

CIAO CIAO MATTINA _ 

STUDIO APERTO. Notiziario 
SUPERVICKY. Telelilm 

CHIPS. ToletUm - - _ 

MAQHUMP.I. Telefilm - - 
STUDIO APERTO, Notiziario 
MEZZOGIORNO ITALIANO. Va¬ 
rietà con Gianfranco Funari. Nel 
corso del programma, alle 12»55; 
Contoallaroveacia 

METEO _ - 

STUDIO APERTO, Notiziario 

SUPBBCAB. Teletilm _ 

LA BELLA E LA BESTUL Tele- 
fllm -Un piamo nella notte- 

ATBAM. Telelilm _ 

MACOYVER Telelilm _ 

STUDIO APERTO. Notiziario 

STUPIOSPORT - _ 

IL GIOCO DEI NOVE. Conduce 
^ Gerry Scotti ' " ^ 

AMARSI UN PO’. Film di C. Van- 
zina con C. Amendola. T.WeIch ■ 
CONTO ALLA ROVESCIA. Con- 
duce Gianfranco Funari 
STUDIO APERTO. Notiziario 
STUPIOSPORT - 
LA BELLA BLA BESTIA 

MAQNUM P.L Telefilm _ 

A-TBAM. Tolofilm _ 

CHIPS. Tolofilm ■ _ 

SUPERCAR. Telefilm _ 

SUPERVICKY. Tolofilm 


TEIE 


-§(] 


Programmi codificati 

20.30 TURISTA PER CASO. Film di L 

, _ Kasdan con W. Hurt _ 

22.30 48 ORE. Film di W. Hllt con N. 
_ Nolte. £ Murphy 

0.30 PUNTO D’IMPATTO. Film di 
John Mackenzio 


TEIE 


1.00 ATTO D’ACCUSA. Film con Karl 
tudovig Deh! 

(Replica ogni due ore) 




19.00 TGAMEWS 
2 0.30 SEMPU C EMENTE MARIA 
21.18 UN AMORE IN SILENZIO. 
22.00 INVOTOVEHiTAS 


BUONGIORNO AMICA. Varietà 

COSI GIRA IL MORDO _ 

LA MIA PICCOLA tOLITUPINE 

LA VALLE PEI PINI _ 

ONOREVOLI SIGNORE _ 

UNA DONNA IN VENDITA 
CARI OENITORL Quiz. Nel cor- 
RO del programma alle 10 55 TG4 
MARCELUMA. Telenovela 
CIAOCIAa Cartoni animati 

T 04-P0MERHMM0 _ 

BUON POMBRIOOIO. Varietà 
con Patrizia Roasetti 
BENTIERI. Soap opera 
SBRORA. Telenovela 
VENDETTA PI UNA DORMA 
TU SEI IL M» PESTINO 
CRtSTAL. Telenovela 

ONOREVOLI SWNORB _ 

FEBBRE P*AMORE _ 

T04-SERA _ 

CERAVAMO TANTO AMATL 
Varietà con Luca Barbareschi 
GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
con Corrado Tedeschi 
DOTTOR CHAMBBRUUN. 
PRIMAVERA. Telenovela 
DON CAMILLO MONSIONORB 
MANONTROPPa Film con 

LA SAGA DEL PADRINO. Film 
Tv di F. Ford Coppola con R. De 

NiroQ») _ 

ONORBVOUSIONOftE _ 

5PENSER. Telefilm _ 

AMORE FACILE. Film di G. Puc- 
clnicon V. Caprioli 
L’UOMO PEL MARE. Telefilm 
L’AUECRO SQUADRONE. Film 
RITORNO A EDEN. Telefilm 
L’UOMO DEL MARE. Telefilm 


RADIO 


RADIOGIORNALI. GRV 6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13: 14; 15; 17; 19; 23. GR?; 6.30; 
7.30; 8.30; 9,30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 16.30; 19.30; 
22.35. GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 

13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RAOIOUNO. Onda verde: 6.05. 6.55, 

7 55. 9 55. 11 55. 12.55. 14.55. 16.55. ' 
18.55. 20 55. 22.55, 9 Radio anch’io 
■92; 11.15 Tu. lui. i figli, gli altri; 13.20 
Alla ricerca dell’italiano perduto: ‘ 
19.55 Audiobox; 22.00 Noto di piace¬ 
re; 23.09 La telefonala. 23.28 Nottur¬ 
no italiano . - 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26. 9.27. 11.27, 13.26. 15.27. 16 27, 
17.27. 18.27. 19.26.22.27. 8.46 La rou¬ 
lette rossa. 10.30 Radiodue 3131, 
12.50 Impara l’arte; 15 Madame Bo¬ 
vary; 19.55 Questa o Quella; 20.30 Ita- 
Ito-Germania; 23.28 Notturno italia¬ 
no. ' « • •»' 

RADIOTRE. Onda verde* 7 18, 9 43. 11.43 
7.30 Prima pagina; 10 Fine secolo; 12 II 
club deirOpera. 14.05 Diapason; 16.00 Pa- 
lomar, 19.15 Dse. Ascoltiamo insieme, 
23.35 (I racconto della sera. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dallo 
I2 50allo24 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.06 tLGIOVED) 

Regin di Oino RIel. con Welter Chierl, Umberto D'Ore), 
Mlchdle Mercler. Italie (1963). 100 minuti. 

Glovod). come il giorno della settimana In cui Omo 
pub vedere suo figlio, che vive con ia moglie da cui ò 
separato. Ogni volta cerca di Instaurare con il bambi¬ 
no un rapporto sereno, di rieonquistaro i\ suo affetto, 
di trasmettergli un’immagine forte e positiva. Ma sba¬ 
glia ogni volta. Bel ritratto amaro di Walter Chiari, in 
una dello suo prove più congeniali. 

RAIDUE .. • . V/' 


17.30 TUTTMNSIEMESEPARATAMENTE 

Regia di Jackle Cooper, con Mike Farreli, Susan Saint 
James, Juiie Sommare. Um (1979). 90 minuti. - 
Sally è divorziata o lo b anche George. Si incontrano 
per caso e nonostante airmizio sembra che non ci sia 
nessun tipo di attrazione fra i due. al secondo incontro 
si convincono di essere tatti l’uno por l’altra ma i n- 
spotivi figli non sono d'accordo o corcano in tutti I mo¬ 
di di compticargll la vita *- 
TELFMONTECARLO ' --i’ ■ ’'* 


20.30 AMARSI UN PO’ ' 

Regia di Carlo Vanzine, con Claudio Amendola, Tah- 
nee Weich, Riccardo Garrone. Italia (1984). 93 minuti. 

La bella figlia di Raquel Weich fa la principessa roma¬ 
na innamorata di un meccanico dei quartieri popolari. 

I genitori si oppongono e ia fanno Sfasare con un no¬ 
bile. montro il povero Marco finisce sotto una macchi¬ 
na. Una colata lavica di sentimenti, sdolcinatezze e 
già visto per una commedia frivolissima, .i. 

ITALIA 1 . - _ /.à-iX ''A '*»: 

20.30 DON CAMILLO MONSIGNORE... MA NON TROPPO ' 
Regio di Carmine Gallone, con Fernandel, Gino Cervi. 
Italia(1961). 110minuti, «n .. . ^ 

Peppone c Don Camillo puntata numero quattro. 
Qualche idea viene mono ma i due sono sempre sire- ' 
pitosl. Don Camff/oO nominato monsignore e a Roma * 
incontra Pappone, coinvolto nella manifestazione , 
contro ti governo Tambroni nel luglio 1960. Tornati al 
paesello si ritrovano alle liti di ogni giorno tra -rossi- 
e parrocchiani. 

RETEQUATTRO 


20.30 I MAGNIFICI SETTE NELLO SPAZIO 

Regia d) JImmy T. Hurakaml, con Richard Thomas, 
Robert Vaughn. George Peppard. Usa (1987). 105 mi¬ 
nuti. • 

I setto samurai m versione guerre stellari. Sador il ti¬ 
ranno delle galassie ha inventato un arma letale o ri¬ 
catta l'intero cosmo. Akir, giovane recluta mercena¬ 
ria, corca di difendere il suo pianeta con un esercito 
inverosimile, una super esporta di computer, un cai¬ 
mano-umano, un cow-boy che bevo sempre e solo 
whisky. . Curioso, divorlonteo molto cinefilo. ■ 
ITALIA7 , - .1 


22.46 IL FIUME " 

Regia di Jean Renolr, con Nora Swlnburne. Adrlenne 
Corri, Patricia Walters. Usa (1951 ). 95 minuti. 

Uno dei film mono frequentati di Jean Renoir. por la 
prima volta in tv. Con questo film Renolr sperimentb 
le suo teorie sul colore, sfruttando a pieno i colon sa- < 
turi dei paesaggi indiani dove si svolgo la vicenda. 
Tre ragazzo adolescenti inglesi che vivono noi Ben¬ 
gala e la scoperta deiramoro, in un contesto che rive¬ 
la anche il rapporto con la natura, Il panteismo e la 
contemplazione tipiche della filosofia orientale. 
RAITRE . , , , 


NON M) MUOVO 

Ragia di Giorgio Slmoneltl, con Eduardo. Pappino a 
THIna Da Filippo. Italia (1943). 71 minuti. 

Adottamento cinematografico di uno del cavalli di bat¬ 
taglia dei tre grandissimi fratelli De Filippo. Lo peripe¬ 
zie di una famiglia sfrattata che gira per Napoli fino a 
che non occupa abusivamonto un appartamento. Ma 
Il legittimo proprietario riesco a tornarne in possesso» 
L'impianto teatrale resta ma non guasta Godibilissi¬ 
mo. 

RAIDUE 
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Bilancio '91. Con cifre in rosso 

febbre 

degli enti lirici 


MATILDE PASSA 


IH ROMA. >AI bollettino della 
vittoria degli anni .scorsi segue 
il bollettino medico del '90 • 
metaforraa Carlo . Fontana, 
presidente dimi.ssionario del- 
l'Anels (Associazione n.izio- 
naie enti lirici) pre.sentando il 
bilancio annuale dei nostri 
centri di produzione melo- 
drammatici -e il termometro 
segna qualche linea di febbre, 
vi.sto che nel '91 il contributo 
statale ò ulteriormente dimi¬ 
nuito del 5,7%». E. avverte Car¬ 
lo Fontana, «se non si va subito 
a una riforma che dia agli enti 
autonomia di gestione il mala-. 
to SI aggraverà ancora-. Intanto 
lui ha deciso di lasciare la can¬ 
ea all'AneLs per dedicarsi com¬ 
pletamente alla Scala della 
quale ò sovrintendente. -Ho 
sempre pensato che ci fosse 
un'incompatibilità tra i due in¬ 
carichi». Fontana ò stato sosti¬ 
tuito da Lorenzo lorio. sovrin¬ 
tendente alla Fenice di Vene¬ 
zia. . 

Ma insomma di cosa soffro¬ 
no questi malati cronici del 
belcanto? Di burocratismi e 
vincoli amministrativi, di finan¬ 
ziamenti limitati, affermano i 
dirigenti dei teatri. Di spese al¬ 
legre. di scarsa qualità artisti¬ 
ca, ribattono i critici musicali e 
presentano, a clamorosa pie¬ 
tra dello scandalo, il Teatro 
dell'Opera di Roma, ancora 
pnvo di un direttore artistico, 
con Giampaolo Cre-sci, .sovrin¬ 
tendente factotum. . 

La guerra di posizione non ò 
solo sul giudizio Qualitativo: ■ 
•Sono stanco di luoghi comuni . 
sulla .scarsa qualità dei nostri 
spettacoli», polembuta Fontana 
il quale vuole lasciare l'incari¬ 
co anche perché non se la sen¬ 
to più di brandire lo «spadone- 
contro i soliti .scontenti, «anda¬ 
te all'estero a vedere cosa fan¬ 
no gli altri!»: la guerra, diceva¬ 
mo, è anche sulle cifre. Por 
sgombrare il campo dalla con¬ 
fusione aritmetica l'Anels ha 
commissionato un Libro bian¬ 
co che si intitola Dietro il sipa¬ 
rio, dal quale si evince che. a 
parte Torino e Genova, tutti gli 
enti sono in pareggio. Ma è ve- ' 
ro o non ù vero che, a parità di ' 
fondi, ci sono stati meno alle¬ 
stimenti? È vero e non é vero, ■ 
rispondono Fontana e Paolr» ' 
Manca, segretario deH'Agis. •„ ■ 
vero che .sono diminuiti gli ' 
spettacoli, dal’ momento che 


A Firenze 

n Belgio 
firancofono 
in 38 film 


WM ROMA ' Il cinema belga? 
Esiste, eccome, 0 curiosamen¬ 
te in questi giorni lo spettatore 
italiano ha varie occasioni per 
accorgersene. C'é nei cinema 
l'ottimo Tota te heros di Jaco 
Van Dormaci, e in due cinà - 
■Trieste e Firenze - si svolgono 
in felice coincidenza due ini¬ 
ziative dedicate alla cinemato¬ 
grafia belga francofona. A 
Trieste si conclude domani, al 
teatro Micia, un mini-ciclo di 
sei film recenti, che compren¬ 
de anche (forse é la maggiore 
cunosità, almeno per gli ap¬ 
passionati di danza) un video 
di 60 minuti su Pina Bausch 
realizzato da Chantal Akcr- 
man. la più nota regista vallo¬ 
ne, nel 1983. A Firenze si inau¬ 
gura oggi, presso il cineclub 
Spazio Uno di via del Sole, 
un'imponente ra.s,segna intito¬ 
lala «Kaleidoscope 1 ». curata 
da Michèle Blondecl e realiz¬ 
zata in collaborazione con 
r«lnstilut FrancaLs» di Firenze. 
Entrambe le manifestazioni 
hanno il patrocinio della Co¬ 
munità Francese del Belgio, la 
quale (nella persona di Philip¬ 
pe Cantrainc. suo addetto 
presso l'Ambasciata del Belgio 
a Roma) sostiene ogni anno 
varie iniziative finalizzate a ri¬ 
cordare che la cultura belga 
non 0 .solo fiamminga, tutt'al- 
tro. Anche il cinema, in Belgio, 
ò «doppio»; il regista più famo- 
■so, .André Delvaux, é vallone e 
francofono, e a lui, fra l'iiltro, 
dovrebbe c.ssere quanto prima 
dedicata una retrospettiva 
' completa a Milano. ' 

«Kaleido.scope I»: (che'si 
svolge dal 25 al 29 marzo) é 
una ra-ssegna di 38 film che do¬ 
vrebbero ria.ssumere tutta la 
stona del cinema belga franco¬ 
fono. I titoli vanno dagli anni 
Venti ad oggi, comprendono 
alcune chicche (ad esempio 
una raccolta di piccoli film «ca¬ 
salinghi» girati dal grande pit¬ 
tore Magntte negli anni Qua- 
! ranta) e.sono quasi tutti mediti 
per il pubblico italiano. Pre¬ 
senzieranno alla ra.s.segna an¬ 
che due autori: la citata Ctian- 
tal Akerman e il meno noto, 
ma importante, cineasta speri¬ 
mentale Boris Lehman. I due 
incontreranno il pubblico .sa¬ 
bato 28. presso l'institut Frari- 
' cais di piazza Ognissanti 2, alle 
12 . • OAiC. 


Spettacoli 


l'inflazione ha mangiato parto 
dei fondi e costretto a ridurre le 
produzioni. Ma .se con questo 
volete dire che la ragione é in 
un'amministrazione sbagliata 
siete fuori strada. «Quando i fi¬ 
nanziamenti si rid ucono - spie¬ 
ga Fontana - possiamo solo 
contenere la produzione». E' 
vero o non ù vero che .sono di¬ 
minuiti gii spettatori? Risponde 
Paolo Manca: «È vero. Ma que¬ 
sto non significa disaffezione 
del pubblico. Sempre per con¬ 
tenere le spe.se abbiamo dovu¬ 
to eliminare gli spettacoli in 
decentramento, ma il pubbli¬ 
co, se prendiamo la presenza 
nei teatri centrali, ò addirittura 
aumentato». 

Irtsomma neppure i numeri 
riescono a mettere d'accordo i 
contendenti, Perché ognuno li 
interpreta a modo suo. Co¬ 
munque il Libro Bianco pren¬ 
de in esame il quadriennio 
1987-1990 nel quale si é passa¬ 
ti da una certezza di finanzia- 
me.nti a una riduzione. Ne é 
derivato un aumento delle 
spese per il personale che inci¬ 
dono percentualmente di più 
rispetto a quelle della produ¬ 
zione. anche perché nel frat¬ 
tempo ci sono stati i nuovi con¬ 
tratti di lavoro. Si passa dal 60% 
del 1987 al 62% del 1990. Le 
scritture artistiche hanno avuto 
un aumento percentuale del 
3,5%, al di sotto del tasso di in¬ 
flazione. Gli allestimenti sceni¬ 
ci hanno inciso per il 5,44%, 
mentre nel Novanta sono scesi 
addirittura al 5'% per un totale 
di 33,5 miliardi. Il costo medio 
di un allestimento è stato di 
27.290.000 a rappresentazio¬ 
ne. Lo spose generali si .sono 
attestate sul 4.47%. 

La relaziono sottolinea che 
l'opera di razionalizzazione ha 
avuto effetti mt^iori noi setto- 
n controllati direttamente dai 
singoli enti, «il costo del perso¬ 
nale dipende, invece, da una 
comples.su contrattazione a li¬ 
vello nazionale». E con ciò l'A- 
ncls spezza, ancora una volta, 
una lancia in favore di una ri¬ 
forma che si fa attende'c da 
anni. A cominciare dalla possi¬ 
bilità di «eliminare dalle orche¬ 
stre i musicisti che non posso¬ 
no più suonare e dai corpi di 
ballo i ballerini che pesano 80 
chili» come ha risposto pole¬ 
micamente Fontana a chi gli ri¬ 
cordava il ba.sso livello delle 
no,stro formazioni orchestrali. 


Rock-Pop 

Paul Young 
esordio 
in sordina 


WM BOLOGNA. Non erano in 
molti (appena in 600), l'altra 
sera a Bologna, ad accogliere 
Paul Young nella prima data 
italiana della sua tournée. Gra¬ 
dinate quasi vuole per un con¬ 
certo che, partilo piuttosto 
freddino, si é andato riscaldan¬ 
do via via. grazie anche alla 
professionalità .'del cantante. 
Un'ora e mezzo di spettacolo, 
in cui Paul Young ha ripercor¬ 
so dicci anni di carriera (ha 
iniziato come solista nel 1983, 
dopo anni di gavetta nel grup¬ 
po dei Q-Tips), a partire dal 
suo primo hit. Love of thè com¬ 
mon people. Un set a.sciutlo, 
con quattro musicisti e due co- 
ri.ste, ha accompagnato il 
36enne cantante nel suo re¬ 
pertorio: da Whereuer / tay my 
hai. un vecchio brano di Mar¬ 
vin Gaye a Eixrytliing must 
cftange. Un alternarsi di canzo¬ 
ni lente (dove Young ha dimo¬ 
strato di trovarsi più a suo 
agio) e brani più ntmati, una 
miscela di pop-rock, soni e 
rhytm'n blues. Il concerto é 
stato aperto con Soul man, 
uno dei più noti successi della 
musica nera degli anni Sessan¬ 
ta, 

Nonostante la voce di Paul 
Young abbia un po' pento lo 
smalto degli inizi, il cantante é 
riu.scito a portare in porto il 
concerto nu.scendo ad entu- 
sia.smare il pubblico con la sua 
simpatia e comunicatività. Par¬ 
ticolarmente apprez,zata la sua 
versione di Senza una donna 
(che l'anno scorso ha inciso 
con Zucchero) e riproposta 
metà in inglese c metà in italia¬ 
no, Tre bis finali con una sorta 
di antologia delle sue fonti d'i¬ 
spirazione: l'ue been louing 
you too long, celebre succc.sso 
di Otis Redding, una trascinan¬ 
te e.secuzione di Love thing 
and sex (con un ammiccante 
balletto a.ssicme allo cori.sto), 
e la intensii Everytime you go 
away con cui è riuscito a coin¬ 
volgere e far cantare il pubbli¬ 
co. 

Il concerto era stato aperto 
da una breve esibizione della 
cantante americana Beverly Jo 
Scott. La tournée italiana di 
Paul Young, dopo l'esordio 
bolo.gnese, continua a Udine, 
Firenze, Napoli, Roma e Mila¬ 
no. 


In uscita «Parenti serpenti » nuovo film di Mario Monicelli 
con Paolo Panelli, Alessandro Haber e Marina Gonfalone 
Una favola amorale ambientata in una città di provincia 
«Ho raccontato una storia vera, soltanto un po’ esagerata» 

Cara fami^a ti odio 


PAom ZI L'UNITÀ 


SPOT 



Come ogni anno, a Natale, la famiglia Colapietro si 
riunisce nella casa degli anziani genitori. Sembrano 
tutti buoni, in realtà sono «cattivissimi». Parenti ser¬ 
pentini chiama Mario Monicelli che ha loro dedicato 
il suo nuovo film, tra qualche giorno nei cinema. E 
per il futuro il regista annuncia una storia sugli uo¬ 
mini in difficoltà con la vita e l’universo femminile, 
titolo provvisorio Speriamo che sia maschio. 


DARIO FORMISANO 




HI ROMA. Parenti serpenti. 
Nel senso di infidi, traditori, so¬ 
prattutto ipocriti. La famiglia 
msomma come luogo deputa¬ 
to di una certa cattiveria, dove 
l'alfetto ò pronto a trasformar¬ 
si, esplodere in incontrollabili 
violenze. Mario Monicelli ritor¬ 
na al cinema, dopo l'evasione 
lirica di Rossini Rossini, con 
una commedia grottesca, una 
storia contemporanea in bilico 
tra farsa e realtà, di quelle che 
dovrebbero essere congeniali 
a far venir fuori il graffio e la 
verve del vecchio maestro, «Il 
progetto è nato per caso - 
spiegava ieri il regista presen¬ 
tando il film alla stampa -. 
Quando Suso Cocchi D'Amico, 
con la quale collaboro da de¬ 
cenni. mi .segnalò il copione di 
un giovane e sconosciuto sce¬ 
neggiatore, Carmine Amoroso, 
finalksta al premio Solinas. Lo 
lessi, mi piacque, lo suggerii a! 
produttore Di. Clemente». 
Quattro anni dopo, Parenti ser¬ 
penti (questo il titolo del film) , 
é pronto per es.serc distribuito 
nelle sale. £ una commedia, 
«anzi una farsa- dice Monicelli 
«Di quelle dove i personaggi 
sono tutti riconoscibili, verosi¬ 
mili, ma il racconto prova ad 
andare sempre sopra le righe». 

Come in Benvenuti in casa 
Cori di Alessandro Benvenuti, 
nella vecchia ca.sa abruzzese, 
di una famiglia matriarcale si 
ritrovano quattro figli, tre fra ri-’ 


sjiettive mogli e mariti, due ra¬ 
gazzini, oltre naturalmente agli 
anziani padroni di casa (uno 
svanito ex carabiniere. Paolo 
Panelli, e una mamma tuttofa¬ 
re, invadente e affettuosa. Pia 
Velsi). Nel microcosmo picco¬ 
lo borghese tutto sembra an¬ 
dare d'amore e d'accordo, tutti 
i riti, i pettegolezzi, le piccole 
inoffensive cattiverie che rego¬ 
lano i rapporti tra parenti ven¬ 
gono rispettati. Nel nome della 
tradizione ci si adegua ai ricor¬ 
di, alle preghiere, alla «Squilla», 
una sorta di processione reli¬ 
giosa durante la quale ogni ca¬ 
sa si ferma e i figli baciano la 
mano ai genitori, fino all'im¬ 
mancabile messa di mezza¬ 
notte dove il paese si scambia 
sguardi e pensieri come in un 
vecchio film di Germi £ invece 
il nuovo consumismo a impor¬ 
re il nevrotico scambio natali¬ 
zio dei rogali, quasi sempre or¬ 
ribili ma ricevuti con gioia. 
Quando però, nel corso del 
pranzo festivo, la vecchia ma¬ 
dre annuncia che ha dcci.so di 
andare a vivere con uno dei fi¬ 
gli (decidano loro quale) e di 
la,sciarc la vecchia casa, tutto 
cambia aH'improwiso. Nessu¬ 
no vuole i «vecchietti», e nello 
scaricabarile delle responsabi¬ 
lità ciascuno tira fuori il peggio 
di sé. L'epilogo è cinico e di¬ 
sarmante. «su^erito, - precisa 
Monicelli - come tutte le cose 
più ciniche e volgari dei nostri 
tempi, dalla televisione». 









Paolo Panelli in «Parenti serpenti»; il nuovo film 01 Mario Monicelli 


«Inutile precisare - racconta 
Carmine Amoro.so autore del 
soggetto e (con Su.so Cecchi 
D'Amico. Piero De Bernardi c 
lo stesso Monicelli) della .sce¬ 
neggiatura - che la storia ten¬ 
de ad es.serc una metafora del¬ 
la famiglia, certo, ma più in ge¬ 
nerale della società». «Non é 
un caso - aggiunge Monicelli - 
che il piccolo schermo televisi¬ 
vo. seppure sullo sfondo, .sia 
os.scs.sivamcnte presente. Che 
condizioni tutto, i comporta- 
inonli i dialoghi, che si .senta 
nelle case come nei bar. perfi¬ 
no nelle strade». 

Parenti serpenti e un film co¬ 
rale, affidato ad un gruppo di 
attori affiatati alle prese con al¬ 
trettanti personaggi ■ difficili, 
' complessi. Sono, oltre i citati 
Panelli c Pia Velsi, Alcs.sandro 
Haber, Marina Confatone, Cin¬ 


zia Leone, Monica Scaltini, 
Tommaso Bianco, Riccardo 
Scontrini, Eugenio Masciari. 
«Tutti bravi e professionisti - 
ha detto Panelli - in un pcrio , 
do in cui viceversa impera il di¬ 
lettantismo». Lui dal canto suo 
si considera «un attore di teatro , 
in prestito al cinema» e ha ac¬ 
cettalo la parte con entusia¬ 
smo e voglia di scherzare. 
•Quanto a recitare ho puntual¬ 
mente proposto a Monicelli. ■ 
per ogni battuta, due differenti 
versioni: una più sguaiata alla • 
Panelli c una più misurala, alla 
Mitchum per cosi dire. E lui ha . 
sempre scelto la seconda». Ac¬ 
canto agli attori adulti c'è an¬ 
che una voce narrante, un ra¬ 
gazzino che ricuce e osserva i- 
tutte le vicende del film. È Mar- ~ 
co. Interpretato da Renato 
Cecchetto, ed è lui il più diste-_ | 


so della compagnia, l'unico 
che potrebbe in un finale aper¬ 
to, «incastrare» quei parenti ter¬ 
ribili. ' '■ 

Tra gli altri protagonisti del 
film, come nella migliore tradi¬ 
zione di certo vecchio cinema, 
c'è la provincia italiana, mo¬ 
derna e addormentata, ’ qui ' 
rappre.scntata nella cittadina 
di Sulmona. Luoghi e persone 
Sono dunque riconoscibili, ma 
Monicelli non si spaventa: «Se 
dipendesse da me. vorrei anzi 
che il : nostro cinema ■ fosse 
sempre più un cinema di pro¬ 
vincia e sempre meno un cine¬ 
ma europeo. Solo le storie na¬ 
zionali. anzi. locali possono 
ambire a diventare intemazio¬ 
nali. È quando invece si cerca 
di accontentare tutti che si fini¬ 
sce col non piacere a nessu¬ 
no». ' ’ > . ■ 


Si è conclusa a Firenze la 14* edizione di «Incontri cinerha e donne» 
Parla la regista Màrta Mészàros^a cui è stata dedicata la retrospettiva 

Il mio viaggio per la libertà» 


SANREMO, ECCO IL CINEMA D'AUTORE. Da oggi al 30 
marzo si svolge a Sanremo la trentacinquesima dizione 
della Mostra intemazionale del film d'autore. Nella sezio¬ 
ne competitiva ci saranno 26 film provenienti dai più sva- , 
nati paesi: da .segnalare soprattutto la presenza di nazio¬ 
ni «nuove» come Armenia. Estonia, Lituania, Lettonia e 
Russia (d'altronde, la Mostra di Sanremo e il suo diretto¬ 
re artisuco Zucchelli sono sempre statì particolarmente , 
attenti al cinema delle varie repubbliche dell'Urss). La 
retrospettiva sarà dedicata a Jerzy Kawalerowicz: settan¬ 
tenne (è nato a Gwozdziec nel 1922), direttore artistico 
del gruppo Kadr, Kawalerowicz è meno famoso di Wajda ’ 
o di Zanussi ma è stato altrettanto importante nello svi¬ 
luppo del cinema polacco tra anni Cinquanta e Sessan¬ 
ta. Sanremo riproporrà i suoi primi sci film, tra i quali gli ; 
ottimi // treno delia no(/e.(premiato a Venezia) e Madre 
Giovanna degli angeli (premialo a Cannes). 

AD AGGEO SAVIOU IL PREMIO «LENTE D’ORO». Ad 
Aggeo Savioli, critico teatrale da anni impregnato su que¬ 
ste pagine, è stato assegnato il premio «Lente d'oro», . 
conferito ogni anno dall'Associazione sindacale degli 
scrittori di teatro (Asst) ad un recensore che si sia distin- , 
to per valore professionale e prer l'attenzione prestata al¬ 
la drammaturgia contemporanea. La modvazione del 
premio, letta da Renzo Rosso, presidente dell'Associa- 
zione, elogia Savioli prer la sua costante e attenta indagi¬ 
ne e per la sua attiva partecipazione a Iniziative a favore ' 
della scrittura: due momenti che non lo hanno mai di¬ 
stolto da una scolta di fondo caratterizzata da misura, ri¬ 
flessione ed equilibrio. Ghigo De Chiara, presidente del¬ 
l'Istituto del Dramma Italiano, ha voluto poi sottolineare 
la piena indipendenza di Savioli da pressioni politiche, . 
conservala anche nei momenti più difficili. Un altro rico¬ 
noscimento dell'Asst è andato a Silvano Spada come ' 
fondatore e promotore artistico del festival di Todi • 

HLM E VIDEO GAY CONTRO L’AIDS. Si lerrà a Bologna. ■ 
il 27 marzo, una giornata intemazionale del cinema 
omoses-suale contro l'Aids, a cura deH'Aici Gay e con il 
patrocinio di Comune, Provincia e Regione. 11 program- , 
ma della manifestazione prevede la proiezione di film e 
video (al cinema Lumière), accompagnata da una mo¬ 
stra di fumetti e da un seminario p>er opxtratori volontari , 
nella prevenzione dell'Aids. Ai film della rassegna, per 
. motivi d i censura, si p>otrà accedere solo con tessera del- 
l'Arci e carta d'identità. Tra i titoli, anche Nostalgia disa¬ 
dorna di Kurt Raab, l'attore di Fassbinder recentemente 
morto di Aids, La vita allegra di Fernando Colomo, Rosso 
sangue di Leo Carax. . 

LJE CAPPELLE MUSICAU IN FESUVAL.' La rassegna in¬ 
temazionale delle cappelle musicali, che si svolgerà a 
Lomio (Ancona) dal 22 al 26 aprile, renderà omaggio ' 
quest'anno a tre grandi compositori della musica sacra; 
Pierluigi da Palestrina,J.S.Bach e Lorenzo Perosl . 

I aUDia DANNO RAGIONE A BETTE MIDLER. La Cor¬ 
te suprema americana ha deciso ieri che la cantante e at¬ 
trice Bette Midler (candidata all'Oscar come miglior in- ■ 
lerprete femminile), ha diritto ad un risarcimento di ; 
400mila dollari (mezzo miliardo di lire) dalla società 
Young & Rublcam, l'agenzia pubblicitaria che nel 1986 ■ 
fece imitare la sua voce per uno spot televisivo. I difenso- . 
ri della società hanno sostenuto In tribunale di aver ac¬ 
quistalo i diritti della canzone. Ma il punto, per i giudici, ' 
non era tanto questo, quanto 11 fatto che non «è concesso ; 
imitare deliberatamente uno stile distinto quanto quello 

■ di un cantante famoso» pervenderei propri prodotti. 

BAGUONI: «MAI DETTO CHE VOTERÒ DC». Claudio ; 
Baglioni smentisce il setùmanale Eooco che, nell'ultiino 
numero uscito in edicola, ha annunciato che II cantante 
voterà Oc. «Non ho mai manifestato pubblicamente le 
mie opinioni politiche - precisa Baglioni - né ho mai det- '. 
to come intendo esercitare il diritto di volo alle prossime ? 
lezioni, anche perché non ho ancora deciso. Non é la ^ 
prima volta che mi viene attribuita una posizione politica ;- 
- ha coi'ihnualo il cantante - per questo ho dato incarico ■ 
al mio ledale perché in futuro non si ripetano simili incre- = 
sciosi episodi». . , 

(Eleonora Martelli) 


H Sotto il segno della madre quest'anno gli Incontri di cinema 
e donno appena conclusi a Firenze. E alla ricerca di pcnionaggi 
femminili autentici perché visti da uno sguardo diverso e non 
congelati (non ancora almeno) dagli stereotipi. Personaggi che 
riescono persino a generare caratteri maschili inediti, quelli che 
l'immaginario femminile conosce bene ma a faticd riesco a 
proiettare al di fuori. Parlano di madri e figlie Emanuela Piovano 
e Jolanda Insana, che insieme a Dirce Bezzi hanno scritto L'aria ' 
in lesta, con personaggi da farsa c una madre a metà tra Tina Pi¬ 
na. Maty Poppinns o Charlot. Un'adozione c'è pure nella com¬ 
media della neozelandese Gaylene Preston, Ruby and Rata, dove 
la strana coppia formata da una vecchia affittacamere c dalla sua 
giovane inquilina si coalizza contro la prepotenza degli agenti 
immobiliari. Madri vere c senza retorica sono invece quelle rac¬ 
contate da Maria Novaro, donne che trascurano la figlia per inse¬ 
guire il sogno (Danzon) o per cercare di orientarsi in una realtà 
degradata e dolente (Lola ). E lo è, madre che riesce a non esse¬ 
re eroina né mostro, Kalharina, .settantenne tedesca che toma a 
Dresda, nell'ex Ddr, dopo la riunificaziono (Dos alle Lied di Ula 
Stoeckl: anche se ha denuncialo la sorella alla Gestapo e ha 
comprato la sua casa per pochi marchi da una famiglia di ebrei, 
sua figliti è disposta ad amarla. Per questa quattordicesima edi¬ 
zione degli Incontri, il Laboratorio Immagino Donna ha scelto, 
dedicandole una retrospettiva, la regista ungherese Mòrta Més’za- 
ros, donna indipendente, insofferente alla menzogna e molto so¬ 
la, sempre alla ricerca di un legame d'adozione e d'elezione. 
L'abbiamo intervistala. 


VIOLETTA VALERI 



Un'immagine di «Adoption» di Màrta Mészàros 


H FIRENZE. Ungherese, ma 
cresciuta in Kirghisia lino alla 
morte dei genitori (uccisi dalle 
purghe staliniane e dagli sten¬ 
ti). Studi di cinema al Vgik di 
Mosca, documentarista alla Ci- 
nemayar di Budapest, poi regi¬ 
sta di lungometraggi e moglie 
di Miklos Janc.so, anche lui re¬ 
gista. Finalmente polacca d'a¬ 
dozione attraverso l'amore del 
suo secondo marito (e anima 
di una buona metà dei suoi 
film) Jan Nowicki. «Oggi, in 
questi anni di crisi terribile so¬ 
prattutto porgli intellettuali, mi 
.sono relativamente stabilizza¬ 
ta. Vivo tra Budapest e Craco¬ 
via e mi aspetto mollo dalla 
collaborazione tra i popoli del¬ 
l'Est. Anche per il cinema c la 
cultura». Màrta Mészàros. l'aria 
un po' triste c i lunghi capelli 
grigi, parla il francese imparato 
vent'anni fa a Parigi, quando 
frequentava gli ambienti della 
Nouvelle Vague. 

I SUOI film sono un po' come 
la .sua vita. Sempre la stessa 
stona di solitudine e lotta per 
l'indipendenza. Perché il ten¬ 
tativo di ritrovare genitori, bio¬ 
logici o ideali, SI conclude 
.spcs,so con un fallimento. Qua¬ 
si sempre al centro del copio¬ 


ne è una giovane donna molto 
dura verso se stessa, incapace ' 
di accettare compromessi. A 
volte, soprattutto dopo l'incon¬ 
tro con Nowicki, diciassette 
anni fa, c'è un uomo, sradicato 
c fragile ma anche solare, im¬ 
pulsivo. Però sulle radici auto¬ 
biografiche di questo intreccio 
Màrta Mészàros preferisce non 
riflettere. «In Ungheria molle 
donne abbandonano i figli in 
' istituto. Cosa che 1 polacchi, 
forse perché sono cattolici, 
fanno meno. Il tema dell'orfa¬ 
no mi aveva interessato, girai 
un documentario, Poi mentre 
scrivevo il mio primo film mi è 
tornata in mente questa situa¬ 
zione». Eppure è impossibile 
non vedere l'autenticità dell'e¬ 
mozione in film come Adozio¬ 
ne, Le due. La ragazza. Respiro 
libero. Nove mesi, quest'ultimo 
concluso dalle immagini 
straordinarie del parto autenti¬ 
co dell'attrice Lili Monori. 

Un altro tema che ritorna è il 
rifiuto della menzogna. «Nella 
nostra vita c'è sempre stata la 
paura della verità. Nei paesi 
dell'Est la dissimulazione era 
la regola della politica, all'O- 
vesl c 'è la menzogna del dena¬ 


ro». Mészàros nega che i suoi 
film, che parlano di rapporti 
familiari c di vita quotidiana, sì . 
possano definire politici. «De¬ 
testo la politica, è latta di ma¬ 
nipolazioni, denaro e sangue; 
mi è sempre sembrato più in¬ 
teressante parlare della vita 
della gente». Ma aggiunge su- . 
bito che la vita di tutti I giorni è 
piena di politica. A una grande 
storia della vita quotidiana un- 
ghcrc,sc la regista ha lavoralo 
negli ultimi dieci anni, appro¬ 
fittando degli spazi aperti dalla ■ 
democratizzazione. E la Irilo- ■ 
già dei Diari (in Italia li distri¬ 
buirà l'Istituto Luce), piccola ' 
storia di una ragazza tutta cu¬ 
cila a immagini documentarie 
che spesso non è .stato facile 
ottenere. «Solo da Ire anni a 
questa parte, da quando lo di¬ 
rige la moglie di Istvan Szabo, 
l'archivio nazionale del cine¬ 
ma è liberamente accessibile. 
Quindi per il terzo episodio 
della trilogia. Diario per mio 
padre e ima madre, le cose so¬ 
no stale più semplici». E dopo 
189 è diventalo persino possì¬ 
bile parlare esplicitamente dei 
fatti del '56 come di una rivolu¬ 
zione soffocata dai .sovietici. «Il 
crollo dell'impero .sovietico è 
stato una vera liberazione, la 


fine di una dittatura crudele. 
Ma il capitalismo non mi pare 
un'r-Itcmativa. Per ora c'è solo 
disorientamento». Mé.szàros ci 
tiene mollo a distinguere tra lo 
stalinismo e il regime di Kadar, 
come tra l'animo ungherese 
(passivo, depresso, con una 
tendenza spiccala al suicidio) 
e quello ru.sso (sentimentale 
ma crudele). «Verso i nissi ho 
sempre avuto un atteggiamen¬ 
to ambivalente: li odio ma 
adoro la loro cultura». Dei suoi 
film, invece, non ama lare ana¬ 
lisi. «Posso solo dire che non 
sono realistici, anche .se posso¬ 
no sembrare tali. E che nel mio 
lavoro sono diretta dagli atto¬ 
ri». Volti c corpi (c'è molla fisi¬ 
cità nella sua opera: il sesso, la 
fatica, il riposo, l'acqua) che si 
rincortono da un film all'altro. 
Lili Monori. Jan Nowicki, Mari¬ 
na Vlady, Delphine Seyrig. Del¬ 
l'attrice francese scomparsa 
prematuramenle parla senza 
nascondere l'emozione. «Era 
libera, infantile, romantica, in¬ 
telligente. £ lei che ha influen¬ 
zalo il personaggio dì Barbara, 
la protagonista di In viaggioo. 
Ancora una donna alla ricerca. 
In viaggio da Budapest alla Po¬ 
lonia lungo il filo di radici can¬ 
cellale. 
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INFORIOAZIONE AMMINISTRATIVA | 

PROVINCIA DI SAVONA 

AiMfWMra(tS(Mtl«gg»2Sl«WraoiM7 ri.a.«piMÉcmiHgu«4(l»i«iMi<Wan»prmnMo1M2i«ooniooonwnlw:m 



EKTRATE {in migliala di lire) 



Prevwoftdi 

Acoortoriwm da 

O^nonvrazionB 

competeua da 

corso 


bUanoo eno 1 M 2 

coraurUvo armo 1990 

- Avanzo amm.ne 

1.100.000 ' 

1.465.137 

- Trlbut^e 

3.497.500 

3.395.448 

Contributi e traslerimenti 

38.923.949 

35.404.125 

(di cui dallo Stato) 

34.066.138 

32.529.441 

(di cui dalia Regione) 

2.528.465 

1.029.890 

Ejctratributarie 

1.857.341 

4.067.397 ' 

(di cui per proventi servizi pubblici} 

505.000 

181.009 

Totale entrate di parte corrente 

45.27a7W> 

44352.107 

- Alienazione di beni e trasferiirtenti 

34.000.000 

465.296 r 

(di cui dallo Stato) 

33.926.000 

465.296 

(di cui dalia Regione) 

—• 

— ' 

- Assunzioni preatltl 

29.096.915 

_ 

(di cui per anticipazioni di tesoreria) 

6.000.000 

— \ 

Totale entrate conto capitale 

63.10S.916 

465396 . 

- Partite di Oir© ’ ' 

8.480.869 

3.566.249 ' 

Totale 

8.480.869 

3306.249 " 

- Oisavartzo di gestione 

— 

— . 

TOTALE GENERALE ' 

116J»65.S74 ' 

46.405.652 

I .^>«« SPESE (in migliaia di lire) • - | 


Prsvtaiondi 

Accertamenti da 

DenornnBOOna 

compdenzada 

corno 


bitrao anno 1992 

consur«v9 armo 1990 

- Disavanzo amm.ne ■ 

— 

_ 

- Correnti 

39.686.207 

37.964.187 

I - Rimborso quoto di capitali per mutui In ammorteimento 5.206.2B3 

4.176.515 ' 

Totale apeae d) parte corrente 

4S.094.490 

42.140.702 ; 

- Spese di investimento ~ 

57.290.215 

2.352.754 ^ 

Totale speco c/eepllele 

57.290.215 

2.352.754 

- Rimborso anilcipazione di tesoreria ed altri 

6.000.000 

— - 

- Partito di giro ^ 

8.480.869 

3.588.249 

Totale 

14.400369 ■ 

3.568349 • 

- Avanzo di gestione * 

— . 

323.947 . 

TOTALE GENERALE 

116365374 ' 

48305.652 ;• 

*• 

1 2) La claaalficazione delle principali opeee correnti e In conto capitale, deeurrto del cormintivo.' | 

eecondo t'artaMe) economlco>furuelonale è la aeguenta: (in migliala di lire) 


Amm ne gen. Istruz. e cultura 

Abitazioni Attività sodak Trasporti Attività «con. TOTALE 

Personale 4.785.228 5.461.613 

— 1.851.635 ‘ 4.699.304 

1.095.957 17.893.737 ■ 

AcQUisto beni e servizi 1.287.567 2.344.672 

5.6C0 911.791 4.30^916 

1.208.046 10.060.614 

Inleressi passivi 88.579 « 475.695 

— 7.705 5.093.141 

544 5.665.864 

Investimenti efiettuati . — « 

— _ 

— 0 

Direttamente dairAmm.ne 23.695 . — 

— 2.230.000 — 

-- 2.253.695 

InvestimerttI Indiretti — » • 

— 99,059 - — 

— . 0 

Totale ‘ - ' 6.185.069 0.282.180 ~ 

9300 5.100.190 14.095363 

2304347 35.972.969 ' 

3) Le rieultanza finsi# ■ tutto it 31-12-1990 desunte del consuntivo: (In migliala di lire) 


- Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo deiranno 1990 

L. 5.726.656 

1 - Residui oassivl perenti esistenti olla daU di chiusura del conto consuntivo deiranno 1990 L 1.562.968 1 

- Avanzo di amministrazione disponibile al 31*120990 


L. 4.143 688 ' 

i - Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalia elencazione 


1 allogata ai conto consuntivo deiranno 1990. 


L. 0 

I 4) Le pdftclpall entrate e epeea per ebitanle desunte dal consuntivo sono lo seguenti; Or migliaia di lire) j 

ENTRATE CORRENTI ..L. 147.92 ' 

SPESE CORRENTI 

L 145,41 

di cui: » .V;* . 

di cui 





- Contributi e traslorlmenti . L. 22'17 

- Acquisto beni e servizi ..., 

L. 34.72 



. L. 47.32 

1 1 


IL PRESIDENTE; Doti. Marta RabuW 
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APPELLO DEL 

COORDINAMENTO POLITICO 

DEL PDS 


Siamo ormai vicini alla conclusione della campagna elettorale. 
Una delle più aspre, difficili e importanti del dopoguerra. 

L’emergenza democratica si è fatta più grave. Abbiamo portato il 
nostro allarme, la nostra denuncia, le nostre proposte e i nostri 
ideali di rinnovamento nelle piazze e nelle case degli italiani, 
il Pds è sceso in campo con l'impegno appassionato di tutti i 
suoi militanti. 

Stiamo raccogliendo adesioni e consensi sempre più vasti. 

Ma occorre sapere che l'area dei cittadini che non hanno deciso 
per chi votare è ancora assai estesa. E che l'attacco al Pds del 
vecchio sistema di potere è sempre più massiccio e insidioso. 
Per questo rivolgiamo un pressante appello a tutti gli iscritti, a 
tutti i militanti e a tutte le organizzazioni del partito affinché si 
sviluppi una straordinaria mobilitazione in ogni luogo del Paese. 

È giunto il momento di impegnare ogni energia in un lavoro di 
massa e capillare, di persuasione politica e di insegnamento 
al voto. 

Noi ci presentiamo a queste elezioni come una forza di garanzia 
democratica, che chiede un voto utile per la rifondazione della 
Repubblica, per l'unità di una sinistra rinnovata e più forte, lega¬ 


ta alle lavoratrici e ai lavoratori, per un'alternativa di programma 
e di governo al vecchio sistema di potere. 

Non un voto al Pds deve essere disperso per il conseguimento 
di questi obiettivi. 

È necessario concentrare, in questi ultimi giorni di campagna 
elettorale, ogni iniziativa per conquistare nuove elettrici e nuovi 
elettori e per rinsaldare la fiducia del nostro elettorato. 

In questo momento di frantumazione della vita politica italiana 
sono assai diffusi i rischi di confusione sul simbolo del Partito 
Democratico della Sinistra, che si presenta per la prima volta in 
una competizione elettorale. 

Assume pertanto un valore politico decisivo, per l'esito del voto 
e per le sorti stesse del Pds, un impegno eccezionale di tutto il 
partito per la propaganda e il riconoscimento del nostro simbolo: 
la Quercia, che ha alle radici il simbolo del Pei di cui siamo 
eredi. 

Questo, oggi, deve essere il compito principale di tutti i nostri 
iscritti, di tutti i nostri militanti, di tutte le nostre organizzazioni. 
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1 Umici - McrLoledi 25 marco 1992 
La redazione e in via dei I lurmi 19 
0018') Roma tolofono 11'iOO 1 

! cronisti ricevono dalle ore H alle ore 13 
r dalle 15 ilio ore 1 


«Candeggio» per piazza di Spagna 
A ottobre cominciano i lavori 

■■ La sealinatn m piazza di Spagna sarà restaurata e 
■consolidata» 1 [acori corninceranno a ottobre e andranno 
avanti per sette mesi Sponsor dell iniziativa 1 Assitalia che 
ijiù collaborò con 1 assessorato comunale alla Cultura per il 
restauro della fontana di Trevi Secondo il progetto sarà ri 
sistemata tutta la scalinata dalla pavimentazione alle ram¬ 
pe alle balaustre Buona parte dei lavoro sarà dedicata alla 
npulitura (scritte sporcizia) Le vecchie stuccature dei 
marmi ora in malta cementizia saranno sostituite con cal 
ce idraulica e polvere di travertino Anche i marmi mancan¬ 
ti saranno rein’egrati È questo il secondo atto del restauro 
un anno fa I assessorato ai Lavon pubblici esegui interventi 
di sicurezza 



^ 'è' 


Sette colpi di fucile alle spalle 
Vendetta nel mondo dell’usura? 


«Giustiziato» 
nel bosco 
atleta di Nettuno 
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Prosinone. Nei guai la giunta 
Una bustarella da 70 milioni? 


La tragedia nella caserma dei pompieri. Morirono 3 operai sotto le macerie della palazzina 
Avvisi di garanzia per un ingegnere dei vigili del fuoco e per i titolari delle due ditte 


Vicesindaco psi 
travolto 
dalle tangenti 


Sepolti per negligenza 

5 indagati per il crollo a Capannelle 


H Sospeso il vicesiriduco 
dieci assessori oggi in tribuna 
le Una raffica di scandali si d 
abbattuta sulla giunta quadri 
parti’ro di Krosinone Ieri il vi 
ccsmdaco socialista Marco 
Ferrara ha ncevuto un prowt 
dimcnto della magistratura 
che lo sospendo dal suo incari¬ 
co per 45 giorni La dccusione 
del Cip d stata proso nel I ambi¬ 
to di un inchiesta sugli appalti 
per il servizio di assistenza do 
miciliare agli anziani 70 milio¬ 
ni di lire virtbbc la cifra richie 
sta alla cooperativa >Speep> in 
cambio della proroga dell ap¬ 
palto II reato ipotiz-zato dagli 
investigatori d quello di tentata 
concussione Sixtondo alcune 
indiscrezioni vi sarebbe una 
regustrazione di una conversa¬ 
zione che proverebbe la n 
chiesta di denaro avanzata ai 
dmgcnti della cooperativa 
un impresa di Bologna che ha 
una liliale a Frosinone 
Quello dell assistenza domi 
ciliare d solo 1 ultimo scandalo 
che SI abbatte sul qiiadnpartilo 
a guida de Prcprio oggi il sin¬ 
daco democnstiano Lucio Val¬ 
le due SUOI predecessori lo 
stesso vicesindaco Ferrara e 
otto a-sscsson compantanno in 
tnbunale dove si dovrà decide 
re sulla richiesta di rinvio a gi j 
dizio nei loro confronti per 
un altra vicenda legata ai prò 
sunti illeciti nell appallo per il 
servizio comunale del traspor¬ 
to scolastico 1 reati ipotizzati 
in questo caso sono di falso 


ideologico e abuso d ufficio 
Dopo il provvedimento di so 
spensionc nei confronti di Fcr 
rara ieri il Pds ha annunciato 
che chiederà I immediata con¬ 
vocazione del consiglio comu 
naie -La giunta quadripartito 
ormai d imprcsentabilc devo¬ 
no andarsene - ha detto Fran¬ 
cesco De Angelis segrotano 
del Pds di Prosinone - ìlsusse 
guirsi degli scandali ha lotto 
ogni credibilità a chi governa 
la c Uà bc d necessano si vada 
alle elezioni anticipate in que¬ 
sta siiutizione d meglio che la 
parola tomi alla gente» 

len conosciuto i) provvedi¬ 
mento la commissione nazio¬ 
nale di garanzia del Psi ha an 
nunciato di aver sospeso cau¬ 
telarmente dal partito Marco 
Ferrara 

L inchiesta sulle presane 
tangenti per il rinnovo dell ap¬ 
pallo per I assistenza domici¬ 
liare hanno preso il via due set¬ 
timane fa sulla base di una de¬ 
nuncia Gli investigaton non 
hanno specificato se a nvol- 
gersi al magistrato sia stata una 
cooperativa concorrente o la 
stessa «Speep» che da alcuni 
anni ha in appalto il servizio 
Ma il provvedimento nei con¬ 
fronti del vicesmdaco d giunto 
dopo che nei giorni scorsi il 
magistrato aveva ascoltato 
propno I dirigenti della 
■Speep» L importo del nuovo 
appallo avrebbe dovuto essere 
di un miliardo e 125milioni per 
tre anni 


I quattro amministratori delle ditte che dovevano 
eseguire i lavori di ristrutturazione L un ingegnere 
dei vigili del fuoco che aveva ITncanco di dirigere i 
lavori Sono i cinque destinatari degli avvisi di ga¬ 
ranzia finora inviati dal pm Gianfranco Mantelli per 
l'inchiesta sul crollo della palazzina dei pompieri a 
Capannelle avvenuto nel gennaio scorso Sotto le 
macerie morirono tre operai 


ANDREA OAIARDONI 



■i Gli avvisi di garanzia ora 
sono cinque Cinque persone 
sulle quali potrebbe pesare 
per negligenza o imperizia la 
responsabilità del crollo avve¬ 
nuto due mesi fa nella paiaz 
Zina centrale della stuoia 
centrale antincendi dei vigili 
del fuoco alle Capannelle 
Sotto le macene morirono tre 
operai della ditta che stava 
eseguendo i lavori di ristruttu¬ 
razione Oltre ai due ammini¬ 
stratori della «Co Oo eia ■ la 
ditta che aveva vinto 1 appalto 
dal ministero dogli Inlemi so¬ 
no (miti sotto inchiesta i duo 
responsabili della ditta -Rie 
cardo D Ortensi» che propno 
in quei giorni slava formaliz¬ 
zando le pratiche per ottenere 
a propno favore il subappalto 
dei lavori ed un ingegnere dei 
vigili del fuoco che aveva I in 
carico di dingere i lavori II 
reato ipotizzato dal sostituto 
procuratore Gianfranco Man 
telli che ha prefento mante¬ 
nere il riserbo sui nomi degli 
indagali è il crollo colposo 


Il magistrato ha già ricevuto 
nei giorni scorsi 1 esito dell i 
perizia eseguila dai suoi con¬ 
sulenti ingegneri della Usi e 
dell ispettorato del lavoro 
dalla quale emergono si ele¬ 
menti di accidentalilà ma an 
che di straordinaria leggerez¬ 
za nella ■mancata previsione» 
di CIÒ che poi ò accaduto Po 
ozia di parte certo Come di 
parte attraverso I incidente 
probatorio cfic conlenscc di- 
gl ità di prova ad ole . ...iti 
raccolti al di fuori del dibatU 
mento in aula sara la perizia 
che entro un mese il giudice 
per le indagini prcliminan do¬ 
vrebbe commissionare ad un 
pool di ingcgncn Una perizia 
che dovrà stabilire oltre alle 
cause che hanno portato al 
crollo dell ala centrale della 
scuola antincendi dei vigili del 
fuoco il grado di accidentalità 
c le eventuali responsabilità 
degli indagati 1 risultati do¬ 
vranno essere consegnati al 
gip entro sessanta giorni II 
che vuol dire che prima dell c 
state 1 inchiesta non dovrebbe 


subire altri scossoni 

In questi due mesi d mdagi 
ne il magistrato ha inoltre 
chiarito alcuni aspetti della vi 
cenda che nei giorni imme¬ 
diatamente successivi alla tra 
gedia apparivano confusi È 
cosi emerso che tra i titolari 
delle ditte «Co Do Cla » e 
•D Ortensi» ci sono vincoli di 
parentela Che tutte le do¬ 
mando per ottenere il subap¬ 
palto a favore della *0 Orten¬ 
si» erano sUilc ri golarmcnie 
presentale C che nonostanic 
li passaggio di consegne (c 
dunque di responsabilità pe¬ 
nali) non fosse stato ancora 
formalmente pertezionato 
quest ultima dilla aveva già 
cominciato ad effettuare i la 
VOTI 

1 primi ad cffeltuarc rilievi 
tra quelle macene tuttora sot¬ 
to sequestro sotto le quali la 
mattina del 24 gennaio scorso 
rimasero schiacciau Nazzare¬ 
no Picca 57 ..r.ni c i fiatclli 
appena venloiirii Donato e 
Walter Manani sono siati gli 
ingegneri della commissione 
tecnica nominata lo stesso 
giorno della tragedia dal mini¬ 
stro dogli Interni Scolli Com 
missione formata anche dagli 
stessi vigili del fuoco Due 
considerazioni sostengono la 
lesi dell accidentalità de! crol¬ 
lo Anzitutto, la pnma delle tre 
palazzine dell edificio era sta¬ 
ta già ristrutturata mesi pnma 
in una situazione strutturale 
ed operativa assolutamente 
identica Un lavoro eseguito a 
rc'gola d arte da una terza dit¬ 


ta che per vincoli di parentela 
tra gli amministratori era le 
gala alla -Co Do Cla » e alla 
•D Ortensi» La seconda ri¬ 
guarda il luogo dove I inci 
dente 0 avvenuto la scuola 
antmcendi dei vigili del tuoco 
sotto gli occhi di cliissà quanti 
ingegneri sull esperienza dei 
quali non è possibile dubitare 


e che per giorni hanno visto e 
controllato senza però notare 
nulla di insolito B su questo 
sottilissimo Ilio che il sostituto 
procuratore Gianfranco Man¬ 
telli dovrà camminare se in 
estate concluderà la sua in¬ 
chiesta chiedendo uno o più 
rinvìi a giudizio Dovrà prova¬ 
re la negligenza 


«Salva» in extremis Maria de Lourdes. Nei guai anche un regista a Roma da 14 anni 

Ha irìschiato di diventare clandestina 
la conduttrice di «Non solo nero» 


Maria de Lourdes Jesus conduttrice di «Nonsolone- 
ro» ha ottenuto un permesso di soggiorno in Italia a 
tempo indeterminato soltanto grazie al fatto che è 
sposata con un Italiano 121 anni di studio e lavoro a 
Roma non le avrebbero garantito che tre mesi di 
tempo, quanto è stato concesso al suo collega della 
Rai Hemani Moreira, residente qui da 14 anni I pa¬ 
radossi di una legge troppo generica 


BIANCA DI GIOVANNI 


■■ Hanno varcato la soglia 
della Questura di Roma ieri 
manina alle 10 e ne sono usciti 
tre ore e mezzo dopo rosse 
gnau ( umiliati Sono Maria de 
Lourdes Jesus conduttreo del 
programma di Rai2 «Nonsolo- 
nero* e Hemani Moreira pro- 
grammusta regista della tra 
smissione ■Mattina 2» Due ca 
poverdiani che in Italia si sono 
latti una camera lavorando 
nel noslro paese da 21 anni la 
prima e da 14 il secondo No¬ 
nostante tutto anche per loro 
resta un problema il rinnovo 
del permesso di soggiorno II 
loro contratto con la Rai scade 
a giugno mollo probabilmen 
le sarà rinnovalo in autunno 
come q sempre successo negli 
anni scorsi ma il rinnovo ilei 
permesso non può superare la 
d 11 "*1 <arli'e -a I lavoralo'i 


dello spettacolo infatti hanno 
dintto a rcslarc nel paese ospi¬ 
te solo nel penodo previsto dal 
loro ■mg.iggio» secondo quan¬ 
to disposto da una circolare 
mimstcnale l-a polizia non 
può fare altro che appliciirla 
anche se queste persone han¬ 
no un rapporto ormai quasi re 
golarecon I azienda 
■Mi senio calpestata il mio 
lavoro non viene riconosciuto ■ 
dice Lourdes che ò amvata 
giovanissima come domestica 
poi ha studialo e si ò laureata 
in pedagogia Mi hanno dato 
il permesso due anni la per 
motivi familiari visto che mi 
ero appena sposata con un ila 
liano Adesso volevo annoiar 
lo come lavoratrice e invece 
sono coblrella a ripetere la 
stessa motivazione e come se 
non bastasse mio manto devo 


senvere una dichiarazione in 
CUI alferma che io dipendo da 
lui Ma 10 lavoro e mi guada 
gno da vivere riempio ogni an 
no li modello 740 per pagare le 
tasse perche questo non viene 
riconosciuto’» Cosi Maria de 
Lourdes 0 stata costretta a uvi 
re questa ■scappatoia» per ave¬ 
re il diritto di restare qui l’iù 


che un dintto una "concessio 
ne» che le 0 dovuta grazie alla 
nazionalità del manto 
•In una notte mi ritrovo clan 
destino dicclicmani llgior 
no in cui scade il contratto 
leoncamonte non potrei nean 
che andare all aoreoporto per 
ripartire perche mi trovo m 
una condizione illegale bc 


(ossi stato un lavoratore dipcn 
dente a tempo indeterminato 
come sono le domestiche o gli 
edili non avrei avuto questo 
problema Possibile che non si 
riconosce agli Immigrati il dirit¬ 
to d. fare un lavoro da libero 
professionista’ Questo va con¬ 
tro lo spinto della legge Martel¬ 
li che vuole offnrc agli extra- 
comunilan lutto le opportunità 
per crearsi condizioni econo¬ 
miche stabili» In realtà la legge 
sull immignzione non (a rifen- 
menti specifici a casi come 
questi Cosi si arriva al para¬ 
dosso per CUI mentre i vendi¬ 
tori ambulanti ad esempio 
possono vedersi rinnovato il 
permesso per due anni dichia 
rande semplicemente di aver 
guadagnato il necessario per 
vivere un consulente esterno 
di una ditta deve lomarc a ca 
SI appena finisce il suo lavoro 
Ora con un pe-messo di soli 
Ire mesi f Icrnani non può nn- 
novarc la carta d identità non 
potrebbe nchiedcre la residen¬ 
za non può uscire dal paese e 
ricnirarvi tranquillamente Per 
ottenere questi documenti 0 
iic-tcssario avere un pcmiesso 
di almeno un inno Eppure su 
lui che Maria de Izjurdcs sono 
ulliciaimcntc residenti qui a 
Roma da piu d diecianni 


IMMIGRAZIONE E NON SOLO 
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■Quarantotto anni dopo per 
non dimenticare» la celebra¬ 
zione dell eccidio delle Fosse 
ArdeaUne ha rappicsenlato 
un importante occasione per 
ribadire la volontà di Roma 
democratica di opporsi ad 
ogni fomia d intolleranza raz¬ 
zista 0 antisemita II dato più 
signific divo della commemorazione di ieri e stata la presenza di 
migliai 1 di giovani dei licci cdelie scuole medie inferion -La loro 
pre-a:nz i ha illcrmato il rabbino capo della comunità israelitica 
romina tlio Toali conforta la speranza di quanti credono in 
una soeie-là solidale» Sui cartelli innalzali da un gruppo di stu¬ 
dentiebrei erano sc’ilti i nomi di lutti leaduU 


Fosse Ardeatine 
Migliaia di giovani 
«Non vogliamo 
dimenticare» 



Localizzazione 
mercati generali 
Dopo il voto 
la decisione? 


Nuovo rinvio della decisione fin ile sui nuovi mercati genera 
Il Ieri in Campidoglio la nunione dei capigruppo avrebbe 
dovuto decidere sc disculcme in consiglio pnma o dopo le 
elezioni ma la decisione ù stata agg ornata ad una nuova 
nunione dei capigruppo che si terrà stamattina II Pds insuste 
sulla localizzazione a Lunghezza ma comunque chiede che 
SI decida nel consiglio di lunedi prossimo perchè il tempo 
stringo Sull urgenza della decisione è d accordo anche il Psi 
c il sindaco i quali però sostengono che fuori dall area di Ro- 
manina si perderebbero il finanziamento statale Su questo 
Carfaro ha sentito il parere del giurista Giuseppe Greco 1 
Verdi - favorevoli a Lunghezza - lunedi vorrebbero invece 
continuare la discussione sull inquinamento La De invece 
vorrebbe nnviare tutto al dopo voto cioèal lOaprile Intanto 
la Confesercenti protesta per la situazione di stallo 


Fiumicino 
Proteste 
per demolizione 
edifìci abusivi 


len mattina per il secondo 
gior-o consecutivo cenu- 
naia di abitanti di Fiumicino 
hanno impedito 1 uscita del¬ 
le ruspe comunali impegna 
le nelle demolizioni degli 
edifici abusivi della zona 
Chiamati a raccolta dal Co¬ 
mitato per il diritto alla casa i residenti dei quartieri abusivi 
del Porto c doli Isola Sacra hanno bloccalo largo Spinarello ‘ 
dove ha sede I ufficio tecnico della ex XIV Circoscrizione La 
protesta è cominciata qualche settimana fa quando il presi 
dento citcoscnzionalo il de Mano Canapini ha da'o il via al 
le nuove ordinanze di demolizione Nonostante gli impegni 
assunti dalla giunta per graduare gli intetvcnu cominciando 
con la demolizione delle palazzine degli speculaton edilizi S 
finora le ruspe hanno abbattuto solo modeste costruzioni di ' 
abusivi «per necessità» 


Giovane fermato 
per l’aggressione 
a un tipografo 
in via Salaria 


Un giovane di 24 anni pre¬ 
giudicato è stalo fermato 
dagli agenti della squadra 
mobile perchè sospettato di 
essere responsabile dell ag 
gressione awenutà ' lunedi 
scorso in via Satana ai danni 
di un tipografo Giuliano 
RialU di 53 anni L uomo era a bordo della sua auto quando ■ 
è stato avvicinalo da due giovani in moionno che minac¬ 
ciandolo con una pistola lo hanno costretto a consegnargli il 
suo •rolex» e poi pnma di fuggire gli hanno sparato un col¬ 
po fratturandogli I avanbraccio Gli invcstigaton non hanno 
reso noto il nome del giovane fcmnalo m quanto sono anco¬ 
ra in corso le nccrche del ragazzo che avrebbe compiuto la 
rapina con clui 


Itour-operetor 
preparano 
la mostra ' 

Viaggi evacanze 


Si terrà nel novembre p'ossi- 
mo la 14* edizione della mo¬ 
stra del turismo «Viaggi e Va¬ 
canze» presentati len alla 
stampa Alla Fiera di Ruma, 
su 20 000 metri quadrati (di 
CUI 5 000 dedicati all esposi- 
zione) SI daranno convegno 
tour-opcralor ilaliani c stranien dettaglianti rappresentanti 
degli Enti hinstici di van paesi del mondo Per la pnma volta 
organizz,ata m collaborazione con la Federazione italiana 
agenti di viaggio e turismo la manifestazione si propone di 
fungere da -borsa» un occasione per vendere e comprare 
pacchetti di proposte turistiche e realizzare affari Tra le iru- 
ziaUve previste spicca il -FTodotto Italia» ovvero città d'arte, 
man monti terme e città minori censiu c lanciati alla con¬ 
quista del mercato intemazionale 


Tivoli 

Amministratori 
a giudizio 
pertruffìi 


Il pubblico mmis'ero Giona 
Attanasio ha ottenuto da! 
gip il rinvio a giudizio per 
Luciano Felici assessore al- 
I edilizia scolastica del 
gruppo autonomo soaali- 
sta Pietro Artibani consi 
glierc del Psi Filippo Prosi 
ex capo dell ufficio tecnico Vincenzo TesU e Sergio Palluc- 
ci dipendenti dell uHicio tecnico del comune 11 reato ipo¬ 
tizzalo dal giudice è di corruzione e truffa per i pnmi quattro 
di trutta per Pallucci Si avvia alla conclusione con i rinvìi a ' 
giudizio, I inchiesta della magistratura sulla vendita al Co 
mune di Tivoli di 40 appartamenti costruiti a Bagni di Tivoli 
nel complesso denominato «Domus Pamtia», dalla -Super- 
travertino spa» di Elio e Sergio Fontana Secondo 1 accusa 
Artibani e Felici avrebbero ncevuto denaro per settantotto 
milioni di lire al fine di compiere «atti contran ai doveri d uf 
Iicio» 


Fondi ai privati 
e niente soldi 
al Policlìnico 
lecce protesta 


Finanziamenti all ospedale 
San Raffaele all Univcrsaità 
cattolica e all istituto derma¬ 
tologico dell Immacolata 
ma non una lira poni Policli 
nieo Umberto I II rettore de 
I univeiMlà -la Sapienza» 
Giorgio 1 ecce protesta f m 
quanto nella nota inviata dal ministro della Sanità a quello 
del Bilancio nella lista dei finanziamenti per I edilizia ospe 
daliora non comparo il Policlinico Umberto 1 Mentre perire 
strutture ospedaliere pnvate della capitale vengono sbmziati 
dei fondi 


CARLO FIORINI 



Sono 

passati 337 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunele 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire ■ 
sportelli per 
l'accesso » 
dei cittadin' 
agli atti del 
Comune. 

La linea » 
anti-tangente 
c'ò. Manca 
tutto i! resto 
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Truffatore in manette 

Preso il «ladro gentiluomo» 
Al «Costanzo show» 
svelò i trucchi del mestiere 


H Or;i avrà tutto il tempo 
per completare il suo libro 
•Sbirri, sberle e sbarre». Luigi 
De Bella, G3 anni, truffatore 
di professione, ò stalo arre¬ 
stato domenica sera a piazza 
di Porta Maggiore. Comparso 
più volte sugli schermi del 
•Maurizio Costanzo Show» 
dai quali raccontò le sue ge¬ 
sta di truffatore, di •ladro 
gentiluomo» come ama defi¬ 
nirsi, l’uomo era ricercato da 
febbraio per ricettazione, fal¬ 
sificazione e riciclaggio di as¬ 
segni e documenti. Fabbrica¬ 
re documenti falsi e riuscire a 
rendere moneta corrente gli 
assegni rubati è sempre stata 
la specialità del truffatore. La 
polizia lo ha sempre consi¬ 
derato uno dei maggiori for- ' 
nitori di documenti falsi della 
mala romana. - 

De Bella era stato scarce¬ 
rato nel settembre dell'anno ' 
scorso insieme al suo com¬ 
plice di sempre, Riccardo 
Lizzardi, 73 anni, sopranno¬ 
minato «il gatto». Ma a feb¬ 
braio la polizia tacendo irru¬ 
zione neU'appartamento di 
que.st'ultimo - aveva • trovato 
assegni c documenti falsifi¬ 
cati arrestò «il gatto». Di Bella 
invece riuscì a sfuggire agli 
agenti e per non smentire il ■ 
suo umorismo qualche gior¬ 
no più tardi telefonò con un 
cellulare alla redazione del¬ 
l’agenzia Ansa: «Mi costitui¬ 
rò, non preoccupatevi - dis- , 
-se - devo prima sistemare al¬ 


cuni affari, trovare un editore 
per il libro che ho scritto». Ma 
di voglia di tornare dietro le 
sbarre non doveva .averne 
molta. Qualche giorno fa in¬ 
fatti gli agenti, che stavano 
controllando i documenti de¬ 
gli occupanti di uno stabile, 
nel corso di uno sgombero a 
Tormarancio, si trovarono 
nelle mani la carta d’identità 
di Di Bella: l'aveva consegna¬ 
ta per il controllo ma appro¬ 
fittando della confusione se 
l’era squagliata. Domenica, 
ad individuarlo sono stati gli 
agenti del commissariato Ce¬ 
lio. che lo hanno sorpreso 
mentre passeggiava a piazza 
di Porta Maggiore. Ora l’uo¬ 
mo è stato trasferito nel car¬ 
cere di Rebibbia. 

Partecipando alla trasmis¬ 
sione di Maurizio Costanzo 
Di Bella aveva intrattenuto il 
pubblico spiegando come si 
fa una truffa. Di Bella raccon¬ 
tò anche di aver costituito 
l’associazione «amici della li¬ 
bertà». della quale si era au¬ 
tonominato presidente, e 
che aveva lo scopo di racco¬ 
gliere gli ex detenuti. Dal te¬ 
leschermo aveva raccontato 
anche di quando riusci a 
vendere a un contadino di 
passaggio a Roma gli alberi 
di un tratto del lungotevere. 
Ora per conoscere nel detta¬ 
glio tutte le imprese della sua 
vita in strada non c’è altro da 
fare che sperare nella pubbli¬ 
cazione di «Sbirri, sberle e 
sbarre». 
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Fabrizio Giovannelli, 19 anni Giocatore di baseball 
è stato trovato nella squadra locale 

nel bosco di Foglino Gli inquirenti indagano 

La sua morte risale a sabato negli ambienti degli usurai 

Sette fucilate alle spalle 
Atleta uccìso a Nettuno 



Settebagni L'Anas tra breve dovrà costrui- 

llnactra/la re una una nuova strada a Sct- 

unn »l.rdU<l tebagni. E cosi, per i due cani 

al posto della foto, c tanti altri che si 

Hi un ranii» trovano con loro, c’è in vista 

UI un «^nne sfratto, probabilmente 

molto doloroso. Il canile priva- 
to di via di Settebagni è desti¬ 
nato a scomparire per lasciare posto all’asfalto. LI infatti dovrà 
pas.sare la strada progettata dall’Anas. Lo spazio occupato dal 
canile è molto ampio ma si trova proprio sul traccialo sognalo 
sulie mappe degli architetti. Una spada di Damocle, dunque, sul 
futuro dei cani di Settebagni. 


È stato giustiziato in un bosco con un fucile a canne 
mozze, Fabrizio Giovannelli, 19 anni, giocatore del 
«Nettuno baseball», era sparito di casa .sabato scor¬ 
so. Ieri mattina, un fratello l'ha trovato poco lontano 
dalle case della periferia. Aveva solo precedenti per 
uso di droghe leggere. Gli inquirenti indagano negli 
ambienti della malavita locale. Forse era diventato 
un «esattore» di crediti. 


ALESSANDRA BADUEL 


H Era sparito da sabato. 
L’ha trovato ieri mattina il fra¬ 
tello Santino. A Fabrizio Gio- 
vannelli, venti anni a maggio, 
hanno sparato alle spalle 
con un fucile a canne mozzo. 
Almeno sette colpi ed il ra¬ 
gazzo è crollato a due passi 
dal laghetto del bosco di Fo¬ 
glino, a due chilometri da 
Nettuno. Secondo il medico 
legale, la morte dovrebbe ri¬ 
salire allo stesso sabato o a 
domenica. C’è anche il dub¬ 
bio che il giovane abbia pas¬ 
salo varie ore in agonia, visto 
che ad un primo esame le fe¬ 


rite sembrano essere tutte al¬ 
le gambe e ad un braccio. 

Giocatore della squadra di 
baseball «Nettuno», una delle 
migliori, Giovannelli aveva 
solo qualche precedente per 
' uso di droghe leggere. Le in¬ 
dagini sono in ogni direzio¬ 
ne, ma, secondo le indiscre¬ 
zioni della serata di ieri, gli 
uomini del commissariato di 
Anzio ed il sostituto procura¬ 
tore di Velletri lasillo stareb¬ 
bero indagando soprattutto 
nel mondo deH’usura, per 
accertare .se il ragazzo venis¬ 
se usato come «c-sattorc» di 


credili. Inoltre si indagtiereb- 
be negli ambienti della droga 
pesante. 

Fabrizio Giov.innclli era 
un ragazzo cono.sciulo da 
tutti, a Nettuno. Giocatore del 
«Nettuno» e deir«Anzio». fa¬ 
ceva una vita da sproitivo. 
Quando sabato scorso non è 
tornalo a ca.sa, in via Pocac- 
qua 53, la madre ha pensalo 
che fosse ad allenaisi. Ma le 
ore piLS-savano e la donna ha 
cominciato a preoccuparsi. 
Infine, ha spedito in giro gli 
altri due figli. Santino e Ma¬ 
rio. I due friitclli sono tornati 
a notte fonda senza aver tro¬ 
vato Fabrizio. E cosi, con 
l’ansia che cre.sceva e le ri¬ 
cerche che non davano nes¬ 
sun risultalo, sono passali al¬ 
tri due giorni e duo notti, fino 
a ieri mattina. 

Era mezj'ogiorno quando 
Santino ha pensalo di anda¬ 
re a vedere nel bosco di Fo¬ 
glino. dove era .stalo tante 
volte con il fratello a cogliere 
funghi. Si è incamminato ver¬ 
so l’cslrcrna periferia della 


città, imixxtcando via Patri- 
ca. una strada sterrata che 
s’inoltra Ira gli alberi. Chi abi¬ 
ta su quella strada, parla di 
strani andirivieni notturni di 
macchine. Santino è andato 
avanti nel bosco, finché si è 
imbattuto nel fratello. Era ste- 
.so in terra, morto. Le urla di¬ 
sperale di Santino sono arri¬ 
vale fino alle case. Qualcu¬ 
no. spaventato, ha chiamato 
i carabinieri. E tra gli alberi i 
militari lianno trovato Santi¬ 
no inginocchiato vicino al 
corpo del fratello, in lacrime. 

Subito dopo i militari, in . 
via Patrica sono arrivati ra¬ 
gazzi a diecine. Tutti amici di 
Fabrizio che non riuscivano ' 
a credere a quello che aveva¬ 
no sentito ed andavano a ve¬ 
dere con ì loro occhi. Il non¬ 
no del ragazzo è passato in 
mezzo a loro, per andare a 
vc-derc suo nipote. E lo zio, 
Emanuele, è uscito dal bosco 
a capo chino. «Non ce lo fan¬ 
no vedere. È coperto da un 
lenzuolo c non ce lo fanno 
nemmeno vedere». 


. Di lui, tutti ripetono una 
sola cosa: giocava al base¬ 
ball, era bravo. Un ragazzo 
robusto, che forse ■ poteva 
davvero essere stato tentato 
dal facile guadagno deir«e- 
sattore». Gli'inquirenti non 
escludono neppure che Gio¬ 
vannelli abbia - fatto uno 
«sgarro» a qualcuno, magari • 
senza rendersene conto. È ! 
una pista verso cui conduce ' 
il fucile a 1 canne ’ mozze. ' 
un’arma spesso usata per i ■ 
regolamenti di conti, 

Per ora, comunque, il no¬ 
me di Fabrizio è legato con 
certezza solo al baseball. Al¬ 
la Federazione nazionale del ' 
baseball di jjomeriggio gli uf- ■ 
fici sono vuoti. Risponde solo ' 
la signorina Olga, che dopo ' 
aver precisato di non cono¬ 
scere personalmente il ra¬ 
gazzo, con.sulta il computer. • 
Giovannelli risulta in .squadra 
con il «Nettuno» per la stagio- . 
ne del ’91 e per quella del ' 
'92, «Avrebbero iniziato ad ' 
aprile, come ogni anno», 
conclude la donna. 


Torpignattara, sequestro in una casa 


3 ifetole che «scottano» 

le anni per una feìda? al bilancio per il ’92 


Christian S., 17 anni, incensurato, nascondeva in ca¬ 
sa tre pistofe. La polizia le ha trovate nel corso delle 
indagini sulla faida di Torpignattara per il controllo 
del totonero e del traffico della droga. Secondo gli 
inquirenti, ci sono cinque omicidi ed un ferimento, 
avvenuti tutti in zona dall’SS ad oggi, collegati tra lo¬ 
ro. Due delle armi trovate sono dello stesso tipo usa¬ 
to nei cinque regolamenti di conti,, 


■■ Un ragazzo incensurato, ' 
con una famiglia tranquilla, 
Christian S., 17 anni, aveva in 
casa tre pistole, forse le stesse 
u.sate per 1 cinque omicidi ed il 
ferimento della faida in corso 
da tre unni a Torpignattara per 
Il controllo del totonero e del , 
lulfico di droga in zona. Ben 
oliale e avvolte in un panno, 
nello .sgabuzzino dcH’apparla- 
menfo di via Perestrello c’era¬ 
no, ali'insaputa dei genitori di 
Chnstian, una -Smith & Wc.s- 
son» caiibro 38 special e una 
calibro 22 con matricola abra- 
.sa, ed una «Bcrclta» calibro 
7,65 rubata l’anno scorso. Gli 
agenti della quinta .sezione 
della squadra mobile e quelli 
dei commissariato di zona so¬ 
no arrivali a Christian dopo pa¬ 
recchie perquisizioni. Inda¬ 
gando sulla faida, la polizia 
aveva scoperto che lo armi dei 
criminali venivano sempre affi¬ 
dale a persone in.so.spctlabiIi. 
Ora il ragazzo è agli arresti a 
Ca.sal del Marmo ed il giudice 


ha ordinato la perizia balistica 
delle armi. Ed in quella catena 
di cinque omicidi, quattro so¬ 
no stati commessi con una 38 
special, uno con una 7,65. Nel 
quarriere, ieri sera, girava voce 
che in giornata la polizia aves¬ 
se preso anche la persona che 
ha dato lo armi a Christian, so¬ 
spettata anche di essere II kil¬ 
ler. ' 

Le indagini dirette dal vice- 
questore Antonio Del Greco 
sono partite dal ferimento di 
un gioielliere della zona, Nico¬ 
la Pizzoloruiiso. colpito con 
una calibro 38 nel febbraio del 
’91 da due killer a bordo di una 
molo. L’uomo, che soprawi,s.so 
alle gravi ferite alla gola, fece 
intendere alla polizia di os,sore 
stato vittima di una tentata ra¬ 
pina, Ma lo indagini hanno 
condotto gli inquirenti in altre 
direzioni. Ed il 18 febbraio 
sconto venne fimialo un prov¬ 
vedimento di custodia cautela¬ 
re a carico di Salvatore .Sibio, 
•19 anni, per ’l’orpignatlara, «er 


tartaruga». Sarebbe lui 11 capo 
di una delle due bande in lotta. 
E la moglie del gioielliere ferito 
sarebbe stala in pns.sato l’a¬ 
mante di Sibio. che si serviva di 
Pizzo1oru.s.so come prestano¬ 
me sia per la gioielleria che 
per un bar in realtà di sua pro¬ 
prietà. Scoperto II tradimento, 
il gioielliere avrebbe «venduto» 
il fratello di Sibio aila banda 
awerearia. Ed il ferimento sa¬ 
rebbe stata la vendetta del «tar¬ 
taruga». Quello di IzJrenzo Si¬ 
bio fu il terzo degli omicidi che 
scondo gli inquirenti sono tutti 
collegati tra loro. Il primo delit¬ 
to fu queilo in CUI venne ucciso 
Piacentino Crespi, Era il 31 
gennaio 1989. Sei mesi dopo, i 
killer giustiziarono Otello Viola 
mentre usciva da un ristorante 
di Castelgandollo. Ed il gioiel¬ 
liere ricevette una denuncia 
per concorso in queli’omici- 
dio. Poi. il 21 febbraio del ’91, 
toccò ad Antonio luliano, tor¬ 
nalo da poco in Italia con mo¬ 
glie c tre figli dopo aver vissuto 
per anni in Thailandia. Aveva 
precedenti per a.s,sociazion'.“ a 
delinquere, detenzione di armi 
e traffico di stupefacenti, e la 
prima ipotesi degli inquirenti 
fu che la sua morte fosse colle- 
gala con il traffico internazio¬ 
nale di droga. Infine, il 3 mag¬ 
gio ’9I. fu as.sa.ssinalo Rolando 
Tramontano. Anche lui pregiu¬ 
dicalo per vari reali, fu ucciso 
da un giovane con cui tivt'va 
un appuntamento. 


■■ È stato approvato ieri il 
bilancio della Regione, alla fi¬ 
ne di una aspra battaglia a col¬ 
pi di emendamenti da parte 
delle opposizioni. Il Pds ha vo¬ 
tato contro, insieme al gruppo - 
anliproibizionista. La cifra to¬ 
tale prevista per il Lazio nel '92 
.sfiora i 23 mila miliardi. «11 no- 
.Siro no al bilancio - ha dichia- ' 
rato Angiolo Marroni a nome - 
del gruppo della Quercia-mai -. 
conte quest’anno è stalo netto 
c deciso». Secondo il Pds le de- ■ ■ 
cisioni della maggioranza pen¬ 
tapartito al governo della Pisa- ' 
Ita non affrontano le grandi 
questioni del Uizio: l'emorgen- 
za casa, la situazione della sa¬ 
nità, i problemi dell’occupa¬ 
zione c quelli dello sviluppo 
economico. • «Incapacità di 
spesa ed interventi cllentelari - 
ha aggiunto Marroni - sono 
una brutta tradizione che con¬ 
tinua». E ancora: «Nulla si è 
mo.s,so sul piano delle deleghe 
agli enti locali e tutto lo sforzo 
della maggioranza è nell ulte- 
riore accentramento dei poteri • 
che ha già provocalo residui 
pas,sivi che rasentano gli 8 mila 
miliardi». -. 

Cntiche al documento di 
spesa della Regione sono ve¬ 
nute anche da altri gruppi. Se- ■ 
condo gli antiproibizioni.sti la 
legge sul bilancio approvala r 
dal consiglio ■impegna per 
motivi eicttoralislici centinaia 
di milioni al di fuori di qualsiasi 
seria programmazione». Se¬ 
condo la Irsta antiproibizioni- 
sta i settori più sacrificali sono 


Il Comune ha ritoccato la lista della «rotazione» 


Iniziativa Pds per salvare il Pie 


Sindaco e ENreom felino pace 
Rientm lo sciopero dei dirìgenti 


«Soldi a Tot Vei^àta 
ambulanze dimenticate» 


È saltato lo sciopero dei dirigenti comunali (era pre¬ 
visto per il 28 marzo). L’associazione sindacale Dir- 
com e i! sindaco, infatti, ieri sono arrivati a un accor¬ 
do: la «rotazione» degli uffici ci sarà, ma è stata ritoc¬ 
cata. e Carfaro si è impegnato a consultare i dirigen¬ 
ti sulla stesura dei regolamenti per l’applicazione 
dello Statuto. «Ricomposto» anche l’incidento con 
Antonio Gerace. 


■1 Mezz'ora eh discussiorìe 
a i>orte chiux? nella sala dei 
«sindaco. • poi • rannuncio; lo 
sciojKTO dei dirigenli comuna* 
non ci sarA. L'associazione 
«sindacale Dircom e Carraro 
hanno infatti raggiunto un ac¬ 
cordo sulla «rotazione» negli 
utficj. Per li momento, ufficiai- 
mente io sciopero è solo "SO- 
spe.so». pi*rché. per revocarlo 
elHminvamenic, occorre il volo 
.evsemblecirc dei dirigenti: ma 
ò improbabile che sconfessino 


il proprio presidente, Antonio 
Toma.vsetti. E. comunque, se 
ne riparla dopo )c elezioni. 
L'assemblea infatti si riunirò 
■ intorno al 10-11 aprile; lo scio¬ 
pero, nei fatti, ù «saltato. 

Finisce così una piccola 
guerra a distanza, cominciata 
qualche giorno fa, quando il 
Comune annunciò di volere 
cambiare ufficio a trenta diri¬ 
genti. fra cui quattro sindacali¬ 
sti. "Elenco sospetto», «si arrab¬ 
biò subito la Dircom. "Sospet¬ 


to», perche* alcuni trasferimenti 
sono «subito sembrati dcvLsi a 
tavolino dagli lisscssori. 

Con l’incontro di ieri, i diri¬ 
genti portano a casa una sene 
di promcs.se e qualche ritocco 
nella lista degli uffici <olpiti" 
dai tra.sfcrimenti. Il sindaco ha 
invece evitato uno .sciopero 
scomodo, la paralisi del Co¬ 
mune per un giorno, una setti¬ 
mana prima delie elezioni. 
-Sono soddi.sfallO", ha detto lui 
alla fine deirincontro. «Sono 
soddisfatto», ha rip<'lulo Anto¬ 
nio Toma.vsctti, che poi ha ag¬ 
giunto: «Almeno pantialmenle. 
Certo, il sindaco ha garantito 
che dietro questa rotazione 
non SI na.scondc niente, ò solo 
un avvicendamento..,». E i ri¬ 
tocchi'' 1 trasferiti, da 30. sono 
diventati 26 (22 hanno già ac- 
ron.scntiio a .spostane). Tra 
questi, un solo sindacalista 
(Salvatore Del Vcnrchio lascerò 
ras.ses.soralo al Patrimonio c 


andr«\ atTEdilizia privata). 
Franco Carraro. inoltre, ha 
promesso di consultare i diri¬ 
genti sui regolamenti per l’ap¬ 
plicazione dello Statuto. 

Ieri, 6 stalo anche m qual¬ 
che modo ricomposto l'inci- 
dente-Gerace. L'assessore al 
piano regolatore. ■ nei giorni 
scorsi, si era dato un grandi* da 
fare per accelerare la rotazio¬ 
ne (e certo non ha scalpitato 
per tenersi vicino S<uidro 
Quarra, direttore del Piano re¬ 
golatore, considerato -di «sini- 
.sira»). Quando poi la Dircom 
proclamò lo sciopero, lui, sec¬ 
catissimo, tornò a parlare di 
-incappucciati-, Dis.se anche* 
«Bisognerebbe potere introdur¬ 
re in Comune TisUtuio del li- 
cenziamcnlo, per i dirigenti...». 
Così, ieri, di questa vicenda .si ò 
rjdiscu.s.so. Antonio Ton)a.s.scl- 
li: -11 caso ò chiuso, il sindaco 
ha espresso la sua completa fi¬ 
ducia nei Mo.stri confronti» 

r.CA 


■■ llPds.siopixirròcoiiognì 
mezzo alla scelta dcll.i regione 
Uizioche, con l’aj^provazione 
di un emendamento til bilan¬ 
cio. ha de.siinato cento miliardi 
all’università di 'l’or Verg»ita 
per la costruzione del policlini¬ 
co univensiiario invece che |xrr 
il Pronto mtervcnlo cilladiiio 
(Pie) e per i tlipartimenti di 
emergenza nei maggiori ospe¬ 
dali di Roma e del Uizio. 11 Pds. 
che ha definito questo .Ulo del¬ 
le regione «rennesinid beffa ai 
danni dei cittadini» e una «ma¬ 
novra eIe!lorali.slK:<i e clK*nle- 
lare», ha cominciato da dieci 
giorni davanti al San Giovanni 
la raccolta di firme perchicile- 
rc -da subito il pronto .socci »rso 
cittadino c i dipartimenti di 
emergenza nei grandi ospc'daii 
perche non accada più che la 
mancanza di ambulanze e 
strutture d’emei^enzii co.sli 
una vita umana». Ui raccolta 


proseguirà anche dopo la 
campagna elettorale davanti a 
lutti 1 più grandi os]>eda!i. Il se¬ 
gretario della federazione ro¬ 
mana del Pds Carlo Ixjoni ha 
detto ai giornali.sti che il suo 
partito non 0 contrario alla co¬ 
struzione del policlinico dì 'Por 
Vergala, -ma non e giusto nò 
legitlimo che i finanziamenti ■■ 
per questa opera, invece di far 
carico «sulle risorse per l’univer- 
sitò. • wMigano -distratti dalle 
quote «lei fondo sanitario, pe¬ 
raltro già carente per circa 
1500 miliardi per quanto ri¬ 
guarda (a spcvi corrente». Il re- 
s|)onsabile della sanità regio¬ 
nale e del goN'cmo ombra del 
t^ds Silvio N.itoli sostiene che 
in tre mesi l’atluate «drammati¬ 
ca condizione» de! .sistema di 
scx:corso a Roma e nei l.-.tzio 
iwtrebbe essere in parte ri.solta 
realizzando una centrate ope¬ 
rativa a livello provinciale, for¬ 
nendo una dotazione -con¬ 


grua» dì ambulanze (compre¬ 
so l'ampliamento dcirelusoc- 
corso), ridcfincndo la pianta 
organica del personale e rior¬ 
ganizzando i dipartimenti di 
emergenza. . » « ni 

Francesco Pro.si del comita¬ 
to dei garanti della usi Rm /2 
ha ricordalo che dal 1 ^ luglio . 
cento portatori di handicap • 
adulti gravi rimarranno senza • 
assistenza domiciliare, che la 
usi assicura da otto anni, in 
quanto ramminustratore dolo- , 
gaio ha deciso che (jucsto tipo 
di .servizio non rientra più nel- 
l'asvsistenza sanitaria,ma in 
quella sociale, affidandola al 
Comune che ha però già rispo¬ 
sto di non essere in grado di 
poterla continuare, il rischio ò 
la ospedalizzazione dei disabì- 
li, e la spesa per ogni persona 
sarebbe allora di ICOniila lire 
al giorno c non a settimana, 
quanlocosla ora l'assi.slenza. 



la sanità c l'assistenza. 

Soddisfatto, ra.vses.sorc al 
bilancio e alla programmazio¬ 
ne economica regionale Gior- 

■ gio Pasetto. Sottolinea dì esse- 

•'re riuscitoa mantenere in sella - 
la giunta e il suo piano di spese 
di fronte "all’offensiva delle op¬ 
posizioni. soprattutto del Pds*. 
Sparla di "Operazione a) limile - 
dell'ostruzionismo». La Regio» ' 
ne fa la lista delle voci sulle 
quali ha distribuito i finanzia- 

. menti: 318 miliardi come con¬ 
tributi airagricollura, 350 mi¬ 
liardi aH’induslria. al commer- , 
ciò e formazione professiona- > 
le. 87 miliardi a) turismo, 8 mi- * 
liardi per la cassaintegrazionc, , 

A miliardi peri giovani impren-. 
ditori. 25 miliardi per progetti -, 
sul > mantenimento dei livelli 
occupazionali in zone deprcs- ' 
se. Per le infrastrutture 200 mi- • 
liardi vanno a sostegno dcli’e-, 
dilizia. 118 miliardi riguardano u 
la viabilità, 338 sono stanziali fi 
per acquedotti c fognature. 33 I 
miliardi per i porti. La sanità, 
con gli stipendi da pagare ai 
dipendenti. • assorbe natural- 

’ mente 11 mila miliardi, la «fet¬ 
ta» più grossa del budget. Mol¬ 
lo meno ò stanziato per l'assi- 
stenza sociale; quasi 209 mi¬ 
liardi solamente. Mentre 84 mi¬ 
liardi sono destinati alla cultu- 

■ ra c 400 al capìtolo che ; 

accopra il diritto allo .studio ' 
con lo sport c il tempo lìbero, -k 
U ltimo, il settore ambientale: - 
32 miliardi per la difc.sa c la va- ' 
lorìzzazlonc del patrimonio lo- 
rc.stale. 27 miliardi per i parchi 
regionali. • . •' . ' 


mercoledì 25 MARZO 1992 


AGENDA 

Ieri ® mìnima 13 
massima 18 

Ooo ì 

e iriimonta alle 18,27 


■ TACCUINO! 

Lavoro handicap. Un diritto da rìHpcttare. I posti di la¬ 
voro per i cittadini portatori di handicap ci sono c vanno Uni- 
ti fuori. \j3 diranno, fornendo dati, notizie e filmali, perso¬ 
naggi dello spettacolo. a.ssociaz)oni e cittadini dist’ibili c 
non. questa .sera alle 21 al Teatro Argentina (largo Argenti¬ 
na. .52). - ' • ^ 

I prefUai del verbi russi. È il titolo dei volume di Enzo Sol- 
tofatton che verrà prc.sentalo oggi alle \ 6 presso ristitulo di , 
cultura e lingua russa in piazza della Repubblica. 47. Sarà 
presente l'autore. 

Firma anche tu per il Parco urbano regionale delle 
Valili Le firme si raccolgono oggi, dalle 16 alle 20 davanti i) 
cinema Rouge cl Noir (via Salana) ; domani dalle 15,30 allo 

19.30 davanti la Slanda di piazza Talenti: venerdì davanti ; 
rUpini di Viale Libia dalle 15.30 alle 19.30 Indispensabile 
un documento dì riconoscimento. 

L'Europa nell’era planetaria, if libro di Gianluca Bocchi, ' 
Mauro Ceruti, Edgar Morin (edizioni Sperling & Kupfc) vj<»- 
nc presentato oggi alle 18.30 c/o la Residenza di Ripetta 
(via d: Ripetta 231 ). Saranno presenti gli autori. ’ 
Rapporto sullo stato dei diritti del cittadini nel servizio 
.sanitario nazionale. II Movimento federativo democratico e 
il Tribunale dei diniil del maialo presentano oggi il volume 
curato dal CE.R.FE. (Il Fen.siero Scientifico Editore). Ale ' 

16.30 invia del Seminario, 76 (Palazzo San Maculo). 

■ VITA DI PAirriTO mmmmmmmmmmmm 

r: FEDERAZIONE ROMANA ■ ’ 

Scz. Torrcnova: ore 16 iniziativa con i coninicrcianti P. I^^• ' 
cino. Iniziative di. casedftlato: ore 17 ncz. Tor Sapienza 
(R. Finto), ore 19 Vcrdcrocca (R. l'into'), ore 17 sez. Mo-, 
ranino (C. liiRracO. ore 20.30 bez. Monteverde Vecchio i 
(C. Ingrdo). ore 17.30 scz. Pictralata (P De Angclis). ore » 
18 scz. Ottavia Pahnarola. Iniziative di volantinaggio e - 
giornale parlato; ore 8.30 .scz. Scttecamini c/o mercato 
CM. Gramaolia). oro 9 .sez. Torbellamonaca (C. D’Elia). ; 
ore 10 XV unione circoscrizionale davanti supermercato ■ 
via Ca.setta Mattel - ore 17.30 via della Magliana angolo via 
Impruncla fM. Brutti), dalle ore 9.30 alle ore 12 IX Unione . 
Circoscrizionale c/o O.spedale S Giovanni (M.A. Sartori). 7 
ore 9.30 c/o Ospedale Pictralata (C.Taranlclli-G. Tedesco). - 
ore 16 .scz. Monhspaccato davanti alla scuola, ore 9 se/.. 
Atac-Portonacclo, ore 8 scz. Usi Rm/S via Saredo (A. 
Battaglia). Sez. ^n Basilio; ore I’r.30 casa por co.s.a. ' 
Sez. GarbatcUa: ore 17 porta a porla - ore 16 as.bernblea 
vendile ca.se lacp lotti 32-37 (M. Bruiti). Scz. Magliana: '■ 
ore 17.30 incontna con i cilladini (M. Brutti). Sez. Colli f- 
Anicne; ore 17.30 c/o sala Falconi incontro con G. ’l’ede- ' 
SCO. VII Unione circoscrizionale; ore 9 incontro con i *' 
commercianti (P. Pancino). Scz. Atac: ore 10.30 incontro ’ 
con i lavoratori (U. Veterc). Sez. Mario Alleata: ore 17.30 
casa per casa (L. Cosentino). Scz. Usi Rnv'l: ore 13.30 in- 
contro con i lavoratori (A. Posarclli) Scz. Torpignattara: J 
ore 17 casa per cma (M. Meta). Vili Unione circoscri- ' 
zionale: ore 6.30 incontro con i pcndollari (M. Tronti). ■ 
Sez. Trastevere: ore 18 prc.scntazionc Centro dei diritti ; 
•Non per favore ma perdirilto» (S. Paparo-A. Battaglia-F. Pri- ' 
SCO) . Comune; ore 13 incontro con i lavoratori (U. Veterc). 
Acl direzione provinciale: ore l ‘ì incontro con i lavoratori 
(G. Bcllini-B. Andrcozzi-A. Frc'dda-M. Bruiti). Cto: ore 15 ; 
raccolta (inno Pronto Soccorso. PobcUnlco; oro 8 incontro ■’ 
lavoratori (A Battagiia) • ore 10 raccolta firmo Pronto Soc- ” 
corso. Avviso: oro 15.30 c/o leatre Vittoria «Cambiare si » 
può - contro le scelte del governo che colpuscono le fasce -, 
più deboli della società c particolarmonte i pensionati c gli l 
anziani» manift-stazione-.spettacolo. Partecipano: A Biitta- 
- glIa-A. Cardtilli-T, Frassinelli-U. Velere. INlSaATIVE SINI- ’ 
STRA GIOVANILE: ore 8.30 volantinaggio (G. Romano- • 
Oobclli). ore 12 iniziativa a Tor Vergata con il Camiaer (E. '. 
Foschi), ore 15 incontro con i giovani c/o scz. Monti (E. 
Foschi), ore 17 giornale parlalo c/o sez. Laurentlno ore 
17 volantinaggio sez. Cinecittà, ore 17 (xirta a porla scz. . 
Garbatellu. ore 18 volantinaggio davanti Standa via Cola di ' 
Rienzo sez. Trionfale, ore IG volantinaggio davanti Tultili- - 
bn via Appia Nuova Circolo Woody ÀJIen. INCOATIVE r 
AZIENDAU. HUs: ore 7 volantinaggio giornale parlato Sta- ■ 
zione Tiburtiria. Fnic: ore 17 incontro con i giovani. Aero¬ 
portuali; ore 6,30 volantinaggio davanti parcheggio ixirso- » 
naie Pt. Poste Ad/FenrovlariB: ore C.30 davanti posto di * 
Polizia via Marsala. Volantinaggio in tutte le Usi con prcsen- • 
za di candidati. Volantinaggio ore 7.30 Xt/, X Ripartizione * 
e XCircoscrizione. ••• ■« ■■■ 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Castelli; Marino Frattocchlc 10.30 volanti¬ 
naggio mcrcalo. S, M. Mole. C. Selci, Anzio, Lavinlo, - 
Clampino ore 9.30 volantinaggio mcrcaù. Frascati 9 gior¬ 
nale parlato e volantinaggio (R. ’l’onorici). Pavona là as- ) 
semblea (Cervi). Marino b.go Garibaldi 17.30 giornale pur- ; 
lato. Torvajanica 16.30 giornale parlato. Genzano c/o se- 
zione 18 incontro con gli artigiani (Bifano).Cecchlna dalle 
13 alle 19.30 vollantinaagio ai treni. Albano c/o .sezione )6 
incontro con anziani (Cervi). Corplneto 18 volantinaggio. S 
giornale parlalo, CoUeferro 17.30 al «Cinema Multi.salc Ari- 
ston». lavoro occupazione, ambiente lerrilono idee c propo¬ 
ste del Pds per i Monti Lepini e la Valle del Sacco (Cedema, 
Bisma, Tortorici. Caccioiti G., Zeppa V.) Federazione Civi- ; 
tavecchJa: LadispoU 17.30 assemblea con assegnatari 1 
lacp (Balloni, Chiolli, Tidei): LadispoU 21 teatro tenda fe¬ 
sta elettorale con i candidati della Federazione Civitavec- '. 
chia e il segretario Barbaranelli: Cerveteri 21 trattoria «Ro¬ 
ma» incontro eleltorale (Sartori • Salvi). Federazione Fro- ' 
slnone; S. Vittore 18.30 film dibattilo con i giovani (Fo- ; 
schi) ; Anagnl c/o .sala riunioni del ristorarne La Fontana 20 
convegno su impresa (Alvoti, Campanari. Riccardi) ; Cassi- ' 
no c/o Ospedale 12 incontro volantinaggio (Moretti, Pau- ; 
ciullo): Cassino S. Bartolomeo 17 incontro cittadini {^pio, '■ 
Collepardi): Tvn Fresinone 22 spazio aiilogesliio (Duro). 
Federazione Latina: Cori 18 u.bbomblca .sulla Sanità (Rcc- 
chia. Carta). Rocca Massima 19 dibattito (Rccchia). Fe¬ 
derazione Rieti: Fiamigniano 18 (Tigli. Giruldi); Molla¬ 
no 21 ('Veltroni): Poggio Molano 18 (Vellroni): Toffia ‘ 

19.30 (Veltroni). Federazione Tivoli: Villa Adriana 18 
presentazione candidati (^Boratlo, Fredda) : Plano Romano . 

9.30 volanlinaggio giornale parlato al morcalo. Federazio¬ 
ne Viterbo: Civita Castellana in maltinata fabbriche (Sai- ; 
vi, Alcs.sandrini), alle ore 17 manile.stazione sulla rifomia ; 
costituzionale (Salvi, Ales-sandrini); Piansano 18 incontro ■ 
(Sposctti);ClvlteUaCaIviano 16.30 incontro (Fredduzziì: ; 
'Tarquinia 18 manile.stazione sull’lacp (Daga, Martinelli, Di ‘ 
Pietro) ; Ischia di Castro 20.30 in sezione ;Ls.semblee iscrit¬ 
ti: Montecesconc, Ischia di Castro mercato (Zucchetti), ■ 


PER TRASFORMARE LA PERIFERIA 
IN UNA CITTÀ AMICA 

Partecipa alle iniziative il giorno ■ 
MERCOUEDÌ 25 MARZO - ORE 930 
Ospedale di Picualata 
Cdn CIGLIA TEDESCO 
Candidats al Senato per il PDS - 
e CAROL BEEBE TARANTELU 
Candidata alla Camera per il PDS 
ORE 17 - SALA FALCONI, COLU ANIENE 
con CIGLIA TEDESCO 
Candidala al Senato per il PDS 
e MARIA ANTONIETTA SARTORI 
Candidata alla Camera per il PDS - 

DAI FORZA ALLE DONNE 
VOTA LE DONNE DEL PDS 

Coontinamento Donne 
iwKBmk POS Tiburtine 

V "/fiir y UNIONE PDS Presso Progresso Donna 

V CIRCOSCRIZIONE Via Grotta di Gregna, S6/a 
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di sicurezza 
nelléca^ 


Pomezìa 

Informatica 
Un convegno 
sulla crisi 


Roma 


Inchiesta tra i malati: assistenza discreta, pessimi i comfort in corsia 

Ospedali promossi a metà 
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L’UNITA 


CONCORSI 



H ■ Un comitato «icntiflco 
per tutelare igiene e sicurez¬ 
za negli ambienti di vita. L'i¬ 
niziativa è stata presa dall'as¬ 
sessorato alla sanità del Cam¬ 
pidoglio, che ha costituito il 
comitato insieme alla Confe- 
dilizia. Scopo del comitato è 
quello ai tar applicare la leg¬ 
ge 'le che riguarda le nornìe 
di sicurezza previsto per gli 
impianti elettrici, radioteleisi- 
vi, sanitari c di riscatdamcn 
to. in particolare nelle abita¬ 
zioni. I compiti del comitato 
sono di informare i cittadini 
sulla legge, anche attraverso 
alcuni opuscoli, e di formare 
I tecnici ustallatoD degli im¬ 
pianti. tramite appositi corsi 
professionali, e anche gli 
operatori comunali, delle Osi 
, e dei vigili del fuoco che do¬ 
vranno controllare la sicurez¬ 
za degli impianti. , ■ • 

Dal '93 infatti entrerà in vi¬ 
gore la nuova legge, I pro¬ 
prietari che non saranno in 
regola, non polendo esibire 
un certificato che testimonia 
la messa a norma degli im¬ 
pianti nella propria abitazio¬ 
ne. saranno soggetti ad una 
multa che va da 100.000 a 
500.000 lire. Più gravi le san¬ 
zioni per le ditte. 1 tecnici che 
non hanno installato secon¬ 
do tutte le regole gli impitmti 
potranno anche essere so¬ 
spesi per un periodo di tem¬ 
po dalla Camera di commer¬ 
cio. La legge non riguarda 
soltanto i nuovi impianti, o 
quelli modificati durante la 
ristrutturazione deH'apparta- 
mento. Dal marzo del '93 ver¬ 
ranno fatti dei controlli a 
campione, e tutti I proprietari 
di appartamenti, che siano 
vecchi, nuovi o ristrutturali, 
dovranno esibire II certifica¬ 
to. Nei prossimi giorni il co¬ 
mitato terrà un convegno p>er 
informare delle nuove norme 
direttamente gli amministra¬ 
tori dei condomini. 


■1 Un occasione por riflet¬ 
tere sulla cri.si del l'informatica 
e sulle prospettive del settore 
nella Regione; questo, in e.stro- 
ma sintesi, ù il significato del 
convegno organizzalo dal 
Consiglio di fabbrica dell'lbm 
di S.Palomba, patrocinato dal 
Cqordinamento nazionale dei 
Cdf. Ibm Semea e da rioni. 
Firn. Uilm territoriali. Il conve¬ 
gno - svoltosi aH'hotel Enea di 
Pomezia - ò servito anche a 
mottora u confronto rappro. 
senlanze sociali e componenti 
politiche su una questione diri¬ 
mente; come opporsi con una 
progettualità forte ai processi 
di ristrutturazione che coinvol¬ 
gono massicciamente il settore 
informatico a Roma e nel La¬ 
zio. Con la con.sapevolezza 
che «ù possibile uscire dalla 
crisi ma solo rilanciando la 
competitività del settore a un 
livello sovranazionale». Da 
questa considerazione di fon¬ 
do ha preso lo mo.s,so la rela¬ 
zione ìntrodutiva al convegno, 
curata dal Cdf di S.Palomba; 
una relazione particolarmente 
ricca sul piano dell'analisi dei 
mutamenti nell'organizzazio¬ 
ne delle aziende, del lavoro e 
dei processi produttivi, e del- 
l'intcmazionalizzazione del 
mercato informatico». Tutti gli 
interventi - da Goffredo Bellini 
del Pds ai responsabili nazio¬ 
nali dell'informatica di Rom, 
Rm e Uilm - hanno evidenzia¬ 
lo la necessità di dar vita a sli'a- 
tegie di politica industriale che 
tengano nel dovuto conto due 
obiettivi fondamentali: la sal- 
v^uardia dei livelli occupa¬ 
zionali e. al contempo, dei li¬ 
velli di crescita economica del 
settore in un contesto di cre¬ 
scente concorrenzialità, con 
particolare attenzione al con¬ 
solidamento del mercato uni¬ 
co europeo. A questo proposi¬ 
to va registralo l'impegno di 
Rom, Rm e Uilm di organizza¬ 
re un convegno nazionale sul¬ 
l'informatica: un'occasione - si 
ù detto - >p>er riannodare i rap¬ 
porti tra strutturo sindacali na¬ 
zionali e Coordinamento na¬ 
zionale Ibm». , ! 


La professionalità del personale degli ospedali è «di¬ 
screta», mentre sono assolutamente inadeguati i 
comfort offerti durante il ricovero dalle strutture 
pubbliche, a cui si aggiunge la mancanza d'infor¬ 
mazioni sulle terapie effettuate, È questo il giudizio 
su tre ospedali romani espresso da 759 pazienti ri¬ 
coverati da almeno 24 ore. 1 dati illuminanti di una 
ricerca della Società italiana di sociologia. 


UMBERTO DE OlOVANNANGEU 


■i La profc.ssionalìtù del 
personale desìi ospedali «di¬ 
gnitosa», quello che manca 
complelanìente sono i comfort 
offerii durante il ricovero dalle 
struture pubbliche, a cui si ag¬ 
giunge una generale insoddi¬ 
sfazione per una degenza «im¬ 
personale» e per la mancanza 
di informazioni sulle terapie 
effettuate. Questo, in estrema 
sintesi, ò il giudizio espresso su 


tre ospc<lali romani da 759 pa¬ 
zienti ricoverati da almeno 2 A 
oro. l risultati della ricerca so¬ 
no stati presentali ieri nel corso 
del seminario su «metodologie 
o prospettivo della valutazione 
di impatto socio-ambientale» 
organizzato prcSvSo la scdedcl- 
l'Enea dalia Società italiana di 
sociologia, l risultali della ri¬ 
cerca offrono uno spaccato il¬ 
luminante sullo stalo della 


struttura Scinitaria pubblica e 
sul travaglialo rapporto che il 
malcapitato • cittadino-utente 
stabilisce con essa. I) «buco ne¬ 
ro» individuato dai pazienti si 
trova soprattutto nella sfera 
delle relazioni con gli operato¬ 
ri sanitari. Sotto accusa e la 
m.'uit'any;» rii infomia/ìoni snl- 
Ic regole interne, le terapie ef¬ 
fettuate, c su ogni altra cosa la 
•s{>ersonalizzazione» del de¬ 
gente. •Spc.s.so siamo trattali 
come un numero, lu nostra 
identità ò la malattia di cui sof¬ 
friamo». denuncia uno dei pa¬ 
zienti intervistali. La maggior 
parte dei 759 intervistati (2 su 
3) si lamenta della mancanza 
di spiegazioni sulla disciplina 
interna - r«ospodalc ò (>cggio 
della caserma», afferma un pa¬ 
ziente • mentre più della metà 
del campione (il non 

ha ricevuto informazioni sul si¬ 
gnificalo delle cure sommini¬ 
strale. Il fatto di sentirsi chia¬ 


mare .solo con un numero rap¬ 
presenta un fattore di disturbo 
per il 47.5% del degenti che 
hanno risposto al questionario 
mentre nel 25,1% dei casi l'in* 
tervento del medico nel mo¬ 
mento del ricovero non ò stalo 
immediato. Ma non basta. Nei 
tre osrMvIalU’amniotK* il 
30,7% dei pazienti intervistali si 
lamenta della qualità dei pasti - 
e 11 47.1% deirmiidegualczza 
degli apparecchi telefonici. In 
difetto anche la dii}[x>nibilità 
numerica dei bagni (il 30% . 
delle risposte) che non sono 
nó puliti nó attrezzati per il 
23,1% degli intervistati; «Anda¬ 
re al bagno ò garanzia di una 
malattia aggiuntiva», afferma 
lapidariamente uno di questi. 

Il 19,9*%. poi, esprime ri.scrve 
anche sull’igiene delle stanze. 
L’elenco delle carenze ospe¬ 
daliere investe anche la vita di 
«corsia»: del tutto in.soddìsfa- 
cento per la maggioranza degli 


intervistati. Il 20,8%. in partico¬ 
lare. si lamenta pcrchò non 
viene rispettato il *ii!enzio nei 
reparti mentre la ri.servaiczza 
manca per il 17,6%. «È tutto 
sbagliato, ò tutto da rifare», si 
siircbbe portati a concludere. 
Ma non ù cosi. 11 grafico del ! 

ni rLuollo*.*n tiullo 

competenze tecnico-prote.s- 
vinnali .1(>l personale sanitario 
Il 60,7lli'. desìi intervistati, iniat- 
ti, si ù dichiarata soddislutta 
del comportamento del perso¬ 
nale, il 7^,5% per lu solleciludi- 
nc dell'intervento, l'SO.TT, per ; 
l'assistenza ; infermieristica c 
un atlessiamcnto • "delicato, 
verso coloro che hanno ellet- 
tualo indagini dolorose o mol¬ 
lo laritidiose. Per tutti vale la 
considerazione di uno dei de¬ 
genti intervistati: «So non los.se 
per il personale, dall'o.spedalc 
pubblico si dovrebbe solo lug- 
gire*. ■ 





VìlldL Flora riapre ì cancelli 
e subito £mno capolino 
i «trasgressori» in motorino 




Ragazzi in motorino multati a Villa Flora 


■i Appena riaperta al pub¬ 
blico. Villa Rora 0 .stata subito 
violala da due ragazzi in moto- 
nno, simlxrlo di una civillà a 
due ruote* insensibile a ogni 
discorso ecologico. La speran¬ 
za ù che li dove non arriva la 
sensibilità verde, pos.su giun¬ 
gere la saluta multa appioppa¬ 
la dal vigile ai due epigoni di 
Giacomo Agoslini. Comunque 
sia, la buona notizia è che do- 
|X) lu nslrutlurazione. Villa Ro¬ 
ra ù stata nconsegnata agli abi¬ 
tanti del Portucnsc. *11 Porluen- 
sc • ha allermato l'assessore al- 
l'Ambienlo Corrado Bernardo- 
SI arrichisce di un'area di verde > 
atlrezzÀilo importante per una 


migliore vivibilità della zona*. 
La Villa (e.slc.sa per circa due 
ettari) ù situata su un poggio , 
presso la via Portuensc, ai mar¬ 
gini della cosiddetta «Valle dei ■ 
Casali» nella fascia di conline , 
Ira i quartieri Gianicolcnse e 
Portuense, 1 lavori di sistema¬ 
zione, inlraslrutturale e vegeta- , 
zionalc, .sono siali curali dal ■ 
personale Iccnico del Servizio ; 
giardini. Villa Flora C tornata a 
rivivere, ù questo ù un bene. ' 
Peccato che l'ambiente circo-. 
sumle. completamente di-strut- 
to, la conliguri come una *cat- ‘ 
ledrale verde* nel deserto dello 
scempio urbanistico capitoli¬ 
no. ■*, 


Ingegnere elettronico 2 posti in Roma; ente Istituto Poli- 
gratico Zecca di . Stalo; pubblicalo su G.U. 1.17 del 
28/2/1992. Scadenza 21) marzo 1992. 

Assintcnte sociale 22 posti; onte Provincia di Roin.i; ptilj- 
blicalo .su Nuovi Concorsi del 29/ 2/1992, Scadenza 31 mar¬ 
zo 1992. 

Collaboratore amministrativo 10 posti in Roma; ente 
Cassa Formaz. ITopr. Contadina; ijubblicalo su G.U. 1.97 del ) 
in/12/91 .S<-adeiiz.i 31 marzo t9<l2. 

Collaboratore informatica 2 posti in Roma; ente Cassa , 
Formazione l^op. Contadina; pubblicalo su G.U.1.97 del 
11-1/12/91. .'Scadenza 31 marzo 1992. . - 

Assistente amministrativo 2n posti in Roma; ente Enpas; 
pubblicato su G.U. l.t!) del tS.;Llt)92. .Scadenza .7 .aprile: 
1992. 20 posti in Roma; ente Enpas. pubblicalo su G.U, 1.19 
del 6.3.1992, Scadenza 22 maggio 1992. 1 posto in Roma: 
ente Cons. Naz. Consulenti del lavoro; pulrtrlicato su G.L!. 
1.19 del G,3.1992. .Scadenza 5 aprile 1992. ■ 

Chimico 2 |so.sli in Roma; onte Istituto Poligrafico Zecca di 
Stalo; pubblicato su G.U. 1,20 del 10.3.1992. Scadenza 9 
aprile 1992, - ■ 

Commissario 35 posti in Roma; ente Ministero dell'lnlenio:. 
pubblicalo su G.U. 1.20 del 10.3,!992, Scadenza 9 aprile 
1992, 

Dirigente ricerca 3 posti in Roma: etile Istillilo Nazion.ile 
Studio Congiuntura; pubblicalo su G.U. 1,20 del iO.3.1992., 
Scadenza 9 aprile 1992. . z 

Analista di sistemi I posto in Roma; ente Istituto Naziona¬ 
le Studio Congiuntura; pubblicato su G.U. 1.20 del 

10.3.1992. Scadenza 9 aprile 1992. ■ 

Assistente medico ginecologia 1 posto in 'l'iirquinia; onte 
Usi VL/2: pubblicato su G.U, 1.17dol 2S.2.I992, Sc.jdenza 13 
aprile 1992. ■ ■ . .. .. 

Assistente medicina generale 2 posti in Tarquinia; ente 
Usi Vt/2: pubblicato.su G.U. l,17del 28.2,1992. Scadenza 13 
aprile 1992, 

Assistente medico ortopedia ! posto in Tarquinia: cme 
Usi Vt/2; pubblicato su G.U. 1.17 del 28,2.1992. Scadenza 13 
aprile 1992 , . 

Autista 2 iXJsli in Tarquinia; ente Usi V't/2: pubblicalo .su ■. 
G.U, 1.17 del 28.2.1992. Scadenza 13 aprile. 300 posti in Ro- ■ 
ma: ente Comune di Roma; pubblicato su N. Concorsi del ■ 

1.3.1992. Scadenza 22 aprile 1992. .. . 

Agente servizi ausiiiari 15 posti in Roma; onte Università 
lUi Sapienza; pubblicato su G.U. 1.21 del 13/3/1992. Sca¬ 
denza 12 apnic 1992. -p ' —. 

Infermiere professionale 77 |X)sli in Roma; ente Usi 
Rm/2; pubblicato su G.U. 1.17 del 28.2.1992. Scadenza 13, 
aprile 1992, 

Ricercatore 2 posti in Roma; ente Istituto N.izionule Fisjca , 
Nucleare; pubblicato su G.U. l.lTBdel 28.2,1992. Scadenza 
13aprilel992. . ■ ■*; 

Allievo sottufficiale 970 posti in sedi varie; ente Ministero 
della Difesii; pubblicalo su G.U. 1.29 del 12/'1/91, Scadenza 

15aprilel992. ■ -. • • ■ .. 

Per informazioni riuolgemi al del, via Buonarroti, 12 ■ Tei. 
2S793270-IB7937S. Il centro f aperto tutte le mattine, exlnao 
ilsalxito, dalle 9.30 alle 13 e il martedìdalle ISalle IS .. 

■’.K.s. • -'-e' 



Succede A., 


Al Teatro Pàrioli il nuovo spettacolo di Gioele Dix 


STBFANIA CHINZARI 


Anna 

Di e con Gioele Dix. Scena di 
Angelo Lodi, suono di Hubert 
Westkcmper, musica originale 
di Mario Guamera, luci di Mas¬ 
simo De Dionigi. 
TeatroParioU ■ e 

M Mario toma a casa alle sei 
e venti ma Anna non c'ù. Ha 
mal di testa, cerca la Novalgi- 
na, trova .solo le tisane che ne¬ 
gli anni vissuti Insieme lei gli 
ha insegnato a prendere, alter¬ 
native, innocue e totalmente 
inellìcaci. Comincia a blatera¬ 
re, ad inveire, a mescolare fla¬ 
sh disordinali della loro .storia 
d'amore: i difetti di lei, il saluti¬ 
smo. le manie (l'acqua mine¬ 
rale!) . la convivenza burrasco¬ 
sa, le liti. E tutto quel disordine, 
quegli indumenti - sparsi > nel 
monolocale, gli «oggetti di An¬ 
na spanti nel nulla. Cicxto da¬ 


vanti all'evidenza, non capi¬ 
sce, Mario, che Anna ò andata 
via. Preferisce immaginare che 
■ sia fuori casa, oppure che so¬ 
no venuti i ladri. Ma quel gesto 
gli sembra insensato, incom- 
prcnsibile, letloralmentc im¬ 
possibile. 

Un «giallo sentimentale* ha 
. dclinilo Gioele Due questo suo 
, nuovo spettacolo, approdato 
, ora al Teatro Parioli dopo una 
fortunata tournée nelle città 
. del nord. Dopo i vari aulomo- 
. bilisti *'003X7.311*. i conferen¬ 
zieri torrenziali e gli allenatori 
sudamericani che allollavano 
agli esordi le sue apparizioni al 
Costanzo Show c poi le prime 
esibizioni in palcoscenico, Dix 
ha cercato con Anna di impri¬ 
mere al suo lavoro teatrale una 
i svolta. Non ù un'inversione di 
tendenza, né una curva para¬ 
bolica, ma il tentativo di cresci¬ 
ta, la ricerca di uno spessore di 


sei? 


scrittura e di coerenza narrati¬ 
va é evidente, pur se medialo 
dalla necessità di non delude¬ 
re un suo pubblico ormai affe¬ 
zionato e fedele. 

Quando finalmente gli é 
chiaro che Anna l'ha lasciato. 
Mario sprofonda in una confu¬ 
sione primordiale: alternativa¬ 
mente, capi.scc le sue motiva¬ 
zioni, si sente disperato, é di¬ 
strutto dalla gelosia, si rialza 
dal letto pronto a ricominciare, 
pieno di energie e di sex-ap¬ 
peal. E a .scandire le sue rifles¬ 
sioni ad alta v«x;c anivano, in¬ 
sistenti, il tormentone comico 
delle telefonate di mamme an¬ 
siose c chiacchierone che si ri¬ 
volgono a lui, pediatra in piena 
crisi esistenziale, come al por¬ 
tatore d i verità e sicurezze. 

Un ulteriore pus.saggio nar- 
riitivo rivela, subito sotto la pol¬ 
le di questo abbandono, lo 
sforzo di avvicinare c capire il 
misterioso universo iemminile. 
Ecco dunque Mario costretto u 


fare I conti con la solitudine, 
nello spaccalo casalingo dise¬ 
gnato da Angelo Lodi. ve.vsalo. 
interrotto e tramortito dalla 
realtà invadente e volgare dei 
rumori metropolitani che lu 
maestria di un ingenicre dei 
■suono come Hubert Wcstkem- 
per ha congeniato per lo spet¬ 
tacolo. Mario-Giiaelc é cambia¬ 
to d'aspetto, di abitudini e di 
abiti c cerea di indagare nel 
fallimento del suo rapporto 
con Anna, nell'insensato ntar- 
do delle sue reazioni, nel buio 
delle differenze lisiche, nella 
nebbia di una solidarietà irrag¬ 
giungibile. Solo in scena, regi¬ 
sta di se stesso, Gioele Dix do¬ 
sa con cura i passaggi comici e 
le riflessioni più amare, lu pic¬ 
cola suspense finale (torne¬ 
rà?).e le variazioni di umore, 
fino a disegnare un personag¬ 
gio coerente c vero, prima c 
applaudita tappa verso un per- 
coreo teatrale più complcs.so c 
maturo. 



Gioele Dix in «Anna»; sotto il maestro Franco Mannino 




M Ritorno alle Indie per 
Cartier, che nella sua nuova / 
collezione ripensa immagini 
e temi del paese dei maragià, f 
B la flessuosa pantera cede il ■ 
passo all'elefante, l'animale 
•totem» degli - oltre cento 
gioielli in mostra nella mai¬ 
son di via Condotti fino al sa- < 
bato (ore 12-15, ma solo su 
invito)..-..* 

Tempestato di brillanti, gli - 
occhi smeraldini e la probo¬ 
scide ; all'insù, ‘ l'«elefantino 
Cartier» popola le leche del¬ 
l'esposizione nel segno di • 
Ganesha, la divinità indiana ' 
che protegge gli intrapren¬ 
denti c lavori.sce la fertilità, t 
Da solo o correndo sul filo di 
collane dorale, è l'ideale por- •: 
tafortuna di questo viaggio à 
rebours nell'immaginario in¬ 
diano, fra canne di bambù e : 
foglie dì mango istoriate di 
pietre preziose. . . 

L'India per Cartier rappre¬ 
senta cosi un prestigioso scri¬ 
gno dal quale attingere ispi- ; 

I razioni e le memorie di un . 
pa.ss;ito illustre. Quando, ■ 
cioè, in piena era vittoriana. 
la dinastia dei CartiercreCiun ; 
Ilio diretto con l'India, solle- : 
citata dai maragià di Patiala, « 
di Kapurthal, di Nawanagare 
altri (fra cui l'Aga Khan) a 
Irasfoimare I loro tesori in ' 
moderna gioielleria. Da allo- 


Passag^Spreziosi' 
in India 
con CciHier 


FIAMMA D’AMICO 


ra, l'esotismo indiano si è ri¬ 
versato costantemente nelle 
creazioni della celebre mai¬ 
son, sug,^erendo ceselli si- ; 
nuosi, il nverbero colorato di 
zaffiri, rubini c smeraldi. Sen¬ 
za trascurare le esigenze di 
un mercato più » moderno: 
«oggi nessuna donna pu.sscg- 
gerebbe tranquilla con un 
anello da un miliardo al di¬ 
to». ammettono prudente¬ 
mente nella sede di via Con¬ 
dotti. La gioielleria si stempe¬ 
ra allora volentieri nelle mi¬ 
niature - quelle a torma di . 
elefantino costano circa tre ^ 
milioni, ma ci s<5no anche : 
fiori, coccinelle e una loggia- i:. 
dra libellula dalle ali Ircinenti ., 
che vola fino a 200 milioni. 
Con i bracciali e le pettorine ; 
d'oro si sale sensibilmente di ' 
prezzo, ma l'accorto Cartier 
prevede nella sua collezione 
anche un collier modulabile 


a forma di canne di bambù, 
che si può acquistare seg¬ 
mento per segmento. ' 

Qua e là, a impreziosire il 
décordella mostra, spuntano 
esemplari del Museo Cartier. 
Una trentina di gioielli, vere e 
proprie «pietre . (prczio.se) 
miliari*, che .segnano il per¬ 
corso «indiano» della maison 
nell'arco di un secolo di sto¬ 
ria. I.'orologio a forma di uo¬ 
vo ricoperto di rubini o il 
bracciale ricavato da un uni¬ 
co pezzo di corallo diventa¬ 
no le testimonianze di com¬ 
missioni favolose, oggi forse 
improponibili. Ma non trop¬ 
po: la parure «orchidea», rea- 
iìzzutu appena qualche anno 
fa. sfiora il miliardo con le 
sue cascate di brillanti e i pe¬ 
tali screziati di ziiffiro, «.* una 
copia in oro e rubini è già 
stata venduta. . ■ 


nel suono di Mannino 


ERASMO VALENTE 


■i Bel concerto, quieto e si¬ 
curo. affidato da Santa Cecilia 
all'e.spenenza, all’estro e all'in- . 
quietudine di Franco Mannino. ' 
Ma festeggiato, recentemente, ‘ 
il cinquantesimo della sua atti¬ 
vità musicale, che proprio nel 
segno d'una inquietudine, a 
poco a poco, ha intrecciato in- ' 
tomo al Mannino pianista (in- 
comirKiò che era un ragazzo), 
il Mannino compositore, diret¬ 
tore d’orchestra e. da ultimo, il 
Mannino scrittore. Bompiani 
gli ha già stampato tre libri: 
•Gcnii» (ricordi 'musicali). 
«Amun* (un romanzo soffiato¬ 
gli neH’orccchio da Verga) c 
•L’i\zzurTO a! di là del tunnel» 
(riflessioni sul mistero della vi¬ 
ta e della morte). Ha pronti al- , 
tri due romanzi e altri due libri 
musicali: uno di favole sugli 


strumenti, l’altro di aneddoti, 
(..a quieta inquietudine di Man¬ 
nino non ò affatto un bisticcio 
c ad essa, anzi, il musicista ha 
legato il programma del con- 
, certo diretto aH’Audiiorio della 
Conciliazione. . 

Pensale airinquletudlne di 
' Beethoven alle prese con le 
tante «ouvertures» p>cr il Fide- 
Ho, una dopo Tallra, prima di 
arrivare a quella definitiva: una 
pagina breve, dinamica, fatta 
propria dal Mannino con inti¬ 
ma partecipazione nel passag¬ 
gio . dalla irrequietezza alla 
quiete prcannuncianie la dol¬ 
cezza ùq\X ricompiuta di Schu- 
beri. 

Seguiva il quarto «Concerto 
jK'r pianoforte c orchestra» op. 
58 - ancora di Beethoven - 
che felicemente Mannino lui 


sospinto dal podio in un azzur¬ 
ro nel quale il garbo c Tclcgan- 
za “ inquieti - sembrano mor¬ 
dere un’ansia tutta particolare, 
che non capiterà più in tutta 
l'altra mu.sica bcethovcniana. 
Sedeva alla tastiera un gigante 
della musica (anche fisica¬ 
mente un Bud Spencer apjx'- 
na un po’ smagrito). Gamck 
Ohtsson, americano, che ha 
appeso il suono ad un dondo¬ 
lante filo sospeso nello spazio, 

' quietamente inquieto. , 

Per riprendere fiato, dopo 
questo Beethoven - o durava¬ 
no gli applausi - Mannino si 0? 
seduto in orchestra al posto 
del secondo violoncello, men¬ 
tre Ohlsson attaccava, per 
-bis», il finale della «Sonata» 
op. 24 di Weber, un moto per¬ 
petuo. che ha spazzato via. ve¬ 
locissimo. il quieto e rinqiiieto. 
cari al Mannino. Il quale se li ò 



Convegno «Charango»; L’iniziativa di «Allegorein» si concluderà a maggio ; 
SU «Immagini tango » • t i t 

deliamente» conAlcina rOCSÌa 0 aTte nCl iJdiZiO 


ripresi avvolgendovi intorno la 
seconda «Sinfonia» di Brahms. 
Una emozionante csccuzioite 
cui pensiamo che abbia giova¬ 
to raccorgimento voluto da 
Mannino: la si.stemazione cioè 
di tutta Torchestra sullo stesso 
piano, con I timpani spo.stuli a 
sinistra, opposti ai contrabbas¬ 
si.Un bel concerto, con tanti 
applausi sjX-’riamo acquietali- 


BM Si chiama «Immagini del¬ 
la mente». ìv un convegno 
scientifico dalla formula estro- 
mamente Interessante, perché 
c<mtrato più sulle immagini, 
appunto, clic sulle parole, che 
ha per tema psichiatrìa, cine¬ 
ma e videocomunicazìone. 
L’ha organizzato la III cattedra 
di psichiatria deirUniversità Ui 
Siipienza, che ha previsto ses¬ 
sioni di carattere scicntitico, al 
mattino e al pomeriggio di do¬ 
mani. venerdì e sabato, al Pa- 
taex(>0 di via Nazionale, c due 
.sessioni, aperte al pubblico ve¬ 
nerdì e sabato (ore 20.30) .tl 
Brancaccio. Nelle manifesta¬ 
zioni serali sarà proiettato un 
lìlm .scelto tra pellicole di inie- 
re.sse psichiatrico, cui farà se¬ 
guito un dibattito tra pubblico 
c psichiatri. Domani «Crimini c 
misfatti» e s;ibato «Cattive com- 
p.ignie». 


■B II tango, «un sentimento 
che si belila». Meglio se con 
Alalìa e i «Sueno lalinoamcrì- 
cano». Stasera alle 22 «El Cha- 
raiigo* di Via Sanl’Onofrio 28 
ospiterà una delle esibizioni 
più classiche c affascinanti 
della cultura argentina: appun¬ 
to «Tango», spettacolo di emo¬ 
zioni. ansie e infinite passioni. 
I.a voce di scena ù quella di 
Alana: donna bellissima, oltre 
che brava, vincitrice nel 1989 
del prestigioso Premio Carlos. 
Siirà accompagnala dal laslie- 
ri.sta Ivslcban, dal chitarri.sta 
Juan Karnon Roldan c da Ro¬ 
berto Lara, magistrale esecuto¬ 
re di bandoncon, tipico stni- 
menio-simboìo del tango ar¬ 
gentino. Saranno eseguiti i te¬ 
mi più celebri della «Nuova 
l’rovacubana-, : il repertorio 
classico del tango e i brani del 
•Concionero romantico». 


ENRICO QALLIAN 


B «Il mondo nella poesìa 
del Lazio» ò il titolo di una serie ' 
di incontri che si terranno 
mensilmente in varie città la- ‘ 
ziali. ^ L’iniziativa, promossa 
dalla Regione c daU’associa- 
zionc • culturale Allegorein. 
vuole favorire un dialogo tra ' 
cultura centralo c periferica, ] 
tra gli .scrittori della capitale e i •. 
po<ni, spe.s.so penalizzali, della 
provincia, sul tema della fratel¬ 
lanza dei popoli mediterranei. 
Ui manifestazione, che ha pre¬ 
so il via ncll'oliobre scorso c si 
concluderà a fine maggio ò, 
stata progettata dagli stessi or¬ 
ganizzatori deirAllcgorcIn in 
modo . interdisciplinare. Ac¬ 
canto alle letture pubbliche 
dei poeti che pre.scnleranno 
brani dai loro lesti sul tema 
della pace c della convivenza 
pacifica tra i popoli, sono pre¬ 


visti infatti, contemporanea¬ 
mente o in .sezioni collaterali, 
eventi musicali e mostre di pit¬ 
tura. «Tra i vari momenti di 
spettacolo - ha dello Filippo 
Beltini, ,'presidente dell’a.sso- 
ciazione Allegorein, nella con¬ 
ferenza stampa die si ò tenuta 
nei giorni scorsi - si rtsilizza 
così un rapporto di convergen¬ 
za e di osmosi, quella che in 
termini avanguardistici veniva 
tlefinila «slne.slesla». tra la pro¬ 
duzione pittorica 0 musicale 
del territorio in una originale e 
suggestiva fusione di linguaggi 
diversi». 

Arte itinerante dunque sor¬ 
retta da uno schema organiz¬ 
zativo che ha strutturato le ma¬ 
nifestazioni in quattro momen¬ 
ti salienti cos) concepiti; la ri¬ 
scoperta e valorizzazione di fi¬ 


loni della poesia contempora¬ 
nea ancora sconov:inli. come 
la pw'sia dialettale o a «brac¬ 
cio» di antica tradizione; l’e- 
sposizione di pittori modetni. 
le esecuzioni mu.sicaii di artisti 
del territorio ì e. infine, uno 
sfjettacolo itinerante in tutta la 
regione, dal titolo «Noi limiti 
della norma - pcx‘sia it.Aliana 
d'avanguardia dal 1950 ad og¬ 
gi». «li mondo nella iMX*sia del 
Lizio» avrà il suo momento 
culminante nei giorni 11 e 12 
maggio a Roma, quando sa¬ 
ranno presenti i maggiori pocrii 
e letterali della capitale, tra cui 
Amelia RosM'Ili. Bianca Maria 
Fralxitla, Mario Lunetta. F.lio 
Bagliarani, Jacqueline Ris.se\ e 
tanti altri artisti della migliore 
poi'sia dialellale, dello speri- 
nuMtlalismo e della neoavan- 
guartlta dell'ultimo ventennio 
Italiano. ■ • 
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TELEROMA 56 GBR 


TELELAZIO 


Ore 1940 i cavalieri dello zo* 
diaco 20 Telefilm -Ivanhoe- 
20 30 Teleromanzo «Il paradiso 
dei malo- 22.30 Tg sera 22 45 
Situation comedy «Capozzi & 
figli** 23.l5Medicinaedintorni 
23 45 Documentano Beyond 
2000 1 Tg 140 Telefilm «Ma- 
squerade» 240 Telefilm 
«Adam 12- 


Ore 15 45 Living room 17 Car 
toni animati 10 Telenovela «La 
Padroncina- 19 27 Stasera 
Gbr 19 30 Videogiornalo 20 30 
Film «Un posto per uccidere- 
22 30 Questo grande sport- 23 
Tutti in scena 00 30 Vidcogior 
naie 1 30 Telefilm * Sullo stra¬ 
do della California- 


Ore 13 30 Telefilm «Mago Mer¬ 
lino 1405Varietà«JuniorTv 
18 05 Redazionale 20 15 News 
sora 20 35 Telefilm «I Rou- 
stors- 22 25 Roma allo spec¬ 
chio 22 50 Attualità cinemato¬ 
grafiche 23 05 News notte 
2315 La Repubblica Romana 
0 55 Film «Il sentiero della glo 
ria 



CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEriNIZIONI A Avventuroso BR Brillante 0 A Orsegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Gialto H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 


mercoledì 25 MARZ01992 


VIDEOUNO 

Ore 8 00 Rubriche del mattino 
rb14 15 Tg notizie o commenti 
14 45 Grandangolo 16 Prezio¬ 
si di ieri» 18 45 Telenovela 
•Brillante» 19 30 Tg notizie e 
commenti 20 50 Speciale ele¬ 
zioni «La Sanità- 30 Film II 
grande agguato- 22 30 Arte 
oggi rubrica darlo 2^» 30 Tg 
notizie 0 commenti 


TELETEVERE 

Ore 18 30 Magia- 19 Effemo 
ridi 19 30 I fatti del giorno 
20 30 Film «C 6 sempre un do 
mani 22 30 ‘^elctevere arte 
Poltronissima» 23 Delta giu¬ 
stizia e società 24 I fatti del 
giorno 00 30 Speciale elezioni 
1 Film Palcoscenico 3 Film 
Fiori nella polvere 


TRE 

10 30 Cartone animato 1130 
Tutto por VOI 13 Cartoni anima¬ 
ti 15 Im L ironia della sor 
te 16 30 Film «Primo amore- 
18 Telenovela «Rosa selvag¬ 
gia 18 45 Film e cartoni ani¬ 
mati 20 Cartone animato 20 30 
Film Una pioggia di stelle- 
22 30 Film «Un insolito scerif¬ 
fo 
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PRIME VISIONI I 


ACADEMYHALL 

Via Stami'.. 

L 10 000 
Tel 426778 

La famiglia Addarne di 6 Sennen 
feld conA Huston R Julta 6R 

(16 30-22 30) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

O JFK Un ceto ancora aperto di 0 

Sione con K Costnor K Bacon DR 

(15 15.19-22 30) 

ADRIANO 
PiazzaCavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

AklradiKatsuhiroOtomo-0 A 

(15 30-18-20 05-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydel Val 14 

L 10 000 
Tei 5880099 

O Oeiicatomn di Jeuoei e Caro con 
0 Pinon ML Dougnac-BR 

(16 30-18 30-20 30-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBA5SAOE 

Acs.ademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Scacco mortale di C SchonKel con C 
Lambert 0 Lane-G(1530-17 50-2005- 
22 30) 

AMERICA 

VlaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Vite sospese di 0 Seitzer con M Dou¬ 
glas M Gnflith DR {15.17 30.20-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Thelma a Louise di R Scott con G Da 
VIS-OR (17 15-20-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

Spettacolo ad inviti (21) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

LIO 000 
Tel 8176256 

Riposo 

ATLANTIC •> 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Sotto la masalma sorveglianza di L 
Teaguo con R Hauer M Rogers J 
Chen (16-22 30) 

AUGUSTVIS 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

SALA UNO Imminente apertura 

SALA DUE L'amante di J J Annaud 
conj March T Leung 

n&.1810-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO 
PiazzaBarberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

li principe delle maree di 8 Streisand 
conB Streisand N Nolte-SE 

• (15-17 40-20 05-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 
PiazzaBarberim 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
VAbriI (15-17 30-20.22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 
PiazzaBarberim 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Doppio Inganno dio Harris 

(15 50-18 10-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPrroL 

VieG Sacconi. 39 

L 10000 
Tel 3238619 

O JFK Un caso ancore aperto di 0 
Sione con K Costner K Bacon OR 

(1515-19-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capramea, 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Manto nero di 8 Beresford 

(16 30-18 30-2030-22 30) 

CAPRANtCHETTA 

Pxa Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Racconto d'inverno di E Rohmor con 
C Very F VanOenOnessehe 

(16-18 10-20 20-22 30) 

QAK 

ViaCaaaia 692 

L 10 000 
Tel 3651607 

U Cape Fear • Il promontorio delle 
paura di M Scorsese con R Oe Niro 

N Nolte J lange 

(15 30-18-20 10-22 30) 

COU 01 RIENZO L 10 00C 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

O Maledetto II giorno che fho Incon- 
tratodiC Verdone conM Buy-8R 

(15 30-18-2015-22 301 

oeinccou 

Via della Pineta 15 

L 6000-8000 
Tel 8553485 

Riposo 

DIAMANTE 

ViaPrenealina.230 

L 7 000 
Tei 295606 

Riposo .. 

EOCN 1. lOOOO 

PzzaColadlRfanzoiTe Tel 8878852 

1 Ombra• mMiI« di W All«n conj 
Fos!er!k&BdiÌCJb4lio«ich‘ ' 

(16^7^19 10.20 45-22 30) 

EMSASSY 

ViaStopoanI 7 

1-10 000 
Tal 8070245 

Mete Gratto di J Mactiernan con S 
Connerv (16 15-18 35-20 30-22 30) 


eURRC L 10000 □ Cape FMr • il promontorio dollg 

Visio R Margherita 29 Tel 8417719 pturt di M Scorsese con R De Ni'O 
N Nolte JLange M5-t7 3Q-20-22301 


EIIPtR£2 

Vie dell Esercito 44 


L 10 000 
Tel 5010652 


UuMmo boy scout di T Scotr con 6 
Wlltis D Wayarts (16-1815-20 20-22 30) 


ESPCRIA L 8 000 Quando eravamo repressi di P Quar- 

PiazzaSonnino 37 Tel 5812884 tulio con A Gassman L Lante Della 
_Rovere (16-t8 20-20 20-22 30) 


ETOfLE 

Piazza in Lucina 4t 


L 10 000 
Tel 6876125 


BugsydiB Levmson conW Seatty A 
Bening _ (15-1740-20 10-22 40) 


EURONE 

Vialiszt 32 


L 10 000 O JFK. Un caso ancora aperto di 0 
Tel 5910966 Stono conK Costner K Bacon-OR 
_(14 45-^6 20-21 45) 


EUROPA 

Corso d Italia 107/8 


L 10000 
Tel 8555736 


Lt tenera canaglia dIJ Hughes 
_ (16 15-22 30) 


EXCELSIOR 

Via B V del Carmelo 2 


L 10000 
Tel 5292296 


U'amantadUJ Annaud conj March 
T Leung (16-16 10-20 20-22 30) 


FARNESE L 10 000 O JFK. Caeo ancora aperto di 0 Sto- 

Campo de Fiori Tel 6864395 ne conK Costnor K 8acon-0R 

_(1515-19-2230) 


FIAMMA UNO 

VlaBisaoiatt 47 


L 10000 
Tei 4827100 


L'amante di JJ Annaud conj March 
T Leung (15 30-16-20 15-22 30) 


PIAMMADUE L10 000 O Maledetto II giorno che fho incon- 

ViaBlssolati 47 Tei 4^100 tratodiC Verdone conM Buy-BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 
(Ingresao solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 O Maladatto II giorno che t'tto Incon- 

VialoTrastevere 244/a Tel 5612848 tralod^C Verdone conM Buy-BR 

_ (15 45-22 30) 

GIOtELLO L 100C0 O Oelleatassen di Jeunet e Caro con 

VlaNomentana 43 Tel 8554149 M L Dougnac.D Pinon-BR 
_(16 15-22 30) 


GOLDEN 

Via Taranto 36 


L 10000 
Tel 7596602 


O Tacchi a spillo dei P Almodovar 
conV Abril (15 30-17 55-20 10-22 30) 


GREGORY 

ViaGreqorioVII 160 


L 10000 
Tel 6384652 


L'amantadIJJ Annaud conj March 
T Leung (16-1810-20 20-22 30) 


HOUOAY 

Largo B Marcello 1 


L 10 000 
Tel 8546326 


O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
V Abril_(15-17 40.20.22 30) 


MOUNO L10 000 O La famiglia Addams di 8 Sonnen- 

VlaG Induno Tel 5612495 leld conA Huston R Julio BR 

_ (16-22 30) 

KING L 10 00C O Maledetto II giorno che t'ho Incon- 

ViaPogliano 37 Tel 8319541 tratodiC Verdone conM Buy BR 

______(15 30-18-20 15-22 30) 


MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 


L 6 000 
Tel 5417926 


[] Lanterne rosse di 7hangyimou 
_(16 10-18 15-20 20-2230) 


MADISON DUE L 8 000 O Msisdetto II giorno che fho incon- 

ViaChiabrera 121 Tel 5417926 trstodiC Verdone conM Buy BR 
_(16-16 10.20 20-22 30) 


MAJESne 

Via SS Apostoli 20 


L 10 000 
Tel 6794906 


Mediterraneo di G Salvaioros con 0 
Abatantuono (16-18 20-20 20-22 30) 


METROPOLITAN L 10 000 Mutande pazze di R D Agostino con 

Via del Corso 8 Tel 3200933 M Guerritore o Gnmaldt 

_(16 15-18 30-20 30-22 30) 


MIGNON 

Via Viterbo 11 


L10000 
Tel 8559493 


JuOoudiZhangYimou con Gong-li 
_117 15.19-20 45-22 30) 


MISSOURI 

ViaBombelli 24 


L 10 000 
Tel 6814027 


Fino alia fine del mondo di W Wenders 

-_(16 30) 


MISSOURI SERA 

Via Bomboli! 24 


L 10 000 
Tel 6814027 


Finoillattnedelmondod W Wenders 
_(19 30-22 10) 


NEW YORK L 10 000 □ Cape Fear - Il promontorio delle 

Via delle Cave 44 Tel 7810271 paura di M Scorsese con R DeNiro 

N Nolte J Lange (IS-r 30-20-22 30) 
NUOVOSACHER L 10 000 L1 GarageDemydiA Varda(1545-18. 

(largoAacianghi 1 Tel 5818116) 20 15-22 30) 

_(Ingresso solo a inizio spettacolo) 


PARIS 

Via Magna Grecia 112 


L 10 000 
Tel 7596568 


Vite sospese di D Seitzer con M Dou 
glas M Griffith DR (15.17 30-20-22 30) 


PASQUINO 

Vicolo de! Piede 19 


L 5000 
Tel 5803622 


Alice (Versione inglese) 

_(16 30-18 30-20 30-22 30) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L8 000 
Tel 4882653 

Coi) fan tutte di T Brass E V18 

(1510-17 1840-20 30-22 30) 

QUIRINEHA 

ViaM Minghotti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Tutte le mattine del mondo d A Cor 
noau conG Oepardieu 

(15 50-18 20 10 22 30) 

REALE 

Piazza Sonnino 

L 10 000 
Tol 5810234 

n Cape Fear - Il promontoflo dalla 
paura di M Scorsese con R Do Niro 

N Notte J Lanqe (15-17 30-20-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

) LantemerosiediZhangYimou 

(15 45-18-20 15-22 30) 

RIT2 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tol 837481 

L ultimo boy scout di T Scoli con B 
Willis D Wayans (16-18 15.20 20-22 30) 

RÌVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4680883 

u.\ Ombre e nebbia di W Alien conj 
Poster Madonna J Maikovich 

(16-17 35-19 10-20 45-22 30) 

ROUGEETNOIR 

ViaSalana31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Vite sospesa di 0 Sellzer con M Dou 
glas M Grilfith DR (15-17 30.20-22 30) 

ROYAL 

ViaE Fiiibono 175 

L 10 000 
Tol 704/4549 

L'ultimo boy scout di T Scoti con B 
Will s D Wayans (16-18 15-20 20-22 30) 

SAU UMBERTO LUCE 
Via Della Mercede 50 

L iQOOO 
Tel 6794753 

Totòleherosdì J VanOermaei 

(16 45-18 40*20 35-22 30) 

UWVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 8831218 

Scacco mortale d C Schenkol con C 
Lambert C Lane-GnS30-17 50-20 05- 
22 30) 

VIP-SDA 

ViaGallaoSidama 20 

L 10000 
Tei 8395173 

] Ombre e nebbia di W Alien conj 
Poster Madonna J Maikovich 

v16.l7 35-19 10-20 45-22 301 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1 a 

L5000 
’ol 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/8 

L5 000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 5 000 
Tel 420021 

O Jungle fever di e con Spike Lee 
OR ( 6-22 30) 

RAFFAEaO 

Via Terni 94 

L 5 000 
Tel 7012/19 

Riposo 

T1BUR 

Via degli Etruschi 40 

L 4 000.3 000 
Tel 4957762 

AmletodiF Zeflirelii conM Gibson 

(1630-19 30-2230) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Riposo 


■ CINECLUB 


A2URR0 SCIPIONI Sala'Lumioro' Rassegna PP Pascli- 

Via degli Seicioni sa Tel 3701094 m Comizi d amore (18) Appunti per un 
film aull'lndla (19 45) Sul tei di «Uccol- 
lacci e uceelllnU (30 20) Uccollacci o 
uoealllni (20 30) La terra «lata dalla lu- 
na/La ricolta (22) 

Sala 'Chaplin' Uova di garofano 
(1830-2030) ( 800 gironi di Salò 

_ 122 30) _ 

AZZURRO MELIES Greod • Rapacità (18 30) Meiropollt 

Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721340 (20 30) Ineonlro di poesia per il Con¬ 

corso -Azzurro Melios 1992- (22) Ttio 
Quoen Kolly (23) Film di George Me- 

_jl««_ (0 30) 

FICC Ingressogratuilo Feniz di Dusan Trancili (18-20 30) 

Piazza Dei Caprettari 70 Tel 6879307 

GRAUCO L 6 OCO Cinema spagnolo In v o TIompoda al- 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 lancio di V Aranda (21) 

IL LABIRINTO L 7 00(F8 000 zSalarfcgR» lo horoo<ll4l>ill>wllinBaal 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 -vo consotlotlloll(L8 000) 

(19-2045-2230) 
Sala 6 □ Lanterne roteo di Z Vlmoy 

_ (L7 000) _ (18-20 15-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Sala Ròssellinl Riposo 

Via Nazionale 194 Tel 4865465 

POLITECNICO Europe di Lars Von Trier con 6 Suko- 

ViaGBTiepolo13/a Tel 3227559 wa (19-21-23) - _ 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

O JFK Un caso ancora aperto 

(16-22 15) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negretti 44 

L 10 000 
Tol 9987996 

Scaccomortale (15 30-17 45.20-22 30} 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Lalins 

L 10000 
Tel 9700588 

Sala Oe Sica Maio Grosso 

115 45-18-20.22) 

SalaCcrbucci II principe della maree 
(15 45-18-20.22) 

SalaRossellini Scaccomortale 

(1545.18.20-22) 
Sala Sergio Leone □ Capa Faar- Il 
promofflorlo della paura 

(15 45-18-20-22) 
SalaTognazzi Vitesoapeaa 

(15 45-18-20-22) 
Sala Visconti Manto nero 

(15 45-18.20-22) 

FRASCATI 

POLnrEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Rappresentazione teatrale 
SALA DUE D Cape Fear - Il promon¬ 
torio della paura (16-1810-20 20-22 30) 
SALA TRE II principe dalla maree 

{15 30-17 50-20 10.22 30) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Oopplolnganno (16-18 10-20 20-22 30) 

OENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364464 

Riposo 

CROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1" Maggio 86 Tot 9411301 

ScKcomortale (1546.18.8015.8230) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 00C 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001886 

Riposo 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Palloni ni 

L 10 000 
Tel 5603186 

JFK Un caso ancora aperto 

(15 45-19-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnol 

L 10 000 
Tel 5610750 

Vile sospese (15 30-17 50 20 10-22 30) 

SUPERGA 

V le della Manna 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

C Tacchi a spillo 

(15 50-18 05-20 15-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 7 000 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 

Riposo 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi 100 Tol 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

ViaG Mattoolti 2 

L 5 000 
Tot 9590523 

Film per adulti 




Aquila, via L Aquila 74 • To) 7594951 Modernntta, P zza Polla Re¬ 
pubblica 44 • Tel 4880285 Moderno P zza Polla Repubblica 45- 
Tel 4880285 Moulln Rougn, Via M Corbino 23 - 'el 5562350 
Odeon, P zza de'la Repubblica 48 - Tel 4884760 Pueeycat, via 
Cairoli 96 - Tel 446496 Spinndid, via Pier pollo Vigno 4 - Tol 
620205 Ulleeo, viaTIburtina 380-Tol 433744 Volturno, via Voltur¬ 
no 37-Tol 4827557 


■ PROSA 

ABACO (lungotovere Melimi 33/A 
Tel 3204705) 

Sala A Alle d^O 45 I tre bravi di 0 
Fo (comp il Graffio) con la Com 
pagnia delle Indio Regia di Mono 
'^caletta 

Saia 8 Allo 22 30 La luna è una 
lampadina ovvero Cantalo con 
Corrado Russo e Mauro ‘^ostl 
ACQUARIO (Piazzn Manfredo Fanti) 
Riposo 

AGORA 60 (Via della Penitenza 33 
Tel 6896211) 

Ade 21 II Teatro popolare di Mes 
«ina presenta II buco di Masaimo 
Navone Con F Sframell S Sci¬ 
mene 0 Sassoon Regia dell au 
toro 

AL BORGO (Via dei Pendonzlori 
11/c Tel 6861926) 

Ade 21 II gruppo Eureka presenta 
tr carnevale ala pe flnl di N 
GuorzonI e M Russo Regia di M 
Russo 

ALU RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 6868711) 

Riposo 

AL PARCO (ViaRamazzini 31-Tol 
6280647) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tei 
6750827) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 

Alte 211) Teatro di Roma e il Tea¬ 
tro Biondo di Palermo presentano 
Adelchi di A Manzoni Con A 
Foà s Lombardi P Zappo MU- 
las Regio di F Tiezzi 
ARGOT (Via Natalo de) Grande 21 
Tel 5898111) 

Sala Studio Ailo21 ISLaComp 11 
Baraccone presenta Maebeth di 
W Shakespeare Con C Apolito 
F Giordani L Sernt Regia di C 
Apoliio F lacQuono 
Sala Teatro Alle 21 Teatro Por 
chò Compagnia d Arto presenta 
La bottiglia delle smorfie di s^>o- 
ne di e con Matteo Belli Direzione 
artistica Gabriele Merchesmì 
ATfNEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4466332) 

A te 17 30 II misantropo da Molte- 
re alio 19 30 II padre da Stnnd 
berg alle 21 30 Alcestt da Euripi¬ 
de Tre studi di drammaturgia a 
cura di W Pagliaro e P Moliterni 
AUTAUT (Via degli Zingari 62 Tel 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tol 
3207266) 

Alle 19 La Comp diG 8 Corsetti 
presenta Teatro interra di e con 
G 6 Corsetti 

BELLI (Piazza S Apollonio IVA - 
Tel 5894875) 

Alle 21 Coltelli di John Cassavo- 
tes regia di Dino Lombardo Con 
A Sallnes F Bianco A Lastrent 
F Fraccascla 0 Scarlatti P Pa¬ 
nettieri 

BLITZ (Via Meuccio Ruini 46} 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merularta 244 - 
Tel 732304) 

Alle 21 Spettacolo musicale di 
Fiorenzo Fiorentini con Gigi Bo- 
nos Granditallacanta 
CATACOMBE 2000 (Via tabicana 
42 Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 
6797270-6785079) 

Alle 2115 La Comp Teatro delle 
Ari presenta Omaggio ad Angelo 
Musco Gilberto Idonea in Gatta cl 
cova di R Giusti Presenlazione 
di R Guicciardini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 6/A 
Tel 7004932) 

Alle 21 PRIMA Presenza neirorto 
di Marta di A cluilo ConA Giulio 
S Caprioli N Picchi Rogia del- 
I autore 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A - Tol 7004932) 

Atte 21 A che punto 0 fa notte 
Ideato e realizzato da Nicola 
0 AngeUs Max Le Monica Ro¬ 
berto Latini 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tei 
5783502) 

Allo 21 Miranda Martino prosenta 
La morto bussa . • \ suoi effstti 
collatsrili di W Alleo Con A 
Av-stlone e G Lopez Regia di M 
Mllazzo 

DEI DOCUMENTI (Via N Zabagila 
42 Tel 5744034) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
tg Tel 6540244) 

Allo 21 la Comp Allegra Brigata 
presenta 108 FM Partoml da- 
more con C Insegno C Noscho- 
se P (race P Bonanni M Cin¬ 
que Regia di M Bresciani 
DEI SATIRI LO STANZiONE (Piazza 
di Grottaplnta 19-Tol 6540244) 
Alle 21 30 Cosa scegli? Un macho 
o un micio? Con Claudia Poggiani 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4 Tol 6784380) 

Alle 21 Anna Mazzamauro In Solo 
quando rido di Noli Simon ConC 
Colombo A fabbnanl R Pollzzl 
Carbonelli P MIgneco $ Silvia 
Regia di Alberto Lionello 
DELLE ARTI vVia Sicilia 59 lei 
4818598} 

Alle 21 Candida di G B Shaw Con 
P Pitagora R Bisacce A Cardi¬ 
le V Bisogno N Siano B Viola 
Regia di L Do Fusco 
DELLE MUSE (Via Porli 43 Tol 
8831300-8440749) 

Alle 17 (familiare) Aldo Giuffrà In 
Pellecchla la guerra e I amor! 
con N Gallo W Pirol R Santoro 
Regia d) Aldo Ciutfrè 
DEL PRAOO (Via Sora 26 Tei 
9171060) 

Domani allo 21 ibAspettando To¬ 
te d 0 Martinoz Con A Di Marti¬ 
no R Marchi F PInto Regio di N 
Pepo 

DE SERVI (Via dot Mortaro 5 Tei 
679M30) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tol 
6788259} 

Alle 21 La lavatrice di L Spagnol 
con M Grippa R Mantovani 
DUSE (Via Crema 8 Tol 7013522 
934C506) 

R peso 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tol 7096406) 

Allo 21 30 Lo Comp II Cerchio 
presenta Grazie Almotesim! un 
arbrrano omaggio a P G Wo- 


dhouseoJL Borges di G Ciardi 
ni Con M Ces'O G Molchiori S 
Sanzd F Rubino Regia di R Ber 
nardini ^ 

ELISEO (Via Nazionalo 163 Tol 
4882114) 

Alle 17 (abb F/1) La Golgest srl 
presenta Giorgio Gaber in II tea¬ 
tro canzone canzoni e monologhi 
d Giorgio Gaber o Sandro Lupcn 
ni 

EUCLIDE (Pazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 

Domani alle 18 La Comp Teatro 
Gruppo presenta A braccia aperta 
di Franco Stano regia di Vito Bof- 
foli 

FLA)AND(ViaS Stefano del Cacco 
15 To) 6796496) 

Alle 18 L Allegra brigata presenta 
Bustrte L Isola del cocco di S Bi- 
n 0 Costanzo 

FURIO CAMILLO [Via Camilla 44 - 
Tel 7887721) 

Alle 21 M 00 di A Spanghero Re- 
già di M Togna con L Barletti F 
ManzittieA Testa 
QHIONE (Via delle Fornaci 37 Te) 
6372294) 

Alio 17 0 alle 21 Pensaci Giacomi¬ 
no di L Pirandello Con M Molli¬ 
ca Regia di A CamlllorI 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/6800989) 

Alle 22 30 Landò Fiorini in Non 
c'era una volta I America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmino Faraco o 
Alessandra izze ^ ^ 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tol 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Alle 21 Cristoloro 
Colombo Una slorla terra terra di 
Antonucci Silvestrelli Con S An¬ 
tonucci G Mosca £ Pandolfi C 
Sitvostrolli S Zocca Regia di To¬ 
ni Garrani «’ 

SALA CAFFÈ Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Allo 21 30 Blaglnesclon cabaret in 
duo tempi di P Castellacci con l 
Biaglnl F Marti e lo Champagni- 
ne CoreograliodiE Hanack 
MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
-Tol 3223634) 

Alle 21 30 R Laganù m Gonne 0< 
Cruciani Papaleo Laganà Con 
R Papaleo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 

Allo 21 La Comp del Meta-Teatro 
prosenta Giorni felici di Samulo 
Bockoti Con M Abutori S Bal- 
delli R Bobbi A Brugnini L Gri 
zi Rogiad) Pippo Marca 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 

Taì 

Alle 1645 (abb r mercoledì) Il 
mercante di Venezia di W Shake¬ 
speare Con Alberto Lionello Eri¬ 
ca Blanc Arnaldo NInchi Regia di 
Luigi Squarzlna 

OLIMPICO (Piazza Q da Fabriano 
17 Tel 3234890 3234936) 

- Domani alle 21 Sandro Massirmm 
e la Comp Grandi Spettacoli di 
Operette presentano La vedova 
allegra Prevendita al botteghino 
ore 10-13/16-19 Inlormazioni al 
3234890 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 8548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 30 
Comp Teatro Instabile prosenta 
Le sedie di E lonesco con B Pal¬ 
mo J Balocchi 0 w Tulli Regia 
dlG Leonett) 

SALA GRANDE Alle 21 La Comp 
Teatro Canzone presenta fidali 
a Ingolsladt di M Floisser Trad 
A Martino e V Emeri Regia di A 
Martino 

SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri- 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(ViaNazionale 194-Tei 6847283) 
Alle 20 40 II Teatro Doppio Sogno 
presenta Le storie della mia vita 
di G Morra Con A Fontana mu- 
sche di M Fabrizio Regia di 0 
Garavelli >> 

PARIOLI (Via Giosuè Bersi 20 Tot 
8083523) 

Alio 21 30 (turno M2) Anna giallo 
comico sentimentale di o con 
Gioele Dix 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Alle 17 (abb 31) Umberio Orsini in 
li nipote di Wittgenstein di The- 
mos Bernhard con Valentina 
Sporti Regia di Patrick Guinand 
POLITECNICO (Via G B TIepolo 
13/A Tol 3611501) 

Allo 21 CPT Politecnico presenta 
Con I piedi tortomente poggiali 
sulle nuvole da tosti vari di E 
Fiatano a cura dogli interpreli U 
Barbons A Bontlozl £ Do Mar 
chis L Dresda M L Gorga M 
Trovisan 

QUIRINO (Via Minghotti 1 Tel 
6794565-6790616) 

Alle 17 (abb Fd/1) Teatro d Arto 
presenta Piera Dogli Esposti In 
Madre coraggio di B Brecht Con 
G Fortebraccio A Pagano Regia 
di AnionloCalenda 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Domani alle 21 PRIMA II marito di 
mia moglie di 0 CenzatoeC Ou 
fante Regia di A Alfieri con L 
Ducei A Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tot 6791439) 

Alto 21 30 Patapunfete di Castel 
lacci e Pingltore con Oreste Lio¬ 
nello e Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Pingltore 
SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826641) 

Alle 21 Tre Tredici Trenlatro pre¬ 
senta Gigi Proietti in un nuovo 
spottocolo Leggero leggero 
SPAZIOUNO(VicolodoiPanleri 3 
Tol 5896974) 

Allo 21 15 Collettivo Isabella Mor¬ 
ra presenta Sulla costa dai aols 
nella stagione del monsoni di J P 
Daumas ConS Scalfì L Bornar 
di M Fenoglio 0 Ghozzi M 
Gabbrlolli Regia di Patrick Rossi 
Gastaldi 

STABILE DEw GIALLO (Via Cassia 
871 Tol 3711078 3711107) 

Alle 21 30 Assassinio sul Nilo d) 
A Christie Regia di G SIsti con 
S Tranquilli P Valentini S Ro¬ 
magnoli M Magllozzi N Raffo 
IO prenotazione dalle 10 alte 20 
STANZE SEGRETE (Via delta Scala 
25 Tol 5347523) 

Alle 21 Cena nel Salotto Verdurin 
da M Proust testo di R Galli Con 
G De Feo C Damasco 0 Dura¬ 
no A Bianchi R Zorzut G Cero¬ 


si RegiadiA Gallo 
TORDINONA (Via degli Acquaspar 
tn 16 Tel 6545890) 

Allo 21 La Comp Totaro Proposta 
presenta La ttgre di M Shisgal 
con F Stoppi F Mirabella Regia 
di W Manfrd 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6543794) 

Allo 17 Teatro Niccollni e il Grand 
teatro presentano RItter Dena 
Voss di T Bernhard Con A Bo- 
naiuto C Cocchi M Contatone 
Rogia di Carlo Cocchi 
VASCELLO (Via G Carini 72 Tel 
5809369) 

Allo 17 II Teatro del Carretto in 
Sogno d) una notte di mezza esta¬ 
te di W Shakespeare Rogia di 
A G Cipriani Con G M Corbelli 
F Censi L Franceschi A Caron 
V D Onofrio A Ba»- stini N Scor 
za A Buscemi E Barresi 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tol 787791) 

Alle 211 due gemellt da «I Menec- 
mi» di Plauto Con P- Collucci A 
Malgrande e T Bruni Regia di 
Pompeo Cellucci 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
triee e-Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 La Pro Sa presenta L utti¬ 
nto degl) amanti focosi di Neil Si¬ 
mon con M Micheli C Salerno 
M Paiate e G M Spina Regia di 
NannyLoy 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via Dei RIart 81 
-Tel 6868711) 

Domenica alle 16 Un giro di nave 
conBIscontieG Melchiori 
CATACOMBE 2000 (via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Tutto le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du 
ramini Fino ai 31 maggio e 
CRiSOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 

Alle 10 (per le scuole) La Comp 
Teatro Pupi Siciliani dei F Ili Pa¬ 
squalino presenta La spada di Or¬ 
lando di F Pasqualino Regia di B 
Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tol 71587612) 

Alle 10 Teatro Prova di Bergamo 
preserva La ptocota ttammllerala 
di Anderson 2* ciclo elementare- 
Scuola media r 

ENQLI5H PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 - Tel 6879670- 
5896201) 

Sabato e domenica alle 16 30 Ver¬ 
sione Italiana di Pulcinella I ae- 
chlappafantasml Prenotazioni 
per versione inglese al 5896201 - 
6879670 Alle 10 mattinale per le 
scuole Amlelo In lingua inglese 
GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Sabato alle 16 30 film La regina 
delle nevi dalla fiaba di Andersen 
Regia di Aiamanov 
IL TORCHIO (Via E Morosinl 16 - 
Tel 582049) 

Riposo 

'TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladispoll) 

Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
allo 16 30 e la domenica su preno¬ 
tazione Tada di Ovada presenta ‘ 
La festa dsl bambini con «Oown ’ 
momami» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel 8601733) 

Alle 10 I racconti della fato con le 
marionette degli Acccttella ^ 
TATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense 10-Tel 5892034) 
Alle^OComp Attori 0 cantori pre¬ 
senta Cnam City blues Regia di 
F Merlsl 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Allo 18 Mary Poppine con E Va¬ 
lentin! D Caprlall R Nauaui C 
Cipriani Regia di Alfio Borghese 

MUSICA CLASSICA 

■ E DANZA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO- 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890} 

Allo 21 Concerto del pianista Kry- 
stfan Zlmmerman In programma 
musiche di Brahms Chopin Szy- 
manovsky ^ ,4 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
8780742) 

Allo 20 30 concoflo della Banda 
della Guardia di Rnanza diretta 
da Fulvio Creux In programma 
musiche di Rossini 
ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti 
47) 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 6 
Gigli-Tei 481601) 

Alle 20 30 Tosca musica diG Puc¬ 
cini Maestroconcertatoreedirel- 
toroW Humburg maestro del Co- 
ro P Vero regia di M Bolognini ’ 
Orchestro coroeallostimentodel 
Teatro dell Opera ^ 

ARCUM(Tol 5257428-7216558) 
Domani alle 20 30 c/o la Basilica 
di S Maria degli Angeli (piazza 
della Repubblica) HVlrtuoslsr^o e 
musica da camera nei salotti dol- 
I Ottocento- concerto del chitar- 
rista Carlo Barone Ingresso Ube¬ 
ro Sono Inoltre aperte lo iscrizio¬ 
ni ai corsi per soci e al coro polifo¬ 
nico j 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir- 
convallazione Ostiense 197 Tel 
5742141) 

Domenica allo 21 Concerto del 
Trio Chiiarristlco Romano G 
Blumotti L Mei F Todde Musi¬ 
che di PacholboI Tolemann Vi¬ 
valdi Franck Albeniz De Palla 
ASSOCIAZIONE ROMANA AMICI 
DELU MUSICA (Tel 4886696) 

Allo 21 c/o II Museo degli Stru 
monti musicali (Piazza S Croce in 
Gerusalemme 9/a) rassegna «1 
Primi Concerti- I pianisti M Fi 
carra L Salerno G Colacicco G 
Albonetti eseguono musiche di 
Mendeissohn Strawinsky Bizet 
Remecke Martinu Donlzetti 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PiazzadoBosis Tol 6818607) 
Venerdì allo 18 30 Concerto sinfo¬ 
nico pubblico Dirottoro Heinz 
Waltberg soprano Krzistlna Lakf 
cornista Stefano Aprile Musiche 
diStrauss Mahler ,.4^ 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 38 Tei 8543216) 
Sabato alle 17 30 concerto del 
pianista Leon Balea In program 
ma musiche di Mozart McDowell 


Guida Gershwin Prenotazioni e 
vendita biglietti c/o segreteria lue 
0 Auditorio un ora prima del con 
certo 

AUDITORIO OELSERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

Riposo V 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT- 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Venerdì alle 20 30 Duo d archi di 
Praga Pavé! Kutman e Hana 
Skarkova (violln ) Musiche di Di 
Lasso Leclair Haydn Vivald 
Roger Lukas 

AULAM UNIV U SAPIENZA (Piaz 
za A Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana244) 
Alle 10 «L Opera o le scuole- La 
danza delle Ore con i solisti del 
Corpo di ballo del Teatro dell 0 
pera Riservato alle scuole che 
hanno prenotato 

COLOSSEO (Via Capo d Atrica 5/A - 
"■ol 7004932) 

Lunedi alle 2' Direttore artistico 

Antonio Pierri flauto Maurizio 
Orefice pianoforte Dante Rober¬ 
to chitarra Giorgio Carana Musi 
che dt Bach Haendel Rossini 
Orefice Debussy 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Sabato alle r45 Concerto del 
Tlm Musiche di Vivaldi Mozart 
Haydn Beothosen Mendeissohn 
GHIONE (Via dello Fornaci 37-Tol 
6372294) 

Domenica allo 21 Euromusica 
presenta Andrea Baggloll piano¬ 
forte Musiche di Berg Bach 
Schumann 

IL TEMPIETTO (Piazza Campitelll 
9 Prenotazionial4814800) 

Riposo 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 

Lunedi alle 21 Assoc azione Alba 
tros presenta Concert) di Musica 
da camera Prenotazioni telefoni 
che 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia i/b Tel 
6875952) 

Domani aito 21 Concedo deli Or¬ 
chestra da camera del Gonfalone 
Direttore M Paris violoncellista 
T Demonga Musiche di A Corel 
li Becchenni Paisielio Paganini 
PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancellei la) 

Domani alto 71 LAmr presenta 
XXIV Festival Inlernazlonale di 
ctavicambalo Yosh o Watanabe 
esegue musiche di Couperin Ba 
eh 

PARtOU (via QiosuO Borei 20- Tel 
6083523) 

Domenico alle il Rino Marrone 


direttore Benedetto Lupo piano- 
fode e I Orchestra sinfonica di 

Bari Musiche di Rossin Rota 
Weili 

SCUOLA TbSTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 Tel 5760376) 
Domenica alle il per 1 Concedi 
Aperitvo- concedo di Eugenio 
Colombo (sax soprano e contrai 
to) e Francesco Scala (pianofor 
te) In programma musiche di Vii 
la Lobos Debussy Busser e Ei 
selmann 

TEATRO Di DOCUMENTI (Via Nico¬ 
la Zabagl a 42 Tel Ò77247C) 
Venerdì allo 21 Balletto Lare en 
del coreografie di A Cu'xolo 
Musiche di L Belimi antropototo 
morfografie di A Moretti 
VALLE (Via del Teatro Valle PVA 
Tel 6543794) 

Domenica alle 11 Orchestra da 
Camera Stradivari direttore Um¬ 
berto Benedetti MIchotangell In 
programma tre sinfonie di Haydn 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (V a Osti i 9 
Tei 3729398) 

Allo 22 Giacomo Rondirwila 
ALPHEUS (Via Del Commercio 36 
Tol 5747826) 

Sala Mississippi alle 22 Tucfclo- 
na Sala Momotombo alle 22 An¬ 
tonio Rezza (cabaret) Sala Red 
Rivor a)le22Stormo 
ALTROQUANDO (Via dogli AngutI 
lara 4 Tol 0761/587725-Ve'*crdl 
alle 22 Teen Town Trio 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18 Tel 5812551) 

Alte 22 Mad Doga Ingrosso libe¬ 
ro 

CAFFÈ LATINO (Via Monto Testac 
CIO 96 Tol 5744020) 

Allo 22 Quartetto di A TommusI 
CLASSICO (Via Llbetta 7 Tel 
5744955) 

Allo 22 30 per -Absolute b<»gin 
ners- Joe's Garage e AnthItesI 
EL CHARANGO (Via Sant Onofr o 
28 To) 6879908) 

Alle 22 Suenolotlnoamerleano 
FOLKSTUOIO (Via Frangipane 42- 
Tol 4871063) 

Alle 21 Folkstudio classica pre- 
senta La dorvna e )) trombono del 
duo Ciccare li Grosso w» 
FONCLEA (Via Crescenzio 62/a 
Tel 6896302) 

Allo22Foot'anightband " 
IMPLUVIUM (Via Roma L bora 19 - 
Tol 5818879) 

Dalle 20 Musica d intrattenimento 
MAM80 (Via dei Flonaroli 30/A 
Tel 5897196) 

Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Badotomeo 
Romano 8 Tol 510203) 

Festa pr vata 


Oggi 25 marzo - ore 14,30 

Dibattito . ^ - 

ISS: Quale sede, quale ruolo, " 
quali programmi, quali finanziamenti. 

Parteciperanno 

- Renalo MCOLINI, capogwppo cons. Pds a! Comune di Roma 

- Renato SALOMONE, segr gen Coi naerea 

- Vaiwla CASTELLI, segr gen Cgf icerca Lazio 

Concluderà il dibanno Giovanni BERUNGUER 
Aula Convegni / Pds • iSS 


"FACCIAMOGLILA FESTA" 
Sabato 28 marzo - ore 19,30 

MUSICA DAL VIVO - 
TEATRO - CABARET - POESIA ' 
MANIFESTAZIONE - SPETTACOLO AL TIBIDABO 
Lungomare Duilio 22 - Ostia Lido 
Si batta fino aU'alia 
con U gruppo sudamericano 
Orquesta salsa "Cuarapo” 

PUNTO RISTORO 

cocktails, piatti freddi, spuntini, primi piatti, antipasti 
INGRESSO GRATUITO 

parUctpow 

Nicole Aldini & Berte Fbrlanl - Fratelli Cepltoni A la Capitoni Band 
ColouTi Quart4iCSo - Sylvie Geooveee A Giano! Pieri - Moaslmo Moccio 
Orqttcsta Salso "Cuorapo" « Monuelo Vltporlto A Corto Colombo 
YukI Suzuki - , 
condite* Mourizio De Lo Volleè 
utUrwrroMO i candidasi del PDS 

Moflimo Brutti - Cblora Ingrao - Rnoto NlcoUnl • Roberto Ribeco 
direzione arUiStca Adrtono Terzo • Poolo RufRol 


CASA DELLA CULTURA 

Largo Arenula, 26-Tel 687782S 

IL PARTITO TRASVERSALE DI DESTRA 
EI POTERI DELLA REPUBBLICA 

con 

G, Caldarola. P. Franchi, M. Mafai. R. Manneuncr 
Coordina: Franco Ottaviano , 
Giovedì 26 marzo • ore 18 


«Dopo le elezioni, si può lavorare insieme?» 

Giovcdl 26, ore 21 • Casa della Cultura, L go Arenula, 26 



ne parla con i candidati 
Chiara Ingrao (Pds) 

Famiano Crucianelli (Rifondazione Comunista) 
Massimo Scalia (Verdi) 

Giuseppe Ferrara (La Rete) 

Coordinano 

Patrizio Roversi e Vincine 


I 
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Consulto 
al capezzale 
della Feinrarì 


A Maranello i vertici del Cavallino si interrogano sui mali 
della «rossa». Tiene banco Lauda, entusiasta del clima 
«tedesco» dell’azienda e indulgente con la macchina 
E intanto sui nuovi telai saranno montati i vecchi motori 


«Arnvederci al ’93» 



Un chip made in Italy 
è Tarma segreta 
della SùperWilliams 


È stato uno dei tanti conclavi. Maranello ci ha ormai 
abituati a questo «dopo» cocenti sconfitte. Luca di 
Monte'-iemolo ha tenuto la sua prevista riunione, ieri 
pomeriggio. Presenti tutti i vertici della squadra, 
compreso-Lauda, che ha esaltato «lo spirito tedesco 
della squadra», mentre Montezemolo ha addirittura 
lodato tecnici e meccanici. E la F92A? In Brasile cor¬ 
rerà addirittura con il vecchio motore. 


LODOVICO BASALO 



l'vsn Capelli assiste timoroso la sua vettura sempre più incurabile. In atto a destra, Niki Lauda con Claudio Lombardi. 


H MARANHXO -Ma perché 
VI stupite di questa nuova Fer¬ 
rari? Ve l'avevamo detto che 
sarebbe .stata lunga la strada 
per ritrovare la perduta com¬ 
petitivita». Niki Lauda sembra 
cadere dal classico pero, ap¬ 
pena u.scito dalla mega-riunio¬ 
ne tenuta con il presidente del 
cavallino. All'appello di Luca 
di Montezemolo c'erano tutti 
coloro che contano: il direttore 
tecnico ■ Claudio - Lombardi, 
l'aerodinamico Harvey Postle- 
thwaite. il motori.sla Massai, il 
diesse Sante Ghedini. A.s,scnle 
solo il francese Migeot, uno dei 
padri della F92A. che si era pe¬ 
rò incontralo prima con Mon¬ 
tezemolo, mentre Alesi si era 
intrattenuto fino alla tarda 
mattinata. Un'ora e mezza in 
tutto, dalle 15 alle 16.30. nella 

— si dice — rna-ssima tranquil¬ 
lità. "Non é stata una riunione 
tra italiani — ha .spiegato con 
tono un pò sprezzante Ltiuda 

— piuttosto un confronto tra 
tedeschi. Insomma di «se» e di 
■ma» non ne ho sentiti. Ho no¬ 
tato invece che le idee sono 
chiare, che per il futuro si sa 
cosa bisogna faro» Beato lui. 


cosi ottimista quando tecnici e 
piloti si ritrovano tra le mani 
una macchina sbagliala o per¬ 
lomeno difficile da mettere a 
punto nell'aerodinamica, con 
un motore che non va e per 
giunta si rompe. «Ma come? 
Tenete conto che chi l'ha pro¬ 
gettata se ne 6 andato, anche 
da tempo-spiega ancora l'au¬ 
striaco-. Noi ora dobbiamo ca¬ 
pirla. tanto che abbiamo da 
tempo prenotato delle prove 
sulla pista di Nardò. in Faglia, 
che svolgerà Alesi sabato e do¬ 
menica prossimi». Il «se ne è 
andato» é riferito anche al tec¬ 
nico americano Steve Nichols. 
che qualcosa di suo in questa 
capricciosa F92A ce lo ha me,s- 
,so. a parte i vecchi disegni su 
questo mirabolante (cosi co¬ 
me era stalo presentato il 6 
febbraio scorso) doppio fon¬ 
do piatto, che erano stati di¬ 
menticati nei cas.setti di Mara¬ 
nello. E di vecchio .si parla an¬ 
che per i motori. I nuovi-é una 
ammissione ufficialc-non van¬ 
no. "O meglio difficilmente riu¬ 
sciremo a metterli a posto nel 
difetto di lubrificazione per il 
prossimo gran premio del Bra¬ 


sile-conferma Giancarlo Bacci- 
ni-rcsponsabile dcH’ufficio 
stampa. È indubbio che dalla 
riunione ò emerso che occorre 
forzare un pò i tempi, ma non 
é il caso di parlare di epumzio- 
ni o cambiamenti. SI. é possi¬ 
bile che vengano ripescali i 
vecchi propulsori del '91, in at¬ 
tesa di scoprire il malanno dei 
nostri ultimi 12 cilindri». Come 
una vecchia e buona bottiglia 
d'annata dunque, la Ferrari si 
ripresenta al cospetto della 
concorrenza. -Per l'immediato 
futuro non si può os.sero certo 


otlimi.sti-ammettc lauda-e 
nemmeno a più lungo termine 
la F92A riu.scirà a contrastare 
Williams-Rcnauli e Mclaren- 
Honda. Però questa che ci ri¬ 
troviamo non é una macchina 
da buttare. In sei, otto mesi, ve¬ 
drete che fornirà qualche indi¬ 
cazione po.sitiva». In.somma un 
altro anno che se ne va, men¬ 
tre l'ingle.sc Postlelhwaitc é già 
al lavoro sulla monoposto del 
'93, dopo aver più volte ribadi¬ 
to che in molti settori si è anco¬ 
ra indietro. Ma allora dove .si 
punta per riprendersi dopo 


una batosta di inizio anno che 
forse nessuno si aspettava cosi 
dura? Sugli uomini. dall'ulUmo 
dei meccanici al primo dei tec¬ 
nici. •Sono stati bravi in Messi- 
co. hanno lavorato bene-ha 
detto incredibilmente Monle- 
zemolo durante il summit-que¬ 
sto ò un punto fermo per la 
Ferrari». La spropositata affer¬ 
mazione indica in realtà la vo¬ 
lontà del presidente di non de¬ 
moralizzare la squadra, dì non 
frustrare uomini che lavorano 
giorno e notte senza vedere ri¬ 
sultali. 


IH È una nncoisa al più ccr- 
velloUco dei chip. Williams e 
McLaren sono le principali 
protagoniste di questa inusua¬ 
le gara che vede in lizza il 
mondo dei computer e l'elet¬ 
tronica più esasperata. Per 
quesl'ullima, un contributo 
non indifferente alla squadra 
di Mansell e Patre.se. oomina- 
Iricc dei primi due gran premi 
della stagione, lo dà anche 
un'azienda italiana: la Magneti 
Marcili. Meglio non indagare ' 
però nel team inglese su cosa 
deve gestire questa elettronica. 
Le sospensioni attive, quelle 
che fanno sembrare le Wil- 
liams-Renaull delle comode 
Ciuoén Ds degli anni '50, sono ■ 
ad esempio coperte dal più 
stretto riserbo. ■^' gli avversari 
riescono a capire come funaio- • 
nano, qual ù allora il segreto 
del nosUo sistema? - ha di¬ 
chiarato Frank Williams, pa¬ 
tron del team -. Per noi sareb¬ 
be finita». Una battuta pronun¬ 
ciala dopto la cavalcata vitto¬ 
riosa in Messico della FW T4B, 
che. si badi bene, é sempre la , 
macchina «vecchia» dello scor¬ 
so anno. La Pw 15 ò già pronta 
•ma non abbiamo fretta - ha 
precisato sempre Williams -. Il 
segreto della nostra competiti¬ 
vità non sta solo nelle sospen¬ 


sioni attivo, ma nell'equilibrio 
generale della macchina, nel- ■ 
l'apporto che ci viene dato dal¬ 
la Renault, dai fornitori ester-. 
ni». Uno di questi, sponsor del 
team, é la benzina Élf. Il bilan¬ 
cino del farmacista, pertrovare ■■ 
le dosi giuste, l'hanno saputo '• 
u.sare ad hoc, favorendo cosi il 
rendimento del - motore Re¬ 
nault, Fu proprio Mansell, re¬ 
duce dalla sua poco proficua 
esperienza alla Ferrari, a rive- i 
lare al .suo nuovo team sin dal ' 
1991, l'importanza della ricer¬ 
ca .sui carburanti, visto che ' 
quando era al volante di una . 
•ros,sa», per poco il compagno 
di squadra Alain Prosi non vin- - 
cova nel '90 il mondiale per i 
miracoli del propellente forni¬ 
to dall'Agip. Tempi lontani. A 
Maranello si pensa ormai a di¬ 
fendersi da team minori. Tre¬ 
mando anche per l'imminente 
an-ivo, sin dal Gran premio de! 
Brasile del prossimo 5 aprile, ' 
della nuova McLaren-Honda " 
Mp4/7 dotala delle più esa¬ 
sperate .sofisticazioni elettroni¬ 
che, compre,so l'acceleratore, 
che prima di mandare gli im¬ 
pulsi al motore chiede il «per- 
mes.so» a un computer. Anche » 
Senna dovrà aflìdarsi non solo ■ • 
più al proprio piede, ma anche ^ 
alla fredda logica di tecnologie ’ 
da lantascienza. > DLo.aa. 


Coppa Davis. Brasile-Italia -2. Si giocherà nella città del capo dello Stato Collor de Hello 
L’organizzatore è un suo parente che ha voluto un mega-stadio con torcida «importata» 


E il presidente creò il tennis 


Piove a dirotto nel «paradiso delle acque». Macejo, 
la città del presidente de Mello, aspetta la Davis 
combattendo come sempre con la sua povertà. Ma 
lo stadio venerdì sarà pieno, e corre voce che faran¬ 
no entrare gratis gli spettatori. Cosi è stato deciso in 
alto. A preoccupare il capitano Panatta sono pro¬ 
prio i tifosi professionisti in arrivo da Rio. Per questo 
si punterà sull’esperienza di Camporese e Cané. 


DANIELE AZZOLINI 


MACEJO. Benvenuti a Ma- 
eejo. o parai.s dos agua:,. Piove 
a dirotto, infiliti, nel paradi.so 
delle acque, od é una pioggia 
lenta, pe.sante. cui si muschia 
l'odore forte di una città pove¬ 
ra, il gra,s.so della benzina c 
dello sporco, l'unto dei cibi 
che vendono nei banchetti. Il 
centro é il lungomare, il resto é 
periferia, case .scorticate, ce¬ 
mento crcpato, muretti franan¬ 
ti. Sembra un mondo in bilico, 
che non avverte però l'urgenza 
di precipitarsi da una parte o 
dall'altra, per ri.solvere retcrno 


dilemma di che cosa sarà il do¬ 
mani. Un mondo che si la.scia 
crepare o franare, come le sue 
ca.se, dove anche la gente 
sembra ammaccata, fiaccata. 
Ma non indurita. È gente che 
aspetta, semplicemente. 

Anzi, é gente convinta di es- 
,scrc più fortunata di altra. Ma- 
ceioéil paese di Collorde Mel¬ 
lo. Il presidente, c prima poi il 
presidente farà un grande re¬ 
galo alla .sua città. Che cosa .sia 
ne.ssuno lo sa, c di corto la Da¬ 
vis non può esserlo, sebbene 
proprio corno un gentile 


omaggio sia stata presentata ai 
cittadini di Maccio. Sui tubi In¬ 
nocenti dello stadio ancora in 
costruzione, mezzo palafitta 
sul mare e mezzo cantiere, 
tanto da .sembrare simile alle 
cento case della periferia eter¬ 
namente in costruzione, alcu¬ 
ne già abitate, altre abbando¬ 
nalo, con le impalcature a im¬ 
miserire nel tempo, un cartello 
spiega che l'organizzazione é 
in mano ad Amon de Mello. I 
regali, per ora. Il presidente li 
fa in famiglia. 

Stanno tirando su uno sta¬ 
dio da .settemila posti c corre 
voce che faranno entrare la 
gente gratis pur di riempirlo. 
Con chi avranno a che lare, 
per ora, é la prima preoccupa¬ 
zione della squadra italiana. 
Più del braccio di Camporese, 
che sembra funzionare me¬ 
glio. più del campo di beach- 
tennis che sembra davvero fal¬ 
lo di sabbia, tanto é lento, più 
ancora del caldo, che dopo le 
dieci del mattino ti stende. As¬ 


solderanno tifosi pronti a lutto, 
i bra.siliani? Gli azzurri sono 
pronti a giurare che .sarà cosi. 

Per questo giocheranno 
Camporese c Cané. I due ieri si 
sono sfidati in allenamento, 
.salomonico il punteggio 6/2, 
2/6 e partita .sospesa sul 5 pari. 
Panatla darà l'annuncio uffi¬ 
ciale solo oggi, ma rimprcs,sio- 
ne ò che il capitano punterà su 
chi ha più esperienza, proprio 
per limitare i danni della ma¬ 
snada di lilosi professionisti 
che é annunciala in arrivo da 
Rio. Cané sia giocando bene, 
tra l 'altro, e la terra .sembra aiu¬ 
tarlo a ritrovare i tempi o i gesti 
del suo tennis, Camporese l'al¬ 
tro ieri ha giocato due ore, 
stringendo sia i denti sia il cin¬ 
turone che tiene intorno al go¬ 
mito. Sarà lui a dover dire a Pa¬ 
natta che .se la sente di scende¬ 
re in campo, ma a vederlo 
sembra che la voglia di giocare 
non gli manchi. Se no. farà so¬ 
lo il doppio. 

L'incontro é fissato per le 
nove del mattino (in Italia .sa¬ 


ranno le 13). e .sembra già un 
rischio. Pio^ia o no. il limile 
oltre il quale tutto, a.sfalio c 
campo, aria c sabbia, si tra¬ 
sforma in una marmellata bol¬ 
lente. é fissato per le dieci. «Sa¬ 
rà il caldo il nostro allealo», ha 
latto sapere Oncins ai giornali¬ 
sti brasiliani, che hanno spara¬ 
to a nove colonne sulle edizio¬ 
ni di ieri mattina. Per questo lui 
e Mattar hanno finito per ac- 
cellare l'idea di spostarsi da 
Rio. dove avevano liquefano 
Becker e la sua Germania, c 
venire a pochi chilometri sotto 
la linea deircqualorc. Ma alle 
nove, Macejo é già in movi¬ 
mento, perché sono le ore in 
cui il caldo permeile ancora di 
lavorare c guadagnare qualco- 
sii. La genie corre, e si intruppa 
in ingorghi degni di Piazza Ve¬ 
nezia. Non .sembra avere mol¬ 
lo tempo, a dire il vero, per 
pensare al tennis, anche .se lo 
sladio-palafilla da venerdì sarà 
pieno zeppo. Perché cosi é sta¬ 
to dccLso in famiglia. Quella 
del presidente, naturalmente. 


CALCI IN TV 



Per il pallone 
un destino 
da soap-opera 


GIORQiOTRIANI 


Auditel Sport 

ITALIA 1 

Gp del Messico 

5.500.000 

RAI 1 

90° minuto 

4.121.000 

RAI 2 . 

Domenica sprint 

3.501.000 

RAI 1 

La domenica sportiva 

2.607.000 

RAIS 

Sci, 2* manche slalom 

2.049.000 

ITALIA 1 

Pressing 

1.443.000 

ITALIA 1 

Guida al campionato 

1.148.000 


«Non SI allarghi», ripeto spcsiWD Mauri¬ 
zio Costanzo agli ospitidebordanti. 
Un che in matcna di allargamento la 
cede solo a Giuliano Ferrara, il teorico 
e pratico della tv spazzatura che nel- 
Tultima «I.siruttoria». sotto il segno del¬ 
la censura, ha messo in un unico cal¬ 
derone «Lezioni d'amore», «Samar¬ 
canda». "Appello del martedì». Come 
so fossero trasmissioni confrontabili e 
I "Canili, porcili, pollai» di Mosca para¬ 
gonabili alle «piazze» di Santoro. - 
Un'ipotesi questa però, a ben vede¬ 
re. assurda solo por chi in Italia ha an¬ 
cora coscienza civile. Por chi non si 
rassegna all'idea che la piazza politi¬ 
ca sia stata surrogata dalla piazza cal¬ 
cistica. Siamo ancora cittadini o sia¬ 
mo diventati tutti tifosi? l conti prexiisi 
li faremo presto' alle prossime eiezio¬ 
ni. Nell'attesa, anche per non allargar¬ 
ci ttoppo, potremo però chic<lerci in 
quanti saremo questa sera a sederci 
davanti al televisore per vedere Italia- 


Germania? In tanti, tanti.ssimi. Pcrchò 
Italia-Germania, come d'altra parte 
Ualia-lnghiiierra. non ò una semplice 
partita di calcio. È mollo di più: ò una 
rivincita permanente. Perché dietro le 
attuali squadre ci sono tutte quelle 
che le hanno precedute, con i cam¬ 
pioni che le haniìo nobilitate e rese fa¬ 
mose. In campo questa sera, nello sta¬ 
dio di Tonno, ci saranno anche Kive- 
ra. Riva, I^off, Tardelli, Schncllinger, 
Beckenbauer, Muller, Brcilncr. E con 
essi rivivranno c si rigiocheranno la 
semifinale di Città del Messico del '70, 
la finalissima di Madrid dcll’82 e quel¬ 
la mancata dclTultlmo mondiale ita¬ 
liano. 

E non ci si lasci ingannare dal carat¬ 
tere «amichevole», perché anche que¬ 
sta sera si confronteranno non solo 
duo scuole calcistiche ma anche due 
società, due culture, due storie. E be¬ 
ninteso due Industrie dello spettacolo 
sportivo. L'una, quella teutonica, piut¬ 


tosto compa.ssata o au.stera; ('altra, 
quella nazionale, rutilante e s|x*ndac- 
ciona e italianamente oscillante fra 
severità, furbizia c cialtroneria. Come 
dimostra la vicenda Malarrcse-Vialli: 
•pataccara» in lutto e per tutto. fVrò 
istruttiva se la si considera nel suo 
specifico televisivo. Ovvero se si parte 
dal gesto, inconsulto e riprovevole, di 
Viali] nel contesto della partita Parma- 
Sampdoria, Che é stata trusmcs»sii da 
Italia]. 

Una telecronaca allucinante, ma 
non sicuramente per il fallo del gioca¬ 
tore siimpdoriano quanto invece perii 
continuo spozzetiamcnlo pubblicita¬ 
rio. Praticamente ad ogni interruzione 
di gioco ò andato in onda uno spot. 
«Sc'tle senzondi di pubblicità per voi», 
annunciava garrulo il telecronista. 
Non so quante volle. Ma credo di non 
es.serc lontano da! vero se dico circa 
una ventina di volte per tempo,Con 
CIÒ non staremo a dire (per quanto l’i- 


potcsi sia purtropporealLstica) che 
non gioco e falli (dunque una brutta 
{>artilu cun catUvo spettacolo) au¬ 
menteranno <iuanto più faranno 
scuola le telecronache calcistiche dì 
Italia 1. Perché sarebbe ingeneroso 
nei confronti del Berlusconi presiden¬ 
te de! Mitan che difende a spada tratta 
il football spettacolare. 

E però speriamo - c pregheremo - 
che i! Berlusconi editore televisivo 
non SI allarghi ulteriormenlc: non 
metta le sue mani televisive anche sul 
ceimpionato e .sulle grandi sfide inter¬ 
nazionali. Perché se no partite stori¬ 
che ed eventi atletici unici (che sono 
anche quasi sempre memorabili rap¬ 
presentazioni culturali) sarebbero ri¬ 
dotti alla stregua di soap-opere sporti¬ 
ve. E sfide come quella di stasera fra 
Italiac Germania vedrebbero le pro¬ 
dezze d) Baggio a Matthacus svanire 
dentro morbide nuvole di bagno 
.schiuma. 



Migliora 
il gomito 
di Camporese 
che ieri si é 
allenato con . 
Paolo Cané 


Nel tcreo anniversario dello scom¬ 
parsa di . 

ANNA MARIA FORTI 
InOUVAN 

il marilQ, Ja figlia, i laminari tulli e Rii 
amicJ la ricordano sottoscrivendo 
perTUnltà. 

Roma, 25 marzo J U92 


La Federazione provmciole di lìer- 
Ramo del Pds partecipa al dolore ’ 
dello famiglio per la .scomparsa del ” 
compagno 

ClUUOSENZlANr 

esempio di vita dedicata alia tolta 
per remancipazione dei lavoratori e 
della parie pio debole della società. 
BerRamo, 25 marzo 1992 . 


Loclono, Pip}X) c Uccio si stringono 
alfctluosamenle tn questo momento 
di grande dolore a Natalina, mam¬ 
ma del compagno . . , • i 

SmiMlO DI PASQUALE . 

venuto a mancare alT.iffetto dei suoi 
can. • ■ 

Roma. 25 marzo 1992 


venuto a mancare nlTaffelto dei 
.SUO) can li compagno 

SETTIMIO DI PASQUALE 

per lunghi anni nostro coliatx>ralo- 
re. L’ufficio diffusione tutto é vicino 
in questo tnste momento «illa mam¬ 
ma eai fratelli. 

Roma.25mar701992 - 


Dopo lunga malattia il compagno 
SETTIMIO DI PASQUALE 

non é più fra no*. Le compagne c i 
conit>agni della sezione Pds di Ca- 
s<»lber1one ne ncordano ri,Tip>ogno 
nel IVI c net suo lavoro alì'Unifó ed 
ce>pnmono i! ton.> vivo cordoglio alla 
rnainiiuieaifratelli. 

Roma, 25 marzo 1992 . 


loC compagne e t compagni della se¬ 
zione del Pd.v di Orba-ssano sono vi¬ 
cini a Vittorio per lu scomparsa del 
padre 

.ROCCOFEDERICO < 

sottoscrivono |x;r tVniiù in sua me¬ 
moria. 

Orbf’i.vsano, 25 marzo 1992 


Li sezione Anpi di Calvairate nel- 
Tunnunciarecon nmpianto la perdi¬ 
ta dell.) compagna 

MARUMICUACaO 

Sin Monti 

la ncorda come convinta c consc¬ 
guente anlifascLsta. Soltoscnve per 
i'Untìù. 

Milano, 25 marzo 1992 


Doik) lunga n’uilattia 6 deceduta la . 
cara compagnii 

MARIA MICUACaO MONTI 

nobile figura di combattente antifa¬ 
scista, distinta.si per l'aiuto dato ai 
confinati ix>litici alTisola di Ponza e t 
durante la guerra di Liberazione, » 
Nel suo ncordo i compagni Rizzardl 
eTeti IxKlovichellisottoscnvonoper 
il giornale, ^- j-.'»; > . « 

Milano, 25 marzo 1992 


L) federazione di Como del Partilo 
democratico della sinis'ra parlccipa 
à\ dolore dei familinn per fa improv¬ 
visa scomparsa del compagno , 

STEFANO PEDRAZZANI ' 

iscntto al Pci dal 19^5 e poi al Pds, 
membro degli organismi dirigenti fi¬ 
no al 1980, consigliere comunale a 
Comodai 1975 al 1980, professioni¬ 
sta stimalo in particolare come av- ■ 
vocdio del Sunia e del sindacalo 
egli. , . 

Como, 25 marzo 1992 •’ 


Lunedì con 

rUnità 

quattro pagine di 


LIBRI 



Volley, Maxicono 
già in finale 
Treviso e Ravenna 
allo spareggio 


È la Maxicono di Parma la prima finalista del campionato di 
pallavolo. Ieri sera al Palatnjssardi di Milano, davanti a 7000 
spettatori, la squadra emiliana trascinata da Giani e Cartao 
(nella loto) si é aggiudicata contro la Mcdiolanum la «gara ' 
quattro» delle semifinali dei play off. 3-1 il punleggio per la 
Maxicono (15-12; 13-15; 10-15; 5-15). Il Messaggero di Ra¬ 
venna, invece, ha vinto per3a 1 (15-12; 15-17; ISIS; 15-8) 
con la Sisley di Treviso. Domani si replica a campi invertiti , 
Pier la partita decisiva; chi vince va in finale con Parma. ■ 


Coppa Uefà 
privilegiata • 

La Lega anticipa 
Verona-Torìno 


Sonni tranquilli per l'allena- , 
tore granata. Emiliano Mon- . 
donico. la sua squadra avrà 
un giorno in più per prepa¬ 
rare la volata finale in Coppa 
Uefa: . Verona-Torino J 
dell'tl" giornata di ritorno di 5; 

- serie A, é stala anticipata a 

sabato 11 aprile. Lo ha stabilito la Lega calcio, che ha accol¬ 
lo la richiesta del Torino, impegnato il mercoledì successivo 
nella semifinale col Reai Madrid. 


Calci al mercato 
La Roma blocca 
Chapuisat 
Crìppa airinter? 


Mercoledì di calcio azzurro . 
importante per gli operatori 
di mercato. Il tedesco Tho¬ 
mas Hclmer, difensore del ' 
Borussia Dortmund, é stato 
contattato dalla Lazio, ma 
piace anche alla Roma che 
ha bloccato lo svizzero Cha- 
puLsat, ed è interessata all'attaccante Kuntz, che dovrebbe ' 
esordire oggi al posto dì Voeller. Una voce; il napoletano • 
Grippa piace aH'lnler. Da Padova il tornante Di Livio potreb- ! 
be sosdtuire il genoano Eranio, destinato al Milan, il libero ■ 
Zanoncelli potrebbe finire all'Atalanta. 


Basketdonne 
Comojers^ 
sulle orme 
di Conati Cesena 


Comojcrsy, - Dinamo Kiev, 
Doma Valencia e Sporting ■ 
Atene si contendono oggi e . 
domani sul parquet del Pala- ; 
sport di Bari la Coppa dei . 
campioni di basket donne. ’ 
In semifinale di fronte .spa- . 
gnole e greche, poi italiane e • 
russe. Le vincenti si disputeranno giovedì la Coppa europea - 
'92 vinta lo scorso anno dalla Conad Cesena. In Al. per gli - 
incidenti di domenica in Pitagora-Pool Comense, sospesa, il " 
campio di Pescara è stalo squalificato per una giornata, la ‘ 
partita assegnata 2-0 al Pool Comense. 


Medico olandese 
si autodenuncia ' 
«Ho prescritto 
anabolizzanti» 


Gli atleti olandesi che hanno 
partecipato alle gare di patii- ' 
paggio veloce ai giochi olim¬ 
pici invernali di Albertville ' 
avrebbero latto uso di steroi¬ 
di anabolizzanb vietati: t'ac- > 
cusa é del medico sportivo 
Michiel Karsten, che sull', 
Amsterdam Het Parool alleima di avere personalmente pre-1 
scritto l'assunzione di queste sostanze a diversi componenti 
della squadra. Ad Albeitville i pattinatori olandesi vinsero - 
quattro medaglie. ■ ■ • . ' ■-■y!'" 


Gìlera in pista 
35 anni dopo v 
AIGpdiSuzuka 
con due 250cc 


Dopo 35 anni la Gilera. prò- - 
tagonista nei Gran premi 
molociclistjcì degli anni cin-. 
quanta, toma .alle. corse. 
mondiali: domenica pros,si-. 
ma sarà in pista a Suzuka, I 
Giappone, dove debutta la . 
stagione '92. La casa italiana f 
ha vinto 10 btolicon Umberto Malvetti. Geoliiy Duke e Ube¬ 
ro Uberati. Le sue 250 cc bicilindriche saranno pilotate dal ! 
venezuelano Carlos Lavado, tre volte campione del mondo, ) 
19 Gp vinti, e dal francese Jean Philippe Ruggia. . . 


FEDEMCO ROSSI 


COMUNE DI BUCCINASCO 

Provincia di Milano - Tel. 48842012 - Fax 48841184 

4 W/SO Df GAftA ESPERITA 

. Art 20 legge 55 del 19/3«0 - •. •< 

SI rende noto che nella licitazione pnvata esperita con il meto¬ 
do di CUI all'art. 1 lettera C legge 14/73 per i lavori di 
RISTRUTTURAZIONE PIANO SEMINTERRATO DELLA 
PALAZZINA EX EUROCABEL sono stato invitate le seguenti 
ditte: 1) CIPI S.R.L - MILANO, 21ALBIERO S.R.L. - MILANO. 
3) TECNO 80 S.R.L - LODI, 4) TRE EFFE S.R.L. - MILANO, 
5) EDIL COLOR S.A.S. - CINISELLO BALSAMO, 6) ARCHE- 
DIL S.R.L. - MILANO. 7) SCA.MA. STRADE S.R.L. - MILA¬ 
NO, 81 MALOSSI ROBERTO - BUCCINASCO, 9) MALOSSI 
ALBERTO S.R.L. - BUCCINASCO. 10) RODOLFO VIGANO 
S.R.L. - MILANO, 11) COS IND S.R.L. - MILANO, 12) C I.S. 
S.P.A. - GAGGIANO, 13) I.C.T. S.P.A. - NERVIANO. 14) 
CAROBBI RODOLFO - MILANO. 15) F.LLI PROVERBIO - 
MILANO. 16) COSTER S.R.L. - MILANO, 17) MAGATTl 
S.R.L. - MILANO. 18) COSMAG S.R.L. - MILANO, 19) ALLI 
ALFREDO S.P.A. - MILANO. 20) COSTRUZIONI S.G. S.R.L. 
-MILANO. - - - - 

Hanno presentato offerta valida le ditte di cui al numeri: I. 3, 
11. L'appalto è stato aggiudicato alla Impresa TECNO 80 Via 
S. Colombano. 47 - Lodi. ■. • , . 

Il Coordinatore settore gestione tetntono L'assessore ai LL.PP. 
Dr. Arch. A. Infosinl Patrizia Soghezzl 


COMUNE DI UMBERTIDE 


AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione Comunale ha indetto una 
gara di licitazione privata per l'appalto dei lavori di 
ampliamento dei cimitero urbano del capoluogo di 
Umbertide (3° e 4° stralcio) per un importo a base 
d'appalto di £. 1.403.393.200 da tenersi secondo la 
procedura di cui l'art. 1 lettera c) della Legge 2/2/1973 
n. 14. . . i.;..',, 

Le imprese potranno chiedere di essere Invitate alla 
suddetta gara inviando eil Comune di Umbertide repo¬ 
lare domanda In competente bollo entro il termine 
massimo di 10 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione 
dell'Umbria, allegando il certificato di iscrizione A N.C. 
(Cat. Il) , , 

Le domande pervenute non vincolano l'Amministrazio¬ 
ne Comunale. . . 

Il Sirdaco 

Maurizio Rosi 


UN TUFFO NEL BIANCO ^ 

UN'ALTRA INIZIATIVA DEL G.E.A. DI BOLOGNA 


Ancora una volta II Gruppo Esercenti Abbigliamento 
(GEA) di Bologna ha voluto ricordare la fine dell'inverno 
con un’altra iniziativa promozionale: Un Tuffo ne! bianco. 
Nella rete associai di Bologna in verxlita a prezzi partico¬ 
larmente vantaggiosi i seguenti prodotti; teli bagno, tova¬ 
glie, servizio tavola, strofinacci, completi, asciugamani, 
copntutio, plaid, accappatoio, tappetlni, pareo, pedane. 

I negozi sono contraddistinti da locandine che avvertono il 
consumatore dell'opportunità dell'acquisto. 
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L'UNITÀ 


Sport 


mercoledì 25 MARZO 1992 


Stasera 

Italia- 

Germania 


Due nazionali protagoniste di partite memorabili si sfidano a Torino 
in amichevole. Sacchi manda in campo una formazione con tante novità 
Centrocampo inedito, Casiraghi al posto di ATialli, difesa d'«emergenza» 
col deb Carboni. E il et avverte: «Dobbiamo imporre il nostro gioco» 


AlPassalto del gigante bianco 


Una graticola 
per Arrigo 
il cittì 

rivoluzionario 


■■ Con la Cormania non vin¬ 
ciamo da dieci anni: l'ultima 
volta. 4 anni fa a Dusseldorf, il 
colpo poteva riuscire, quella 
.squadra di Beckenbauer non 
era certo Ira le espres-sioni più 
felici di una scuola che domi¬ 
na da vent'anni. Invece quel 
Riomo Italia e Germania si af¬ 
flosciarono su un <omodo* 
pareRgio. Oggi le parti si sono 
invertite: pur non contando, il 
risultato aiuterebbe il lavoro di 
Sacchi. e l’impressione 0 ctie 
un pareggio .sarebbe accolto 
come provvidenziale, in attesa 
di tempi migliori. L’amichevo¬ 
le con i tedeschi l’fia scelta 
propno il et: che nel suo furore 
di ricostruzione ò radicale, non 
fa .sconti neppure a .se stesso, 
perciò ha voluto l’esame più 
difficile nel momento più diffi¬ 
cile. dopo tre gare poco o nul¬ 
la convincenti con Norvegia. 
Cipro e San Marino, tutte di¬ 
sputate in Italia. Pur sapendo 
di disporre della massima col¬ 
laborazione del presidente fe¬ 
derale Matarrcse. giù sta-sera 
l’uomo di Fusignano rischia di 
suo: una figuraccia terribile 
comprometterebbe e un > po’ 
l’immagine di questa Naziona¬ 
le. appena risorta dalle ceneri 
di quella di Azeglio Vicini. Sac¬ 
chi tutto questo lo .sa pur fin¬ 
gendo di non saperlo. Il et non 
0 neppure fortunato: all’ap- 
prossimarsi di questo confron¬ 
to atteso da mesi, gli ò scop¬ 
piata Ira le mani la grana-Vial- 
li; un altro pilastro. Maldini, si ò 
infortunato; i giovani Albertini 
e Dino Baggio sono impegnati 
con la Under. Inoltre si gioca a 
Torino, dove c'è odore di con¬ 
testazione (solo due luvcntini 
in campo. Lentini in panchi¬ 
na): difficile raccogliere pro¬ 
pno qui quella «simpatia* che 
gli azzurri vanno cercando. 
Giocherà una squadra rima¬ 
neggiata: potreb^ essere un 
alibi non ingiustificato, nel ca¬ 
so di verdetto negativo; ma le 
scelte di toner fuori Lentini e 
Zola potrebbero rivelarsi inve¬ 
ce un boomerang. Certo. Sac¬ 
chi potrebbe aver bisogno di 
loro fin da stasera; al momento 
però ha soprattutto bisogno di 
auguri. ., . ' >. □ F.Z. 


Cecoslovacchi 

Obiettivo? 

Un ingaggio 
italiano' 


M PADOVA. Comincia a cre¬ 
derci seriamente il tecnico 
boemo Ivan Kopecki ad un’im¬ 
presa air"Appiani»; gli infortu¬ 
ni di Corini c Albertini .sono un 
buon motivo per sperare. Af¬ 
ferma: «L’Italia rosta favorita 
ma .sarebbe una follia non ten¬ 
tare il tutto per tutto». Detto e 
fatto: Kopecki ha annunciato 
una Cecoslovacchia a tre pun¬ 
to, co.stnngendo Maldini a ri¬ 
toccare 1 suoi piani. Il tris d’at¬ 
tacco sarà composto da Maio- 
ros - assento all’andata por 
squalifica -, Ru.snak c Dubovs- 
ki. que.st’ultimo .stella ventenne 
dello Slovan Bratislava c capo- 
. cannoniere del campionato 
boemo con venti gol. A seguire 
la sua prova stira presente oggi 
in tribuna il presidente genoa¬ 
no Spinelli, che ha individuato 
in lui l’eventuale successore 
dell’uruguayano Aguilera. Al¬ 
tro os,scrvato speciale dagli 
operatori di mercato, è proprio 
Maioros, attaccante de! Nitra, 
dieci gol finora in questo cam¬ 
pionato europeo. Kopecki. in 
uno scambio di battute con 
Maldini, ha fatto capire che an¬ 
che vincere «.solo» I-O potreb¬ 
be spalancare ai cecoslovac¬ 
chi le porte delle Olimpiadi: 
nel gioco dei ripe.scaggi - la 
miglior eliminata dei quarti fa¬ 
rà uno spareggio con l’Austra¬ 
lia - un risultato del genere fa¬ 
vorirebbe infatti, considerato 
quanto è avvenuto all’andata 
nelle altre gare, i boemi. • > ■' 

- ‘ USB. 










Stasera (20.30) a Torino si gioca l’amichevole Ita- 
lia-Germania, il quarto test per la Nazionale di Sac¬ 
chi dopo quelli, assai meno consistenti, con Norve¬ 
gia, Cipro e San Marino. Gli azzurri lamentano le cis- 
senze di Vialli e Maldini, oltre a quelle di Albertini e 
Dino Saggio impegnati con la Under. Spiega il et: 
«Non siamo al completo ma non partiamo battuti: 
niente barricate, si gioca alla pari». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


TORINO. Pioggia. Freddo 
invernale. A Torino, dove sono 
segnalate probabili contesta¬ 
zioni a una Nazionale che par¬ 
la troppo lombardo e troppo 
poco piemontese, dicono che 
ò il tempo ideale per i tedeschi: 
taluni (bianconeri c granata) 
lo sostengono con una punta 
di caUivcria. da tifosi -traditi» 
da un et poco riconoscente c 
attinente ai valori del campio¬ 
nato. Dimenticando un parti¬ 
colare: sette undicesimi della 
squadra di Vogts gioca da tem¬ 
po in Italia, ò una banda di se¬ 
mi-naturalizzati e dunque il 
fattore atmosferico-ambienta¬ 


le potrebbe non incidere, o in¬ 
cidere poco, su questa sfida. 
Semmai può contare per un 
fatto «strutturale*: a occhio,. 
guardando i nomi delle due 
formiizioni, il peso, il «tonnel¬ 
laggio» di quella tedesca ò 
molto più rilevante. Gli azzurri 
sembrano un ' po’ Icggonni: 
Carboni. Eranio, Donadonl, 
Baggio, Evani. contro Reuter. 
Biiìz, Hclmcr, VocHer. Mat- 
thacus. Visto cosi, fisicamcrile. 
questo match, che andrà in 
onda fra poche ore, non lascia 
grande spazio airoltimLsmo. 
Anche so Sacchi. da Covercia- 
no. ha lancialo l’uUimo appel- 


E Vogts non teme 
Roberto Bag^o 
«Ha dei lati deboli» 


■■ IVREA (Tonno). Il calcio 
to<lo.sco ha imparato la «prctat- 
tica all’ilaliana.. Il selezionalo- 
re Berti Vogls, nella conferen¬ 
za stampa di ieri, ha annuncia¬ 
lo la lonTiazionc che stasera 
affronta l’Italia - di Sacchi. I 
cambi che (arà nella ripresa, 
ma non si è sbilanciato sulla 
questione tecnica più impor¬ 
tante della gara, cioè la marca¬ 
tura di Roberto Saggio. -Ho vi¬ 
sto Saggio nella gara di Coppa 
Italia fra Inter e Juventus - ha 
detto -, od è davvero un gran¬ 
de giocatore che non si può 
marcare a uomo per 90 mlnuli; 
noi conosciamo i suoi punti 
forti e i .suoi lati deboli c cer¬ 
cheremo di correre ai ripari e 
limitare la sua pericolosità*. 
Dai giocatori ri è .saputo, in se¬ 
guito, che nessuno seguirà 
Baggio per tutto il campo e che 
quando arriverà in .zona peri¬ 
colosa. dovrebbe toccare a 
Buchwald prenderlo in conse¬ 
gna. VogLs ha poi dato la for¬ 
mazione e ha spiegato i cambi 


che farà nella ripresa. Davanti 
al portiere lligner giocheranno 
li libero Binz. i due marcatori 
Buchwald e Hclmcr (su Casi¬ 
raghi) , Brehme e Reuter faran¬ 
no I terzini di lascia, con Doli, 
i laessier, Mallhacus a centro¬ 
campo a sostegno delle punto 
Voollcr c Riedic. Nella nprosa 
entreranno Schuiz al posto di 
Brehme, e Klinsmann ■ per 
Voeller, Quasi tutti i tedeschi 
che giocano in Italia sono 
d’accordo con Arrigo Sacchi 
che ha pronosticato per Ro¬ 
berto Baggio un futuro da «nu¬ 
mero 1 nel mondo nel suo ruo¬ 
lo*. il compagno di squadra 
Sielan Reuter è sicuro che il 
fantasi.sta juventino sia «un gio¬ 
catore eccezionale con doli in¬ 
credibili*. Unico a non sbilan¬ 
ciarsi Hacssler. che aveva avu¬ 
to problemi di convivenza con 
Baggio nella Juventus; «f.certa- 
mente il migliore in Italia, ma 
non conosco bene il calcio in¬ 
temazionale per dire che è il 
migliore al mondo». 


Zenga, messaggio 
a Matthaeus: 

«Non ce l’ho con te» 


TORINO, Walter Zenga è 
furibondo, si è stancato di ve¬ 
dersi contrapposto al compa¬ 
gno di squadra Matthaeus: «Mi 
ero ripromesso di non parlare 
più di Lothar, ma è ora di finir¬ 
la. Non potete sempre metter¬ 
mi contro di lui. Ho visto pro¬ 
grammi televisivi in cui la parti¬ 
ta di domani veniva sintetizza¬ 
ta come la sfida dei tre tede¬ 
schi dcll’Intor a Zenga. Non 
posso o.sserc sempre parago¬ 
nalo ad un capoclan. Non (ros¬ 
so passare la vita a vedermi 
contrapfTOsto a loro, pierchè 
non è vero». Uno sfogo lucido, 
quello del rrorticrc, che nega 
differenze di trattamento tra 
lui, rintcr gli avrebbe offerto 
un contratto a vita, e Mat- 
Ihacus che si lamenta di non 
saper niente sul proprio futuro: 
•Non ci sono problemi tra noi, 
siamo abituati a parlare, ma 
non è vero che Irothar non ha 
un ruolo di primo piano ncl- 


rintercomc nella nazionale le- 
desca*. Più diplomatico Zenga 
.sulla nazionale c i suoi obictti¬ 
vi: .lo scofTO è di trovami pronti 
|3er i mondiali, tutto va finaliz¬ 
zato a Usa '94. E non può risol- 
vemi tutto nell’episodio di una 
partila, per quanto importante. 
Dillicile dire se sia meglio vin¬ 
cere o giocare bene. È un pro¬ 
blema di mentalità. Stiamo af¬ 
finando determinali meccani¬ 
smi voluti da Sacchi: del resto, 
dofro cs.semi trovali quattro o 
cinque volle, sarebbe da ottusi 
non capire. Qualcuno dice che 
ritalla è priva di fuoriclasse, 
ma allora Baggio. Baresi. Mal¬ 
dini o Vialli co.sa sono? E Luca 
ci manca per carisma, doli tec¬ 
niche. imfiegno c amicizia*. 
Sacchi intanto ha deciso di far 
giocare Eranio. Dice il genoa¬ 
no *1 tedeschi sono i più com- 
(Xitilivi del mondo. E io mar¬ 
cherò Doli che è uno dei loro 
punti di fotza*. 


Under 21. Doppio traguardo per gli azzurrini; Europei e Olimpiadi 

I ragazzini terrìbili di Maldini 
chiedono il visto per Barcellona 


Due punti interrogativi neU'Under 21 che affronta 
oggi a Padova la Cecoslovacchia nel ritorno dei 
quarti europei (2-1 per gli azzurri all’andata): Ceri¬ 
ni e Albertini. Entrambi hanno due caviglie malan¬ 
date. Il milanista si è fatto male neirallenamenlo di 
ieri: lo juventino, infortunatosi lunedì, si è sottopo¬ 
sto a radiografia (responso confortante). Il risultato 
ò decisivo per la qualificazione alle Olimpiadi. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 


■I PADOVA. Sotto li segno 
della caviglia. Oppure: la vigi¬ 
lia delle caviglie spezzate. For¬ 
se qui ci andiamo un po’ forti, 
però rimmagme rende l’idea; 
quello che doveva essere un 
atterraggio morbido .sulta gara 
del visto per Barcellona - della 
semifinale europea qui non 
parla nessuno - sta diventan¬ 
do un’anticamera alTinsogna 
dei crac c della nevrosi. Ora 
p)er Cestirono Maldini ci sono 
un paio di grane, e neppure da 
poco considerati i nomi in bal¬ 
lo. Corini e Albedini. Due )x:n- 
sien in più. per un tiratardi co¬ 
me lui, per trascorrere una not¬ 
te agitata. 

Tanfù. Avevamo lasciato lo 
juventino con • la borsa del 
ghiaccio, dopo lo .scivolone in 
un buca rimedialo nell'allena¬ 
mento di lunedi pomeriggio. 
Bene, ieri mattina Corini si ò al¬ 
zato dal letto con una caviglia 
grande co.sl. al punto elio il 
medico dell'Undor 21. Carlo 
Tranquilli, lo lui spedito di cor- 
siv all'ospedale di Padova per 


una radiografia di controllo. 
L'esito negativo ha fatto tirare 
un sospironc di .sollievo al clan 
azzurro, ma lo juventino, per il 
dolore, fatica a camminare. Il 
problema ò che quella caviglia 
sinistra aveva avuto. p>oco tem¬ 
po fa, un crac analogo. Maldi- 
ni. che si ò sforzato a masche¬ 
rare le sue preoccupazioni al¬ 
largando più volto il faccione 
al sorriso, nell'annunciarc la 
formazione lo ha considerato 
out. ITctattica? Può darsi, ma 
visto come zoppicava ieri Con¬ 
ni riesce francamente difficile 
immaginarlo oggi in campo 
contro i cecoslovacchi. 

L’altra caviglia maledetta, 
sempre sinusira. ù quella di Al¬ 
bedini, Il milanista si ù fatto 
male propno allo sctiderc del¬ 
la paditclla disputala ieri matti¬ 
na sul vecchio terreno del- 
r«Appiani-. un contrasto con 
Muzzi. un grido di dolore e il 
rossonero crollato sull’erba co¬ 
me uno straccio bagnalo. Per 
lui. .subito spedito negli spo¬ 
gliatoi ad infagottarsi con una 


ITALIA-CECOSLOVACCHIA 

, (Rai2,ore 17.55) 

Antonioli 1 JuracKa 
Bonomi 2 Kotuick 
Favalli 9 Hornak 
D. Saggio 4 Prazenica 
Luzardi 5 Novotny 
Verga « Majoros 
Mairecano 7 Latai 
Albertini 8 PenicKa 
Suso 9 Oubovsky 
Marcolln IO Necos 
Bertarelli il Rusnak 


Arbitro; 

Salomir(Romania) 


Peruzzi 12 Sovic 
Sordo 13 Obsitnik 
Maluso! 14 Bcjbl 
M. Orlando 15 Novak 

Muzzi 18 Bernady (22) 


borsa di ghiaccio, niente ra¬ 
diografie, ma solo stamattina, 
quando .si alzerà dal letto, ««irà 
detta l’ultima parola. «Da ex 
giocatore posso dire la mia 
.sensazione: per me Albedini 
ce la farà», ha detto Maldini, 
ma il professor Tranquilli ci ò 
andato più cauto: -Albedini, ri¬ 
spetto a Corini, ò sfavorito dal 
fatto che ha meno tempo per 
recuperare, però in questi casi 
non esistono leggi universali: 
ogni fisico ha una reiizione di¬ 
versa*. Il piccolo geometra del 
centrocampo azzurro ha allar¬ 
gato le braccia; -Cedo, rni di¬ 
spiacerebbe da matti .saltare 
una gara cosi impodanlc di 
fronte al mio vecchio pubbli- 


ITALIA-GERMANIA 


(Rai1. ore 20.30) 


Zenga 

Mannini 

Carboni 

Bramo 

Costacurto 

Baresi 

Donadoni 


tligner 

Reuter 

Brehme 

Helmer 

Binz 

Buchwald 
Doli 


De Napoli 8 Haessier 
Casiraghi 9 Voeller 
Saggio IO Matthaeus 
Evani 11 Riedie 

Arbitro: 

Rune Larsson (Svezia) 

Pagiiuca i2Kopke 
Ferrara 19 Klinsmann 
Ferri 14 Kunz 
BcrtilSBeln 
Bianchi IO Schuiz 
Lentini 17 Schupp 
Zola 18 

Rizziteli! 19 _ 


lo. «Non bisogna piangere pri¬ 
ma del tempo», prima di nco- 
nosccrc l'evidenza, -ci trovere¬ 
mo contro il massimo che 
esprime oggi il calcio mondia¬ 
le. ma anche una .squadra che 
parie avvantaggiala solo dal 
punto di vista tattico, essendo 
composta da giocatori assie¬ 
me da tanto tempo, mentre 
noi siamo agli inizi di un lungo 
lavoro. 1 tedeschi li ho spiati 
tante volte: impressionanti. 
Contro il Belgio .schieravano 
due punte c due mezze punte, 
il centrocampista più difensivo 
era Matthaeus... Forza, poten¬ 
za. volontà e oggi anche quelle 
sfumature acquisite nel nostro 
campionato: cedo, abbiamo 
contribuito noi stessi a renderli 
ancora più bravi*. Un quadro 
.significativo. «Soci andrà male, 
faremo autocritica: anche se 
poi quella la esigerci pure in 
caso di vittoria, c'ò sempre 
qualcosa da rivedere. In ogni 


caso, non rinnegherei i mici 
principi: si possono modificare 
ic .sfumature, non i concetti ge¬ 
nerali c io resto coerente con 
me stesso. Nessuno mi convin¬ 
cerà mai che il calcio ò un fatto 
specialistico, basalo sull’atten¬ 
dismo e il contropiede, .sul la- 
.sciare il gioco in mano agli av¬ 
versari sperando poi di farla 
franca. Tenere in pugno il gio¬ 
co ò Invece tondameniale, se 
vogliamo far prevalere la no- 
.sira tecnica .superiore», 'v .. 

Il et non rimpiange gli a.sscn- 
ti: -Non sarebbe giusto per chi 
gioca, c poi le squadre non .so¬ 
no fatte di \ \ uomini, il Brasile 
vin.se un Mondiale senza Pelò 
perché il suo sostituto. Amaril- 
do, si dimostrò bravissimo». 
Poi una spruzzata di ottimi¬ 
smo. -Non capisco perché tan¬ 
ta .sfiducia sul nostro football: a 
livello intemazionale, giocatori 
come Vialli c Mancini in Cop¬ 
pa fanno .sempre la differenza 
più di genie come Pancev o 
Lamptey di cui si parla sem¬ 
pre». Già. ma oggi né Vialli né 
Mancini (già tornato a Geno¬ 
va) ci .saranno. E dunque é 
una Nazionale che si presenta 
con grandi assenze: la difesa 
•di ■' emergenza» rìassembla 
Mannìni c il dcbullantc Carbo¬ 
ni (già assieme nella Samp) 

- attorno ai collaudati Zenga, 
Costacuria e Baresi. 11 centro¬ 
campo presenta Eranio (sulla 
fascia destra preferito a Bian¬ 
chi. «é più in (orma*, ha detto 

' Sacchi), Donadoni, De Napoli 
e Evani, e anche qui siamo sul- 
rinedito; l’attacco conta su Ca¬ 
siraghi. il vice-Vialli. Resta Ro« 
borio Baggio: all'attacco. ? a 
centrocampo o sulla trequarti? 

. Sarà l'andamento della gara a 

- deciderlo: e. forse, anche l’ar¬ 
cigno Buchwald. spietato mar¬ 
catore di Maradona agli ultimi 
mondiali, 


Esame superiorità 
dieci anni dopo 
il mondiale ’82 



La gioia di Gigi 
Riva al termine 
della storica ■ 
partita fra Italia 
e Germania 
durante I ■ 
mondiali del 
Messico nel - 
1970. A ■ 
sinistra: Il et , 
azzurro Arrigo 
Sacchi 


DAL NOSTRO INVIATO 


■I TORINO Fra [roco meno 
di quattro mesi sarà già tcm(X> 
di commemorazioni e strug- 
gcnti amarcord. Nella notte 
dcll’H luglio 1982. .stadio "Ber- 
nabou» di Madrid, l’Italia di 
Bearzot vins»' il campionato 
del mondo battendo in finale 
la Germania di Jupp Derwall: 3 
a 1, mentre da Ao.sla a Paler¬ 
mo un’intero paese si tuffava 
letteralmente nelle piazze |>cr 
festeggiare cor. . oceaniche 
adunale il più grande successo 
del nostro iootball nel doixi- 
guerra. Sono trascorsi quasi 
dieci anni, appunto: nella me¬ 
moria restano i loiogrammi dei 
tre gol azzurri, quello rapinoso 
di Paolo Rossi, appena ribat¬ 
tezzato Pablilo, quello spetta¬ 
colare di Tardetti di cui rost.i 
impres.so soprattutto il «dopro», 
la pazza corsa di felicità in cui 
l’Italia si identificò, quello fina¬ 
le di Altobclli, che molti rivide¬ 
ro soltanto in seguito essendo 
già impegnati nello folli cele¬ 
brazioni di «quella notte*. ' 
Dieci anni dopo quella pagi¬ 
na «storica* del nostro Iootball 
c del costume italiano, pren¬ 
diamo atto che, pallone al pie¬ 
de, quello lu il nostro ultimo 
grande successo. Di più' l’ulti¬ 
ma vittoria con la Germania. 
Oggi il bilancio delle 22 sfide 
Ira Italia c Germania fronde an¬ 
cora a nostro favore: 10 suc¬ 
cessi contro 5 sconfitte, 7 volte 
è finita in parità, Tiene ancora, 
chissà perché, un ingiustificato 
complesso di .supenorità: qua¬ 
si che, nette slide che contano, 
noi si sia in grado di spuntarla 
con le armi in più m nostro 


po.ssosso, fantasia e furbizia. 
Forse perchè, nella memona s 
del h'iloso, oltre atta vittoria del ) 
Beniabr-u. resiste inossidabile ■ 
quella di Città del Mcs.sico, an- - 
cora più emozionante, un au-. 
tentico thriller con continui 
colpi di .scena finali che antici¬ 
pò un certo tipo di lilm airrori- 
cani, autentici attentali al cuo- . 
re. I dati dimostrano invece 
che gran parte del nostro «van¬ 
taggio* statistico è stato accu- ; 
mulato negli anni 20, 30 o 40. -. 
con le reti di campioni antichi "* 
come Piola, Meazza, Biavati. I . 
iatrollini delle nostre sfide con •> 
la Germania (Ovest questa è ' 
la prima con «le Germanie» nu- , 
nilicato) contemplano grandi f 
lirmo: Boniperti, Riva, tóvera, 
Bomnsegna, Antognoni, Rossi, 
Tardclli, I grandi cam[>ior.i ‘ 
non sperperano i grandi ap¬ 
puntamenti. ... 

Dieci anni dopo il «Bema- 
bcu-, sono Iramontati incviia- j 
bilmentc quasi tutti quei gran- ’ 
di protagonisti: in Italia gioca¬ 
no ancora Bcrgoml e Collovati, ' 
in Germania resiste Uttbarski. 
Nessuno dei tre è in nazionale. 
Rispetto ' . all’ultima ■ sfida 
deirSS. ci sono ancora 5 tede¬ 
schi (Kohler, Brehme, Buch¬ 
wald, Matthaeus. Voeller) c 4 
azzurri (Zenga, Baresi, Dona¬ 
doni, Do Napoli) «superstiti». 
Per il resto, è cambialo tutto; 
allenatori, Germania, modulo , 
di gioco deiritalia. Che va alla ' 
grande stida con un solo rim¬ 
pianto: il ritardo con cui si pre- 
■scnta, venti mesi dopo «quella* 
che davvero sarebbe coniata. «•' 
..- ' □F.Z. ’- 


co, però non è il ca.so di fa¬ 
sciarsi già da ades.so la testa. 
Non c’è solo Albertini a tende¬ 
re forte qucst’Under c poi me¬ 
glio un giocatore sano che uno 
rotto. Solo se sarò all’ottanta- 
novanta per cento varrà la pe¬ 
na rischiare, altrimenti meglio 
inserire un altro. Cosa manca 
■seriz-a me e Corini? L’equili¬ 
brio. Strada facendo, do|>o 
quei .sci gol rimediali in Norve¬ 
gia, abbiamo trovato il filo del 
gioco c inlerrompcrlo. è ovvio, 
««ebbe un handicap*. 

Il restante bla bla di ieri, si 
ca|>i.scc. è un .semplice contor¬ 
no Maldini, giiLslamenle, pre¬ 
tende dai suoi il ma.s.sinio delia 
concentrazione: sentirsi già a 
Barcellona c in semifinale, sa¬ 
rebbe da .sciocchi. Il et non 
bluffa: nell’annunciarc la lor- 
inazionc, ha mes.so un punto 
interrogativo sulla maglia nu¬ 
mero scile: Sordo o Matrcca- 
no, spiegando il ballottaggio 
Ira un centrocampista e un di- 
iensore a seconda delle scelte 
del tecnico boemo. Kofiecki. E 
siccome il collega è intenzio¬ 
nato a schierare una squadra a 
tre punte, i giochi ci sembrano 
fatti; via libera ad un’Italia co¬ 
perta. Le di.squisizioni sul cal¬ 
cio moderno o prudente, cosi 
come quelle .sul rinnovo del 
contrailo - il suo interlocutore, 
il (presidente federale Matarre- 
se, verrà a salutare lui e la 
squadra slainaltina, (roi salirà 
di nuovo sull'aereo [ror recarsi 
a Torino - al et non (ror ora 
non interes.vmo: se ne parlerà 
da slrisora, dofio la partila 



L'OPPOSIZIONE CHE COSTRUISCE 

Una .forza nuova è scesa in campo per rinnovare la poliiica '' 
italiana: Il Partito Democratico della Sinistra 
Un partito che vuole agire senza condizionamenti e rispondere 
ai suoi elettori ed ai suoi iscritti. • 

Un partito che chiede il tuo contributo 

perché in questa campagna elettorale abbiano più forza 
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